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Editoriale 

L’Europa 
devepariare 
con Baghdad 


N el moroemo in cui i segnali di chiusura, i pte- 
parativi di guerra, le voci di possibili novità po¬ 
sitive, si altemano e si sovrappongono cosi 
ambiguamente, la Comuniti europea non 
ulteriormenle rinviate una propria con¬ 
creta iniziativa per lavorile una soluzione pa¬ 
cifica della crisi del Collo. Il Consiglio europeo di meta di- 
cgfnbie si era espresso a favore di ’un contatto tra la presi- 
d^piaa di turno delta Comunità e il ministro degli Esteri ire- 
ìliNiw* sottolineando •l'importanza» di un tale passo al fine 
di realizzare il pieno rispetto delle risoluzioni del Consiglio 
di staiiezza. Ebbene, quel contatto va deciso senza ulterio- 
'|c indugio, anche se rimanessero senza esito, in questi gior- 
.nl, I tentativi volti a rillssare i viaggi di Aziz a Washington e 
di Baker a Baghdad. 

È questa, dunque, la questione che oggi poniamo con 
maggion urgenza - e che poniamo al governo iutllano, an¬ 
che se sta concludendosi il suo turno di presidenza della 
Comunità. Siamo allarmati per lo scorrere del tempo senza 
che prenda corpo un rapporto diretto tra Irak e rappresen¬ 
tanti dei paesi Impegnatisi - anche con proprie forze nillita- 
li nel Golfo - a sostenete te risoluzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza: un rapporto diretto, una discussione ravvicinata, ca¬ 
pace di <at misurate pienamente la graviti del rischio di un 
conlKito e di far verificate tulli gli elementi di una possibile 
soluzione politica' da quelli relativi a un negoziato in sede 
araba sulle nvendicazioni territoriali e finanziarie avanzale 
dall'Irak a quelli concernenti la prospettiva della convoca¬ 
zione di una conlenmza iniemazionale per la pace nel Me¬ 
dio Oriente - verso cui un primo, per quanto tenue, impe¬ 
gno 4 scaturito dal Consiglio di sicurezza dell'Onu - non- 
ch4 di una confarenza per la sicurezza e la cooperazione 
nella piò vasta area mediiorlentale e mediterranea. 

Ma un tale proce s so di graduale, anche se non simulta- 
neq^«vvio a soluzione di tutti I problemi di una cosi tor- 
meniata'e cruciale legloiie. pud decollate solo a partire da 
un'lncquivoca scelta dell'lrak: quella di ritirate le proprie 
forze dal Kuwait, di riconoscere e ristabilire la sovranità del 
, fòJwaU.'Nessurta piattaforma di pace può sfuggite a questo 
puiiloononparttaedsesso.Lapostzlonedliecenterlbadi- 
t» dal<presidente Mitletiafid. in coeieitza col suo discorso 
del M setiembie •ll'Aasembfaa dell'Onu, 4 9 d,«sem|j^ 
iiMllioiMi||na.i|iMaiotiguaido, pur liéBItando la piò aneto 
ed aperta alle'eslgRi!se_lrachn>>o.q.rineUetKlo delle riwtve 
ManaggiamentldlpaiieaRwIcaiia. 

I . ' 

C . Ib p i t m ewo, 4 esaenadalc che gU Stati Uniti di- 
chiaiimsnel modo piò ImpegnatlvD di persegui¬ 
re, insieme con tutte le forze rappresentative 
della comunità Internazionale, l'obiettivo del ri- 
mìmm» stabUbncnto del diritto violato dall'Irak con 
l'occupazione e l'annessione del Kuwait e non 
quello della liquidazione di Saddam Hussein, della distiu- 
ilone del regime e del potenziale militare Iracheno. In que¬ 
sto senso si 4 pronunciato U governo italiano nel dibattito 
«lei 7 dicembre alla Camera; e significative affermazioni ha 
fatto succesaivamenie II ministro Oe Michells artche a pro¬ 
posito dell'allra questione essenziale, e clo4 del negoziato 
per la soluzione della questione palestinese e della pressio¬ 
ne da esercitare sul governo di Israele. Occorre far corri- 
apendere a quelle prese di posizione passi e iniziative effi¬ 
caci 

fi iSgennaioai sia awicinando. Non consideriamo nep¬ 
pure quella data come vigilia di un'inevitabile azione mili- 
laie. Vanno tenute aperte altre opzioni atKhe di fronte ad 
un eventuala protervo rifiuto da parte irachena di tutte le 
•oDeciiazioni a itspetuuc le risoluzioni del Consiglio di Si¬ 
curezza. Oli sviluppi della situazione andranno riesaminati 
ganntendo la coesimie della Comunità Intemazionaie e 
oells piò vasta comunttà intemazionale nella rivendicazio¬ 
ne del ripristitwdella legalità edella pace nel Golfo Persico. 
Ma oggi debbono intensificani gli sforzi volli a ottenere da 
Saikfam Hussein parole chiare e gesti concreti per quel che 
riguarda il rttlro dal Kuwait Appelli alla ragione, contro I ri- 
..adii estremi della guein. si levano da tante parti: dalla 
Chiesa cattolica, dal Ponielice - e non sappiamo se possa- 
, no «anira di D anche passi diplomatici - da larghi strati di 
qpinlonepubbUca in Italia e dovunque, dallo stesso mondo 
poUtloo americano. È queslo il momento di un'azione soli- 
dktoripoeitiva, e non di un’ambigua e ikhiUiva campagna 
pcicllà dltalia ai chiami fuori». 


V 

Le prime indiscrezioni sugli omissis del piano Solo consegnati ieri alla Commissione stragi 
Ventimila armati a Roma per occupare Rai, TUnità, Cgil e sedi dei partiti di sinistra 

«Pd e Psì fìiorìlegge» 

La verità sul luglio '64: era un golpe 


Occupare Botteghe Oscure, le sedi di Psi, Psiup, del¬ 
la Rai. deirt/m'fde della Cgil. Erano questi gli ordini 
che gli uomini del generale Giovanni De Lorenzo 
avrebbero dovuto eseguire se nei luglio '64 fosse 
scattato il tPiano Solo». 20.000 uomini armati, tra ca¬ 
rabinieri e «civili», dotati di elicotteri e cani armati. I 
retroscena del tentato golpe negli «omissis» che ieri 
sono stati inviati al Parlamento. 


OUNNiaPRIANI WLADIMIROSamMILU 


M ROMA. Era un golpe pro¬ 
gettato con estrema cura. Un 
piano per «imbavagliare» l'Ita¬ 
lia nel giro di poche ore e im¬ 
porre un governo alorte». Per 
26 anni gli •omissis» etano riu¬ 
sciti, in parte, a nascondete 
quali rischi corse II paese nel 
giugno del 1964. Ieri le relazio¬ 
ni Manes, Beotchinl e Lombar¬ 
di. con gli alitati e senza le 
<ensure» sono arrivati in Par¬ 
lamento. SI 4 potuto cosi ap¬ 
prendete che all'ora «x> I con¬ 
giurali, oltre ad arrestare 731 
uomini di sinistra, avrebbero 
immediatamente occupatole 
sedi di Pel, M, Psiup e <^l. la 
Rai, Vt/nitde PaeseStra. le pre¬ 
fetture di Milano, Bologna e Fi¬ 


renze e le sedi provinciali dei 
partili di sinistra. 20.000 uomi¬ 
ni, Ira carabinieri e «ch'ili» ar¬ 
ruolati dal colonnello Renzo 
Rocca, avrebbero presidiato la 
sola capitale. Il generale Oe 
Lorenzo, per il colpo di Stato, 
avrebbe a'Aito a disposizione 
elicolteri e cani armati. Tra II 
materiale trasmesso, però, 
manca la lista del 731 «enu- 
cleandi» che stranamente non 
4 stala aiKora ritrovata. Un fal¬ 
lo che ripropone il dubbio che 
una serie di documentt, parti¬ 
colarmente compromettenti, 
alano stali distrutti. Nelle catte 
inviate a'Stin Maculo pochi i ri- 
lerinwnli a Gladio. 



PASIOINWINKL 


■i ROMA. È finito in un batti¬ 
becco tra ministri, in un clima 
di imbarazzo e confusione, il 
•giallo» della decisione del go¬ 
verno. «assunta aH'unanimità», 
di opporsi in sede di Cotte co¬ 
stituzionale ai referendum 
elettorali. La delibera risale al 
Consiglio del ministri del 17 
novembre, ma non se ne trova 
traccia nè nell'ordine del gior¬ 
no nè nel comunicalo finale. 
C'è solo un veibale. «ripescato» 
ieri dal sottosegretario Cristo- 
fori. I liberali ripetono di non 
saperne nulla e sollecitano 
una discussione nel governo. 
Altri ministri non ricordano. 
Tra Sterpa e Cirino Pomicino si 
sviluppa un balletto di comu¬ 
nicali. Tranquilli i socialisti: 


PASQUALE CASCELLA ANTONIO OPRIANI APAOIIU9 Egidio Sterpa 


DI MICHELE MISERENOINO APA0INA4 


Vespa obbedisce a Pasquarelli ma parla di dhnissioni. Tg2 già bloccato da De Michelìs 

IaRaieens^fl< „ 

«Quell’intervista a Saddam non va in onda» 


Roma e Mosca 


ANTONIO lOULO 

■i Ore 17,31: un dispaccio 
dell'agenzia Anaa da Mosca In¬ 
forma che la dbezioiw centra¬ 
le della tv sovietica ha vietalo 
•per motivi polilici» la messa in 
onda della puntata di «Sguar¬ 
do», un programma di attualità 
i cui curatori avevano deciso, 
l'allra sera, di trasmettere servi¬ 
zi e commenti sulle dimissioni 
di Eduard Shevardnadze. 

Ore 17JS: l'agenzia' Italia 
diffonde U lesto della lettera 
con la quale II direttore gene¬ 
rale della Rai. Gianni Peiqua- 
relli, intima al direttore del 
Tgl, Bruno Vespa, di non tra¬ 
smettere l'intervista che egli 
stesso ha realizzalo qualche 

S torno la a Bagdad con Sad- 
am Hussein. 


APAaiNAa 


La storia dell'Intervista di Bruno Vespa a Saddam j 
Hussein « della cefhsura preventiva del direttore ge¬ 
nerale della Rai Gianni Pasquarelli è stata racconta¬ 
ta ieri sera, in diretta dal Tgl. C Vespa ha ventilalò le 
sue dimissioni.' Ma dietro air«alt» imposto dall'a¬ 
zienda ci sarebbe il governo, che aveva già fermato 
il Tg2. linmediate le reazioni delia Fnsi, dei cdr del 
Tgl e dei politici. 


SILVUOARAMNOW 


I soldati americani 
vaóànati contro 
la guèrra batteriologica 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


■NROMA II direttole del Tgl, 
Bruno Vespa, à rientrato in Ita¬ 
lia da Baghdad la vigilia di Na¬ 
tale, riportando con !i4 f cento 
minuti di intervista in arabo al 
presidente Iracheno È stala 
prima tradotta in inglese, i tec¬ 
nici stavano riversandola In ita¬ 
liano, quando, ieri, 4 arrivata la 
lettera di Paiiquarelll: -Caro Ve¬ 
spa, ti prego di soprassedere 
dalla messa in onda». Due me¬ 
si la anche II direttore del Tg2, 
Alberto La Volpe, slava per an¬ 


dare in Iraq a intervistare Hus¬ 
sein, ma il ministro degli Esteri 
Oe Michelis. insieme a Manca 
e Pasquarelli lo avevano «scon¬ 
sigliato». Durissime reazioni al¬ 
la censura. Il cdr del Tgl: «Il 
, Governo assuma formalmente 
'Je sue responsabilità: rbivito 
all'auiacensun non 4 legitti¬ 
mo». Veltroni, della direzione 
Pcf: «A una testata del servizio 
’ pubblico non si può chiedere 
di fare informazione a metà». 


MBNEWYonc IlPentagonosi 
appresta a lanciare una mas¬ 
siccia campagna di vaccina¬ 
zioni Ira le truppe per difender¬ 
si. In caso di guena, dagli effet¬ 
ti di un attacco batteriologico 
iracheno. La decisione, già 
operativa, si fonderebbe su 
una relazione della Cia, secon¬ 
do la quale l’esercito di Sad¬ 
dam sarebbe in grado, già nei 
primi mesi del '91, di usare «ri- 
levanli quantità» di agenti bio¬ 
logici sul campodi battaglia. 



«SOCisImCntC considerata «socialmente 

pericolosa» Mananna Dwio 
CnCOIOSd» Battista, la donna che a Ko- 

InrÌAnna rna ha partorito e acltato 

Idnannd spazzatura delfospe- 

0 II S3II CBinlllOr dale due gemelli. L'autopsia 

rivela cho uno dei due bam- 
hini era già morto da più di 
un mese. Inchiesta sul San 
Camillo, l'ospedale dove è avvenuto l'episodio, una stmttura 
emblematica del disservizio sanilano nazionale. 

A PAGINA IO 


Decisione truccata, pochi sapevano 

BMcdo tra i ministri 
sul veto ai v^erendum 


Soppresso in Urss 
un servizio tv 
sulle dimissioni 
di Shevardnadze 


In Urss un servizio televisivo 
SUI retrosce.’-.a delle dimis¬ 
sioni di Shevardnadze è sia¬ 
lo censurato dalla direzione 
centrale della tv di Stato- Do¬ 
veva andare in onda ieri seni 
nella rubrica «Sguattto» 
(cento milioni di spettatoli, 
ogni venerdì). L'intero prò- ' 


f ogni venerdì). Liniero prò- ' 
ramina è stato soppresso perche la ricostruzione del gesto 
el ministro degli Esien dinenva da quella uffioale. Intanto 
in un preoccupato commento la Tas.» denuncia il rischio 
che la destra voglia compromettere Coibaciov 

A PAGINA 7 


per la ^reteria del garofano 
la decisione del governo è cor¬ 
retta, i referendum sono inco¬ 
stituzionali. Tesi, queste, che 
Massimo Severo (tannini con¬ 
futa seccamente. La segreteria 
del Pei considera «politica- 
menle grave, foimalmenle 
scorretto e inaccettabile» il 
comportamento del governo, 
che segue le «vicende confusis¬ 
sime di venerdì 7 dicembre» 
suirallaie Gladio. Assai critica 
e la presidenza delle Acli. Una 
ferma messa a punto viene dal 
presidente della Cotte costitu¬ 
zionale: «Staremmo freschi - 
dice Giovanni Conso - se la 
Corte si lasciasse influenzare 
da cose estranee al suo giudi¬ 
zio». 


29 dicembre 1890 
L'ultimo massacro 
di indiani 
aWoundedKnee 


uomini di buona volontà». £ il 
miracolosamente scatMpata i 
massacro operato dar soldati 
dedKnee. 


«Era il quarto giorno dopo il 
Natale, nell'anno del Signo¬ 
re 1890. Quando i primi cor¬ 
pi straziati e sanguinanti fu¬ 
rono portati nella chiesa illu- 
mmala dalle candele, quelli 
che non erano svenuti pote¬ 
vano vedere lo striscione 
che diceva- pace in lena agli 
racconto di una guida Sioux 
iH’ultimo e più vemognoso 
americani. Quello oi Woun- 
_A PAGINA 1> 


■ cento anni Il due gennaio compie 100 

«li tta>«>l.Al».^«it. onni Giovanili Micheluccl, 

ni nicneiucu. Grande Vecchio dell'archi- 

«1’arrhitttMuvsi tettura italiana, autore di 

«I arenreenura straordmane come la 

e un altra cosa» stazione di S. Maria Novella 
a Firenze che lui offii. nel- 
l'intervista che pubblichia¬ 
mo, «rinnega». Michelucci ri¬ 
corda gli scontri per la ncostnizione di Borgo S. Jacopo df- 
stmllo oalla guerra, la sua sconfitta di fronte achi si battè p« 
rifare il quartiere cosi com'era mentre lui pensava ad una cit¬ 
tà nuova. Un anno di celebrazioni. SPAGINA 


Radic^rafia Istak 
sbimo idù Yìcchi 
ma più viotenti 

I 

Un’Italia ricca e violenta. Ecco i tratti salienti della 
tradizionale «radiografìa» del nostro paese che ristai 
I rende nota alla fine di ogni anno. Le cifre in attivo 
non sono solo quelle che denunciano un benessere 
sempre più consolidato. Sono ormai quelle di una 
violenza diffusa che tende disumane le città e fa di¬ 
menticare la solidarietà. Da questo prende forza il 
fenomeno del volontariato. 

M ARCKLLA CIARNALU 


Intanto, il «Los Angeles Ti¬ 
mes» pubblica la notizia se¬ 
condo cui Bush sarebbe pron¬ 
to a rischiare la rielezione sulla 
crisi del Colio. Lo hanno di¬ 
chiarato ai giornale fonti del- 
ramministnoione statuniten¬ 
se. Quali che siano le conse¬ 
guenze politiclie e militari del¬ 
la sua decisione, hanno detto 
le fonti, il capo della Casa 
Bianca è determinato a muo¬ 
versi rapidamente attaccando 
i'Irak se Saddam non dovesse 
riliraisientro il ISgennaio. 


Mi ROMA Italia al micfosco- 
pio. In 37Smila cifre e 691 pa¬ 
gine ecco il Bclpaese, i suoi 
pregi, i suoi difetti. Ci ha pen¬ 
sato l'IstaL come ogni anno, a 
fornirci la nostra radiografia. 
Immagini che parlano di be¬ 
nessere. di un paese ecoitomi- 
camente in ascesa, dove però 
la violenza 4 diventala un mo¬ 
do di vivere per molti. Contrad¬ 
dizioni e raffronti, segnati con- 
ioitantt e fbrmai inanestatabi- 
le divario tra un nord che corre 


e un sud che arranca. Ed anco¬ 
ra le difficollà per sopravvivere 
in un mondo in cui lasolidarie- 
là 4 sempre prò un'utopia, un 
mondo abitato da cinici «atten¬ 
disti» sempre pronti alla occa¬ 
sione da cogliere al volo per 
arricchirsi di prò. Contro di to¬ 
ro, contro le inelficienze dello 
Stato è schierato un nuovo 
esercito, quello dei volontaiL 
Sette milioni di persone orga¬ 
nizzate dalla parte dei piò de¬ 
boli. £ una interessante novità. 
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Una vittima, 60 feriti e 320 auto distrutte in Val Padana 

Morte e tenore 
iper nébhia in autostrada 


/ . ' 

Bologna riialedetta, Italia maledetta... 






MARINA MORPURQO A PAGINA 9 


Mi Boloma 4 nell'occhio del 
tifone Bologna 4 nell'occhio 
di un brutto tifone. Ma anche 
l'Italia 4 dentto a un continuo 
ciclone che la stravolge e la ' 
contorce; allora le miserie di 
Bologna, queste sue lunghe 
giornate co|>erte di sangue, 
corrispondono alla miseria tra¬ 
gica di questa Italia discinta e 
involgarila: Imbarbarita. Ma 
poiché pochi parlano sul serio 
delle miserie reali e attuali d'I¬ 
talia, pochi pittano anche del¬ 
le miserie, autentiche dram¬ 
matiche mlsurie, di Bologna. 
Città che sembra oggi senza te¬ 
sta e senza cuore. 

Inorgoglita perennemente 
dalle stoUsticiicce di un benes¬ 
sere pervers'} collegato, ad 
esempio, a donne e motori o 
allo sciabordare di un terziario 
che sottrae ogni tensione alla 
speranza sociale per rifugiarsi 
fra i muri dei rendiconti banca¬ 
ri, questa città di grandi memo- . 
rie storiche ma di un presente 
mortificato, non ha più nean¬ 
che il tempo i> neanche la vo¬ 
glia di guardarsi la punta delle 
scarpe. 

Vediamo, con la one.sia ten¬ 
sione a capile di un cittadino 


non fuorviato dalto concioni 
sottili del pensatori di ogni ora 
e di ogni momento. Si leggono 
tante parole, si dicono tante 
parole, si scrivono tante paro- 
Ici si vedono tante (rarole. E 
poi convegni, incontri, tavole 
rotonde, seminari, davvero un 
regno di Bengodi di problema¬ 
tiche verbali addentate in ogni 
occasione e proposte in ogni 
condizione; tanto che sarem¬ 
mo il paese dei miracoli reali e 
sociali se soltanto un poco di 
questo calderone di buoni pro- 
poslli e di buone curiosità ver¬ 
bali traboccasse nelle risolu¬ 
zioni politiche e poi nel corpo 
deila nostra società. 

' Ma tutto ciò attiene a una 
parte di questa Ilatia, attual¬ 
mente sul manti innevati delle 
nostre superbe montagne. 
Fùoii da beghe e miserie; fuori 
da tristi pensieri. Gonfia di s4 e 
del proprio denaro. 

L'allra parte dTtalia, e quan¬ 
tificando la più numerosa, san- 

« uina come un rinnovato dere¬ 
tto Cristo sulla croce. Li si 
spara, si uccide, si massacra, si 
sequestra, si fugge, ci si rinta¬ 
na, si muore In tetra solitudine, 
si vegeta in attesa senza più al¬ 
cuna speranza, ci si droga, si 


ROBINTOROVIRSI 


assalta, si stupra, ci si danna. 
Un inferno di insolvenze, di in¬ 
solenze, di indifferenze, di ina¬ 
dempienze. 

Ma questa, sia chiaro, non 4 
la parte infetta, la parte crimi¬ 
nale della socielà,' mentre l'al¬ 
tra che parla, che divaga, che 
viaggia e stablìUce non 4 la 
parte buona e casta, non è la 
parte viva. Vero è che nel cor¬ 
po Infetto e straziato di questo 
nostro paese immobile da 
sempre e con la soia tenta fe¬ 
roce di una industrializzazione 
selvaggia e avida; massaaato 
dalla violenza delle armi e dal¬ 
la inesauribile retorica delle 
parole; il sangue è sempre nel¬ 
la parte e dalla parie dell'Italia 
insultala. Ignorata e ferita. Nel¬ 
la parte del poven, dei miseri, 
degli emarginati, dei drogati, 
degli infermi, dei vecchi di 
quanti - da questa socielà che 
non si guarda altro che allo 
specchio per ammirarsi ag- 
ghmdata - non hanno sollievi 
determinanti, consolazioni 
concrete che diano qualche 
luce alla speranza. 

A Bologna adesso si muore 


ogni giorno, si spara ogni gior¬ 
no. C 4 sangue ogni giorno per 
terra. Cè una violenza costan¬ 
te e implacabile; rapinatori 
che assassinano, cosche che si 
auloelidono e ri massacrano, 
assalti cupi e misteriori che la¬ 
sciano vittime inermi motte o 
sanguinanti. La realtà di ogni 
giorno non sembra più con¬ 
trollabile, ed 4 come se il tessu¬ 
to sociale, il ferreo tessuto so¬ 
ciale di questa comunità, si 
tosse deiinitivamenle sbrindel¬ 
lato. EII giacesse per terra sen¬ 
za più tenuta. La cosa certa 
sembra essere, intanto, che ai 
mali reali non serve più venire 
incontro con il mezzo subdolo 
e quasi ricattatorio dell'elargi¬ 
zione. deH'oboIo rapido e di¬ 
retto, della promessa sonriden- 
te, degli auspici retorici e pelo¬ 
si delia pubblica amministra¬ 
zione. Basta guardarsi in giro 
in Italia; alle pnme piogge di 
dicembre - sempre un poco 
violente e aspre - terreni frana¬ 
no. montagne smottano, stra¬ 
de si squarciano, fiumi strari¬ 
pano, torri precipitano, vecchi 
palazzi si inclinano; tutti i gua¬ 
sti di una società maledetta- 


mente angariata e obsoleta 
saltano fuori in mezzo al cero¬ 
ne del tnonfalismo più vieto. 

E tale pare a me oggi la città 
di Bologna, Il collocata sulla 
pianura padana dopo le gio¬ 
gaie di un Appennino senza 
requie. Una città che non si 
cerca più, che non si chiama 
più, una città che non decide 
più ma è incerta e rimanda; 
che dice e noit la, che promet¬ 
te e inizia a fare e non conclu¬ 
de; una città che nella toltone 
faticosa ma irrìmandabile del 
quotidiano sembra sempre più - 
senza coraggio e sempre più 
spenta. Cr sono stati nomadi 
uccisi, inlmente assassinati, in 
lup^i squallidi, fangosi, senza 
cerai, senza acqua, senza luce, 
periferici, cimiteriali; ebbene si 
ebbero ^une pronte promes¬ 
se e poi quasi nulla 4 stato fat¬ 
to, tanto da indurre un prefetto 
di uno Stato generalmente ina¬ 
dempiente e mdifferente a rim¬ 
brottare l'amministrazione cit¬ 
tadina con asprezza, solleci¬ 
tandola ad agire. 

Eguale discorso potrebbe 
essere ritento agli immigrati, 
sballottali qua e là, senza prin¬ 
cipio e senza Ime; pacchi po¬ 
stali allo sbando e in franchi¬ 


gia Ci sono rimpalli di compe¬ 
tenze. richiami continui alle 
mancanze dello Stato e cosi 
via; ma non sarebbe il caso di 
ricominciare a mettere le mani 
nel fango di casa propria per 
avviare finalmente la sistema¬ 
zione dei problemi necessari e 
urgenti? Urgentissimi? Che non 
occorre il supporto di Marx o 
di Heidegger per riconoscere e 
allineale' la casa, la casa, la 
casa; ai giovani, agli anziruiL 
agli immigrati. E poi la droga: 
lo spaccio, il consumo, la ma¬ 
lattia, le c<»che. 

Bologna è una città assedia¬ 
ta, non da oggi; oggi la dram¬ 
maticità ha toccato il fondo. 
Assediata dalle residenze ma- 
fiose, dai traffici inerenti, dalle 
correlate violenze. Ha subito 
modificazioni, in negativo, 
stravolgenti e adesso boccheg¬ 
giando chiede aiuto. Ma altro 
aiuto non può ricevere se non 
da se stessa. Questi sono gkrmi 
cruciali, di dolore e di rnortifi- 
cazione Non vonei che una 
mattina, o una sera, la città si 
ritrovasse sconvolta ancora 
una l’Olla, ma non piò alTim- 
prowìso, come nei gkMli 
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Commenti 


Gtomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


D censuratore 


ANTONIO lOUO 

O le 17,31: un dispaccio dell'agenzia Ansa da 
Mosca infonna che la direzione centrale della 
tv solletica ha vietalo «per molivi poiitici* la 
messa In onda della puntata di •Sguardo», un 
piooramma di atiuakia i cui curatori avevano 
decl^ l'altra sera, di Ir.'ismeltere servizi e com¬ 
menti sulle dimissioni di Cduaid Shevardnadze. 

Ore 17,3S: l'agenzia Italia diltonde il testo della lettera 
con la quale II direttore generale della Rai, Gianni Pasqua- 
reni, intlrrta al direnore del Tgl, Bruno Vespa, di non tra¬ 
smettere rintervista che egli stesso ha realurzato qualche 
giorno (a a Baghdad con Ssddam Hussein. 

Questa sequenza, dipanatasi ieri sul videoterminali di 
tutte le redazioni, pur nella sua casuale coincidenza assu- 


_Dopo la;«p]i0vocazione» di De Lùda, i pareri di 

Tambunano, GioKtti, Bufeilira, Novelli, Accomero e Ginsborg 
D Pd ha perso un’occasbne p ToccasicMie Tha persa il Psi? 

Fu riformismo vero? 

Si riparia di centrosinistra 


semmai, pw un altra circostanza: che, agli sgoccioli del- 
ranno 1990 a Roma non accada l'esatto contrario di quan¬ 
to avviene a Mosca; e che .si metta in scena, al contrario, 
esattamente il medesimo copione. 

te cronache della vicenda in alto a viale Mazzini riferi¬ 
scono di un retroscena. Inquietante, ambiguo, torbido; di 
guerre halrtcide, di ditndenze, di sospetti, di trappole vere 
o presunte. Anche questa situazione va fatta risalite al cli- 
roa di degrado più generale che neU'azlenda Rai si è anda¬ 
to tnataurando a partire dal primi dello scorso febbraio, 
con la gestione raquarelli. Il gesto compiuto ieri dal ditel- 


revoli irrterventl di fonte parlamentare (dlchlatazionl del 
de Boni, presidente della commissione di vigilanza) che 
hanno Ipotizzalo per alcuni programmi della Rai una di¬ 
chiarazione di dncompatibililA con i doveri del servizio 
pubblico». Val la pena, dunque, essere franchi su due, tre 
questionL 

Ptirtw questione. Bruno Vespa, la cui linea editoriale of- 
teplOdl un’occasione di dissenso e di polemica - cose 
ben diverse dalla censura-, ha adempiuto al suo dovete di 
oiotnalisla recandosi a Bagdad per intervistare Saddam 
Hussein, poaltto in una fase panicolarmente drammatica 
<MUi vlCMdd del Golfo. 

Seconda questione. Delle due, runa: PasquarelH ha agi¬ 
to o su mandalo o per spontaneo zelo censorio, interpre¬ 
tando pensieri e deskfeti di alcuni abitanti dei palazzi ro¬ 
mani. Nel primo caso, a fronte di una Indebita richiesta, il 
dovete del direnore generale della Rai ere quello di difen¬ 
dete l'autonomia dell’azienda e del suol glomalisti,Se, In¬ 


cora pia grave e umiliante, di fronte al mondo intero, per 
una tv pubblica che pur nelle disastrate condizioni attuaN, 
può vantare professionisll e programmi glomalistld di 
grandcvaloie. . 

Tana questione. E evidente che, al di là del conlestt. il di- 
rettore genemle della Rai ha decito di passare dalle teoria 
alta pmuea. Poco tempo fa, con dichiarazioni e seriiii, Po- 
equaielli ha teorizzalo una tv grigia e uHIciafe, aenza nerbo 


•wlW ì i W a p e u m anMi iI e sIngpB ilernaUstl. 

E ' poesibife che questa storia finisca a laraltucci e 
vino, con scorno ineparabUe di entrambi i pro¬ 
tagonisti; o che, viceversa. In Rai si apra una cit¬ 
ai senza precedenti. Di sicuro (è già accaduto 
in questi mesi) si metterà in alto uno scarteaba- 
lite in fondo al quale si troverà proprio lui, Ps- 
aquaielU. Tanto pia se, come si dice, qualche autorevole 
membro del governo - in buonafede, ad arte?- ha fnco- 
laagisio Vespa nell'impresa, mentre De Michelb bloccava 
a Roma il direttore del Tg2, anch'egli In partenza per Ba^ 
dad. Ditlavfa restano da sciogifeie due inteirogalivi: per- 
chà PasquarelH ha agito ora e perche lo ha fatto contro un 
direttole voluto al dalia segreteria dc7Eveioslmlfe che 

la stretta suirinlormazione pubblica sia pio vicina di quan¬ 
to si lama e l’occasione deve essere apparsa ghiotta (la 
Cee. la guerra alte viste...). In quanto al secondo quesito, la 
lisposia a duplice. Bruno Vespa non à II direttore che Pa- 
squaielli e altri falchi di piazza del Cesa volevano al posto 
di Nuccio Fhva: ritenenoo Vespa un moderalo ma non un 
«multante» aUidabUe al 100%, avevano sponsorizzato Paolo 
Pmfese. Infine, Pssquarelli - con quella sua tattica furbe¬ 
sca, aUa don Abbondio - si è voluto precosdtuire la difesa 
per gU eventuali assalti censori, già annunciati, contro altre 
ttesmlssionl. di altre reti e testate. Sembra già di sentirlo; 
•Come potete accusarmi di laziotità e premudizio se non 
ho esUséo a colpire, per primo, il direttore de del Tgl V Ma 
non è detto che tutta questa vicenda non gli si rovesci con¬ 
tro, corrve un micidiate •boomerang». 

MA II direttore del Tg2, Alberto La Volpe, Infonna di 
aver consultato «governo e vertici Rai» sulla pomibllllà di In¬ 
tervistate Saddam Hussein e di aver accolto l'invito degli 
uni e dell'altro a soprassedere. E si chiede «In buse a quali 
ctiietl il sla mosto vespa, visto che la posizione del gove^ 
no e deU’azienda era noia». Questa dichiarazione getta al¬ 
tre ombre InquietanU suUe circostanze della vicenda. Ma 
pone anche un altro problema. Il direttore del Tg2 dà la 
aensazioiw di essere soddisfatto della propria cautela. Ma 
La Volpe è sicuro che chiedere autorizzazioni o pareri pre¬ 
ventivi al vertici Rai e addirittura al governo, dando pubbll- 
dlà alla circostanza, sia professionalmente e deontologi- 
camenle corretto ed esemplare? 


H ROMA •Riprendiamoci il 
centrosinistra... avanzo que¬ 
sto suggerimento per la defi¬ 
nizione del contenuti prò- 
grammaUci del Pd». Llnvtto 
è partilo sulle colonne di 

S uesto giornate per Iniziativa 
i Vezio De Lucìa, urbanista 
comunista, e sembra destina¬ 
lo a far discutere. Già feri, sul 
Corriere della Sera, Paolo 
Franchi registrava con una 
qualche sorpresa la •scoper¬ 
ta» da parte dell'L/nAd del 
•centrosinistra degli anni '60», 
formulando tutta una serie di 
interrogativi: Il Pei dunque ri¬ 
vede U suo giudizio storico 
sul •riformismo» di quegli an¬ 
ni, dopo aver vissuto la scon¬ 
fitta del centrosinistra come 
una •vittoria»? E può un parti¬ 
to ache si A battuto strenua¬ 
mente contro un'alleanza ri¬ 
vendicarne, serrila pronun¬ 
ciare autocritiche, lo ‘spirilo 
originario* In potefflica con 
chi ne fu prola^Ma?v. Infi¬ 
ne: quali saranno te reazioni 
degli opposti schieramenti 
Interni al Pel? 

La reazione da parte socia¬ 
lista non si fa attendere, ed A 
riassunta sinteticamente cosi 
da Giuseppe Tamburrano, 
storico, direttore della Fonda¬ 
zione NennI, e autore di uno 
del libri pia efficaci suU'espe- 
lienza del centrosinistra: 
•Non basta riconoscere che il 
centrosinistra, almeno Ano al 
1964 aveva un belHssImo pro¬ 
gramma di riforme, come fa 
oggi De Lucia; bisogna anche 
due che allora nA U Pel nA la 
Cgit sembrarono accorgerse¬ 
ne». E Tambunano cita un 
passaggio politico preciso: 
proprio nel primi meu del‘64 
Aldo Moro reqrinae le ptes- 
sfotti di •destra» del suo colle¬ 
ga di partilo e ministro EmiUo 
Colombo, perdale tempo ad 
AnUf^ Ololittl. minWm del 
BUaiiM e della programma¬ 
zione economica. Impegnato 
ad ottenere appoggio e cori- 
senso dal ftonle siMacale. E 
un classico «scambio» quello 
che il minblio socialista pro¬ 
pone al pia forte dei sindaca¬ 
li: accettate una politica dei 
redditi e aiutateci a fare le ri- 
forme. «Ma la risposta di La¬ 
ma - ricoida non senza mali¬ 
zia Tambunano - fu che il sa¬ 
lario A una variabile Indipen- 
dente..A 

Dunque teiivcie, come ha 
latto De Lucia, che oggi per il 
Pds vate la pena di «rflanciaie 
quell'originaiio spirilo di ri- 
foima...tiBdlio dai democri¬ 
stiani e dimenticato dal so- 
clalisik, rischia di diventare 
soprattutto un «aulogob sfori- 
co-polilieo? 

In parie A questo II parere 
anche di un protagonista as¬ 
soluto di quella vicenda, lo 
stesso Antonio Giollitl, che 
parla di «occasione petduiao 
mancata dal Pel», e che si 
spinge a deHnlre II centroslnl- 
sira come una possibite anti¬ 
camera dell'alternativa. «Il Pei 
- dice l'ex dirigente sociolista 
- era allora assai fontano da 
una simile prospettiva». Ma il 
Psi? «In quell'esperienza a 
mio giudizio c'erano In nuce 
te premesse per una politica 
di altemaliva. Non voglio dire 
che allora il Psi lavorava in 
quest'ottica, ma almeno 
un’intuizione In questo senso 


Può essere il centrosinistra dei primi 
anni 60 il punto di riferimento per una 
strateg'iadi riforme nel 1990?La •provo¬ 
cazione» lanciata da Vezio De Lucia fa 
discutere. Gli anni della nazionalizza¬ 
zione dell'energia elettrica, della scuo¬ 
la media unificata, dell'avtào della ri- 
fomia regionale, ma anche della man¬ 


cata legge urbanìstica e della attoria 
del moderatismo de vengono rivissuti 
da Antonio Giolitti, Giuseppe Tambur¬ 
rano, Paolo Bufalini, Diego Novelli, Aris 
Accomero, Paul Ginsborg. H Pei sbagliò 
a non appoggiare allora quell'esperi¬ 
mento? O piuttosto, non meditò abba¬ 
stanza sullasua sconfitta? 


et fu. Poi te circostanze im¬ 
pressero agli avvenimenti l'e¬ 
sito che corroaclomo...». Gfo- 
Ulti cHa la potemica, tra De e 
Pii - soprattutto da parte del¬ 
la sinistra socialista, di cui fa¬ 
ceva parte - attorno alla co¬ 
siddetta «telimibizfone della 
maggioranza». «La Oc non U 
voleva I voli comunisti, noi in¬ 
vece sostenevamo che dove¬ 
vano essere non solo accetta¬ 
ti, ma anche ricercati». Ma dal 
honie dell'opposizione ci fu 
•un eccesao di prudenza e di 
diffidenza, era radicato II so¬ 
spetto sul cedimento e l'ar¬ 
rendevolezza del socialisti. 
Invece io credo che, malgra¬ 
do mito, almeno fino al 67- 
'68, si possa parlare di una 
eqieiienza riformista. NA vo¬ 
glio negare responsabilità an¬ 
che persor^ali per una storia 
tuecesriva che In effetti vide 
una subordinazione del Pd al 
moderatismo democristia¬ 
no». 

Rimanendo ancora sul pla¬ 
no della rievocazione storica, 
la lesi delLi «eocessiva pru¬ 
denza e diffidenza» non viene 
del lutto accolla da Paolo Bu- 
falinl: «Nel '62 Togliatti consi¬ 
derò il cenboslnlstra un pas¬ 
so svanU. Un *tettem pia 
avanzalo di fotta”, disse, 
preoocubindosi toprattutio 
che la ohrena collocatone. 


una pericolosa lacerazione 
nel tessuto unitario esistente 
a slnbua noi sindacato, nei 
Comuni, netta società. Parto 
anche, alta Camera, di una 
'opposizione particolare* rwl 
confronti di un governo a cut 
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partecipavano i socialisti. E 
vorrei anche ricordare un al¬ 
tro particolare significativo: 
non è anolutamente veto, 
come spesso ripetono alcuni 
socialisti che si sono specia¬ 
lizzali nella sistematica deni¬ 
grazione di Togllatd, che allo¬ 
ra Il segretario del M avesse 
favorite !s fissione a sinistra 
del Rii. lo stesso accompa¬ 
gnai Tultfo Vecchietti, amico 
personale e compagno fin 
dalla lotta anllfasclitta, a pa^ 
tare con Togliatti, il quale gli 
disse che considerava una 
fattura» la scissione, e incari¬ 
cò Luigi Ptnior. aU'L/nf/d; di 
scrivete un editoriale con 
questo giudizfo...». Ciò non 
vuol dire, racconta ancora 
Bulalini, ^ nel Pei non esi¬ 
stesse una discussione, con 
valulaziont diverse, e resi¬ 
stenze verso un a linea di 
maggiore apertura. Ma A Indi¬ 
cativo di un atteggiamento 
fatto di attenzione concreta 
al •programmi', che Togliatti 
allMa valutasse positivamen¬ 
te gli intenti riformatori del 
primo governo Panfani di 
centrosinistra, e meno positi¬ 
vamente il programma del 
successivo governo Moro, In 
cui questi elemenii etano as¬ 
sai dltuUl. 1 , 

Ma quale fu il valote con- 
Gteio del 4ifonnlsmo»_AI 
centrosintgnuedteMnWni 
partameoggi? • 

«Alfota molti di noi pensa- 
' tono ad una svolta vem - di¬ 
ce Aris Accomero - e condi¬ 
vido la nostalgia di De Lucia 
per le speranze che si erano 
messe in moto Inlortro aH’ov- 
vfo di quell’esperimenfo. Nel 


'62 c'era stata una fotte spin¬ 
ta sociale sostenuta dalle fot¬ 
te operaie. Si poteva credere, 
dopo il discorso di Moro a 
Napoli nel 1961, e la nuova 
vitalità sociale, che la svolta 
non si limitasse ad un fatto di 
vertice e di superficie. Quan¬ 
do nel '64 constatammo inve¬ 
ce il naufragio degli intenti ri- 
foimalori non saprei dire se 
fui contento o dispiaciuto. 
Forse si può anche affermare 
che la spinta operaia gfocò 
complessivamente In modo 
troppo rude. Ci fu una reazfo- 
tre mollo dura alla Fiat, e tra 
l'altro Valletta, dicendo che il 
centrosinistra era una 'buo¬ 
na cosa*, non giocò a favorir¬ 
ne l'immagine a sinistra... Co¬ 
munque le fotte sociali degli 
anni 70 ebbero uno sbocco 
politico ancora più pasticcta- 
10 e di bassoproflio rilormisti- 
co: la solidarietà nazionale». 

Dissenso rtetto con De Lu¬ 
cia A invece quello di Diego 
Novelli: «Non confondiamo te 
carte della storia - dice l’ex 
situlaco di Torino-: ilcenlro- 
stnistta A stato il becchino di 
quella cultura urbanistica 
che aveva avuto soprattutto 
nel gruppo di Adriano Oliveiti 
i suoi massimi profeti (Asten¬ 
go, RanacfeòvOvi; Vofooni)»,' 
Fu Mcim.ad affossare la legge' 

con la •legge-ponte», favori «il 
rilascio a valanga di licenze 
edilizie senza oneri di urba¬ 
nizzazione a carico dei co- 
sbultori». Novelli difende 
quindi la politica seguita dal¬ 
le giunte di sinistra negli anni 
'70, e contesta gli orienta¬ 



menti dell'ultimo decennio, 
•che ha avuto nei rappresen¬ 
tanti del Psi i piò accesi soste¬ 
nitori: i risultati sono davanti 
agli occhi di tutti e, in molli 
casi, all'esame delle focali 
procure della Repubblica». 

Ma sui risultati concreti dei 
tentativi •riformistici» del cen¬ 
trosinistra prima, e della soli¬ 
darietà nazionale poi, i giudi¬ 
zi non sono poi cosi diver¬ 
genti. Bufalini non condivide 
certo l'opinione di Accomero 
sulla linea del Pei nella prima 
metà degli anni 70, ma A 
convinto che un pro^mma 
«Tilormista» dovrebbe saper 
realizzare interventi «ben più 
incisivi di quelli compiuti al¬ 
lora». Ed emerge un accordo 
sulle priorità attuali; la rifor¬ 
ma ttella pubblica ammini- 
slrazione. mal tentala in Ita¬ 
lia, e quella del fisco. Accor- 
rrero, che non ha paura di es¬ 
sere definito •minimalista», si 
accontenterebbe di tento. Gli 
altri nostri interlocutori non 
dimenticano il collasso delta 
Giustizia, delta Sanità, e l'ur¬ 
genza di una rìfoima istitu¬ 
zionale. «La questione istlui- 
zfonale - inslrtono Gfoliui e 
Tamburrano - è la vera diffe¬ 
renza tra l'oggi e gli anni ‘60». 

Ma A utile, per concludere, 
rievocare oggi quel momento 
storico? 

•Io lo trovo mollo stimolan¬ 
te - risponde lo storico ingle¬ 
se ftaul Ginsborg - a palio 
che concentriamo l'attenzio¬ 
ne sulle ragioni della sconfit¬ 
ta di quel tentativo rifonnista. 
Sono ragioni molto comples¬ 
se, che stanno nella cultura 
di governo, nell'Inerzia di 
uno Stato che non sa attuare 
te ‘'.‘ggi approvate., E poi non 
aorfo d'accordoèon DeLucia 
quando parta di ■badimeaio» 
^<(5l/a De. Alloiqwltepforofe, 
.cerano tre poaizienT; lom¬ 
bardi, che le giudicava una 
transizione al socialismo; uo¬ 
mini come Sullo e La Malfa, 
che credevano in correzioni 
concrete del sistema; e una 
posizione minimalista mag- 
glorltaita nella De, che non 
voleva cambiare molto, e so¬ 
prattutto aveva un obiettivo 
politico; isolare il Pel e ridur¬ 
ne il peso nella socielà tialia- 
na». 

Ma quindi non fu un errore 
dell'opposizione sociale e 
politica non impegnarsi di 
più In quell'esperimento? 

•Io credo che l'obiettivo 
esplicito degli Usa. e dello 
stesso Moro - risponde Girv 
sbotg - fosse proprio quello 
di ridimensionare i comunisti 
italiani: era un po' difficile 
pensare che potewro condi¬ 
videre questo progetto...E poi 
A sempre arduo tare la storia 
con i «se». Osservo infine che 
anche quando il P:! e il sin¬ 
dacato appoggiarono un go¬ 
verno con fotenti riformisti, 
nella solidarietà nazionale, 
non si riuscì comunque a fare 
delle buone riforme in questo 
paese. Forse, se il Fci avesse 
riflettuto di più sulla sconfitta 
del centrosInisUa, e quindi 
sulla natura della Oc, sul fun¬ 
zionamento deH'ammlnistia- 
zione e dello Stalo, non 
avrebbe commesso gli errori 
degli anni '70. E questa rilles- 
sione che mi sembra assai 
utile anche oggi» 


Quando il dnema fa il record in tv 
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HN «Non veniva più nessuno. 
Lei lo sa meglio di me, la crisi, 
la leleviafone...». Cosi SpaccaH- 
co. il vecchio proprietario del 
Cinema Faradlao dice a Tolò 
diventato grande mentra Insie¬ 
me seguono il funerale di Al¬ 
fredo, Il vecchio operatore di 
cabina, e passano dovami alta 
sala cirtematogralica che, or- 
mai disimtta, sarà tiaafoimala 
dal Comune in un parcheggio. 
Il film di Tornatole, uno dei più 
struggenti atti d'amoreperilci- 
nema ed i suoi citi meiwiglioal 
A passalo l’altra sera In letevi- 
afone. Ha ottenuto un succes¬ 
so straordinario, quasi otto mi¬ 
lioni di spettatori. Il record rra- 
aotuio delta rete che lo ha tra- 
smesao, Raltre, e un risultalo 
non ustiale per un film Italia¬ 
no, Eppure non A certo, Nuovo 
Cinema Paradiso, un prodotto 
pensato per la tetevfaione. La 
struttura nairaiiva, i tempi il ta¬ 


glio delle Inquadratura recla¬ 
mano fo spazio grande dello 
schermo e pcetutato quella 
specie di amore costituito dal¬ 
l'andare verro le immagini, in 
un cinema, piuttosto che l'at¬ 
tenzione sufficiente ad ospitar¬ 
le a domictifo. E stato, per due 
ore, come un gioco di specchi 
tra cinema e Iv, tra forme e mo¬ 
di delta fruizione, tra linguaggi 
ed ezteiiche specifiche. Non 
sono nemici, sono solo diversi. 
L'anlagonlsmo tra di essi lo si 
può provocate nel voler nega¬ 
re la toro specificità, nel verter 
piegare l'uno all'attro, stravol¬ 
gendoli uccidendoli Nelle sa¬ 
le Ieri si fischiava, iinchè c'era¬ 
no, i cinegiomali che da un 
certo periodo in poi venivano 
vissuti dal pubblico come una 
pura imitazione della tv cosi 
come oggi nelle case mal si 
sopportano i film Interrotti da 
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un lelegioiTtale o dagli spot 
pubblicitari, e rimpiccìolili, ti- 
dotti bonsai di opere grandfo- 
se. 

Nuovo Cinema Paradiso A 
andato In onda, per una felice 
scelta, in urta serata tutta dedi¬ 
cata al cinema Italiarvo, seguito 
dalia prima parte di Novecen¬ 
to. Due film discussi, odiati e 
amati, distrutti ed osannali. 
Personalmente sono tra coloto 
che ritengono la prima parte 
del film di Bertolucci, quella 
dell'Infanzia di Olmo e Alfre¬ 
do, una rtriendida pagina del 
cinema italiano e sentono tut¬ 
to il film attraversato da utu in¬ 
tensa e onesta camalilà. con¬ 
tadina, popolare. Un film «Ita¬ 
liano», torse come pochi altri. 
Visti uno dopo l'altro Nuovo 
Cinema Paradiso e Novecento 
sembrano uniti da molte cose. 


Se il film sul cinema A una ri¬ 
flessione molto concentrata 
sull'Individuo, Novecento A 
una grande epopea collettiva 
tutta iniessuta di personaggi 
massa, di rllerimenti simbolid. 
fortemente intessuta alla storia 
nazionale. Il tempo politico e 
culturale che li ha prodotti ne 
ha segnato la differenza dei 
punti di vista conferendo all'u¬ 
no una sensazione di vuoto, 
forse di disperazione, e all'al¬ 
tro un sentimento di speranza, 
forse di illusione. Ma li unisce 
la sofferenza de! tempo, la 
scansione delle stagioni II sen- 
. so dell'infanzia. Surpiano este¬ 
tico U accomuna l'uso del ci¬ 
nema come macchina delle 
emozioni, come la possibilità 
deirimpossibìle: li volo che 
consentono agli occhi i movi¬ 
menti meccanici dei «dolly» 
che si levano in aria, le musi- 


Intervento 

Investimenti Fiat al Sueb 
pesano troppo 
le «condizioni» d Romiti 


PIETRO BARCEIXONA 


D i fronte a certi 
commenti che 
esaltano l'accor¬ 
do Ira la Fiat e i 
sindacati per l'a¬ 
pertura di due 
nuovi stabilimenti al Sud co¬ 
me li segno di svolta meri- 
dlonalistxta delle grandi in- 
dusirìe, ho provato un senso 
di vergogna e di smarrimen¬ 
to. Vergogna perché vi leggo 
un implicito giudizio sul 
Mezzogiorno cisme area da 
colonizzare», come un pae¬ 
se del Terzo mondo dove le 
leggi dello Stato e i diritti 
fòndamenlali non hanno lo 
stesso valore che hanno net 
resto del paese. 

Smarrimento perché seiv 
to e vedo uomini di cultura, 
parlamentari e sindacalisti 
parlare della vicenda come 
potrebbe parlare un marzia¬ 
no appena sbarcato nei no¬ 
stri paesi 

Chi ha vissuto dal dopo¬ 
guerra a oggi in Italia do¬ 
vrebbe sapere bene che, in¬ 
fatti, la politica dell'avvocato 
Agnelli A sempre stata un 
misto di arroganza e di pre.,- 
sanle pretesa di aiuti pubbli¬ 
ci per imporre in ogni modo 
gli interessi della sua azien¬ 
da airinteio paese. 

L'Italia delle aulosbade e 
delle cittàintasate da ingor¬ 
ghi paralizzanti di auto afta¬ 
stellate sono sotto gli occhi 
di lutti cosi come A chiaro in 
che modo la rlstmtturazione 
delta Fiat A stala finanziala 
dal Ftano auto, aoA con i 
soldi dei contritHienti. Altro 
che interesse nazionale e vi¬ 
stone culluiale del ruolo 
dell'impresa»' CI vuole la 
fantasia di un pittore surrea¬ 
lista per ter passate l'aw. 
Agnelli per un benefattore 
preoccupato delle sotti del 
Mezzogiorno, e non già co¬ 
me un imprenditore impe¬ 
gnato in una politica di un'e- 
aclutiva massimazione del 
profluoedi meschini calcoli 
di potete. 

L'accordo per i due inse¬ 
diamenti al Sud ne A ora una 
riprova ctaffloiosa e si mani- 
. testa chiaramente per quel- 
ioeheèun’oltesaeaniKai- 
'lo. Lo hanno già scritto in 
unolti da Oemascbl » Beitl- 
--notti, elle fo esso si rilIettHB 
logica di Romitta si riduce la 
tutela del lavoro al Sud o 
non c'A più niente da fare 
per I lavoratori meridionali 
disoccupali. Dalla previsio¬ 
ne di funzionate 24 ore su 
24, con un'organizzazione 
del lavoro su tre turni a rota¬ 
zione con l’ocaifo contrat¬ 
tuale e li lavoro notturno e di 
sabato, e l'inverosimile de¬ 
roga di far lavoram la notte 
persino le donne (tutto que¬ 
sto nonostante I contributi 
statali per gli investimenti ar¬ 
rivino alI'SOX). CU uomint e 
le donne del Sud non sono 
rrteno uomini e meno don¬ 
ne, non hanno menodirinio 
meno dignità di uomini e 
donne dei Nord, secondo la 
filosoHa di Romiti. 

Ma se non si accettano 
queste «condizioni*. Romiti 
minaccia che l'investimento 
A farà in Corea. E un ricatto, 
ma anche il segno del punto 
al quale siamo atnvab esal¬ 
tando ta logica deirimpresa 
e delta produttività fine a se 
stessa, cabotata unicamen¬ 
te sulla valorizzazione del 
capitale. Il denaro, lo si sa 
bene, A il segno dcH'Indiffe- 
renza: alta sua pura crescita 
quantitativa lutto può essere 
sacrificato ta conservazione 
della natura ta vKibilità delle 
città ta salute dei lavoratori, 
ta dignità di uomini e don¬ 
ne. rarte ta questione del 
cosa e come produtie, co¬ 
me affermava Enrico Berlin¬ 
guer, A ormai una domanda 


fuori moda Si produce solo 
per produrre di più, non im¬ 
porta cosa, e a quali costi 
umani e sociali purché il 
guadagno sia grarlde e ce^ 
lo. Non conta nienle che si 
produca in Italia o in Corea 
che ti producano auto au* 
peivefoci per corse assasai- 
ne o mezzi di trasporto pub¬ 
blico per decongesUoitaic I 
centri urbani Eppure queaia 
sarebbe l'occasione po' 
chiedersi quale rapporto de¬ 
ve esserci tra impresa e tò- 
cietA, tra Nord e Sud in una 
visione di «riformisino foiim: 

Bisognerebbe itesamino- 
re cosa A stalo per il Sud il 
cosiddetto processo di indu- 
stnalizzazioiie: migliaia e 
migliata di emigrati, urba- 
niuazione forzala, abban¬ 
dono delie campai e dei¬ 
te zone Interne, devastazio¬ 
ne del patrimonio culturale 
e artistico, agglomerati indu- 
slrtali cresciuti a ridosso di 
monumenti storici sventra' 
mento di splendidi giardini 
di agrumi inquinamento di 
rigogUose spiagge marine. 

Il fallimento delta poliliea 
d'industrializzazione dei 
Mezzogiorno A drammatica¬ 
mente visibile ixm solo sul 
piano economico ma so¬ 
prattutto sul ptaiw naturate 
e soctaic. Gli effetti di frantu¬ 
mazione sociale e di spae- 
samenlo indotti da questo 
sviluppo hanno portato la 
popolazione meridionale a 
condizione di quasi noma¬ 
dismo, con effetti disliunM 
sull'Identità sociale, indivi¬ 
duale e collettiva. 

I n questo quadro 
cresce e si svi¬ 
luppa quella 
gfovenlù dispe- 
__ rata, aenza traiS- 
zioni e senza al- 
tm socialità che non sia 
queUa dei clan, cosi dram¬ 
maticamente descritta da Ri¬ 
si nel film «Ragazzi fuoiK 
Non ci sono servizi sodali 
né luoghi di inconbo; nonci 
sono né ospedali né scuole 
e non esistono opere di i«- 
banizzazione. Lo Stafoosau-, 
me. come già nei c oRlmwi i 
dei braccianti, il votao dat- 

giustizia sembra una persi»-- 
cuzione e non già una mtau- 
ra di convivenza e di rOd- 
procità. 

La violenza assume I Ca¬ 
ratteri essenziali e paroaa lsti - 
d di cui parlava R. Girard a 
proposito delle «risi mime¬ 
tiche», quando si perde ogri 
criterio di 'identificazione e 
si precipita nel caos deltln- 
teiminatezza di ogni valore. 
Eppur proprio il recente ter¬ 
ribile tenremolo che ha col- 
pilo ta Sicilta orientale d dà 
ridea convincente di quale 
potrebbe essere un ahio svi¬ 
luppo capace di piodune 
un progresso civile e sodate. 
Salvare i centri storid, ridare 
stabilità ai grandi morai' 
menti delle nostre civNA, 
creare te infrastrutture ne¬ 
cessarie alta sicurezza dei 
cittadini, risanare le case le¬ 
sionate e rinforzare tutte le 
altre costruite in dispregio 
delle leggi antisismiche, tut¬ 
to questo creerebbe innu¬ 
merevoli posti di lavoro per 
centinaia dt imprese medie 
e piccole, per le imprese ar¬ 
tigiane e per le coc^reralive. 
Mobiliterebbe risorse imel- 
lettuall per ta ricerca e la 
prevenzione più moderna e 
sofisticata, aprirebbe spazi 
di intervento per forze cuKu- - 
rati e per movimenti am- 
bientalisUcL Consentirebbe 
ai meridionali di assumere 
un molo da protagonisti nel- 
l'oiiera di modernizzazione 
deita propria terra e delle 
proprie dità- 


che che esaltano i momenti 
Film intensi, capaci di coinvol¬ 
gere e di emozionare. Dopo di 
essi schiacciare il pulsante del 
tetecomando A stato più dilfici- 
te. Passare dalle luci o dalla ci¬ 
tazione della parabola dei cie¬ 
chi di Bieughel contenuti nella 
prima patte di Novecento ai fe¬ 
steggiamenti per il complean¬ 
no di Canale 5. diventa un'im¬ 
presa carica di sofferenza. 
Conforta però sapere che se 
milioni di spettatori preferisco¬ 
no passare una serata con U 
piccolo Totò e il suo cinema 
perduto o con Olmo e te sue 
rane appese al cappello, vuol 
dire che forse qualcosa sta 
davvero cambiando, piano 
plano. Forse il presente ci dà 
un senso di vuoto e abbiamo 
bisogno di pensare, riflettere, 
dubitate, emozionarci. La vera 
televisione e il vero cinema 
possono aiutarci molto. 


Pietro Barcellona 

IL. CAPITAL.B 
COME PURO SPIRITO 

Un fantasma sì aggira per il mondo 

È vero che il mondo e la produzione si 
materializzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 
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Imisteri 
della Rqiubblica 


Trasmessi ieri al Parlamento i documenti sul «Piano Solo» 
Oltre mille cartelle, 28 bobine di testimonianze 
Mancano gli elenchi dei 731 da deportare in Sardegna 
Imponente apparato repressivo messo a punto nei dettagli 


Un colpo dì Stato in piena tegola 

;(3i omissis rivelano il progetto del generale De Lorenzo 



; „ 

I) IgamnleGlovmniDeLoreruo 


Tutto era pronto 
perrattacco 
nell’estate del ’64 
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(■rflOMA. Dopo venthel anni 
« dopo (afille banaglie aempta 
vintè da chi aveva Intereste a 
oaaoondere la verità, stanno li- 
nnhnente cmetsando molte 
verilà.iul «piano Sok» del ge- 
iwfale Giovanni De Lorenao e 
mila diaamiatica «iiuaaione di 
quella calda estate del 1964. In 
quei giorni, il paese sflotd la 
(Magwiie e per poco tutto non 
lini In un teiiibUe bagno di aan- 
BiMi'aois Ut scompaiaa della 
dHMttHtia. Ieri, dunque, fdo- 
dbiHiBntrdelle MMIisteM ge- 
itfer ami eolchlnl, Maneseiom- 
MnC^iOe devlaiionf tiÙrSIfàr 
e'AI tentalo golpe di De to- 
ie(BO,'sono nnalmenle antvali 
nella loro ventane integrale al- 
1^ presidenza della Commis- 
' siofle sua^ dopo che il gover- 
I pp U aveva inviati ai presidenti 
[ jiMla'Caineraedel.Sènalo,lo(- 
I 11 a Spadolini I documenti, più 
I 9 un mIgUaio di caitelle, airi- 
I vavuDO dmilainenie, pare, da 
! Forte-Braschi. sede dei seivizi 
I aagw t l Cerano anche una 
wnlina di bobine di registra- 
aioriL 

-i-ll materiale, ovviamente, 
non ehera la etnittura delie co- 
ae che già si sapevano, ma le 
tende meno evanescenti, me- 
nogenerichee phi'’specinche. 
Ne emerge un quadro teirifi- 
canie e la certezza che se quel 
p£lno losM stalo attuato l'Italia 
airabbe precipitala In una dh- 
jatun dopo un bagno di san- 
1 ^ non certo quaniiilcabile. 
Ipstiiiuna, quasi sicuramente, 
rnoW diti^tt dei partiti comu- 
nM esociatlsU, molti sindaca- 
iMl molti dirigenti operai 
moM cattolici di slnbira sareb¬ 
bero stati aRcstati e torse ucci¬ 
si. AM. pM di settecento (ab- 
biemo pubblicato una prima 
Ma eommaria) eaiebbero sta¬ 
li internali come è emerso da 
alcune speclliche deposizioni 
iiel'(|Uadro delle indegni su 
«aiadio*. In Sardegna, a Capo 
Manaialu. I documenti giunti 
«la aUa Commissione stragi 
dono, a quanto si è saputo, tor¬ 
niti degli allegati che erano sta¬ 
li IMI sparire, ma risulta invece 
t la Utt degli «enu- 
01 coKrOb cioè, che 
aaserranestalL La 
è sialo comunicalo dal 
non si trova plO; è 
spirila. Ma in che modo De 
Lorenzo aveva preparalo e 
measo concretamente a punto 
ll^lay SolOi? Che cosa pre¬ 
vediamo prima (U tutto chi 
eia Oe Lorenza II generale, ex 
decoralo della gueira di Liba- 
razione, SNCva trovato poche 
oppisizionl quando era stato 
> nomiiMto, nel gennaio del 
IBM, capo del Sitor, il servizio 
[ aegrelo militare. Già con Gio- 
' j vaimi Gronchi pmidenie della 
I Repubblica, era diventalo il 
!| beniamino del Quirinale per 
^ avere-coti faceva dire in giro- 
( iveniralo un complotto etra- 
' j: nino contro II presidente della 
i Repubblica. Più laidi si verrà a 
■ [ sapere che tutto era stato In- 
1 ventalo di sana pianta. Co- 

• munque De Lorenza nel gin» 

; di qualche gnna dopo aver fir- 

k malo accordi dbetU con la eia, 

: anche a ptttposlio di «Gladio*. 

tedmlncia a raccogliere mi- 



gUala di fascicoli sugli uomini 
politici italiani tu vescovi e 
cardinali, sugli industriali, su 
deputati e senatori e tu qua¬ 
lunque altro personaggio 
emergente In ogni settore dlat- 
tività. Un materiale vasto e In¬ 
credibile (atto di «veline*, mali¬ 
gnità, vizi e virtù degli ItaUani 
che contavano. ìnsomma 
qualcosa come 157 mila fasci¬ 
coli in buona parte passati agli 
americani e in parte flniii negli 
archivi di Lieto ^lll-Quanaa 
De Lorenzo mette a punto ili 
.«piano x>.«gllha.ln mano il 
''hiasldmff det^poiere iMHiari. 
Ha piazzalo micioloni nelle 
stanze del Papa e in quelle del 
preskienle della Repubblica 
Segni con il quale ha perù 
messo in opera una linea tele- 
tonica diretta per Informarlo 
dilettamente, minuto per mi¬ 
nuto, di quello che avviene nel 
paese. Nell'estate del 1964, se¬ 
condo De Lorenzo, è arrivato II 
momento per spazzare via le 
opposizioni II primo governo 
di centro sinistra, con Moro e 
Nennl è in crisi ed arrivato - se¬ 
condo De Lorenzo - il momen¬ 
to di agire. Il 26 giugno del 
1964, De Lorenzo, che ha la¬ 
sciato il Sllar nel I ^ per anu- 
meie la carica di comandante 
dell'Anna del carabiniert, con¬ 
voca a Roma, con fonogrammi 
uigenii e cifrati, I comandanti 
delle divisioni dei carabinieri 
«Pastrengo*, «Podgoia» e Oga- 
den*. De Lorenzo, al Silar.ha 
laxlato al comando uomini di 
sua fiducia come I generali 
Egidio \1ggiani e Giovanni Al- 
lavena. Non solo; ha Isiituito. 
nell'ambito deil'Anna dei ca- 
rabinlerl un «gruppo mecca¬ 
nizzato* fornito di autobllndo, 
carri armati e cannoni A Ro¬ 
ma, gli ufficiali dirfjgenti delle 
tre divisioni dei carabin'ieri, 
giugono in borghese e vengo¬ 
no Tnlormali che è U momento 
di tenersi pronti per passare al- 
l'azione. Gli ufliciali vengono 
anche awertitt che sono state 
fatte le copie delle chiavi delle 
case di coloro che dovranno 
essere anestati e che si è prov¬ 
veduto a noleggiare due tra¬ 
ghetti per irasierue gli aneitatl 
m Sardegna. Pochi giomi dopo 
wngono fomite le Uste di chi 
deve esseie messo In grado di 
non nuocere. Il piano «Solo* è 
stato cosi battezzalo perchè 
saranno i soli carabinieri che 
dovranno operare. Nelle mn- 
di città come Roma, MUm, 
Napoli, Genova. Torinoe Bolo¬ 
gna. dovranno esseie circon¬ 
date le pietottuie e persino le 
questure e occupate le sedi del 
partiti e dei gtomall di opposi¬ 
zione. Tutto dovrà finire entro 
qualche ora. Il plano «Solo* 
non vetrà portato a termine 
per il cambiamento della si¬ 
tuazione politica e per la mor¬ 
te del presidente Segni. Nel 
1967 fu il settimanale «rEipres- 
so* a rivelare tutta la vicenda e 
ad accusa-ra De Lorenzo che 
querelò. 1 gtomallsU Scalfari e 
Jannuzzi furono condannali 
ma II «piano Solo* e le trame di 
De Lorenzo vennero a galla 

anche se tra mille proiezioni e 

con tanti «omissis* piazzati nei 

tre rapporti stilati da alirettante 

commissioni d'inchiesta. Sono 

gli «cmissis > ora tolti 


Se fosse scattata l'ora <x*, gli uomini del generale Gio¬ 
vanni De Lorenzo avrebbero occupato Botteghe Oscure, 
la sede del Psì, del Psiup, della CgiI, della Rai, dell'Llnità 
e Paese Sem. Migliaia di uomini per un golpe studiato fin 
nei minimi det^li. È quanto risulta dagli «omissis* sul 
•Piano Solo» che ieri sono stati portati dalla sede del Si¬ 
smi al Parlamento. Nei documenti, oltre mille cartelle, 
solo riferimenti sfumati all'opeiazione Gladio. 


aUNNICIPRIAMI 


M ROMA, Era un piano siu- 
diBto fin nel minimi deitadl 
Un golpe che, secondo le In- 
icnzioni del generale Giovanni 
De Lorenzo, avrebbe dovuto 
instaurare un «governo torte*, 
per allontanare definltivafnen- 
te ogni possibilità che la sini¬ 
stra potesse in qualche modo 
partecipare al potere. In poche 
ore l'intero paese sarebbe sta¬ 
lo «Imbavagliato* da decine di 
migliala di carabinieri aiutali 
dai «Ivitl* arruolali dal colon- 
nelto Renzo Rocca, che avreb¬ 
bero occupato sedi di partiti e 
arrestalo cenlinaia di demo¬ 
cratici La conferma definitiva 
si è avuta ieri, con l'invio al 
Parlamento del documenti sul 
«Plano Solo* ai quali sono stati 
tolti gli «omissis* con i quali per 
anni si è tentato di nascondete 
l'estrema pericolosità del col¬ 


po di stato progettata nel 1964. 

Dopo una lunga attesa (che 
ha suscitato aspre polemiche) 
Ieri i presidenti della Camera e 
del Senato hanno ricevuto 
1.002 cartelle, 28 bobine, più 
la trascrizione di alcune inter¬ 
cettazioni telefoniche. Cioè le 
relazioni Manes. Beolchini e 
Lombardi senza gli «omiuls* e 
con tutti gli allegali la registra¬ 
zione degli intcnogalori di al¬ 
cuni ufficiali del carabinieri 
ascoltati da Lombardi e Beol¬ 
chini, la registrazione del col¬ 
loquio tra il gem-rale De Loren¬ 
zo e il capo di gabinetto del 
ministro TremellonI, Andrea 
Lugo. Martca invece l'elenco 
dei 731 «enuclea ndi», cioè I co¬ 
munisti. socialisti, sindacalisti 
intelleHuall di sinistra da de¬ 
portare In Sardirgna, allegato 
alla relazione Lombardi, che 


non sarebbe slato ancora tro¬ 
valo. In serata tutti i documenti 
(eccetto le bobine, sigillale e 
custodite nella cassafolte del 
Senato) sono stali inviali ai 
presidenti della commissione 
Stragi e del comitato parla¬ 
mentale sui seivizi segreti A 
San Maculo saranno conserva¬ 
li fino al 4 gennaio, giorno In 
cui i parlamentari delle due 
commissioni potranno legger¬ 
ti Una decisone, quella «te¬ 
nere i documenti «sotto chia¬ 
ve» per tutto questo tempo, che 
ha suscitato le proteste del se¬ 
natore comunista Francesco 
Macis. 

Gli «omissis» che per olire 
vcnl'annl hanno nascosto la 
venià su quei fatti, si è poUito 
appurare, non coprivano «e- 
gieti« politici e militari di parti¬ 
colare rilevanza ma erano stati 
apposti «strategicamente* per¬ 
chè fosse impossibile capire 
realmente il senso di molli ca¬ 
pitoli c, quindi, si potesse na¬ 
scondere il grande rischio che 
ritalia corse In quel periodo. 
Ieri si è saputo che all ora «x» i 
golpisti avrebbero immediata¬ 
mente occupato nella capitate 
la sede del partilo comunista 
di via delle Botteghe Oscure, le 
direzioni del Psi e del Psiup, la 
sede della Cgil quella della 
Rai le redazioni dell'f/n/ide di 
Aiese Sera che in quel peikxlo 


dividevano lo stesso palazzo in 
via dei Taurini, a San Lorenzo. 
Solamente a Roma e picviiKla 
sarebbero entrati in azione 
20.000 uomini carabinieri e 
<x lepubblichlnt» anuolatl dal 
colonnello Renzo Rocca. Nel 
resto del paese i congiurali 
avrebbero preso di mira le sedi 
di Itei, Psiup e delle Came¬ 
re del Lavoro. Era prevista an¬ 
che l'occupazione delle pre¬ 
fetture di Torino, Genova. Mi¬ 
lano, Bologna e Roma. In po¬ 
che ore il generale De Lorenzo 
avrebbe dovuto vitKere ogni 
resistenza, anche a costo di 
uccidere molte persone. Gli 
•enucieandi* (il (alto era già 
nolo) sarebbero stali traspor¬ 
tati in Sardegna con alcuni tra¬ 
ghetti e aerei militari. I carabi¬ 
nieri, inoltre, disponevano di 
blindati ed un gran numero di 
elicollcri con i quali avrebbero 
controllalo lo «spazio aereo» 
delle principali città. 

Nei documenti arrivati ieri in 
Pariamento, a quanto sembra, 
i riferimenti a Gladio sarebbe¬ 
ro assai sfumali. Nè un accen¬ 
no alla base di Capo Marrar- 
giu, nè elementi in cui si confi¬ 
guri una connessione Cladio- 
Hano Solo. Naturalmente que¬ 
sto non significa che connes¬ 
sioni non esistano (basti pen¬ 
sare alla tesUmonianza del ge¬ 


nerale Tagliamonte) ma solo 
che negli «omissis» resi noti ci 
sono pochi riferimenti a Gla¬ 
dio. Le carie, in lutti questi an¬ 
ni. erano state conservale alla 
caserma della divisione dei ca¬ 
rabinieri «Pastrengo», a Milano, 
al comando generale dell'Ar¬ 
ma e nella sede della «Oga- 
den» di Napoli. Nelle parti co¬ 
perte da segreto, secondo al¬ 
cune indiscrezioni filtrale ieri, 
cl sarebbero molli nferìmenli 
ad Aldo Moro e al presidente 
della Repubblica dell'epoca. 
Antonio Segni. La figura di Mo¬ 
ro, in particolare, sarebbe sot¬ 
toposta ad un fuoco di fila di 
cnliche. L'allora presidente del 
Consiglio venebbe descritto 
come una persona timorosa e 
insicura. 

GII «omissis», dunque, rivela¬ 
no episodi estremamente gra¬ 
vi. Ma II fatto che tra i docu¬ 
menti manchi l'elenco ch^li 
•enucieandi- è giudicalo con 
prcoccupozione. Rimane il 
dubbio; ci sono ancora tutte te 
carte del -Piano Solo-? in que¬ 
sti venti anni qualcuno te ha 
sottratte? Interrogativi già posti 
all'epoca, da alcuni parlamen¬ 
tari della commissioire d'in¬ 
chiesta sul -falli del '64-. Nono¬ 
stante i due -laldoni- arrivali ie¬ 
ri a San Maculo. I sospetti non 
sono stati dissipati. 


Tambuirano: «Nenni cedette alla De? 
Ci salvò da un regime autoritario...» 


•Dovevano occupare il Pei, il Psiup, la Cgil e anche il 
Psi che pure era al governo? È la confenna che il 
‘piano Àfio" era contro la sinistra, copriirat un dise¬ 
gno autoritaiioat Giuseppe Tamburlano non parìa 
solo da storico. In quel drarnmatico 196<i era consi- 
-glTéié'in'Nbnni: «M^glil4&ó'rìtò4 lin^’irtdóhtko 
con U generale Oe Lorenzo, presente il vertice de. in 
una casa privata. E quella notte fu risolta la crisi...». 


PASQUALI CASMUA 


■i ROMA «Altro che sciabo¬ 
le!», sbotta Giuseppe Tambur¬ 
lano, storico socialista, ascol¬ 
tando al lelelono le prime indi- 
acrezionl su ciò che gH omifsls 
sul «piano Solo» hanno nasco¬ 
sto di quel drammatico 1964; 
ventlmlia uomini solo a Roma, 
pronti ad occupare anche le 
sedi dei Fri. del nlup, del Psi e 
dellaCgil 

Pirorctsi 

toaspettavaT 

Non me ne meraviglio. Se col¬ 
pisce una volia che i bersagli 
tossm fi Pei, fi Friup e la Cgil 
colpisce due («Ite che cl fosse 
pure il Psi che era il portilo del 
vice presidente del Consiglio 
Pietro Nerml Era già trapelato, 
con l'inchiesta pariameniaie 
del '69, che ad alcune sedi di 
partito II «piano Solo* riservava 
particolari attenzioni Vien da 
ridere a rileggere le giustifica¬ 
zioni offerte a quel tempo; si 
disse che al trattava di toize 
politiche esposte agli attacchi 


degli estremisti Ma allora per 
chè non «proteg:;ere> la De? È 
un castello di bugie die crollo: 
Il «piano Solo» non fu. come si ' 
tentò di far credere, una opera¬ 
zione di ordine pubblico con¬ 
tro chissà quale rischio sovver¬ 
sivo, ma era rivoho contro la si¬ 
nistra, compresa quella parte 
il ra appunto - che era al go¬ 
verno. sta pure di un governo 
in crisi Per fortuna, Nenni se 
neaccoise. , 

E lU tabueoto lusnrratale da 
qaci «minore rii setaMe* da 
adodere la crW la betta e 
buia? 

Non era solo il nimorc di scia¬ 
bole d'ordinanzi) degli uomini 
del generale Giovanni De Lo¬ 
renza Cera la vcilontà del pie- 
sidenle della Repubblica, An¬ 
tonio Segni, di itiolvere quella 
crisi d'autorità, con una sorta 
di governo del pr esidentc, al di 
fuori tonto del |>artftl quanto 
delle conette prccedure parla¬ 
mentari, privo Clelia moggio- 



Giusappe Tambunano 


ranza, cosi da andare alleurrre 
offrendo ad un eletloralcr im¬ 
paurito dàlie prime riforme 
(non dimentichiBmoche nelle 
elezioni dei '6.3 lo Oc aveva 
perso milioni di voli e Segni ne 
attribuiva la <olpa» all'espro- 
pilo dei suoli da urbanizzare) 
remarglnazione delia sir^istra 
nel suo complesso e un pro¬ 
getto di ordine A questo dove¬ 
va servire il «piano Solo*, come 
ora emerge chiaramente. Anzi, 
credo che dovremmo aspettar¬ 
ci cose ancora più sconvolgen¬ 
ti. che magari sono In altre car¬ 
te. Ma a questo punto è dove¬ 


roso tirare tutto fuori, a comin¬ 
ciare dalia famosa lista dei 731 
■enucieandi». - 
SOMte^'cbe iròsaì; da'lub^ 
aaieancheNcnuD 
,Mirillftoqqrf0mR>.-:”</9s k 
Pare che inMllé fisa» Ma bi- 
trovabDe. 

O non la si vuol trovare? Nei 
1969 c'era: l'allora ministro 
della Difesa, Luigi Cui, la rifiutò 
alla commissione pariamenia- 
recon una nota del 12 maggio, 
numero 733/R, sostenendo 
che era coperta da segreto di 
stato. A>TCbbe-avulo-lullo l'in¬ 
teresse ad avallare la tesi (dei 
militari) secondo cui era stala 
disinitta. Invece, disse che non 
poteva da.'la per ragioni di si¬ 
curezza. Peichè, allora, non 
chiedere a Cui quali ,erano 
quelle ragiont,-chi e perchè le 
aveva invocai^ e dove lasciò in 
custodia la Una? 

. ‘ CredccbelaUMapoMacoD- 
(emare die quello del'64 h 
anche un «golpe* Istlinzlo- 
naleT 

Già quel che si sa consente di 
parlare di uh disegno autorita¬ 
rio con II supporto d'ordine 
dell'arma dei carabinieri. 


in imel 

cid lef ero cond^ere politi¬ 
co - di cosa aveva coatta 
coniapevDlezza? 

Nenni aveva un canale del 
Quirinale che lo informava. 
Non saprei dire, però, con 
quanta dovìzia di particolari. 


Comunque, dovette avvertire 
la gravità della situazione il 16 
luglio, quando Aldo Moro gli 
rbccoiitò di'uno straito Incon¬ 
tro. su suggerimento del capo 
.dello Sialo, con,il generale Oe 
trinco Vii òjpt> aenófFolizia 
Angelo Vicari nella casa priva¬ 
la del de Tommaso Mortino, 
presenti il segretario delia De 
Mariano Rumor e i capignippo 
parlamentari dello scudocro- 
cialu Silvio Cava e Benigno 
Zaccagnini. Fatto è che quella 
stessa notte, alle 3, fu tatto l'ac¬ 
cordo che risolveva la crisi con 
un programma gradilo a Segni 
E conihiciò l'involuziODe del 
cculToelnlabB... 

Un momento. Era in grado di 
resistere una sinistra che aveva 
escluso la via rivoluzionaria e 
comunque, a quel punto, im¬ 
preparata al ricorso alte armi, 
o non era destinata a soccom¬ 
bere di fronte a quel tentativo 
autoritario? Questo è il punto. 
Aver awertito e Impedito che 
l'Italia conoscesse per prima 
l'esperienza dei colonnelli è, 
secondo me, un grande merito 
di Nenni. Altro che cedimento, 
di cui fu accusalo da Togliatti 
Nenni si è preso gli spuli per 
aver salvalo la democrazia. 
Semmai, dovremmo chiederci 
tulli se quel processo cosi con¬ 
trastato non avesse ponilo es¬ 
sere aiutalo da un Ironie politi¬ 
co e SMiale più allento alla ef¬ 
fettiva portala della sfida rifor¬ 
mista che era stala messa in 
campo. 


Pd: «I éudid indaghino sul golpe bianco 
Sogno fu salvato cM segreto di Stato» 


«Riaprite il caso Sogno». Il Pei ha presentato alla Pro¬ 
cura di Roma un’istanza per chiedere la revoca del 
proscioglimento dall’accusa di cospirazione per Ed¬ 
gardo Sogno. «Ci sono nuove fonti di prova», solleci¬ 
ta il PCi che nell’istanza ricorda come l'opposizione 
di un doppio segreto di Stato (prima Moro poi An- 
dreotti) impedì ai magistrati di scoprire U verità sul 
«golpe bianco». 


ANTONIO CtMUANI 


■■ ROMA «FU un prosciogli¬ 
mento per segreto di Stato*. 
Per questo II partito comunista 
ha chiesto alla piocura della 
Repubblica della capitale di 
riaprire 11 processo contro Ed- 

? ardo Sogno, prosciolto nel 
978 dall'accusa di cospirazio¬ 
ne politica, senza che i giudici 
potessero indagare sul cosidet¬ 
to «golpe bianco» e sul «omi- 
lati di resistenza democratica*. 

Con una istanza presentata 
ieri mattina dall'onorevole 


Marcello Stefanini, legale rap- 
presenlante del Fcl è stata for¬ 
malmente chiestii la revoca 
della sentenza Irtrutioria di 
«non luogo a procedere» che 
ha evitalo a Sogno di finire sot¬ 
to processo. 

•Di recente sotto sopravve¬ 
nute nuove tonti di prova, - ha 
scritto il Pei - (atti di Indubbia 
rilevanza impongC'no un riesa¬ 
me della sentenza di proscio- 
glimento*. Quali? iter esemplo 
la scoperta della itmitura oc¬ 


culta inquadrata neirambiio 
Nato. Anche se, sostanzial- 
mente, basterebbero le stesse 
ommlràioni latte da Edgardo 
Sogno davanti alle telecamere 
di Samarandae in alcune in¬ 
terviste apparse sui giornali. 
Nel pieno delle polemiche sul¬ 
l'operazione Gladio, Sogno ha 
infatti tenuto a precisare in che 
modo si sarebbe svolto l'•inler- 
vento palrioltlco» dei suoi <o- 
mitali», che avrebbero preso le 
armi in caso di vittoria del Pel 
alle elezioni insomma ia de¬ 
mocrazia (quella cristiana pe¬ 
rò) aveva delle guardie ben ar¬ 
mate a sua protezione. Illegali, 
però. Ed è per questo che il 
Pel sollecitando la riapertura 
del processo, ha chiesto di es- 
sereconslderato «parte ollesa», 
in quanto la TOOspirazIone po¬ 
litica» mirava all'«abbalUmenio 
del partito comunista, con l'eli¬ 
minazione fisica o il sequestro 
del suoi dirìgenti». 

Ma non solo; la richiesta, 


presentala da Stefanini, si basa 
anche svi (atto che le indagini 
furono rese impossibili dal- 
l'opposlzione. In ben due oc¬ 
casioni, del segreto di Stato; 
una prima volte da Moro, quin¬ 
di da Aitdreottl. I magistrati 
non riuscirono a visionare i 
dossier del Sid sull'ex amba¬ 
sciatore liberale fondatore dei 
TOomitati di resistenza demo¬ 
cratica*. E neanche ad appro- 
londire l'Ipotesi che l'attività 
eversiva di Sogno fosse colle¬ 
gata con i seivizi segreti italiani 
e Intemazionali. Rimase un so¬ 
spetto e niente più: quel golpe 
bianco era stato Ideato e pre¬ 
parato all'intemo degli organi 
dello Stalo, in una strategia di 
•stabilizzazione» politica del 
paese. 

Ora è evidente che. alla luce 
delle rivelazioni suiroperazio- 
ne Ciadio, e delle stesse di¬ 
chiarazioni pubbliche di So¬ 
gno. i giudici debbano riaprire 
ie indagini. Basta sfogliare la 
rassegna stampa degli ultimi 



Dpsul Quirinale: 
«Stanno cercando 
un’assoluzione 
politica» 


In una nota, la segreteria nazTOnale di Dp <«sprime la pto- 
pna preoccupazione sul tentativo di insaldiate la denuncia 
nei confronti del capo dello Stato con un'assoluzione tutta 
politica». I dcmoprotelarì chiedono al presidente del Comi¬ 
tato parlamentare sui procedimenti di accusa. Francesco 
Macis, •di disporre l'acquisizione di tutti gli clementi elencali 
nella denuncia e di garantire l'imparzialità del processo 
istruttorio mettendo tutti i commissari in grado di tavorare*. 
Iter Op, mentre sono •inaccettabili sentenze prefabbricalo, 
è m corso «una vera e propria campagna di inlimidaziono II 
comunicalo polemizza anche con la posizione del Itei, che 
secondo la segreteria di Dp è orientata «verso una soluzione 
da 'unità nazionale* e sostanzialmente, salvo auspicabili 
correzioni di rotta, subalterna all'impostazione dei panili di 
maggioranza». 


25 senatori pei 
aderiscono alla 
manifestazione 
del 12 gennaio 


Venticinque senatori del Pei 
e della Sinistra Indipendente 
(ua I quali Ariè, Argan, Bar¬ 
ca, C.hiarante, Cossulta, 
Nebbia, Onoralo, Serri e 
Volponi) hanno sottosLritto 
un documento di adesione 
alla manifestazione per la 
pace nel Golfo e copntro la guerra che si terrà a Roma il 12 
gennaio prossimo. •£' giunta l'ora delle decisioni, e Innazi a 
tutti è la scelta tra la piace e la guerra», è senno nel loro ap>- 
piello. «L'Italia può contribuire ad arrestare la guerra e a favo- 
nre una soluzione pracifica - alterma ancora il documento - 
ritirando immediatamente tutte le sue forze armale dal Gol-. 
lo Persico, per «nólare che esse siano coinvolte in atti di guer¬ 
ra; nfiutamào te proprie basi a forze militari straniere che le 
usino per un conflitto in Medio Oriente, agendo in tutte le se¬ 
di per una soluzione negoziale della cnsi». Dalla manifesta¬ 
zione del 12 gennaio, i 25 senatori auspicano che «venga un 
forte contributo al la pace». 


Palermo 
La maggioranza 
non riesce 
a eleggere 
il sindaco_ 


La mancanza del numero le¬ 
gale in aula al momento del¬ 
la votazione per l'elezione 
del sindaco di Palermo ha 
invalidalo la votazione stes¬ 
sa e la seduta è stala sciolla 
a tarda notte con un nulia di 
latto Per rendere valida la 
votazione sareirbe state necessaria la presenza in aula dei 
due terzi degli ottanla consiglierì comunali ma di consiglieri 
in aula ai momento della votazione ve ne erano solamente 
S3 dal momento che tulli i gruppi di opposizione, per prole- 
sta, avevano abbandonalo il consiglio. Mancava, dei cartello 
della maggioranza (De, Psi e P<di), il democristiano Augu- 
gliaro. La data della prossima seduta del consiglio comuna¬ 
le che avrà ancora all'ordine del giorno l'elezione del sinda¬ 
co non è stala ancora fissata, ma presumibilmente sarà pier i 
primissimi giomi del nuovo anno, forse il 4 gennaio. 

Il Comitato t>er la difesa e il 
rilancio della Costituzione 
invite a spregirere i televisori 
durante il messaggio di fine 
anno del presidente della 
Repubblica. In un comuni¬ 
cato, il Comitato polemizza 
duramente con 1 recenti 
comportamenti del capo dello Stato, la cui pemutnenza al 
Quirinale viene giudicate «un gravissimo ostacolo a che sia 
latta piena luce sullo stragismo e il goipismo strisciante che 
hanno Insanguinato l'Italia e manomesso la nostra efemo- 
Cièzla». Per questo, afferma ancora la nota. speUa.<iaI cittàd!- ' 
ni democratici rispondere all'anoganza con la m^ihtazio- 
ne democratica, alla prepotenza con la protesta civileamon ; 
violenla; in questo spirito proponiamo che tutti i demociàti- ' 
cl in segno di protesta per i comportamenti di Francesco ‘ 
Cossiga. spengano II loro televisor: dalle ore 20,30 alte 21 
delprossImoSI dicembre in occasione del messaggio di Ca¬ 
podanno: un piccolo gesto simbolico che, ci sembra, si cari¬ 
ca di un grande significalo politico e morale». 


«Spegnete la tv 
durante 
il messaggio 
di Cossiga» 


Congressi del Pd 
a Brindisi: 
a Occhetto 
il 75,6% (più 6%) 


Si sono conclusi tutti i con¬ 
gressi delle sezioni della 
provincia di Brindisi La pro¬ 
posta del nuovo simbolo e 
del nuovo nome, quello del 
Pds, ha avuto il 78,9% dei 
consensi, contro il 19,8% alla 
riproposta del simbolo e del 
nome attuali del partito. La mozione presentala da Occhetto 
ha ottenuto il 75,6% dei voti (circa il 6% in più rispetto allo 
scorso anno) con 04 delegati al prossimo congresso provin¬ 
ciale; la morione di ìngrao e Tortorella il I8,S% (il 10% in 
meno) e 15 delegati; quella di Bassolino il 4,8% e 4 delegali 
Ai congressi di sezione ha partecipato il 39,9% degli iscntii. 


La mozione due 
«insoddisfatta» 
delle dedsioni 
sul tesseramento 
adAndria 


•Non ci convmce e cl lascia 
insoddisfatti la soluzione 
che la Commissione nazio¬ 
nale di garanzia ha dato al 
problema sollevalo finora in 
provincia di Bari e in realtà 
della Sicilia e della Campa¬ 
nia» su «episodi e casi locali» 
di un •tesseramento anomalo». Lo alterma, in una lettera al¬ 
la Cng, il coordinamento della mozione «Rifondazione co- 
munbta» di Bari. Dopo aver espresso tutte te loro perplessità, 
i membri della seconda mozione del capoluogo pugliese 
«tornano a sollecitare l'attenzione su questo tema». E «a ri¬ 
propone la nectssità che già durante la fase congressuale il 
gruppo diri gente del partito sappia sollevare nei suo insieme 
la testa dagli interessi di parte e produrre atti politici chiari, 
capaci di d (fendere l'inte^tà del partito e tutte le condizioni 
della sua autonomia». 


OmOORIOPANK 


mesi per capire che cosa fa¬ 
cessero i •comitati» dell'ex am¬ 
basciatore liberate. Qualcosa 
di motto diverso rispetto a 
quanto era stato fatto credere 
(iUa magistratura. Alla fine di 
ottobre, su la Repubblica, So¬ 
gno parlava di organismi 
«pronti ad entrare in azione», 
con tanto di appoggi intema¬ 
zionali e finalità •indicate da 
documenti segreti». Un riferi¬ 
mento evidente, dunque, al¬ 
l'accordo Cia-SIfar del I9S6, 
l'aito costitutivo della Gladio. 

Immaginabile, dunque, su 
che cosa fu opposto ai giudici 
il segreto di Stato. Non perché 
il dossier del Sismi non riguar¬ 
dava ì fatti del processo, ma 
per una frase annotata dal pre¬ 
sidente del Consiglio, che ora 
si può comprendere; «Dopo 
aver ascoltato il ministro della 
Difesa (Paolo Emilio Taviani, 
ndr)... la pubblicazione del 
carteggio comporterebbe gravi 
e ingenti danni a cittadini stra¬ 


nieri». Insomma, scrive il Pel il 
segreto di Stato fu opposto 
proprio per la copertura del 
preparativo di golpe: copertu¬ 
ra tramite la Super Nato? 

Più eloquente, e da brividi 
te dichiarazioni di Edgardo So¬ 
gno davanti alle telecamere di 
Samarcanda: «Se il Pei avesse 
avuto la possibilità di andare al 
potere attraverso il Ubero volo 
degli elettori, noi avremmo fat¬ 
to la guerra civile». Una tesi 
motto precisa, sprecilicala an¬ 
cora meglio In una successiva 
inlervista rilasciata a Panora¬ 
ma in cui Sogno ha detto che il 
suo grappo avrebbe sparato 
contro chiunque avesse aiuta¬ 
to i comunisti ad entrare nel 
governo. 

Bastano questi dementi per 
riaprire te indagini? Il Pei chie¬ 
de ai mag'isirnti romani anche 
accertamenti su un famoso e 
inquietante discorso tenuto 
dall'attuale segretano della De, 
Arnaldo Forìani a La Spezia il 5 
novembre del 1972. «£ stato 


operato il tentativo forse più 
pericoloso che la destra rea¬ 
zionaria abbia tentato e porta¬ 
to avanti dalla liberazione a 
oggi. - disse - Questo tentativo 
disgresznte. che è stato porta¬ 
to avanti con una trama che 
aveva radici organizzative e fi¬ 
nanziarie consistenti, che ha 
trovato delle solidarietà proba¬ 
bilmente non soltanto di ordi¬ 
ne interno ma anche di ordine 
iniemazionate, questo tentati¬ 
vo non è finito' noi sappiamo, 
in modo documentalo e sul 
terreno della nostra responsa¬ 
bilità, che questo tentativo è 
aiKOra in corso». Uno strano 
avvertimento che Forìani, an¬ 
che all'epoca segrclaiio delia 
De, evitò di ripetere in Parla¬ 
mento. E che si nliutò di spie¬ 
gare al giudice Tamburino. 
Ancora oggi non si sa quali 
fossero te «trame documenta¬ 
te» del 1972, visto che il golpe 
Borghese è del 1970 e il golpe 
bianco è del 1974. 
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Lo scontro 
std referendum 


1-1 




f#' 

f? 




-mA.. 


OkilioAndnolli 


La se^Teteria pd 
«Ormai si è passati 
all'aibitrio...» 


M ROMA. La segreteria del 
fti giudica «poiiticaiTiente 
gram, iormalmenie scorretto 
e inaccellabile» il comporta* 
menlo assunto dal governo 
Andreolti con la decisione di 
presentare ricorso alla Corte 
Oostliuzionale contro l'am¬ 
missibilità dei relerendum 
elettorali. Un giudizio duro e 
negativo che rtguarda •innan¬ 
zitutto la (orma»; per il Pei bi¬ 
sogna inialll •stigmatizzare la 
confusione, la tendenza al ve¬ 
ro e proprio sotterfugio che si 
d manilesiaia, una volta di più 
In questa occasione». In nes¬ 
sun comunicato del Cortslglio 
«bri ministri, ricorda la nota 
delle Botteghe Oscure, «'è 
traccia che dia conto che ^a^ 
gomento è stato trattato. La 
data stessa in cui questo sa- 
tebbe avvenuto à controversa: 
si à pariate in un primo mo- 
iMniq.del 12 dicembre, poi si 
t ieiiadataiq<|| tutto al 1/ no- 
vqnib>«< Non si dispone di al- 
' Qin .ttiemotto - prosegue - 
aai quale si possa ricavate se 
si à trallalo di una decisione 
iormale e collegiale, quali sia¬ 
no stali 1 pronunciamenti dei 
componenti II gabinella Cir¬ 
colano Invece in proposito le 
pio diverse e contrastanti ver¬ 
sioni». 

E questo annoia la segrete¬ 
ria comunista •avviene dopo 
le vicende confusissime di ve¬ 
nerdì 7 dicembre che aspetta¬ 
no di essere chiarite di fronte 
al Parlamento: dopo che il 
presMenle del Consiglio ha 
revocalo con una risposta nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa la decisione di costHuire 
un •comitato di saggi» per l’af- 
lare Gladio, formalmente as¬ 
sunta dal Consiglio di gabinet¬ 
ti^. 

Per il Pei slamo insomma 
•di fronte ad una serie di atti 
ÌM>irati a disordine e furberie 
che travalicano ormai nell'ar- 
bnric». i. tutto ciO «suscita la 
più seria preoccupazione e 
deve essere denunciato. Di ta¬ 
li comportamenti il governo e 
il presidenle del Consiglio do¬ 
vranno rispondere al Paria- 
' mento». 

Per la «istanza politica, 
anche prescindendo dalle po¬ 
sizioni che ciascuno ha as¬ 
sunto o vorrà assumere nel 
merito dei referendum», conti¬ 
nua la nota, à •inaccettabile 
che il governo, responsabile 


del più completo immobili¬ 
smo, fino ai limiti dell'ostru¬ 
zionismo. in materia di rifor¬ 
me elettorali, pretenda ora di 
bloccare anche le Iniziative 
scaturite dalla iniziativa dei 
cittadini, secondo quanto pre¬ 
visto dalla Costituzione e dalla 
legger. Se il governo «volesse 
a^ positivamenle, non 
avrebbe che da imboccare la 
strada maestra delta assunzio¬ 
ne di responsabilità; presenti 
proposte che incidono sulle 
materie sottoposte a referen¬ 
dum, mettendo firtalmente il 
Parlamento nelle condizioni 
di discuietee decidere». 

Per Questo secondo il Pel la 
«intenzione del governo di co¬ 
stituirsi In giudizio contro I re¬ 
ferendum risulta in stridente 
contrasto con II fatto che molti 
parlamentari della maggio¬ 
ranza e anche alcuni minvuri 
hanno sosienuip e sostengo¬ 
no la iniziativa referendaria» e 
con il fatto che «tutti i partiti 
della maggioranza diciii^no 
di voler modificate fe attuali 
leggi elettorali». 

Per quel che riguarda le 
reazioni del mondo politico, 
la segreteria del Pei sottolinea 
il •carattere Inammissibile di 
argomenti che sostengono 
l'intenzione del governo con 
la necessità di evitare lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere». Questo argomento, di¬ 
ce la nota. «6 anche costitu¬ 
zionalmente aberrante per 
ché non c'è alcuna ragione 
per cui la dichiarazione di 
ammissibilità del referendum 
debba comportare lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca.Tie- 
re; e perchè comunque la Su¬ 
prema corte è chiamata ad 
emettere il suo verdello esclu¬ 
sivamente sulla base di consi- 
deraziont giuridiche, esclu¬ 
dendo ogni altra valutazione». 

Il ricorso ad •argomenti di 
cosi smaccato significalo poli¬ 
tico configura - per 1 comuni¬ 
sti - un Inammissibile tentati¬ 
vo di pressione». Risulta infine 
per il P:l •incomprensibile la 
posizione della segreteria del 
Psi che, mentre riwndica un 
referendum piopositivo allo 
stato non previsto nell'ordina¬ 
mento, dichiara addirittura la 
incostiluzionalilà di referen¬ 
dum promossi secondo la leg¬ 
ge vigente e che stanno se¬ 
guendo l'iter dalla legge previ¬ 
sto». 


Palazzo Chigi ora dice che si decise il 17 novembre * 
di rivolgersi SlFAlta Corte per bloccare il voto popolare 
Ma il Pii smentisce: «Pisola ridiscutere tutto... » 

Il Psi: «Scelta corretta contro un’iniziativa incostituzionale» 

Giallo sul yìcoiso del governo 
I ministri non ricordano 


Risale al 17 novembre la decisione del governo di 
costituirsi in giudizio contro i referendum elettorali. 
Ma di quella delibera i ministri ricordano poco o 
nulla. I liberali, in particolare, vogliono rìdiscuteie 
tutto. Dure critiche del Pei e delle Adi. Per la segrete¬ 
ria del Psi, invece, si tratta di una iniziativa corretta. 
•La Corte costituzionale - ammonisce il presidente 
Conso - non si lascerà influenzare». 


PAMOINWINKk 


■i ROMA II glsllo governo- 
referendum è diventsto una 
sceneggiala. Ne sono interpreti 
I ministri del governo Andreot- 
ti: In molli casi - come in una 
candid camera - allori Incon¬ 
sapevoli. Il nuovo alto della 
rappresentazione si avvia nella 
mattinala di ieri, con una di¬ 
chiarazione del sottosegrelario 
alla Presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori. Dalla quale si 
apprende che la decisione di 
costituirsi in giudizio davanti 
alla Corie costituzionale con¬ 
tro l'ammissibilità dei referen¬ 
dum efenorall risale addirittura 
al 17 novembre scorso (e non 
al 12 dicembre, come ai era so¬ 
stenuto il giorno prima). In 
quell'occasione - Crisiofori ci¬ 
ta il verbale - Andmotti infor- 
mè che la Cassazione aveva 
•riconosciuto conlurmi alle 


ttorme di legge le richieste di 
due dei tre referendum in og¬ 
getto, ditferendci alla fine di 
novembre l'esame di Ecsillimi- 
tà della terza richlesla». Con in¬ 
vidiabile - ed Insolita - soler¬ 
zia Il Consiglio dei ministri de¬ 
cideva già in quella data, pri¬ 
ma delle (ormali notliiche da 
parie della Casstzione, di in- 
lenenlie In giudizio presso 
t'AHa corte. Una dccbione, si 
badi bene, «assunta alt'unani- 
rnlià». 

£ a questo punto che co¬ 
mincia li balMIo. Il liberale 
Egidio Sterpa, ministro per I 
rapporti con il Parlamento (un 
incarico che dipende diretta- 
mente dalla Imesidenza del 
Consiglio), ribadisce quanto 
aveva già affermato. E cioè di 
non essere stato al corrente 
della decisione pmsa dal Con¬ 


siglio dei ministri. Ma Sterpa 
dice anche di più: «La questio¬ 
ne non era all'ordine del gior¬ 
no nè, del resto, ne fu data no¬ 
tizia nel comunicato stampa 
del Consiglio dei ministri, nè 
nella successiva usuale confe¬ 
renza stampa che normalmen¬ 
te viene tenuta dal sottosegre¬ 
tario alia Presidenza*. Chiede 
perciò «he se ne riparli in una 
delle prossime riunioni». Altri 
liberali avanzano la stessa ri¬ 
chiesta. Antonio Patuelli, della 
segreteria del partito, constata 
che «a Palazzo Chigi deve es¬ 
serci almeno un po' di contu¬ 
sione». Allredo Biondi, vicepre¬ 
sidente della Camera, chiede 
la convocazione delta Direzio- 
ne dei Pii per valutare quello 
che definisce un «grave aflron- 
to«; (a sapere di non voler di¬ 
ventare come te comparse del¬ 
la «Vedova allegra», che sono 
presenti con feluche e meda¬ 
glie ma non contano nelle de¬ 
cisioni Importanti. 

Che i ministri sappiano po¬ 
co o nulla dell'-operazlone re¬ 
ferendum» emei^ anche da 
altre dichlarazicmi. da certe 
contraddizioni, da molti silen¬ 
zi. Gerardo Bianco non ricor¬ 
da; Paolo Cirino Pomicino ieri 
ne sapeva di più di quanto non 
avesse in mente il giorno pri¬ 
ma; Carlo V'izztni tace. A parla¬ 


re è Invece Roberto Formigoni. 
Il vicepresidente del Parlamen¬ 
to europeo chiama In causa 
due membri del governo Rino 
Formica e Virginio Rognoni, 
che sottoscrissero a suo tempo 
uno e, rispeltivamenle. tutti e 
tre i quesiti. Dimissioni o scon¬ 
fessione delle firme? In realtà i 
due, quel 17 novembre, erano 
assenti. 

A questo punto, tutte le in- 
terpelazioni della vicenda so¬ 
no plausibili. Anche quella di 
una delibera «ucinata» da An- 
dreoltl. passala quasi inosser¬ 
vata sul tavoli di Palazzo Chigi, 
singolarmente ignorala - quei 
giorno - dal diliKnte Cristolo- 
n. Aliidala quindi ai lunzionarì 
per il verbale, iinilo in qualche 
cassetto c «ripescato» solo ieri, 
do|x> la «iuga di notizie». 

In tanta contusione, nelle 
prime ore del pomeriggio arri¬ 
va perentoria una nota della 
segreteria socialista. La deci¬ 
sione del governo è «onella» 
perchè vt è •motivo per ritene¬ 
re incostituzionale la richiesta 
referendaria». I referendum 
elellorali, per il partito del ga- 
lolano, avogliono non cancel¬ 
lare, ma modificare le l^i vi¬ 
genti, fanno uso perciò non 
del potere abrogativo ricono¬ 
sciuto al corpo elettorale, ma 
del potete emendativo ricono¬ 


sciuto soltanto al Parlamento». 
Insomma. «si risolvono in refe¬ 
rendum piopositivi suirettizi 
non consentiti dalla Costituzio¬ 
ne», 

Assai critica Invece la rinno¬ 
vala presa di posizione della 
segreteria comunista, che ri¬ 
portiamo a parte. E la presi¬ 
denza delle Acli, una delle as¬ 
sociazioni più attive nella cam¬ 
pagna referendaria, sostiene 
che •l'intervento del governo 
non può essere giustificato in 
alcun modo come una 'misu¬ 
ra nonriBle dell'esecutivo*, ma 
rappresenta un atto grave di 
pressione nei confronti della 
Corte costituzionale». Per le 
AcU arazione del governo di¬ 
mostra anche la volontà dei 
partiti - per lo meno quelli del¬ 
la maggioranza - di conserva¬ 
re lo 'status quo*»: ai parla¬ 
mentari c ai ministri che han¬ 
no sottoscritto i referendum si 
chiedoDoora •atti coerenti». 

Una gesto fetmo e signiFica- 
tivo viene, nella convulsa gior¬ 
nata. da Palazzo della Consul¬ 
ta. «La Cotte costituzionale - 
sottolinea il presidenle Gio¬ 
vanni Conso - è 'terza* al di 
sopra di lutto, sempre e soprat¬ 
tutto in queste situazioni. Sta¬ 
remmo freschi se la Cotte si la¬ 
sciasse inlluenzare da cose 
estranee al suo giudiào». 


Massimo Severo Giannini attacca il Psi: 
«Senza argomenti ricorre alle invenzioni» 


•li primo dovere del governo era di rimam&re assolu¬ 
tamente neutmle,..». Dice cpsi Massimo Severo 
Giannini commentando la decisione di- far ricorsp/ 
contro ( referendum elettoralhmÈ uiiar^iiap>««g»i 
giunge - di dubbia costituzionalità, perchè l'iniziati¬ 
va referendaria non intacca interessi dei governo». E 
il Psi? sMi pare ormai che cerchi soluzioni verbalistì- 
che per colpire le sue sortite politiche...». 


M ROMA II brutto pasticcio 
combinalo dal governo An- 
dreotll per opporsi ai referen¬ 
dum elettorali trova un interlo- 
cuioie attento in Massimo Se¬ 
vero Giannini. L'autoievote 
giurista, già ministro di area so¬ 
cialista, fa parte della presi¬ 
denza del comitato promotore 
dei referendum e di quel «Fo¬ 
rum dei democratici» che dai- 
l'Iniziativa referendaria ha trat¬ 
to origine. GII abbiamo chiesto 
una valutazione sulla decisio¬ 
ne del governo di costituirsi In 
giudizio davanti alla Corte co¬ 
stituzionale per sostenere l'I- 
nammisslbllltà dei quesili sul 
sistema elettorale del Senato, 
della Camera e dei Comuni. 

Che coM pema di queela 

lnJiiatlva7 

Il mio giudizio è assolutamen¬ 
te negativo. DI Ironie a del refe¬ 
rendum che tendono a limita¬ 
le il potere dei partMf.'ll primo 
dovere del governo era di ri¬ 
manere ass^utamente neutra¬ 
le. 

Perchè? 


Il governo, nel.ncetro ordina¬ 
mento, è espràsskne del parti¬ 
ti politici. E ne dift-nde gli inte¬ 
ressi. Ma i leferenfum non at¬ 
taccano il governa in quanto 
tale. Di qui U dovete di rimane¬ 
re neutrale. 

Quindi, It n terv iM to davanti 
alla Corte è ophiabife anche 
InllneadldlittKw 
Lo considero di dubbia costi- 
luzlonalilà. E (al;« che per 
questa via si vogll<i tutelare la 
Costituzione: si tutelano solo i 
poteri del partiti. Del resto, An- 
dieotti non esclude l'ipotesi 
del referendum proposltlvo 
sollecitato dal Psi per l'elezio¬ 
ne diretta dei capo dello Stato. 
E intanto manovra per blocca¬ 
re quelli sottoscritti dai cittadi¬ 
ni. 

b questo epbodte al taltw- 
vMe, duoqae, un patteggia- 
■eotoT . ^ 

Non c'è dubbio. E non dobbia¬ 
mo dimenticate die la mag¬ 
gioranza di governo esprime 
posizioni a^ Cillferenziate 



Massimo Severo QlaniM 


sulta materia elettorale. Nella 
De vi sono due anime. Altret¬ 
tanto, con motta contusione, 
avviene nel partiti minori. Le 
reazioni di queste ore in casa 
liberale sono per lo meno cu¬ 
riose: c'è chi protesta, chi non 
ne sapeva nullA.. 
n oodallstl, invece, KOB ban- 
ao remare. Dicono ebeè lot¬ 
to regolare. I referendnm, 
aecondoton, non sono nm- 
mlsilbUL E questo perchè 
noo 0000 aorogattvt ma 
emendativi di oonne vigen¬ 
ti. Quindi - la deflnizione è 
eonlenuta b nna nota dUta- 
H dalla Kgreierb del gato- 


hno > lar ebbero del «refe- 
lendnmproposittvi sorretti¬ 
ti». Che lonaaroento ha que¬ 
sta blerpreiazione? 
Nessuno. Slamo di fronte ad 
un'invenzione della segieteria 
del Psi. Tutu i referendum che 
non investano la tolalllà di una 
legge sono Mr forza di cose 
emendativi, b già accaduto, e 
nessuno aveva sinora trovato 
nulla da ridire. La verità è che l 
soclalbli non sanno più che di¬ 
re. Cercano soluzioni verbali- 
stiche per coprite fe loro sottile 
politiche. 

Intorno allo ddlbem dd 
CooiigUo dd miaUrt, ieau- 


b n tango natcoato. è sorto 
■ anhoU ^^gtottni wdlda- 

''Mm cCe alta 
leglafe dd governo b ddl- 
bota non sla abi nnlvab. 
Come suono le cooc sai pb> 
noghuMIcoT 

Serve un alto del Consiglio dei 
minblri. L'unica eccezione da 
farsi è per i casi che investono 
un singolo componente del 
governo. Ma quel che io conte¬ 
sto è l'esistenza di un Interesse 
del governo in materia. Avrei 
capilo, in linea teorica, un'lnl- 
zialIvB della Camera o del Se¬ 
nato. Potrebbero sentirsi pre¬ 
giudicali nel loro funziona¬ 
mento dalle novità postulate 
dai referendum. Ma if governo 
no, doveva slarserte zitto. 

. Qnettamoaunniaceperco- 
ccre nan tanna di preMbne 
ad conTronU ddia Corte co- 
stitoziooafe, ebe U 16 gen¬ 
naio dovrà pronandant sui 
bcquedIL 

Un'intenzione del genere non 
si può escludete. Ma, stiamo 
altentt. Se questo era l'obieni- 
vo, il mezzo usato può rivelaisl 
coniropn^ucente. La Corte ha 
una sua linea in materia. E mi 
la piacete apprendere che il 
pnaidente Conso abbia tenuto 
a ptecisaie che la Consulto è 
'terza' e al di sopra di tutto, 
sempre e soprattutto in queste 
situótionl. Ecco, in una brutto 
storia come questa, c'è alme¬ 
no il gesto nitido di un galan¬ 
tuomo. 

aFJn. 


Una costituente per la grande riforma? Sì, ma... 


Fa discutere la proposta di Formica 
Per Salvi, Barbera, Bassanini 
fl ministro riconosce che non basta 
il referendi mc onsultivo del Psi 
Del Penmti^«dea macchinosa» 



BRUNO MISUWNOINO 


■i ROMA »! partili stendano 
un elenco dei punti della Costi¬ 
tuzione da rivedere e poi si va¬ 
da alte urne per eleggere due 
Camere; una torà te leggi e 
esprimerà il governo del pae¬ 
se, l'altra riscriverà la Costitu¬ 
zione. Al termine di questo le- 
dstolura costituente, che potrà 
durare dodici o diefotto mesi, 
si tornerà alle urne con le nuo¬ 
ve regole». Ecco la ricetta For¬ 
mica per lare la Grande Rifor¬ 
ma e avviate b seconda Re¬ 
pubblica. Il minisno soctolbto 


l'ha abbozzata ieri In una lun- 

3 a intervista alla Repubblica, 
estinaia ad arricchire il già 
complesso dibattito dei panili 
sul tema delle rilorme isiiiuzio- 
nalf. E chiaro, a questo punto, 
che lutto il quadro è in movi- 
mento e i partiti stanno cer¬ 
cando faticosamente una solu¬ 
zione pratica accettabile. Pro¬ 
prio feri, su un altro giornale, 
anche Giuliano Amato aveva 
lanciato un altro elemento di 
rillesslone, dicendo in pratica 
che chi sceglieva la Grande ri¬ 


forma (come i socialisti ndr) 
sceglieva l'alternativa. La pro¬ 
posto di Formica, Inserita In 
una elaborato analisi sulla vi¬ 
cenda Gladio, non pecca di 
fantasia e sul dettogli della via 
indicata da Formica le prime 
reazioni sono un po' scettiche. 
Il succo sembra questo: «Giu¬ 
sto ribadire che non servono 
aggiustamenti, e che bisogna 
dotarsi a questo scopo di una 
procedura straordinaria di re¬ 
visione costituzionale, ma è 
proprio indispensabile una via 
cosi macchinosa (altre due 
elezioni nel giro di due anni) 
per arrivare alla (ìrande Rìlo^ 
ma?» L'interesse degli interio- 
cutori, in primo luogo dei co¬ 
munisti, M riferisce però alla 
sostanza politica del discorso 
di Formica. Il quale, tonto per 
cominciare, da a una robusto 
spallato anche all'Interno del 
suo partito, affermando che 
non ci si può limitare, in que¬ 
sto campo, a ribadire la neces¬ 
sità dell'elezione diretto del 


presidente della repubblica 
come panacea della situazio¬ 
ne di Impasse in cui si trova la 
politica italiana. 

Dice Cesare Salvi, responsa¬ 
bile del problemi dello Stato 
del Pei: «Va sottolineato l'im¬ 
portanza iMliilca della propo¬ 
sto di Formica. Finalmente da 
un esponente socialista, al di 
là dei dettogli della proposto, 
viene l'idea che le riforme deb¬ 
bano essere il fruito di una 
grande lavoro comune, si indi¬ 
ca un percorso straordinario, 
come deve essere per un'ope¬ 
ra di tale portato, ma viene ri¬ 
condotto alla logica democra¬ 
tica. Il problema non è fare un 
referendum consultivo, ma fa¬ 
re un lavoro serio, che alla fipe 
potrà anche essere sottoposto 
al giudizio del popolo. Se dav¬ 
vero si vogliono (am le grandi 
riforme la strada mi pare sem¬ 
pre quella indicato dal presi¬ 
denle della camera lotti: un ta¬ 
volo di confronto tra l partiti, 
elaborazione di un» proposto 


da approvare in Parlamento e 
poi da affidare al giudizio deila 
gente con un referendum ap¬ 
provativo». 

Giudizi analoghi da Franco 
Bassanini. cosllluzionallsto e 
deputato della Sinistra Indi¬ 
pendente; «Su un |](. nto - dice 
- Formica ha ragione. Dobbia¬ 
mo prendere atto della line 
della prima repubblica e dun- 

a ue por mano non a modesti 
tocchi. Ha ragione anche nel 
rilevare l'esigenza di dotarci di 
una procedura straordinaria di 
revisione costituzionale. Ma mi 
pare signilicativo che Formica 
non suggerisca la strada del re¬ 
ferendum consultivo o propo- 
sftivo, obletitvamente inadatta 
a sciogliere I nodi complessi di 
una generale revisione coslitu- 
zionale. Tuttaiha continuo a ri¬ 
tenere che sia possibile rag¬ 
giungere il medesimo risuliato 
con una procedura straordina¬ 
ria meno difforme dai mecca¬ 
nismi di revisione costituziona¬ 
le in vigore. GII ultimi mesi del¬ 


la legislatura potrebbero esse¬ 
re utilizzali per avviare un coh- 
fronto tra le forze politiche». 
Secondo Bassanini si dovreb¬ 
be prevedere l'islituzlone di 
una commissione parlamenta¬ 
re bicamerale, dotata di poteri 
referenti, l'obbligatoria iscri¬ 
zione all’odg delie due Came¬ 
re delle proposte approvale 
entro tempi prestabiliti, un vo¬ 
to finale, un referendum con¬ 
fermativo». 

Molti consensi, quindi, sull'I¬ 
spirazione di tondo del discor¬ 
so di Fomiica. I dubbi, come 
detto, sono sui modi e 1 tempi 
di questo lavoro. Anche Anto¬ 
nio Del Pennino, capogruppo 
repubblicano alla (tornerà, è 
convinto che «una rifonna elet¬ 
torate possa essere (atta senza 
bisogno di eleggere un nuovo 
Pàrtamenio. Da questo punto 
di vista la proposto di Formica 
mi sembra un po' barocca». 
•Ma - aggiunge Del Pennino - 
se esìstono le cond'izlonì per 
una intesa sulla riforma delle 


% 




Egidio sterpa 


If 
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Paolo Cirino Pomiano 


«Non c’ero». «Ceri» 
Ecco la storia 
dì un parapi^a 

Il governo ha o no discusso, il 17 novembre, l'appel¬ 
lo alla Consulta contro i referendum? Tra i ministri 
chi giura di si, chi non ricorda, chi era distratto. «Non 
fu oggetto di discussione», afferma il liberale Sterpa. 
«Non è vero, lui era seduto accanto a me», gli replica 
Cirino Pomicino. Bianco: «Se c'ero non mi ricordo». 
Il psdi Vizzini: «Fatemi passare un buon Capodan¬ 
no». Rognoni: «Io stavo a Copenaghen». 

STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA Devono essere 
piuttosto indisciplinati, certi 
ministri che Andreotti raduna 
a Palazzo Chigi per le nunioni 
del governo. Disattenti, a senti¬ 
re i 'partigiani* del presidente 
del Consiglio. E len, mentre il 
sottosegretano Nino Cristofori 
giurava che di referendum 
elettorali avevano parlato, il 17 
novembre scorso, Egidio Ster¬ 
pa e Paolo Cirino Pomicino da¬ 
vano vita, attraverso le agen¬ 
zie, a un gustosissimo batti¬ 
becco. Ha cominciato per pri¬ 
mo il ministro liberale, imper- 
malotìto dal (aitoche, essendo 
anche responsabile dei rap¬ 
porti con il Parlamento, non 
stava proprio rimediando una 
bella figura dopo le «precisa¬ 
zioni» del braccio destro di An- 
dreottl. Cosi, per quanto lo ri¬ 
guarda, Sterpa ha riconferma¬ 
to «di non essere stato al cor¬ 
rente detto decisione presa dei 
Consiglio dei ministri», e che 
coenuoque 'non fu certo ogt 
getto di d'ucuss'ione. tolse per¬ 
chè la decisione non era rite¬ 
nuto delìnitiva, altrimenti in 
qualche modo ne sarei venuto 
a conoscenza». Una bella 
smentito, non c'è che dire. A 
sua consolazione. Sterpa può 
solo aggiungere che «altri mini¬ 
stri si trovano nelle mie stesse 
condizioni». Insomma. non si è 
discusso di referendum, quel 
giomo? «Debbo presumere 
che la decisione sia stato presa 
con grande rapidità, come 
qualche volto accade. E co¬ 
munque in quel momento io 
evidonlemente non ero pre¬ 
sente». 

Come succede ogni tonto a 
scuola, ecco che salto su il 
compagno di banco adire non 
è vero. «Sterpa era seduto vici¬ 
no a me», ha subito folto sape¬ 
re l'andieoitiano Cirino Pomi¬ 
cino, «Mi ricordo benìssimo 
della decisione presa in Consi¬ 
glio dei minirtri, che ere quasi 
al completo' mancavano sol¬ 
tanto, se non vado errato. For» 
mica e Rognoni». Un ministro 
dalle convinzioni granitiche, 
quello del Bilancio. Proprio ieri 
mattina, su Repubblica, ram¬ 
mentava Invece con certezza 
che ne avevano discusso quasi 
un mese dopo, il 12 dicembre: 
•Ricoido che Andreotti ci infor 
..A chi tonto e a chi nien¬ 
te, insomma. Del resto. Pomi¬ 
cino non se la prende molto: 


•£' un atto che non ha nessuna 
importanza», e poi la (torte co¬ 
stituzionale «non SI orienta in 
un modo o in un altro se il go¬ 
verno si costituisce o meno». 
Toma ad usare i toni duri solo 
verso chi contesta questa ver» 
sione; «Non vedo motivi di 
preoccupazione, a meno che 
ogni mese non si debba fare 
una guerra su qualcosa che 
non c’è. E allora va bene, nel 
mese di gennaio sarà questo la 
guerra». Già cosi non si profila¬ 
va, per la scompaginato com¬ 
pagine di Andreotti una bella 
fìgura. quando a stretto giro di 
agenzia Sterpa ha replicato al 
suo collega: «Nomialmente 
Pomicino siede accanto a me. 
Ma certo non può ricoidare se 
proprio in quel momento in 
cui, ritengo con grande rapidi- 
là, è stola presa la declsiorie. io 
sedessi accanto a lui». Nessuna 
controreplica da pane di Po¬ 
micino, che ha preferito pren¬ 
dete, nel pomeriggio, la strada 
dii iiuillè^lità luristidalitaM! 
passare il (topodanno. 

Anche perchè, di honte alla 
sua memoria prodigiosa, i vuo¬ 
ti sono altrettanto mirabilL An¬ 
che dentro lo scudocrociato. 
«Se c'ero non mi ricordo della 
decisione presa, torse in quel 
momento mi ero altonianalo», 
commento Gerardo Bianco, 
ministro delta Pubblica Istru¬ 
zione. Pieno di distratti, Palaz¬ 
zo (tolgi. Cario Vlzzlni, mini¬ 
stro psdi della Marina mercan¬ 
tile. ha tonti dubbi, ma preferi¬ 
sce tenerseli. «Ho la bocca cu¬ 
cito, un siciliano In genere non 
ricorda niente - scherzava ieri 
con i giornalisti in Transatlanti¬ 
co -, Fatemi fare un buon (to- 
podanno*. Decisamente meno 
pretese ha ri suo collega di par¬ 
tito e ministro dei Bem cultura¬ 
li, Ferdinando Facchiano. Fa 
capire di saperne poco più di 
niente, ma si regola sulla fìdu- 
cia. «^ Cristofori, che ha ii 
compito di verbalizzare tutte le 
riunioni del Consiglio del mini¬ 
stri, slè espresso in quei termi¬ 
ni, ix>n c'è ragione di dubitar¬ 
ne; le cose stanno effettiva¬ 
mente come lui le ha riferìle», 
afferma candidamente. Virgi¬ 
nio Rognoni, de e ministro del¬ 
la Difùa, conferma invece Po¬ 
micino, ma solo per ciò che ri¬ 
guarda la sua assenza: «Ero a 
Copenaghen per impegni del 
ministero». E cosi, almeno luL 
si mette fuori dal parapiglia. 


del gioco (che peno- 
nalmenie mi sembra sempre 
più necessaria) perchè non 
utilizzare rulUmo anno di le^ 
statura? La reattà è che i partili 
stanno elaborando una serie 
di proposte, che sono però 
piuttosto distanti. Il problema 
è vedere quali sono i margini 
di una reale intesa, è chiaro 
che ognuno deve rinunciare a 
qualcosa». 

Anche Augusto Baibera, co¬ 
stituzionalista, vede nelle pro¬ 
poste di Formica più di un mo¬ 
tivo d'interesse. «Ha detto che 
non sono necessari amlusto- 
menti e che una grande rifor¬ 
ma tocchi tutti i punti chiave e 
non solo quindi il problema 
dell’elezione diretto del presi¬ 
dente detto repubblica E ha 
detto che l protagonisti delle ri- 
torme devono essere i pattiti 
che devono portare al corpo 
elettorale le loro proposte. Mi 
sembra un no elegante a quel¬ 
lo che io chiamo 'il reterendum 
abdicativo proposto in casa 



Rkw Formica 


socialista. E Infine ha detto che 
le riforme non sono cose da ri¬ 
solvere in una verifica. L’idea 
di Formica sulle due Camere è 
Interessante, ma perchè non 
tentare prima la strada indica¬ 
to dalla lotti?» Tuttavia per Bar¬ 
bera c’è nel ragionamento di 
Formica un punto di insuffi¬ 
ciente approiondimento. «Non 
capisco perchè in questo per¬ 


corso non possono stare i refe¬ 
rendum elettorali ( di cui pe¬ 
raltro Formica è un flnnatatio) 
come strumento attraverso cui 
gli elettori comiiKtano a sman- 
leltare pezzi di velero-propor- 
zlonalismo. Formica sa bm 
che se i referendum decado¬ 
no. tutto il dibattito piombe¬ 
rebbe in una pesante glacia¬ 
zione». 
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_ NEL Mondo 

Gli Usa si preparano a difendersi 
da armi che possono diffondere 
colera, peste bovina, botulino 
e febbri emorragiche e tifoidee 


Continua rinvio cfi nuove divisioni 
Diciassette navi sono partite 
con IGmila uomini a bordo 
Arriveranno prima del 15 gennaio 


k' 


Baghdad addestra ' 
s commando suiddi 
Aziz: «Siamo pronti» 


Saranno vacdnatì i soldati americani 

j 

I militari temono che llrak possa usare armi batteriolo^che 


Gli Usa si preparano a una massiccia vaccinazione 
delle truppe in vista del possibile uso di armi batte¬ 
riologiche da parte deirirak. Prosegue intanto l'invio 
di nuove divisioni nel Golfo: diciassette na^n, tra cui 
due portaerei, sono partite ieri con IGmila uomini a 
bordo. Arriveranno prima del 15 gennaio. Ma sul 
fronte interno continuano le polemiche. Cento de¬ 
putati scrivono a Bush: «Rinuncia alla guena». 

DAL NOSTBO INVIATO 

MAMIMOCAVALUNI 


■■ NEW YORK. La notizia, 
confermata dal dipartiinento 
alla Difesa, la pubblica il 
«New York Times». Ed evoca 
gli apocalittici fantasmi d'un 
dpo di guerra fin qui scaisa- 
iiwnte considerata: quella 
combattuta attraverso le armi 
batteriologiche. Il Pentagono 
si appresta infatti a lanciate 
«ma massiccia campagna 
vaccinazione tra le truppe 
proprio percontrairestaie. In 
caso di guerra, gli effetti di 
un'attacco di Questa natura 
db parte deliltak. 

La decisione, gU operati¬ 
va, si fonderebbe su una rela¬ 
zione delta eia, secondo la 
quale l'esercito di Saddam 
sarebbe in grado, giinei pti- 
ini mesi del 1991, di usare «ri- 
levantt quantili» di agenti 


biologici sul campo di batta¬ 
glia. 

Difficile dire, ovviamente, 
quanto di vero e quanto dì 
artatamente esagerato vi sia 
in questa proiettiva. L'enfa- 
tizzazlone delie capaciti di¬ 
struttive dell’armamento ira¬ 
cheno è stata fino a oggi am¬ 
piamente e strumentalmente 
«isata tanto per sostenere la 
necessiti di una guerra co¬ 
munque - esemplare a que¬ 
sto proposito la persistente 
polemica suite reali capaciti 
nucleari deU'Irak - quanto da 
chi tale guerra cercava a tutti 
i costi evitare. 

Resta tuttavia il fatto che la 
notizia diffusa ieri delinea 
uno scenario spaventoso e 
relativamente nuovo. Fin qui 
l'attenzione era infatti rima¬ 


sta fondamentalmente pun¬ 
tala sulla possibilità di una 
guerra chimica, gii cinica¬ 
mente attuata sul campo da 
Saddam, tanto contro i curdi 
quanto nella lunga e sangui- 
nosisima guenra contro l'I¬ 
ran. 

Baghdad ha In verità sem¬ 
pre negato di essere in pos¬ 
sesso di armi batteriologiche, 
ma molti - e fra essi come si 
è detto la Cia - ritengono che 
gii ora, o comunque entro 

3 uak:he mese, l'irak possa 
isporre di armi capaci di dif¬ 
fondere malattie letali come 
Il colera, la peste bovina, feb¬ 
bri emorragiche e tifoldeu. E 
soprattutto una terrificante 
tossina chiamata botulino - 
la stessa che talora si (orma 
nei cibi mal conservati - che 
se diffusa anche In minima 
quantità nelle riserve d'ac¬ 
qua e alimentari può uccide¬ 
re chiunque nel grò di pochi 
minuti. 

GII esperti considerano as- 
sai improbabile che una vac¬ 
cinazione possa efficace¬ 
mente difendere da tutti 1 
possibili agenti tossici. 

E sullo sfondo di queste 
immagini terrificanti che. ne¬ 
gli Stali Uniti, continua a sno- 
oaisl, nella più totale Incer¬ 


tezza, il dibattilo su ciò che 
va preparandosi in vista del 
IS gennaio. Secondo il «Los 
Angeles Times», Bush gii 
avrebbe deciso, per quella 
data, di lanciare un massic¬ 
cio e decisivo attacco contro 
l'Irak. E ciò, scrive U quotidia¬ 
no, nella convinzione che 
una «guerra subito» rispar¬ 
mierebbe molte «vile ameri¬ 
cane». Tesi, queit'ultiina, che 
- oltre a contraddire le più 
recenti dichfaiainoni del pre¬ 
sidente: «spero ancora in una 
soluzione pacifica», pare co¬ 
munque fn coni'asto proprio 
con l'oplnfone dei militari 
che questa guerra dovrebbe¬ 
ro combattere sul campo. E 
che oltretutto, se tradotta in 
pratica, non maiKherebbe di 
Infiammare le relazioni tra 
Bush e un Congresso sempre 
più deciso a difendere le pro¬ 
prie prerogative costituziona¬ 
li in caso di dichiarazione di 
guerra. 

ieri più di centp deputati 
della Camera dui rappresen¬ 
tanti hanno iridirlmto al 
presidente una lettera chie¬ 
dendogli di «rinunciare a 
ogni azione di guerra» la¬ 
sciando che te ranzloni eco¬ 
nomiche decretate a danno 
dell'lrak «facclarto il loro ef¬ 


fetto». Le partenze verso II 
Golfo, intanto, continuano, 
ieri hanno preso il largo dalla 
base di Norfolk, in virginia, 
diciassette navi con Ibmila 
uomini a bordo. Tra esse le 
portaerei America e Roose¬ 
velt Secondo le autorità mili¬ 
tari i nuovi contingenti do¬ 
vrebbero raggiungere il Golfo 
dopo due settimane di navi¬ 
gazione, prima cioè del 15 
gennaio. 

Particolare macabro: l’e¬ 
sercito statunitense ha richia¬ 
mato feri in servizio, dalla ri¬ 
serva, gli uomini della 
630esima Quatlermaster 
Company, una uniti specia¬ 
lizzata nel recupero del ca¬ 
daveri e nella loro sepoltura. 
La compaglia di bocchini 
verri fmuta nel Golfo ai pri¬ 
mi di gennaio. Con la s^ 
ranza, ovviamente, che non 
debba mai entrare in azione. 

Intanto le forze alleate che 
si trovano in una base aerea 
in Arabia Saudita sono state 
messe ieri in stato di allerta 
per il lancio di un missile al¬ 
l'interno dell'lrak. Si sarebbe 
trattato del lancio sperimen¬ 
tale di un missile terra-tetra 
di progettazione sovietica. 
L'allerta è durata circa venti 
mlnutf. 
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■i Secondo esperti militari 
asiatici a Baghdad, miglaia di 
iracheni sono stati addestrali 
nelle ultime settimane per 
compiere missioni suicide in 
caso di conflitto. Si tratterebbe 
di uniti regolari dell'esercito e 
volontari dell'esercito popola¬ 
re. Secondo gli esperti, le mis¬ 
sioni suicide potrebbero esse¬ 
re laiKiate nello retrovie dello 
schieramento multinazionale 
in arabla Saudita. 

Intanto da Belgrado è partito 
ieri per la capitale irachena il 
ministro degli Esteri iugoslavo, 
Budimir Loncar, che incontre¬ 
rà in qualità di rappresentante 
del movimento dei non alli¬ 
neati il collega Aziz. Il «piano 
Loncar» per il Golfo non i no¬ 
to, ma secondo alcune indi- 
segoni esso cooletrebbe 
elementi che dovrebbero sod¬ 
disfare sia l'Irak sia gi Stati 
Uniti Loncar era stato incari¬ 
cato in ottobre dall'assemblea 
dei 102 paesi neutrali di svol¬ 
gere un tentativo di mediazio¬ 
ne. 

Tra le quotidiane dichiara¬ 
zioni irachene si segnala il par- 
bto Baath. al potere, secondo 
cui in caso di guerra milioni di 
poveri arabi e musulmani op¬ 
pressi di tutto il mondo si solte- 
verebbero e si metterebbero al 
fiaiKO di Baghdad (4ush si 
vanta come un pavone», ha 
scritto ieri il quotidiano del 
paiblo), e un'intervista di Aziz 
al nehvork televisho america¬ 
no Abc in cui il ministro degli 
Esteri di Saddam ha detto che 
•siamo pronti a combattere, 
siamo pronti a difendere U no¬ 
stro popolo e l'Irak in ogni mo¬ 
mento». Ma lei i per la pace o 
per la guerra?, ha chiréto ad 
Aziz l'Intervistatore II ministro 
ha alzato le spalle e non ha ri¬ 


sposto. 

Una parola di speranza dal 
presidente iraniano: «Diminui¬ 
scono i segnali di pace e au¬ 
mentano i rischi di guenra». ha 
sostenuto Rafsaniani durante 
la preghiera del venerdì ail'u- 
mversiti di Teheran, aggiun¬ 
gendo; «Prevedo un'escalation 
delle osliliti». 

La Comunità europea non 
può rinviare ulterionnente una 
propria iniziativa per favorire 
una soluzione pacifica delia 
crisi del Golfo. Lo sostiene 
Cicigio Napolitano, minislio 
degli Esteri del Governo om¬ 
bra. In un articolo pubblicato 
oggi dal nostro giornale. Se¬ 
condo Napolitano, comunque, 
una soluzione potrà decollare 
«solo a paitire da un'inequivo. 
ca scelta dcU'lrak. Quella di ri¬ 
tirare le proprie foize dal Ku¬ 
wait». 

Nel frattempo venticinque 
senatori del partito comunista 
e della sinistra indipendente 
hanno adento alla manifesta¬ 
zione per la pace ne) Golioche 
si svolgerà a Roma il 12 gen¬ 
naio, a tre dall'uldmatum delle 
Nazioni unite. In una nota fir¬ 
mata tra gli altn da Arfè. Afgan, 
Cossutbi, Barca. Libertini Neb¬ 
bia. Onorato Salvato e Volpo¬ 
ni i parlamentari iUUiani chie¬ 
dono l'apertura di un negozia¬ 
to I cui obiettivi siano, oltre al 
ritiro deirirak. «la nascita di 
uno Stato palestinese, la sicu¬ 
rezza per Israele, il ritiro di tut¬ 
te le forze americane dallAra- 
bia. un nuovo approccio ai 
problemi del petrolio». Lllalia, 
scrivono i senatori aderendo 
alla manifestazione, «può con¬ 
tribuire ad arrestale la guerra» 
ritirando immediatamente tut¬ 
te le sue forze armate dal 
Golfo. 


Protesta della Federazione della stampa:«Prive di senso le motivazioni della Rai» 

Saddam proibito in nome del semestre Cee 
Dalla Farnesina Tordine di censura Tv 





Manllestariom a Baghdad daMantI airanbaadata americana 


Le «inrofezie» del ’90 

Maghi senz'arte né parte 
Sul Golfo 

le stelle han fatto cilecca 


Brads:.; : 
«Non pagherò 
ilprezzo 
del dialogo» 


M Ecco la dichlaiazione 
eh* n direttore del Tgl, Bruno 
Vespa, ha latto ieri davanti alle 
telecamere dei Teleglomale 
delle 20. «Quando scoppiò la 
crisi del Goffo, fl Tgl chiese 
un'bileivbta al presidente iia- 
keno Saddam Hussein. Dopo 
unlntermlnobile serie di tratta- 
live, questa intervista ci fu ac¬ 
cordala a condizione che a 
farla fosse il direttore del Tgt. 
Li settimana icona, dunque, 
sonò arrivato a Bagdad con un 
volo privalo. Il nunistro delle 
infoimazioni Jassif, stretto col- 
bboiaiore di Hussein, mi ha ri¬ 
cevuto tmmedialamente assi¬ 
curando che llnteivfsia sareb¬ 
be stata c offces sa subita bi 
lealli l'attesa è stata lunga. Psr 
cinque giorni non mi sono po¬ 
tuto muovere daff'albeqio pe^ 
chi li presklenle avrebbe poni¬ 
lo chiamare in qualsiasi mo¬ 
mento. Finalmente l'appunta- 
mento è stato accordato m 
imprevedibili misure di sicu- 
rezza di cui gli fiakeni si sono 
scusati addebitandole all'e¬ 
strema delicatezza del mo¬ 
mento. consegna di tutti gli ef¬ 
fetti personali, dall'orolo^ al 
portafoglio, dai taccuino alla 
penna. Accurata perquisizione 
personale, con glande cortesia 
e bi ambienti mollo raffinati. 
Irtline, l'inconiio con Saddam 
Humc^ E im uomo molto al¬ 
lo, prestante e affabile. Mi è 
peno In buona forma fisica. Si 
è scusato del ritardo e si è of- 
hrto di rimediare con un'lnte^ 
«rista a tutto campa Nessuno 
mi aveva chiesto in anticipo le 
domande Poiché l'intervlsia 
éweniva in Inglese, 1 traduttori 
m arabo si erano Umiiall poco 
^ma a un puro riscontro Un- 
piistico. £ cosi comincialo un 
colloquio inintenollo di cento 
minuti Durissimo con gli Stati 
Uniti Saddam Hssein non i 
sembrato lasciar spazio alla 
trattative L'Irak, mi ha detto, 
non deve pagaie il prezzo del 
dialogo. E se ci sari la guenre 
si vedranno in 0 ^ angolo ira¬ 
keni vittoriosi Tfa ammesao 
Implicitamente che userebbe 
armi chimiche e ha sostenuto 
che gii Stati Uniti controllano il 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu, tanto che a suo giudizio, il 
ministro sovietico Shevamaze 
si sarebbe dimesso per aver 
trasformato l'Urss In un sogget¬ 
to passivo degli Stali Uniti 


Brano Vespa, direttore del Tgl, ha espresso «pieno 
dissenso»coii il direttoregeneraie della Rai, in diret¬ 
ta, durante H telegiornale. E h» «ventilato le sue di- 

nicato che doveva rinunciare a mandare in onda 
cento minuti di intervista a Saddam Hussein. Dura 
protesta della Federazione nazionale della Stampa: 
«Le motivazioni di Pasquarelli sono prive di senso». 


SILVIA OMUMMW 


■SROttlA «Caro Vespa, U 
piego di soprasMdere alla 
messa In onda dell'inleivista 
che ti ha rilasciato Saddam 
Hussein», Firmato; Gianni Pa- 
squarelU. Bruno Vespa, diretto¬ 
re del Tgl, rientralo fn Italia la 
viglila di Natale dal suo viaggio 
a Baghdad, dove aveva avuto 
un colloquio di oltre un'ora e 
mezza con Hussein, ha rispo¬ 
sto in tv. Una lunga dichiara¬ 
zione davanti alle telecamere. 
In cui ha raccontato U suo in¬ 
contro con Hussein e «la so^ 
presa e il pieno dissenso dall'i- 
niziaiiva dei direttore genera¬ 
le», menile alle sue spafc cam¬ 


peggiava la (olo del aeivizio 
che non vedremo: Vespa con 
Hussein, l'inviato del 'Tgl Fa¬ 
brizio Del Noce e gli interpreti 
£ stato Paolo Frajese. Invece, 
conduttore del Tgl ad annun¬ 
ciare che Vespa ha chiesto - 
per dopo le feste e a presiden¬ 
za Italiana della Cee scaduta - 
un incontro con Pasquarelli 
per discutere se la situazione 
sia <ompttiblle con la sua 
permanenza alla guida della 
maggiore testata glomaUsiica 
italiana». 

«.Non poesiamo accettare né 
la richiesta né le motivazioni», 
la eco Iromedlaia II Comllaio 


di redazione del Tgl ; «Albo sa¬ 
rebbe ae ci tasse' una formale 
assunzione df lesponsabliiti 
da parte del Governo» conti- 
jMiA-il-Cdr - che con i poteri 
prewff'dalia legge dhlófesM 
esplicitamente di non manda¬ 
re in onda l'Intervista per ragio¬ 
ni di ordine generale. Ma l'invi¬ 
to all'autocensuni non può es- 
aera considerato legittimo». 

Le motivazioni addotte da 
Gianni Pasquarelli per blocca¬ 
re lo «coop» di Vespa, infatti 
sono tutt'aitiO'Clie giornalisti¬ 
che; «LItailttAtU Presidente di 
turno della Comiiniti europea 
- ecrive il direttore generale - 
ed occorre evitare, m un mo¬ 
mento di esbemn delicatezza, 
qualsiasi atto che possa contri¬ 
buire a turbare gli sfòrzi che si 
stanno facendo per bovare 
«ma soluzione pacUica alla cri¬ 
si del Golfo». L'-invfto» arriva 
direttamente dalla Farnesina, 
contattala gli «.òe mesi fa, 
quando De Mfclelis, Pasqua- 
relU e Manca Insieme «sconsi- 

X llarono» U diretiore del Tg2, 
Jberto La Volpr, dall'lntertri- 
stare Saddam Husseip. «£ sor¬ 
prendente l'Insisxnza ceitso- 


ila di PasquarelB - dice 0 con¬ 
sigliere d'amminiiemzlone co¬ 
munista Antonio Bernardi - 
Ma é un vero seanda k> se d so¬ 
no anche questbtarecedenU. 
Llnfomtazione oSoina e fuori 
dal tempo é inaocettabDe, ma 
é tanto più gram se c’é una 
sollecitazione governativa». 

La censura di Pasquarelli a 
Vespa, che arriva pochi mesi 
dopo l'esplosione del «caso 
Nuccio Fava» («dimesso» dopo 
l'intervista che rivelevs le con¬ 
nivenze Ira Cia e P2), e be armi 
dopo quella a Bia», che awva 
Intervittato Qhedw e ai era 
trovalo di bonte il «veb>dl pa¬ 
lazzo Chigi é stata resa nota 
con «m comunicato detta Rai 
E presto si sono rivelali i rebo- 
scena; «0«ie mesi fe-dice il di¬ 
rettore del Tg2 Alberto La Vol¬ 
pe - per ben due volle è stata 
offerta a me penonalmente la 
possibilità di intervistare il pre¬ 
sidente Saddam. Essendo la 
cosa molto dellcala perché 
siamo una testata del servizio 
pubblico e perché siamo nel 
somesbe di presidenza italiana 
della Cee ho Informato ala il 
governo Ita Ivestld detta RaL II 


govenio ha espresso delle ri¬ 
serve. £ anchtt.MÀncaie Pa-,, 
squarelll lo nii sbno alteiiuio a 
queste indicazioni' non so li« 
bffB aqaailatariiitslamicttSD'C 
Vespa, visio'chela posiztone 
del govento e de|l'aziettda «« 
note - e aggiiin^ - Se l'indl- 
cazione vale, giusta o sbagliate 
che la si voglia giudicare, deve 
valere per lutti». 

■Il consiglio d’afflmlnbba- 
zione non é mai stato informa¬ 
to di questo problema», avverte 
Bernardi Eppure U Presidente 
Manca avrebbe ttppieso con 
sorpresa dettlntervWa di Ve¬ 
spa a Hussein, considerandolo 
un Incidente spiacevole che 
doveva e po t ev a e s sere evitato. 

Il segreterio della Federazione 
nazionale della stampa, Gk>^ 
gio Santetinl risponde indlret- 
bunettle ma^co^ durezza; «Il 
direttore del Tgi ha il diritto- 
dovere di diffondere fe opinio- 
nf e U pensfero dt Saddam Hus¬ 
sein, perché proprio ascoltan¬ 
do le sue pai«>te l'intoitnazio- 
ne sui terribile capitolo della 
crisi del Golfo può essere arric¬ 
chite. Le motivazioni di Pa- 
squareOi sono prive di senso». 


D direttore del Tg3, Sandro 
Cuizi, hajinvece inviato un te- 
"fegramma d( sblidarielà a Ve¬ 
spa da New York: «Sono scon- 
' deritaD’•'((t«ooeu^io^Jitcdo 
die i giotnalisti Rai devranno 
affrontare battaglie difficitt per 
l'autonomia del servizio pub¬ 
blico e per la Ubera informa¬ 
zione». «Denunciamo da tem¬ 
po il clima di nucwo oscuranti, 
stiro censorio che domina in 
Rai - é inieivenuto Waher VeL 
boni della direzione cooiuni- 
sta - Ad una testata del sesvizto 
pubblico si deve chiedere 
obfettivfa non di fare Informa¬ 
zione a metà o di agire In regi¬ 
me di sovranità limitate. Ora si 
vuole impedire al Tgl di fare 
dòcile hanno fatto le maggio, 
ti reti Usa, dò che ha fatto la tv 
francese. Cé da augurarsi che 
il sorprendente intervento cen¬ 
sorio non sia stato solledteto 
dal governo». Anche Guido Ce¬ 
rosa. senatore del Psl, intervie¬ 
ne; & per aver latto II suo do¬ 
vere Vespa dovesse lasciare la 
direzione del Tgl sarebbe una 
vergogna per li gfomallsmo Ite- 
Uano». 


■1 Non ne hanno azzeccate 
neppure una. Il «vedo e preve¬ 
do» dei maghi che nel gen¬ 
naio scorso preannundarono 
con'jidfettnllà' gli iviririiimeni) 
più importenti del 1990. ha fat¬ 
to splash. Gli «Skeptics» - 
un'assodazìone di San Ftend- 
SCO nate appo^ per far le pul¬ 
ci adii riiéndica di possedere 
poteri para-normaU - g'iomail 
alla roano hanno voluto con- 
irontere prevfsiotri e aweni- 
mentl Per i maghi uno smac¬ 
co doppio; la boccia di esìstei- 
lo ha annunciato latti sbaordi- 
nari che tron si sono venficati 
e - soprattutto - s'è «dimenti¬ 
cate» di dar notizia di im por 
tenti avvenimenti. 

Cosi, per esempio, nessuna 
«grossa meteorite» é mai pted- 
pitete nel giardino delle Rose 
della Casa Bianca, come iitve- 
ce era stato gridato a mezzo 
mondodalcotxdavedeinovel- 
U Meliino. E. ancora, Jacquelin 
Onassis-che era state «fusi la¬ 
dy» a fianco di John F. Kenne¬ 
th - s'é ben guardate dal con¬ 
volare a nuove nozze con li 


cantante rock Ben JovL Ma¬ 
nhattan. che una prevWonq 
catestrofista voleva prestò 
mondate da un maremoto, é fn 
òttima salute. EI giap|yònes|^ 
nel cordoglio universaic - itob 
hanno scoperto alcun rimedio 
contro il raffreddore. 

Di errore fn errore, ecco 
qualche esempio di fatti «man¬ 
cati». Un anno fa, nessun mago 
lesse nelle stelle che la Cernia. 
nia sarebbe tornate unite. E 0 
Nicaragua? Silenzio. Nessuno 
previde che i sandinisti avreb¬ 
bero subito una pesante scon¬ 
fitte elettotale. «Grossi guai per 
Bush», profetizzò Jeane Dizon 
annuixdando che «la tensione 
intemazionale» avrebbe rag¬ 
giunto Uvelli altissimi «Per il 
presidente americano sarà 
un'estate calda. Anzi, caldissi¬ 
ma». disse. Povera maga. La 
Oixon sarebbe diventate famo¬ 
sa. se non avesse sbagUafo 
continente: a gennaio, sper- 
^urò che la «tensione» si sa¬ 
rebbe locaUzzate in qualche 
paese deU'Ametica Latina o, 
bitt'al più. in Cina. Altro che 
Golfo. 


E fe le strenne spunta la «guerra nel deserto» 
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Lacopertiiiatfelcatoiidarlol99l «Operazione scudo nel deserto» 


■1 NEW YORK Vanno In sof. 
fitte per Natele RWko e Mono¬ 
poli Arrivano «Incubo Arabo», 
«Attacco nel Golfo: Scudo nel 
deserto», «La guerra dei Ku- ' 
Wall», «Macellaio di Ba^ad». I 
nuovi giochi sono una delle 
poche voci che stanno risolte- 
«tendo le sorti delle vettdfte in 
questo natele americano della 
recessione. •£ uno del regali 
preferiti che la gente compra 
per i propri cari», dice la signo¬ 
ra Carol Monica, proprietatia 
del negozio speclelfaxato Co¬ 
mes Peopte Play neirinteUet- 
lualissima Cambridge nel pres¬ 
si dei Masachussets Institute of 
Technology. 

Alcuni di questi giochi più 
per adulti che per bambini, so- 
no sofisticatissimi. Spesso gU 
autori, come U colonnelio Caiy 
Eldiidge dei «Macellaio di Ba- 
ghdad» messo in commeicio 
dalla Xb Còrp., o Maik Her¬ 
man. U consulente dei Penta¬ 
gono che ha ideato «Scudo nel 
deserto» della Monarch Avalon 
Ine, hanno partecipato alla 
elaborazione delle strategie 
vere. Alcuni di questi «war-ga- 
mes» sono tanto compUcati 
che per giocarli bisogna prima 
leggere 80-100 pagine di isbu- 
zioni o fare calcolT df alta ma¬ 
tematica per «soppesate» la 
potenza distruttiva dei diversi 
sistemi di armi 


n difetto é però che non c'é 
molta suspetKe su come va a 
finire. Come a Monopoli si sa 
che chi é titolare di Via del 
Giardini vince, nei giochi del¬ 
l'oca del deserto vincono sem¬ 
pre gii americani A meno che 
a far ia parte degli iracheni non 
sia un esperio conbo un prin¬ 
cipiante. «Sarebbe come se ci 
mettessimo a giocare a scac¬ 
chi conbo Kaspatov. Lui ci bat¬ 
terebbe anche senza regina e 
toni», anunette Hentian. 

• •A 

A Dallas haiuio trovato un 
metodo anche più spiccio per 
risolvere la crisi nel Golfo e 
vendere per Natale. La pubbli- 
citeria Madelyn Miller si é mes¬ 
sa a piodune bamboline con 
l'effigie di Saddam Hussein, da 
baflggere con spilloni. «Trafig¬ 
gi Saddam», dicono te wiega- 
zioni che vengono con u bai- 
boia: •trafiggi^ la teste e man¬ 
da in fumo i suoi plani; trafiggi¬ 
lo nella pancia, ma attenzione', 
é piena di gas velenosi; bafig- 
gilo nelle gambe e mettilo in 
ginocchio: non perdere tempo 
a trafiggeigU U cuore, peiché 
nonceTha». 

La bambola costa 10 dollari. 
La inbaprendente signora Mil¬ 
ler ne ha già distribuite 5.000 In 
negozi del Texas e dell'Ok- 
lahoma, sta conbattendo con 
albe catene nazionali la disbl- 
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buzione di albi 30.000 esem¬ 
plali Susan Ftenslw. manager 
di uno dei negozi di Dallas di¬ 
ce che si vende bene, che mol¬ 
ti la comprano per mandaiia ai 
sokfati in ArabUL Ma ha susci¬ 
tato anche un sacco di prote¬ 
ste, tento che almeno un nego¬ 
zio ha deciso di togUeila dagli 
scaffali: «FYomuove sbegoneria 
e violenza, ha poco acne fare 
con lo spirito natalizio», ia mo¬ 
tivazione. 

• •• 

Dopo i delfini kamikaze - 
che avevano però il difetto di 
essere troppo «umani» e di 
mettersi a giocherellare col 
«nemico» il Ifenlagono ha mo¬ 
bilitato un albo animate mari¬ 
no conbo Saddam Hussein. 
L'alleato stavolta sono le sep¬ 
pie dell'Atlantico, che a dette 
degli esperti dell'Amiy Resear¬ 
ch Office a Triangle park nel 
Norih Carolina, producono un 
enzima capace di scomporre e 
neubalizare il gas nervino. 

La ricerca si basa su vent'an- 
ni di studi da patte di un pro¬ 
fessore di biologia marina del- 
l'UUnois Institute of Technolo¬ 
gy di Chicago. L'idea è di ap¬ 
plicare quest'enzima «divota- 
gas» alle tote antf-chimiche dei 
soldati o ad una saponette per 
lavarsi dopo un attacco con 
gas tossici II problema princi- 
pate è produrlo sinteticamente 
perché ogni seppia produce 
solo quantità mietosocopiche 


di esso e per l'uso che ne vo¬ 
gliono fare non basterebbero 
nemmeno tutte le seppie che 
ci sono negU oceani del piane¬ 
ta. 

• •• 

O guerra o crociera. Il Penta¬ 
gono ha atmunciato di aver af- 
fitatto dalla Cunard lines una 
lussuosissima nave da crociera 
per offrire ai soldati in licenza 
nel Colto «una varietà di op¬ 
portunità per divertirsi e ril^ 
satsi». A bordo avranno - se¬ 
condo quel che specifica un 
comunicato del Pentagono - 
piscina, palestre, tv, cabine col 
telefono e, soprattutto una co¬ 
sa che gli deve mancare mol¬ 
tissimo nell'Atabia saudita del- 
rulba-puritenesìmo islamico: 
alcool Marines e paià poban- 
no portele a bordo chi gli pare 
e dovranno pagaie solo te bibi¬ 
te alcooUche, il resto sarà gra¬ 
tis. A questa nave, che ali costa 
31 milioni di dollari (3S miliar¬ 
di di lire) per sei mesi, pensa¬ 
no di aggiungerne ba breve al¬ 
tre due. 

Ma quanto a crociere pare 
sia ben messo anche Saddam 
Hussefo. Può sempre salpare 
anche lui su un favoloso yacht 
con piste d'attenaggio per eli¬ 
cotteri, un ufficio galleffiiante, 
12 cabine ultra-lusso e rubinet¬ 
ti d'oro cosbuito nei 1981 dai 
centieri danesi Helsingor 
Vaerfl Lo rivela uno dei profu¬ 
ghi britannici dai Kuwait che 




aveva lavorato att'atmahira 
dello yacht nei cantieri del 
paese poi invaso. 

• • • 

Tra una notizia e l'altra in tv 
siamo stati in queste settimane 
bombardati da una pubblicità 
che tocca in profondità i sensi 
di colpa dell'America che può 
passare il Natele coi propri cari 
menbe i poversi soldati suda- 
nosangue, si mangiano J fega¬ 
to e sputano sabbia in Arabia. 
«Please, mandate in Arabia un 
pacco dono per dire ai nostri 
soldati che pensate a loro!.. 
Ogni pacco contiene biscolti, 
caramelle, foiba secca e datte¬ 
ri. Coste solo 15 dollari. 25 per 
due pacchi-dono». Incentittaia 
di migliaia si sono precipteti a 
telefonare i numeri delle loro 
carte di credito e a spedite as¬ 
segni per togliersi cosi a buon 
mercato un peso sulla coscien¬ 
za. II guaio è che pare che l'ini¬ 
ziativa ingegnosamente pro¬ 
mossa da un sedicente gruppo 
per l'aiuto ai veterani infermi 
con sede nei pressi di Wa¬ 
shington sia un colossale im¬ 
broglio. Esperti hanno calcola¬ 
to che il valore sul mercato di 
ciascuno dei pacchi da ISdol- 
lari non supera aU'ingrosao i 
4,70 dollari Qà l'anno scorso 
queste sedicente organizzazio¬ 
ne «a fini non di proflotto» era 
riuscite a fare una cresta di 4 
milioni e mezzo di dollari sugli 
11 itncassali con albe pdoae 
iniziative di beneficenza. 
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Bimba salvata dalla neve 

Perse la strada di casa 
Si riprende con i massaggi 
dopo tre giorni al freddo 


■1 prrrsBuncH. Biiitaiw dei 
miracoli. La piccola nel» lolo 
« siala lelleraltnenle strappata 
alla mone, quando gU era sta¬ 
la data per spacciata. Giocava 
nella sua casa di Piltsburgh 
quando, sfugMndoalcontrot- 
lo dei geniton, « uscita di casa 
vestila solo di una calzama¬ 
glia e un vestitino leggero. 
nwiL la temperatura era di dt- 
veisigradisottolozero.Brilta- 
ny Ektielbeiger ha vagato per 
tre giorni, senza riuscire a tro¬ 
vare la strada di casa. I genito- 
iL che rhanno cercata Insie¬ 


me con le squadre dei socco^ 
rillori, l'hanno infine ritrovala 
sotto un cumulo di neve. La 
bimba, tre anni appena, era 
completamente congelata. La 
corsa verso l'ospedale in un 
, primo momento era parsa del 
nitio inutile. •Clinicamente 
mona», hanno senteraiato I 
medicL Pero, cl hanno prova¬ 
lo egualmente. Brittany ha 
aperto gli occhi dopo ore di 
massaggi La foto la ritrae 
- qualche giorno dopo la brutta 
avventura. 


Il provvedimento di indulto Escluso solo Ioannidis 
dovrebbe essere preso Una mossa di Mitsotakis 

; nelle prossime ore per conquistarsi i voti 

J ^Sarà scarcerato Papadopulos deUa destra nostalgica 

n jgovemo conseivatote di Atene 
librerà i colonnelli golpisti 


Il governo conservatore di Atene dovrebbe liberare 
nelle prossime ore i <olonnelli» che imposero alla 
Grecia sette anni di dittatura. L'indulto riguardereb¬ 
be il triunvirato golpista, Papadopuios, Patakos, Ma- 
karezos, e i loro più stretti collaboratori. Rimarrebbe 
in carcere solo il generate Ioannidis. Una mossa del 
premier Mitsotakis per guadagnare i voti delta destra 
nostalgica. ,i.- 


M n governo conseivatoie 
di Atene si sppresteiebbe con 
un provvedimento di Indulto a 
liberare nelle prossime ore i 
colonnelli* protagonisti del 
colpo di Stato che II 21 aprile 
1967 abon la democrazia In 
Grecia. 

Secondo quanto hanno di¬ 
chiaralo foni! governative di 
Alene, Il presidente della Re¬ 
pubblica Karamanlis avrebbe 
accolto favorevolmente il sug¬ 
gerimento del primo ministro 
Mitsotakis, sollecitato anch'e¬ 
gli da aetle deputati del suo 
partilo, il partito della destra 
moderala «Nuova democra¬ 
zia*. 

L'indulto riguarderebbe il 
triumvirato della giunta golpi¬ 
sta: Papadopuios, Patalòbs e 
Makarezos e i loro più stretti 
collabontorL tutti condannati 
alla pena di morte nel 1975, 
pena subito commutala In er¬ 
gastolo. dalla misura sarS 
caduto a quanto pare 11 gene¬ 
rale Ioannidis, il quale nat 
1973 rovesclA ftipadopulot e 
un anno dopo, nel luglio del 
1974, lenib di rovesciare - 
tempre con un colpo di Stato¬ 
li presidente di Cipro Makarioa 
e di anneneie l'isola alla Gre¬ 
cia, il Mtoe falli, la Turchia ne 
appronllù per Invadere con il 
suo esercito la parte settentrio¬ 
nale di Opra occupala sino ad 
oggi • i «colonnefll* di Atene 
dovettero restituire II potere ai 
politici per evitale una guerra 







con la Tkirchla che sarebbe 
sfociata in verq tragedia nazio¬ 
nale. La crisi con la Turchia e il 
protraisi dell'Mcupazioiie tur 
ca di Cipro con lutto quello 
che ne e seguho In questi quin¬ 
dici anni, spiegano perché U 
generale Ioannidis Mene ora 
escluso dall'Indulto concesso 
invece ai suol -compari*. 

Per attuare il loro golpe nel 
1%7 i «colonnelli» si erano sen 
viti di un plano della Nato, il 
•plano Ptometeo», In tutto e 
per tutto simili! «I «plano Solo* 
del generale De Lorenzo; con 
quel piano I «colonnellU ^ed 
batterono sul tempo I generali 
della Corte di Atene I quali vo¬ 
levano anche loro Impedire le 
elezioni pollile he che avrebbe¬ 
ro portato al governo greco II 
centro-sinistra di doralo Pa- 
pandreu, patire delrattuale 
leader socialista. 

La decisione del conservato¬ 
re Mitsotakis di liberare ore dal 
carcere di massima sicurezza 
di Koiydallas I fautori di quel 
colpo di Statò che tenne per 
ben sette anni «ingessata» la 
Grecia abolendo le istituzioni 
democratiche « le libertà civiU, 
ha suadtato sconcerto in quel¬ 
la parte dell'opinione pubblica 
alla quale non sfugge il signifi¬ 
cato politico diiirindulio. In ef¬ 
fetti gli stessi spiali» si sono 
sempre rifiutati di chiedere la 
grada al capo dello Stato, il 
quale penltio sino a qualdw 
giorno la aveva ribadito con In- 



slstiìnzn di non voler ridurre le 
lonpene. 

Il portavoce del govento In¬ 
vece ha lasciato intendere che 
l'indulto era stato già proposto 
dal governo di coalizione un 
anno la con U consenso oltre 
che di Mitsotakis, anche del 
leader socialista Papandreu. In 
ogni caso la scarcerazione dei 
protagonisti del colpo di Stalo 
attesa per le piossime ore in 
occasione dell'anno nuovo, 
rafforza le posizioni politiche 
del leader di aNuova democra¬ 
zia» Mitsotakis e del suo panilo 
verso il quale potrebbero ora 
confluire twile piosslme ele¬ 
zioni probabilmente nel 1991, 
I voti del nostalgici deità destra 
golpista. Anche se pochi quel 
'voti potrebbero garantire a 
•Nuova democrazia» quei seg¬ 
gi che le mancano in Paria- 
mento per una maggioranza 
meno risicaM dell'attuaie. 
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New York 

Fiamme 
nel metrò 
Un morto 


■■ NEW YORK. Terrore nel¬ 
la metropolitana di New York. 
Ieri matttna, un'esplosione in 
una delle gallerie ha causato la 
morte di una persona. I IcrìtI 
sono stati centinaia. Ambulan¬ 
ze e vigili del fuoco hanno la¬ 
vorato ore per portare in salvo i 
passeggeri. Sembra che l'e¬ 
splosione sia stata provocata 
da un corto circuito; secondo i 
responsabili della metropolita¬ 
na, la neve caduta nella notte 
sui binari (che per un breve 
tratto conono all'aperto) 
avrebbe mandato in tilt l'im¬ 
pianto elettrico. La gente che, 
verso le nove del mattino, viag¬ 
giava lungo la linea Brooklyn- 
-Manhattan, d'improvviso ha 
sentilo un boato. Nella galle¬ 
ria, in quel moawnto, stavano 
transitando due treni Vagoni e 
sotterranei subito si sono riem¬ 
piti di fumo. Dal binari e lungo 
i muri si sono levale la fiamme. 
Uno dei treni è riuscito a pro¬ 
seguire la corsa; per i passeg¬ 
geri, portati velocemente in 
salvo, ò stato solo un enorme 
spavento. L'altro convoglio, in¬ 
vece. non ce l'ha fatta. E, Il sot¬ 
to, la gente ha vìssuto ore da 
•inferno di cristallo*. Le porte si 
sono spalancate grazie al di¬ 
spositivo d'emergenza. Subito, 
centinaia di persone si sono 
precipitate urlando verso le 
uscite, con gli occhi accecati 
dal turno. Nella calca, diveisi 
passeggeri sono stali schiac¬ 
ciali, urlati, calpestati. I soccor- 
rittori - giunti pochi minuti do¬ 
po che era stato dato rallarme 
- si sono trovati in mezzo a 
una lolla disperata, che chie¬ 
deva aiuto e s'aggirava nella 
galleria senza riuscire a trovare 
una via d'uscita. Perchè tutto 
tornasse alla noemaiità sono 
occone alcune ore. Poi, quan¬ 
do le ambulanze hanno cessa¬ 
to di correre, è cominciato il 
conto delle vìttime. Ustionati, 
semi-asfissiati, chockati: negli 
ospedali di New York sono sta¬ 
te ricorerate almeno 140 per¬ 
sone. Per uno dei passeùof 
non c'è stalo nulla da lare. Lo 
ha ucciso il fumo. È stato ritro¬ 
vato senza vita nella galleria 
dow’era scoppialo T incrutdio. 


Angola 

Bomba 
all'aeroporto 
Gravi danni 


■i lUANDA. Un potente or¬ 
digno è esploso l'altra notte al 
terminal dell'aeroporto inter¬ 
nazionale di Luanda, in An¬ 
gola, provocando danni enor¬ 
mi ma ferendo soltanto tre 
persone: la sala passeggeri e 
la sala vip, sventrate dall'at¬ 
tentato. in quel momento era¬ 
no quasi deserte. Il presidente 
angolano Jose Eduardo Dos 
Sanlos ieri mattina ha visitato 
il luogo dell'esplosione. Il go¬ 
verno di Dos Sanlos ha incol¬ 
pato l'Unita, il movimento 
guerrigliero da quindici anni 
in lotta con il governo, ma 
che da qualche tempo ha av¬ 
viato trattative per un accordo 
di pacificazione. A Lisbona 
nel pomerìggio di ieri un ano¬ 
nimo ha telefonato alla radio 
Tsf. rivendicando l'attentalo 
della notte come opera del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne dell'Angola (Fnla), uno 
dei tre movimenti che com¬ 
batterono contro il coloniaU- 
smo portoghese, ma conside¬ 
ralo fuori gioco da quando 
venne sconfitto dal governo, 
alla fine degli anni Settanta. U 
suo capo, Holden Roberto, vi¬ 
ve in esilio ormai da vent'an- 
ni. L'Unita e i rappresentanti 
di Dos Sanlos hanno in pro¬ 
gramma di riunirsi a gennaio 
in Portogallo per proseguire 
le trattative di pace: è il sesto 
incontro del ^nete, avviato 
con mediazione portoghese, 
e da diveise parti è stata 
espressa la speranza che in 
quell'occasione si possa ani- 
vare alla firma di una tregua. 
Per spianare la strada verso la 
riconciliazione, il partito di 
Dos Santos, riunito a congres¬ 
so, ha accettato di rinunciale 
al monopolio dei potere in vi¬ 
sta di libere elezioni pluripar¬ 
titiche. In base ad un accordo 
che risale al 1988, le buppe 
cubane si stanno ritirando 
dall'Angela e lo sgombero 
deve essere completalo per il 
prossimo luglio. Come con¬ 
tropartita, il sudafrica ha so¬ 
speso gli aiuti all'Unita. Inve¬ 
ce. Usa eUrss continuano a 
fo^re armi rispettivamente 
alfUniia e alle bupiré gover» 
native. 


USranwliMikiiMlxMlaCSgnà . 
' Mckw ad Achille Oechalio per le 
mone del pedia 

^.. «PQirooaiKno ... 

, nói6a,'29dk:cinbn1990 

Pndinando Pbiki peiieeipi al dolo¬ 
ri del Kgrelaiio generale oa AchO- 
le Ocehclio per la acompana del 


Aoom 

Roma, 29 dicembre ISSO 

I compagni della SezIoiK comuni- 
ria di San Ghneppe Jaio eaprtm» 
no fiateme condoifliana ad Achil¬ 
le Occhclio per la mono del padre 

ADOLFO 

3, Ohn e pp a Jalo, 29 dicembre 1990 


Nel nono annivenailo della acom- 
paoadi . 

. ANTOMOPASOa 

, S SgHo baio lo ricorda con teanda 
limpiamo e aonoacilve in memoila 
pcrlX/iMd 

MtlanOb29dicembn 1990 

Nat tecondo anohenario della mor 
tedtIlapiiMcc 

SOMAMICEU 

PImIM TMifeMMil 

Sei tempre nel cuore di tulli noi I 
tuoi cari 

liigo di Rawenna-Modena, 29 di¬ 
cembre 1990 

Ofcwedl «cono * mancato all'alieno 
I del wMl cari 

AVUTO SEmSOtlN 

Lo annuneiano con immenao dot» 
re la moglie. M tiglio, la nuora e le ni- 
poti n funetala il terrà oggi atte 11 
Miao la cappelle del coaunMo di 
Caieggl 

Fkanat, 29 dicembre 1990 


' VALERIA WSMARA 

■ Itiriflcante Incubo duralo anni 
tanti anni che dovevano calere i mi¬ 
gliori della ma vita, 4 linHo; pumop, 
PO amtrandoal. la violenu tubila 
motte volle in alleluio alile volle de¬ 
nunciando le umlUaiionl la tuga 
dalla ripeluie minacce di mono non 
riianno aalvaia. Valeria non à pU. 
Dolce, buona rincara, I tuoi ligfc la 
itcorderanno cori comeèriata ogni 
, floino della auaeririeimu'Coil lari- 
coidiamo gtaaAHigte,' noi che 
rahbtamodDnOMjHMibuia: An- 
nunriaia Onari:'']|MK'Coiiuita: 
Rota Birignani: baBOpiala Facca- 
fiMla; Viilantlna BTOKiBnina Gal¬ 
li; Vaia Bellina; Irla e Valentina Za- 
natll: Adele Bordini: llvana Bendo; 
Elena Chiari; Daniela Beloni; Amo- 
natta Aprila; Venarina Benlnl Wll- 
ma Tavazri; Bianca àtorganil: Piata 
Fkul; Maria Melella: Vkna e Oloida- 
nt ramMlo: Uilglna Colombantt; 
Diana Plmnceaca a Tliiana Uibanl; 
Maria a Aleuta FaoMii; Grazia N•■ 
laKiaLacati;AdaGuelta;MalaBa■ 
Mia; Laum Rlccanli: Sandia Sala: 
Maria Pia Ceccarinl; luigi Veidind- 
li; Oriara Ferrara: laura e Bruna Lo- 
CttiìfigrBonalede. 

FtiiRllanre la tua memoria tono- 

adbonoperflAi/Mi 

Saalo San Gtovarml 29 CHcembra 


I Carta Uimbtida ricorda la dolca- 
ta.UdiiponligHà.lapideMoliali, 
là detta cara 

VALCRIA.VISÉAilA»r- 

Si uniace bi un àttettuoio abbraccio 
al genitori e al figli nell'lncolmatiHe 
ddoiu detta tua perdila. Soootcrive 
par fL'nfn 

Serio San Glovaiinl 29 dieembrt 
1990 

I compagni detta aeiione Bruno 
VeMunnl arawneiano la dipartita 
delta compagna 

MARIA lACORAZZA 

Sono atteltuotamenle vicini al tigli 
Anna e Antonio. I funerali ri ivolg» 
no onl cabalo 29 dicembie, alle 
on IS partendo dall'ebHailone di 
via Tanaro S. Sottoacrivono per IV- 

tlHù. 

Milano. 29 dicembre 1990 

Tic anni la moriva U compikrio 

VASCO PAIAZZESCHI 

Senatore della Repubblica, coman- 
danie partigiano e medaglia d'ai» 
genio al valor militare, contribuì con 
riandò alla liberarione di Flierne. 
Inilancablle eombatlenle per la di 
Ima della pace e del valori del io- 
dattimo, La moglie Rotila lo ricori 
da a quanti lo conobbero e In aua 
memoria iMioacrive SOOmlla lin per 
l’UnHà. 

Fhenie, 29 dicembre 1990 

I lamlliari del compiamo 

SIEFANOCACNOR 

«tal 

pralondamenle commotri per l'e- 
ipMiriane di cordoglio Iributala al 
loro Caio, ringraziano tentliamenle 
compagni amid, aiaadaiionl, enU, 
comuni, paRHi e rindacatl In ma 
memoria lolioacrivono per ftAi/ML 
Condove (To), SSdleembie 1990 


Nel Itigerimo detta acompana del 
compagno 

PURO GUASTO 

bciMo al panilo dal I94S, taceva 
parte del comllalo direttivo della le- 
liane «Dlvan». la moglie. I tigli lo 
ricontano con dokNe c rimpianto a 
quanti lo conoacevano c gli voleva¬ 
no bene. In lua memoria tottorcii- 
vono tire 100.000 per l'ÙnIlù. 
Genova, 29 dicembre 1990 


Nel leilo annlvenark) della xom- 
pana del compagno 

GIUSEPPE RIZZI 

la moglie Caterina, la figlia Mariaa e 
il Aglio Gianluca lo ricordano lem- 
pre con grande alleno a quanli lo 
canobbero e in tua memoria letto- 
lomno lire SO.OOO per IVnlit. 
Bolzaneto. 29dlcembre 1990 

La compamw e I compagni dalla 
Flom di Mliano tono vicini alla com¬ 
pagna Anna Lacorazza nel itbllari- 
mo momemo della Kompana det¬ 
ta 







AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 


Eutntadltinrttldlgan 

L'Aztendtt MunlolpriHasta dal Comuntt di MgdgngbttndiàM te 
wgudnll IleitezIonI privato: 

a) licitazione private per la allpula di un contratto di appalto di 
tipo «aporto» rotativo all'oaoeuziono di acavl«ilonipHriontl o ri- 
priàtini di pavimontezioni airadall nonché opero accoaaorlo o 
vario oceorronti por la eoatruziona di nuovi allaeelamonti ac¬ 
quo • gaa noi Comuni di Modena a CaaMIvolro (Me) o por te 
manutenziono dolio roti di diatribuxlono dot gaa-e doU'acqua 
noi Comuno di Caatelvotro oeeorronti por II btennlo 1991/1992. 
Importe baco lavori L. 1.100.000.000 In raoiono d'anno, onori fl- 
acall «eclual. (Cai. A.N.C. n. 0 por Importo ncn Inferioro a L. 
300.000.000 a Cai A.N.C. IOa o lOe por Importi non Interiori a L. 
7SO.OOO.OOOelaacuna). .. 

b) Licitaziono privata per la allpula di un contralto di appalto di 
tipo «aporto» relativo airoaecuziono di acavi, rremplmonll o rl- 
prialini di pavimentazioni airadall nonché fondazioni od opero 
aoeoaaorlo o varie occorrenti por la eoatruziona o te mar.uMn- 
aleno dolio roti di dialributlono doU'onorgte elettrica nel oomu- 
no di Modana a fraziono Montalo noi comuno di Caateinuovo 
Rangono (Modena) occorrantl par il bionnlo 1(91/1992. 
Imporlo baao lavori L. 3,500.000,000 m raoiono d'anno, onori li¬ 
ceali oaelual. (Cai A.N.C. n. 0 per importo non interiora a L. 
1.800.000.000 a n. 16h par un Importo non interiora a L. 
780.000.000). 

e) Ueltazlona privata par te allpula di un contralto di appallo di 
tipo «aporto» ratetivo atl'aoaeuziona di acavi, riampirnanM a rt- 
prtallnl di pavimantazioni airadall nonché opéro aeeoésortea 
varia ooeorranti porla eoatruziona e la manuMniloiw dette ra¬ 
ti di diatribuziona dal gas, dall'acqua a dal ealora nat comuiw 
di Modana occorrantl per il triennio 1991/1093. 

ImperMbsta lavori L 3.000.000.000 in ragiono d'anno, onori II- 
•cali aaeluai. (Cai A.N.C. n. S por importo non interiori a L, 
7SO.000.000 • eal A.N.C. IOa • lOc par importi non Interiora a L. 
1.SOO.OOO.OOOcteacuna). 

Modalttà di aaparimonto; 

la liellazioni al terranno con il metodo di cut all'an 1) • tette¬ 
rà a) • dalla Legga 3.3.1973 n. 14, con ammlitlona di ofterie 
•aelualvamanta al maialmo rlbaaao unico porcontuate cui 
prezzi dall'appoalto Elonco Prezzi dal Caplteleto Spedalo 
d'Appalto. 

Termino per la praaanlaziona dalla domanda di partadpazte- 
no (non vineolaMI por l’Azienda) antro te era 13 dot 7 gamiala 
Itti, la rlchtesM di invito a di copia inlegraM dai bandi, van¬ 
no Indirizzata a: A,M.C.M. • Ulflclo Sagratarte Oanarate • vte- 
te Carle Mgento, 303 • 41ig0 MODENA • Tal. 009/307310 • Tate- 
tea 001094101. 

H DIRETTORI OBNERAUE dr. ing- Paola Boreial 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 




QUANDO C'E FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 





.- - - a-t-,' 

V./*,'•» '» 


aJiwni" r», r 
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LA BEGHELLI SALVAVITA 

Salvavita i la prima lampada d’emerMnza che se- batterie ricaricabili, per un risparmio a vira sulle sostìtuzioni. 
gnala la presenza di gas metano e CPL Al primo indice E, in più, non ti lascia al buio; se inserita alla presa di cor¬ 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po- rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
teme allarme acustico e luminoso. Salvavita ' ' i camper, in barca, da oggi i vitale sapere 

i portatile,/unzìona con corrente ekttriea o con | | che c’i Salvavita, molto più di una lampada. 


I luneraH zi zvolgeianno oggi uba¬ 
lo 29 dleembre, alle ore ISdairabi- 
lazione in via Tanaro 5, Milano. 
Milano, 29 dicembre 1990 


gNTRA 

n*lla Coopmrativa 
•oeldaal'UnltAa 



NEL MONDO, LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 

G.P.B.8EGHElUt.r.L-Via J.Bato«i6-40050Mantevéglio-Bologna-llaty-Tol.(051)960304f36f93-Talox512413GPBI-Telefax (051)960551 
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Cina 

Destituito 

ministro 

defl’Intemo 


■i PECHINO. Il ministro del- 
Tintemo cinese e'stato im¬ 
provvisamente destituito con 
una decisione che gli osserva¬ 
tori collegano alle grandi agi¬ 
tazioni studentesche dell'an¬ 
no scorso quando venne rim¬ 
proverato alla polizia un com¬ 
portamento troppo tollerante. 
La decisione rientra in un pac¬ 
chetto di provvedimenti, in 
gran parte relativi all'ordine 
pubblico, adottalo al termine 
di una sessione di nove giorni 
del comitato permanente del 
parlamento. Il ministro dell’in- 
temo, Wang Fang, che ha 70 
annL e'stato sostituito dal suo 
vice. Tao Sìju, di 55, la cui 
ascesa era stata prevista dopo 
che nelle settimane scorse 
aveva accompagnalo il primo 
ministro Li Peng in un viaggio 
di visita a quattro paesi asiati- 
cL L'agenzia di informazioni 
uilicialìe. Nuova Cina, che ha 
annunciato i provvedimenti, 
scrive che Wang aveva pre¬ 
sentato le dimlsdoni nei gior¬ 
ni scorsi, ma non adduce nes¬ 
suna spiegazione. E' stalo so¬ 
stituito anche il ministro per il 
commercio estero, Zheng 
Tuobin. di 66 anni, ma la cosa 
non sembra abbia risvolti po- 
lilicL in quanto era risaputo 
che Zheng soffre di cattiva sa¬ 
lme, Occupava l'incarico dal 
C6S, Al suo posto e'stato no¬ 
minalo il suo vicer, LI Lan- 
qing, di 58 anni, descritto ne- 
^ ambienti diplomatici come 
un pragmatico, con esperten- 
zanelcampodelciediloede- 
^ investimenti esteri, che par¬ 
la sia l'inglese che il russo. Fin 
dall’anno scorso alcuni am¬ 
bienti cinesi ipotizzavano il si¬ 
luramento di Wang, dal 1987 
minisiro per la sicurezza pub¬ 
blica. come si dice in Cina, 
Viene dairesercito ed era sta¬ 
lo segretario del pattilo nella 
prcwinciadi Zheiiang primadi 
essere chiamalo a entrare nel 
gow<.ma Gli si rimproverava 
di non avere mostrato polso 
nei disporre le azioni di poli¬ 
zia contro il movimento stu¬ 
dentesco della 'primavera di 
Pechino*. La polizia aveva te¬ 
nuto un atteggiamento che in 
qualche caso era parso addi- 
.rimira compiacente quando 
"era stata mandata a reprimere 
■ l'primi cortei siudeiiteschL ri- 
't nunclando athovtl'Ulone di 
i loMIP'W ddMiJkrahilT 
mo cenno di resistenza da 
■ 'palla dei giovani. Mano a ma- 
-no che la protesta cresceva, 
t alcuni agenti in divisa si schie- 
' lalonoapellamenledallapa^ 
; le degli studenti, mentre altri 
. al passaggio del cortei alzava- 
; no ie dita in forma di v in se- 
; gno di vittoria. Alla fine, il go- 
■' verno lece intervenire l'esercl- 

* lo mandando i cani armati In 
piazza Tia An Men per soflb- 

^cale nel sangue la paciilca 
protesta di popolo. Pechino 
'..ha .evitato un'epurazione 
massiccia del quadri dirigenti 
' ' dopo tlananmen, preferendo 
' piuttosto procedere a tappe. 

• Sono stati sostituiti i responsa- 
bUi della pianificazione dell’e- 

' conomia e dell'agricoltura e 
' molli cambiamenti sono awe- 
ittiti nelle amministrazioni lo- 
; cali e in seno alle lorze arma- 
'"le, e in diversi casi e’ risultato 
; chiaro che si e' voluto ricom- 
pensare con una promozione 
. chi si era distinto nell'opera di 
' repressione. Sul fronte legisla- 
Ilvo, li comitato permanente 
ha varato nuove misure In ma¬ 
teria di droga e pornografia. . 


n commentatore della Tass, Orlov, spiega 
reiezióne di Janaev voluta dal presidente 
«Con creila scelta si è spostato a destra» 
Timori per l’uso della forza nel Baltico 

«Gorbadov è ostalo 
dei conservatori» 






In un preoccupato commento la Tass denuncia il ri¬ 
schio che la destra voglia compromettere Gotbaciov 
in una azione di forza nel Baltico o in Moldavia. Alcu¬ 
ni deputati annunciano un ricorso sull' elezione di 
Janaev. Il giornale dei comunisti russi attacca la poli¬ 
tica di Gorbaciov nel Golfo Persico. La sostituzione di 
Shevardnadze e Jakovlev con un uomo di apparato 
crea sconcerto anche nella gente comune. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


JOLANDA BUMUNI 


■i MOSCA. •Con la sua scelta 
Gorbaciov si è spostalo a de¬ 
stra e In certa misura se ne è 
reso ostaggio». Andrei Orlov, 
commentatore della Tass, gor- 
bacioviano ollim'isla e convin¬ 
to. cerca di darsi una spiega¬ 
zione del colpo di scena del¬ 
l'ultimo giorno del Congresso, 
la presentazione e l'elezione, 
sia pure al secondo tentativo, 
del candidato presidenziale 
Janaev. Anzi, lui per la verità 
usa una espressione più forte; 
•Eccoci qui a spaccarci la te¬ 
sto*. Da qualunque parte la si 
prenda, dice Orlov, la scelta di 
Gorbaciov ha qualcosa di Illo¬ 
gico. Intanto, alla seconda ca¬ 
rica del paese ci si aspettava 
un personaggio di altro cali¬ 
bro. In secondo luogo, l'elezio¬ 


ne di un russo farà crescete, 
continue il commematore 
Tass. il sordo rancore delle al¬ 
tre repubbliche in un momen¬ 
to estremamente delicato di 
trattative. CIO che più preoccu¬ 
pa Orlov 6 il rischio che le lor¬ 
ze di destra vogliano profittare 
della vittoria tattica ottenuta al 
Congresso per compromettere 
Gorbaciov in una soluzione 
dura della questione baltica o 
. moldava. Ecco peichA Orlov 
paventa che il presidente sia 
ormai ostaggio della destra 
ma, aggiunge, Ettsin e la sini¬ 
stra rnon sono senza peccato*, 
hanno fatto una politica spes¬ 
so estremista, contrapponen¬ 
do il sostegno popolari! da lo¬ 
ro ottenuto alla politica di Cor- 
baclov. Chiudendo il com¬ 


mento, Andrri Orlov, cerca di 
recuperare un po' di quetl'olti- 
mismo che di solito alimenta 
le sue corrispondenze dal 
Cremlino. Non ù detto che il 4° 
Congres .10 dei deputati debba 
essere considerato la data di 
svolta, quella del trionfo della 
destra. Diventa importante, 
ora, vedere quale sarà il desti¬ 
no politico, quali Incarichi si ri¬ 
servano a uomini come She¬ 
vardnadze e Aleksandr Jakov¬ 
lev, quale sarà la composizio¬ 
ne e la scruitura del nuovo ga¬ 
binetto dei ministri, come si ri- 
iMlverà la questione della 
divisione del poteri fra centro e 
tepubbfkhe, se si raggiungerà 
raccordo con le repubbliche 
per il bilaiKio dell'Unione. 
Shevardnadze, Jakovlev. Do¬ 
vunque vai. a Mosca, tornano 
questi due nomi. Il fatto ù che 
t'uscita di. scena di questi due 
personaggi identificali con la 
politica (tei .rinnovamento, a 
cui tutti riconoscono statura 
polKiea e morale, e la loro so¬ 
stituzione con un uomo di ap¬ 
parato, ha gettato nello acon- 
certo non solo Orlov. 

Temono irregolarità nella 
elezione di Ghennadyi Janaev. 
cercheranno prove e si rivolge¬ 
ranno al comilalo costituzio¬ 


nale preposto, n giorno dopo 
la soffertissima elezione del vi¬ 
cepresidente dcll'Utss, un 
gruppo di 6 deputati del cartel¬ 
lo «Russia democratica*, fra gli 
allri Vladimir Murasciov del 
gruppo interregionale, e Alek¬ 
sandr Obolenskii del piccolis¬ 
simo partilo socialdemocrali- 
co, spiegano ai giomalisii: la 
commissione eieltorale ha an¬ 
nunciato che nelle urne non 
sono stale poste 5 schede, noi 
slamo in sei e non abbiamo 
votalo, ecco le nostre schede, 
ma riteniamo che siano motti 
di più i deputati che hanno de¬ 
ciso per U non voto.Obolenskii 
e Murasciov, per ora, non ac¬ 
cusano nessuno ma chiedono 
di vederci più chiaro. 

•Come mal i nostri ex nemi¬ 
ci ci capiscono meglio dei no¬ 
stri amici? Abbiamo ragione in 
tutto? Non abbiamo per caso 
gettalo via l'acqua con il bam¬ 
bino?». Gli ex nemici sono na¬ 
turalmente gli Stati uniti, gli 
amici sono gli iracheni. L'at¬ 
tacco alla politica estera sovie¬ 
tica viene da una pseudocorrl- 
spondenza della SovhlsJiaJa 
Rossija, firmata dal giornalista 
V. Afanasiev, chiusi i baltenli 
del Con^esM che ha visto le 
dimissioni di Eduard Shevard- 




MIkliaitGwbaciov 


nadze da minisiro degli esteri. 
Certo, la testata che pubblica 
l'articoto si colloca non da ora 
sul crinale della reazione nello 
schieramento politico sovieti¬ 
co. Ma è pur sempre l'organo 
dei comunisti russi, vincitori (o 
almeno cosi si considerano) 
della battaglia sviluppatasi fra 
le quinte e dalla tribuna del 
megaparlamenlo dell'Unione. 
Scompaiono, naturalmente, 
dall’aiticolo della SburesAo^ 
Kossija, le risoluzioni dell'Onu. 
{ paesi arabi che hanno con¬ 
dannato l'invasione del Ku- 
vrail. Lo xenarto presentalo 
da Afanasiev, che ha per titolo 
•una guerra non annunciata», 
vede essenzialmente due pro- 
lagonlstl: U sionismo intema¬ 
zionale, che preme per lo sler- 


leri sera è stata soppressa la rubrìca «Sguardo», seguita da cento milioni di telespettatori 
Una ricostruzione ddle dimissioni del ministro degli Esteri differiva da quella ufficiale 


Un servizio televisivo sui retroscena delle dimissioni 
di Shevardnadze è stato censurato dalla direzione - 
centiiale della tv drStato dell'Utss. Doveva anditie io -, ■ 
oiidaierlriotte aU'inteim>]deH«ifam«issi^ ruhilòiira ’.{ 
•Sguardo» (cento milioni di spettatori ogni venerdì) 
ma il presidente di «Gosteleradio» ha soppresso l'in¬ 
tera trasmissione. La ricostruzione del ^sto del mi¬ 
nistro degli Esteri differiva da quella ufficiale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


•■RQiosnai 


M MOSCA Silenzio, non si 
parla di Shevardnadze. C'è ru¬ 
more a Moxa per la censura 
della direzione centrale della 
televisione sovietica su un ser¬ 
vizio gtomalistico preparato 
dalla redazione di una delle 
più famose trasmissioni, «Vz- 
gliad*. cioè «Sguardo», una ru¬ 
brica fissa del venerdì notte se¬ 
guila da almeno cento milioni 
di telespettatori. Ieri sera l'inte¬ 
ra trasmissione non è andata 
in onda. È apparso un mezzo- 
busto annurKiando che la tra¬ 
smissione era stala abolita per 
decisione della direzione in 
quanto ci sarebbero stali «alcu¬ 
ni giudizi sul congresso dei de¬ 
putati». Lo stesso mezzobusto 
ha poi aggiunto che la redazio¬ 
ne di «Sguardo* pensa invece 
che la soppressione sia dovuta 
a «moUvi politici*. 


’ Non si parla di Shevardnad¬ 
ze e delle dimissioni del mini¬ 
stro degli Esteri dell'Urss per¬ 
chè la ricostruzione compiuta 
da Alexander Uubimov/e gli 
altri conduttori non sarebbe 
. stala la stessa della direzione 
di •Gosieiradio*. vale a dite di 
Leonid Kraveenko, deputato e 
membro del Comilalo centrale 
del Pcus. Secondo quanto ha 
detto Uubimov, non sarel)bero 
piaciuti i reiroxena del wrvi- 
zlo giornalistico sulle clamoro¬ 
se dimissioni del ministro che 
lìnivano con II dimostrare uno ] 
xtvolamenio a destra delle 
posizioni del presidente Cor- 
baclov. 

I giornalisti di «Sguardo* sa¬ 
rebbero stali invitati a dimet¬ 
tersi se la loro ricostruzione 
della vicenda Shevardnadze 
tosse stata diversa, si fosse sco- 


EduardSlievnnlnada 


stata dat testo ufficiale del di- : 
scorso dello stesso ministro al 
Congresso dei deputati. In- 
somma: il permesso della dire- .. 
zione televisiva era accordato ' 
solo per unti pura'e semplice . 
ripetizione della leduta in cui 
Shevardnadim si dimise e non ì 


già per una interpretazione o 
per un commenta II condutto¬ 
re Liubimov ha detto; «Tutto 
ciè è allarmante perchè si inse- 
rixe nel contesto dell’allonta¬ 
namento dei sostenitori demo¬ 
cratici di Gorbaciov e dei 
drammatici avvenimenti del 


Congresso*. 

La trasmissione «Sguardo* 
venne soppressa del tutto dalla 
programmazione xtlimanale 
esattamente un anno fa, uffi¬ 
cialmente perche si intendeva 
ridurre U numero delle rubri¬ 
che politiche. Ma l'intervento 


dei vertici di «Gosteleradio* 
venne già allora interpretato 
. come un gé^'di insofferenza 
/ verso la spregiudìcaiczza di un 
rica'm'illóntalistico fatto di gio¬ 
vani redattori che, finalmente, 
erano riusciti a lare del gioma- 
lismo-verità con inchieste Kot- 
tanti sui tanti tabù del sociali¬ 
smo reale. 

La censura operata su 
•Sguardo* potrebbe essere il 
s^no che anche alle reti tele¬ 
visive è giunta una direttiva re- 
slauralrice. Avvisaglie si sono 
colte da qualche tempo nella 
stessa conduzione del telegior¬ 
nale più importaltc; il •Viemla* 
delle 21 In cui i conduttori si 
lanciano In critiche nei riguar¬ 
di di xioperi e manifestazioni 
nazionaliste nelle repubbliche. 
Da mesi era scomparsa dal vi¬ 
deo la critica pubblica, dal to¬ 
no ufficiale, nei confronti degli 
•oppositori*. Secondo Liubi¬ 
mov, il provvedimento contro 
la sua trasmissione non può 
essere venuto soltanto dal pre¬ 
sidente della tv: «Non deve es- 
xre l'unico a essersi assunta 
questa responsabilità*. Oppure 
Kraveenko è statò più realista 
del re avendo saputo che fi xr- 
vizio •incriminato* metteva in 
cattiva luce la politica del pte- 
sideniedeirurss. . 




Provvedimento in Georgia 

Formazioni armate vietate 
I cittadini devono 
consegnare pistole e fucili 


HI MOSCA II parlamento 
, della Georgia ha approvato la 
t proibizione di fondazione e di 
attMià di formazioni armate 
'. non ufficiali sul territorio della 
. repubblica, ed ha Intimato ai 
'.cittadini georgiani possessori 
. di armi da fuoco di consegnar- 
' le entro un mese agli organi 
competenti del irUnirterD degli 
.biieml. Lo riferisce l'agenzia 
'.ufficiale di informazione sovie¬ 
tica Tass, pochi giorni dopo la 
' pubblicazione, sul quotidiano 
. goveriMlIvo IzvesUa, della noti¬ 
zia secondocui I gruppi armali 
illegali in Georgia hanno com- 
' pinsivamente una lorza di ol¬ 
tre 17.000 uomini 
:: Le autorità locaji hanno pro¬ 
messo che non terranno per- 
' seguili penalmente gli appar- 
. tenenti a quesU giu^ armati 
che consegneranno le armi al- 
' le autorità. Secondo il docu¬ 
mento approvato dai parla¬ 


mentari georgiani, l'esistenza 
di questi gn^ppl armati è da 
considerare •inaccettabile do¬ 
po l'approvazione della legge 
sulla istituzione delta guardia 
nazionale, alle dipendenze de) 
ministero dell'iniemo*. Proprio 
il ministero dell'Interno geor¬ 
giano riferisce che l’altra xra 
AIskhinvali una folla di duemi¬ 
la persone, •istigate da estre¬ 
misti locali, ha aggredito un 
gruppo di poliziotti airìngresso 
della sede del comando, cattu¬ 
randoli e portandoli In località 
xonoxiuta*. 

Questa operazione xmpre se¬ 
condo Il ministero dell'lnterrto, 
coslituixe «una ritorsione per 
l'arresto, ordinato dalla 
Procura della repubblica, di 
Viklor Pukhaev, residente loca¬ 
le. per detenzione illegale di 
armi da fuoco*. Gli aggressori 
hanno anche minacciato vio¬ 
lenze contro gli Impiegati del 
comando. 


Ripercussioni sui redditi dei lavoratori. Sul paese la minaccia militare? 


«cura» economica 



Dal primo gennaio il dinaro sarà svalutato di circa il 
30 {^r cento. Il rapporto con il marco tedesco passa 
da sette a nove dinari. Lo ha annunciato ieri sera al 
parlamento federale il primo ministro .Ante Markovic 
presentando il bilancio dello stato. Appello ai depu¬ 
tati perchè accettino le misure restrittive. In caso con¬ 
trario si ventilano misure ancora più drastiche. In¬ 
combe il pericolo di un intervento dei militari. 

DAL NOSTRO INVIATO • ' ' 


QIUSIPraMMUN 


■■LUBIANA La cura di Ante 
Markovic per risollevare l'eco¬ 
nomia Iugoslava dalla gravissi¬ 
ma crisi non ha dato i fruiti 
sperati. Davanti al Parlamento, 
riunito per dixuiere il bilancio 
della federazione, il piemier 
federale ha annunciato la sva¬ 
lutazione del dinaro. Dal pri¬ 
mo gennaio, infatti, la moneta 
jugoslava sarà svalutala del 
Irenia per cento circa. Il rap¬ 
porto con il marco .tedexo 
passerà dagli attuali ratte dina¬ 


ri per tu» marco a nove dinari. 
£ stato inoltri! fissato un tetto 
all'Inflazione per il prossimo 
anno: non più del 40 per cen¬ 
to. Si Irai» di una misura che 
colpixe i redditi individuali 
ma che nel contempo darà os¬ 
sigeno alle es[>oitazioni. Slove¬ 
nia e Croazia da tempo aveva¬ 
no richiesto ai governo federa¬ 
le un provvedimento del gene¬ 
re. Anzi la stessa Slovenia era 
decisa in caso di necessità a 
baltera una propria moneta. Il 


dibattito alla Camera federale 
e a quella delle repubbliche e 
delle regioni che compongono 
U parlamento federale, si è 
quindi aperto ieri rara con l'at¬ 
teso intervento di Ante Marko¬ 
vic. dopo che giovedì la presi¬ 
denza della Jugoslavia s'era 
riunita con i presidenti delle re¬ 
pubbliche, assente «per prece¬ 
denti impeci» il tea^r croato 
Franjo Tudjman. Markovic ha 
proposto al paese tempi duri, 
necessari, a suo dire, per uxl- 
re dalla crisi. Il bilancio ledera- 
le dagli iniziali IS6 miliardi di 
dinari è stato ridotto di 11 mi¬ 
liardi, portandolo a I4S miliar¬ 
di. I tagli, nelle diverte voci del 
preventivo, peraltro non han¬ 
no trovalo l’assenso della Slo¬ 
venia e della Croazia. Le due 
repubbliche dei nord sono 
d'accoido nel ritenere insufii- 
cienti i tagli. Le critiche più pe¬ 
santi vertono sugli stanziamen¬ 
ti per ie forze armate. Troppi 


fondi per un esercito che deve 
cambiare, un'armata, come si 
ricorderà, dove l'oimn» per 
cento degli uificiali sono serbi 
e dove gli ex comunisti conti¬ 
nuano a mantenere posizioni 
di potere non traxurabili. Ante 
Markovic. comunque, mentre 
ha accetwo, sla pure a malin¬ 
cuore, il taglio di undici miliar¬ 
di di dinari, non sembra dispo¬ 
sto ad acconsentire ad ulteriori 
riduzioni. Il primo ministro an¬ 
zi ha collo l'occasione per lan¬ 
ciare un appello ai paese. Do¬ 
vete approvare questo bilan¬ 
cio, ha dello in sostanza, pena 
il ricorso a misure ancora più 
drastiche. Nella capitale slove¬ 
na, dove si è abituali da qual¬ 
che tempo a leggere Ita le ri¬ 
ghe, si ritiene che Markovic ab¬ 
bia ventilato la possibilità che 
dinnanzi all'aggravarsi della 
crisi politico istituzionale e al 
dilagare della bancarotta, l'ai^ 
ma» popolare possa far senti- 
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re il suo peso. In quesU situa¬ 
zione d'emergenza è passata 
anche la propos», osteggia» 
lino a qualche ora fa dal» Slo¬ 
venia, di prolungare il manda¬ 
to del» Camera delie repub¬ 
bliche e delle regioni che 
avrebbe dovuto xadere a fine 
anno, a tutto il 15 maggio pros¬ 
simo. L'assenso della Slovenia 
alla •prorogatio» è un fatto 
motto ImporUnU peichè in 
caso contrario si avrebbe avu¬ 
to un parlamento monco, il di¬ 
battito parlamentare ieri rara è 
andato avanti fino A »rda not¬ 
te e riprenderà oggi. Non è 
exiusoche si corKiuda queste 
sera stessa o al massimo do¬ 
mani. Certo è che la svalute- 
zione del dinaro, se concederà 
un po' di respiro al commercio 
estero, darà un serio colpo ai 
redditi dei lavoratori. Si creerà 
cosi un'inflazione del 30-40 
per cento con ulteriori licen¬ 
ziamenti e chiusura di azien¬ 
de. 


Gorbaciov 
invisita 
da Rizhkov 



Il presidente sovietico MikhatI Gorbaciov ieri s'è recalo in vi¬ 
si» ncH'ospedale, dove è ricoverato il primo ministro NiKo- 
»i Rizhkov (nella foto) colpito da infarto il 25 dicembre. Ne 
ha dato notizia il telegiornale •Vrìemia», precisando che 
Gorbaciov «s’è informato dal medici circa lo stalo di salute di 
Rizhkov*. Il fatto che Gorbaciov non abbia potuto neppure 
vedere il suo primo ministro, potrebbe indicare che le condi¬ 
zioni del premier sono ancora mollo serie. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca polacca Lech Walesa ha 
preso ieri le prime decisioni 
circa la composizione del¬ 
l'ufficio del capo dello Stelo. 
Jaroslaw kaczynski, 41 anni, 
leader del partilo •Cenirum* 
e già consigliere di Walesa, , 
ora è a capo della canceller» del presidente. Jacek Merke, 
36 anni, è il nuovo ministro della Difesa. Reste invece un mi¬ 
stero il nome del primo ministro. La candidatura più proba¬ 
bile - secondo fonti vicine all’ufficio del presidente - è quel¬ 
la di Jan Bielecki, 39 anni, economista di Danz'ica, membro 
della direzione del «Congresso liberale democratico». La ' 
candidatura di Bielecki poterebbe essere ufficializzate già la 
prossima settimana. É certo Invece che vice-primo ministro 
sarà Bacerowicz. autore del plano per la riforma economica 
del paese. Bielecki, che gode di gronde credito, potrebbe ot¬ 
tenere anche un ministero. 


Polonia 
Prime nomine 
periipooi 
di Walesa 


Verrà chiuso 
a New York 
ilponte 
«Manhattan» 


minio, e I plani del Pentagono. 
Non è privo di abilità, l'inviato 
di Sotìietsilaja Fossija, e intrec¬ 
cia gli argomenti della vecchia 
Russia antiebraica e antiocci¬ 
dentale, con quelli umanitari 
della perestioika; «Parliamo 
della priorità degli interessi del 
genere umano, allora perchè 
per gli enori dei dirigenti ira¬ 
cheni deve pagare lutto un po¬ 
polo?». Sulla stampa sovietica, 
ormai, per fortuna, si può leg¬ 
gere quasi ogni opinione, e lui- ’ 
tevia colpixe la natura pollli- 
camenle mirate di questo arti¬ 
colo. Anche perchè la Souiets- 
kaja fìtxsija si è particolatmen- 
te distinte nell’offrire le proprie 
pagine al colonnello Petru- 
shenko nei suol foirannatl at¬ 
tacchi contro Shevardnadze. 


Gli esperti delVammìnistia- i 
zione comunale della «Gran- , 
de Mela» hanno ordinato la 
chiusura del «ponte Manhat¬ 
tan», una delle maggiori vie 
di collegamento tra Brook- 
lyn e Manhattan, peichè te 
sua struttura presente allar¬ 
manti segni di vecchiaia che potrebbero causare addirittura 
un cedimento. Il «Manhattan» non è il solo grande ponte che 
preoccupa i responsabili dell'ammin'istrazione cittadina. At¬ 
tualmente sono in corso lavori al «ponte Williamsburgh* e a! 
«ponte Queensboro» per riparazioni urenti. Con il volume 
di traffico che quotidianamente c'è tra Manhattan e il resto 
del mondo, la chiusura di un solo ponte provoca seri proble¬ 
mi al sistema dei trasporti e all'economia cittadina. I giornali 
hanno lanciato grida d'allarme. Sul «ponte Manhattan» tran¬ 
sitano quotidianamente SOmila veicoli e alcune linee della 
metropolitana su cui prendono posto almeno 400mila per¬ 
sone. Sugli 842 ponti di New York transitano un milione di 
autoveicoli al giorno. 

' Funzionari del governo 
americano hanno detto ieri 
di aver ricevuto da Mosca as¬ 
sicurazioni che rUrss non 
sta abbandonando la via 
della «pcrestroika» e che an¬ 
che la nomina di un comu¬ 
niste ortodosso quale «vice» 
di Mikhail Gorbaciov è solo un passo per rìpoitare l'ordine 
nel paese. Commentando 11 meràaggio del leader del Crem¬ 
lino consegnalo al presidente Ueorge Bush dalTambiaxia- 
lore sovietico a Washington Aleksandr Bessemeitnykh, i fun¬ 
zionari hanno detto che esso conteneva appunto assicura¬ 
zioni in questo senso e che te Casa Bianca è soddisfatta del 
suo tenore. Timori erano sorti negli Stati Uniti dopo le im¬ 
provvise dimissioni, una settimana la, dei ministro degli 
esteri Eduard Shevardnadze e dopo te nomina di Chennedi 
lanaiev alla 'ricepiesidenza delTUrss; Gorbaciov ha peiO det¬ 
to a Bush che «nulla (della 'pereslroika") viene abbando- ' 
nato» e i funzionari vicini al prendente americano ne hanno 
preso atto, dicendo di condividere l'esigenza di riportale or¬ 
dine neU'Uru. Bush dovrebbe andare in vi^la a Mosca il 
prossimo 11 febbraio e i funzionari americani hannoconler- ' 
irtelo che il programma reste valido quali che siano gli svi- 
ilneirUiss. ' ■ ■ , "• 


Americani 
«soddisfatti» 
della nomina 
di Janaev 


luppi interni nclPi 

Autobusv'' 
esce distrada 
a Madrid 
Undici molti 


Un autobus In servizio suDa. 
linea Madrid-Vìgo. con 37' 
passeggeri a bordo, è uxlto 
di strada ieri mentre imboc¬ 
ca',» la strada nazionale per 
la Coruna, alla periferìa del- 
, la 'rapitele spagnola. Undici 
paiseggerl sono rimasti uc¬ 
cisi. Molte altre persone hanno riportato gravi ferite. L'inci- 
denle è avvenuto quando il mezzo slava per laxiare il rac¬ 
cordo di Korrimento veloce e immettersi nell'autostradA 
Sembra che l'autobus abbia sbandalo, a causa dell'eccessi¬ 
va veiocilà, andando a xhianterti contro alcuni pali della - 
segnaletica. L'autobus è uxlto di strada, fìnendo in un fos¬ 
sato. Tra i feriti vi è anche un automobilista che. accortosi 
dell'incidente, s’era fermalo per prestare i primi soccorsi: 
l'uomo, xendendo di corsa verso il fossato, s'è fratturalo 
unagamba. . . 

Un indio «guarani» di 13annf 
s'è impiccato la notte di Na¬ 
tele in una piccola riserva 
del Maio Crosso. La notizia 
sta commuovendo l'intero 
Brasile: la morte del bambi¬ 
no è arrivate dopo un'im- 
ptessionantecateite di suici¬ 
di nelle riservi-, dove gli ultimi ^ppi di indigeni cercano di 
sopravvivere. Il piccolo indio è il suicida numero 63. Sul po¬ 
sto s’è recate una squadra di antropologi, inviate dal goràr- 
no: dovrà tentare di capire i motivi di queste lunga serie di 
suicidi. 


VinaiNIALORI 

Rushdie diventa mustdmano 

L’autore dei versi satanici 
si converte a Maometto 
«Nessun Dio fuori di Allah» 


Bambino Indio 
s’impicca 
Brasile 
sotto shock 


■1 LONDRA Salman Rushdie, 
condannato a morte dagli inte¬ 
gralisti istamicf dell'Iran di 
Khomeini per l’oltraggio da lui 
compiuto irei confronti della 
religione di Maometto con il 
suo libro 'Versetti Satanici*, in 
un articolo xrìllo per il Times 
di Londra rivela di essere di¬ 
ventato musulmano. 'Non so¬ 
no certo un buon musulmano, 
ma posso ora dire che sono 
musulmano', xrive Rushdie. 
Rushdie. nato 43 anni la a 
Bombay in India, e' oggi citta¬ 
dino inglese. Dopo l'anatema 
e la condanna a morte lanciali 
contro di lui dall'ayatollah 
Khomeini, leader spirituale 
dell'Integralismo islamico, Ru¬ 
shdie vive protetto da strette 
misure di sicurezza In una lo¬ 
cali»' xonoxiuta. Dopo una 
serie di incontri e colloqui con 
studiosi islamici a Londra, Ru¬ 
shdie ha acconsentito lunedi' 
scorso a non permettere la Ua- 


duzione del suo libro blasfemo 
in altre lingue e di non pubbU- 
carìo in edizioni economiche. 
Nel suo articolo Rudtdie affer¬ 
ma di essere nato in una fami¬ 
glia musulmana, ma di non es¬ 
sere stato allevato ed educalo 
come un credente. "Ora mi 
trovo airintemo della famiglia 
musulmana ed ora sì può' par¬ 
lare tra musulmani per conti¬ 
nuare il processo di riconcilia¬ 
zione iniziato la vigilia di Nate¬ 
le con sei studiosi islamici', 
xrive Rushdie. Il ministro egi¬ 
ziano del culto, Mohmad ^ 
Mahyub, ha attestato in veste 
ufficiale l'awenuta conversio¬ 
ne all'islam dello xrìttore Sal¬ 
man Rushdie. L'autore dei 
'Ver» satanici* ha abbracciato 
la fede di Maometto lunedi' 
xorso a Londra pronunciando 
la formula canonica dette 'al- 
chahadatein: 'proclamo che 
non ce’ altro dio al di fuori di 
Allah e proclamo che Maomet¬ 
to e’il suo profete'. 


7 
















'^.^1 

w I 






cv* 

Pè- 

k( 

|l;i 

ì-i;. 

i; 


«1 

:V' 

é'ì'. 

!<y! 

II.'' 


*W 

t: 


mv 


SrJ. 


m 






IH? 




» 


IMBronx 
a Bologna? 


Gli assassini di due giorni fa potrebbero aver ucciso a ottobre 
un altro «testimone scomodo » di una rapina 
Monsignor Stagni: «Spaventa la violenzache ferisce la città» 
Zani (Pei): «Qualcuno vuol creare un clima d'insicurezza» 


Ultimi delitti, forse la stessa banda 


La stessa banda che il 6 ottobre ha ucciso il pensio¬ 
nato Primo Zecchi, due giorni fa ha assassinato Lui¬ 
gi Pasqui e Paride Pedini. Dopo il tiro al bersaglio ai 
nomadi, la caccia al testimone è l'ultimo gradino 
dell'escalation di violenza che si è abbattuta su Bo¬ 
logna. Un nuovo Bronx? Zani (Pei) ; «Qualcuno agi¬ 
sce per scatenare una reazione esasperata nei con¬ 
fronti di fenomeni con cui dobbiamo convivere». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


QIQIMARCUCCI 


PB BOLOGNA. La ilesa fero¬ 
cia. la «essa auto, forse le sles- 
keatmL Un dubbio Inquietante ‘ 
nei pubssiml giorni potrebbe' 
tradadnani in certezza: gli uo- 
minf.cbe il 6 ottobre scorso 
hanno ucciso il pensionato Pri¬ 
mo Zecchi, <olpevole» di ave- 
R aasluito a una rapina,.sono 
probabilmente gli stessi che 
duo giomi fa hanno assassina¬ 
lo Luw Pasqui e Paride Pedini, 
come Zecchi scomodi te«imo- 
ni di un colpo* da quattro sol* 
dL iPer II momento possiamo 
flire'che forse si tratta della 
«ete banda*, coteede U capo 
della, mobile SalvatoR Surace. 

•i due episodi Aono accomu¬ 
nati dalle modallii d'aziona e 
dal dpo di auto usata». Ma II 
giovedì dlsangue che hageiia- 
lo Bologna nel tenore potreb¬ 
be anche azzerare le indagini 
teilta moMe di Zecchi. Òli alibi 
dei'due uomini attualmente 
■otto mchièsla per l'omicidio 
deirex impiegato dell'Azienda 
igiene uibana tono stati subito 
controllali: «Non fanno una 
griuMA ammette un investiga¬ 
tore, 

, Esnenirequen'lndagineum 
na^Jn allo mare. Bologna il 
acopse indiieM di fionie all'ul- 
fimi' «ploskme di violenza. 
QuHHO molti in quataogiomL 
Im'dnflazione» degli omicidi 
thè regMia un aumento del 
40Kilpeltoair89(zonopatsa- 
U da 10 a J8. lecoid assoluto, 
per Botogna). Una violenza 
dUfusa che .nel giro di pochi 
giosni si* abbattuta anche sui 
homadl di via Gkibettt. vWlme 


segretario del Pel bolognese, 
ribadisce che Bologna non t 
un'isola felice ('Non siamo 
immuni dal contagio del razzi¬ 
smo*), ma. riferendosi all'as- 
salto ai nomadi di via Gobetti, 
aggiunge di non credere alla 
teorìa cei giustizieri della not¬ 
te*: aNon credo alla folle spon¬ 
taneità. ce qualcuno che co¬ 
scientemente o meno agisce 
per creare un clima di genera¬ 
le insicurezza, per ampliare la 
paura e la sfiducia. Ma anche 
per scatenare una reazione 
esasperata nei confronti di fe¬ 
nomeni con cui dobbiamo co¬ 
munque convivere». 

Intanto la città assiste a una 
gigantesca caccia aU'uoino. 
che l'altra sera non ha tispa^ 
miato nemmeno il Luna park 
della Fiera, dove qualcuno 
aveva segnalalo la piewnza di 
uno degli assassini di via Go- 
belli. L’uomo, allo, biondo, coi 
capelli lunghi, ha fatto perdere 
le sue tracce all'arrivo delle 
•volanti». Ma le Indagini per la 
morte dei nomadi Patrizia del¬ 
la Santina e Rodolfo Belllnatti 
sembrano avere Imboccato 
una pista precisa, che, A quan¬ 
to « è appreso prescinde dal- 
■'•ideniilut» delle armi usate. 
Per quanto riguarda invece il 
sanguinoso aialto al dfstribu- 
toR di benzina di Ca«elmag- 
gtore, la tracce principali ri¬ 
mangono le deseirizioni della 
corporatura dei banditi (uno 
aito* magro, l'alito più basso 
c robii«o) e II tipo di auto usa. 
la. 

' Si Mna di una Fiat Uno di 


■'ì'S* ? 'T't. t»V> H 


li corpo 
diuna 
dalle 
vittiffle 
della 

sparatoria 
al dlslributors 
di benzina; 
in basso 
da sinistra, 
Paride 
Pedini 
e Luigi 
Pasqui 


Sindacato di polizia 
«Che possiamo fare 
con solo sei volanti?» 


hi agenti, _ 

un'amminisiiaàibiie pachidermica che centralizza il potere e fl. 
nisce per fare ligfoco di chi tiene solo alla catriera invece di servi- 
re i cittadini. It Sindacato autonomo di polizia di Bologna, inteno- 
galo sulla polemica tra il prefetto Rossano e il sindaco Imbeni, ri¬ 
sponde tenendo le distanze da entrambi, ma non teme di denun¬ 
ciare una situazione grave e carente. 

I numeri parlano da soli: a Bologna ci sono 2200 agenti tra 
tutte le «njtlure di polizia, anche se In base al nuovo adegua¬ 
mento del Minislero degli interni dovrebbero essere S0% in più. E 
aiKora non basterebbero. Il *113* ha a disposizione solo ISO uo¬ 
mini, molti Impegnati in mansioni d'ulficio. Le pattuglie sulle «vo¬ 
lami* sono appena S per turno (uno ogni sei ore), per un totafo 
di ISpoliziotll. 

•^ta che arrivino sei telefonate - commenta Giancarlo Man- 
noni, segretario del Sap bolognese - e l'ultima rimane inevasa, 
oppure dobbiamo rKhiedere rinteivento dei carabinieri. Spesso 
la gente aspetta per ore che atrivi qualcuno*. Per non parlare del¬ 
la rivalità tra polizia e carabinieri, o addirittura airintemo della 
stessa Questura, che iiniKe per ostacolare la reciproca collabo¬ 
razione, a tutto danno del cittadino. □ Sr.K 



So IME'MftMidlimiiailò'iti 

mmi nordafricani cadde una 
ptez» dozzina di bottiglie In- 
peiMliaite e solo un mmcolo 

•U matuità assoluta degli 
aui di vtolanza che hanno fori¬ 
lo la ciitt ci spomnta e ci 
preoccupa», alferma monsi¬ 
gnor Claudio Stagni, vicario 
genarafo della Diocesidi Boto- 
fna. <111 uomini non sanno più 
vivere il Natale, presi come ao- 
ho dàlia treneiia del successo 
à nitd Ldoen. stiamo purtroppo 
faooaslfondo i (nitti della man¬ 
canza di considerazione del 
VaJore della viia»w Mauro Zani, 


Lùlill pyclul c 'forilo il 
benzinaio Andrea Faratti. In 
via dell'Aitigiano I due uomini 
(c'e chi dice tre) hanno ab¬ 
bandonate la «Uno» bianca 
usata per la rapina. Alla stessa 
auto si era avvicinato Paride 
Pedini, la (eixa vittima. I bandi¬ 
ti, che « stavano già allonta¬ 
nando, sono lomau indietro e 
l'hanno ucciso con due colpi 
di pistola alla nuca. Una vera 
esecuzione. Quella macchina 
à pfobabilmente pulita, e pro¬ 
babilmente à questo il motivo 
della ftuia omicida. C In più e 
identica a quella usala dagli 
assassini di Zecchi 


n pm Spinosa: «Anche qui 
ci sono tenitori a rischio» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE. 


■■aoLOCNA. ÈMmpntplk 
facile morire à BolopM. 
Aaslatere • imo ngilaau vi* 
vere io un campo oomadi, 
fare U lavaveM agD aogoU 
delle strade aooo acampoU 
di nonaalUA che si aolM ro* 
pldamcBle Iratfòrmeit la 
alhrettaotl moveim di orni* 
cidi avvtefflm o solo tealaU. 

E latto qaesio lo una ciltà 
taidlcata come ONiddlo di 
coovlveaza cMle. Cotoe è 

una prnaoeonMdmaUane^.. 
guarda'la fàcnilà'cori cui ullF" 
mamenfo, in ogni amblenle 
della malavita bolognese, « 
trovano armi da fuoco, un dato 
che riveia l'infoiuilicaziane 
della presenza criminale sul 
teiTitorio. Si tratta spesso di ar¬ 
mi, come le pistole a Uimburo, 
su cui la perizia balistica e più 
dllllclle trérchO non espellono 
bossoli. In molli casi, poi, sono 
stale usate mliraglielte, iirmi 
che presuppongono una certa 
capKilà ai tiro iti chi le usa». 

Chi paria à il pubblico mini¬ 
stero Giovanni Spinosa, 36 an¬ 
ni, da nove in magistratura, ra¬ 
ma come giudice Isuuttore. 
poi come pubblico ministero. 
Spinosa si è occupato di molte 


InchfoMe zuUn criminalità o^ 
ganizzata bolognese. Sul suo 
tavolo sono «NM I fascicoli 
intestati al bosi mafioso Sslva- 
tore Rizzuto, si calabresi ‘spe- 
cializzaU' nell'usura e nell'ac¬ 
quisizione di luUende decotte, 
ai rapitori di lUessandro Fan- 
taztlnl e di Eugenio Gaxzotti, 
dueostaggi assassinali dai loro 
carceriem E, cilp recentemen¬ 
te, quellMtgUàidanti l'ultima 
guneraztone cHniinafo. la più 

del niastro che dormivano in 
aufompblle,. , ^ 

à « d lh leii l B la 
' dalle armi « mfogare l'e- 
aploiiaM di vtoKiiza centro 
retto dà, ,che- è dhèrsoT 
Qaafeoim attiibalace queate 
amnlfrdaihtai a tm razii- 
aoM tempre pfà dUItiao. M- 
tri parlado ffidUiliitinà ol^ 
gtnlzzatacteeerca di detta- 
RkggtMlreniiwto. 
lo non ao molilo degli ultimi 
episodi, è'del i4«0 non poUel 
parlarne, ma' penso che una 
buona chiave di lettura debba 
tenere conto di onuembl gli 
aspdti. Innamilutlo bisogna 


intendersi sui termini. Una co¬ 
sa e l’associazione a delinque¬ 
re semplice, dove li momento 
di unllicazfone è dato da un 
progetto e tre o più persone si 
suddlvidMio i moli In base alle 
rispettive competenze crimi¬ 
nali. Un'altra cosa è la crimina¬ 
lità organizzata, in cui il mo¬ 
mento di unione è dato da ciO 
che I membri dell’oiganizza- 
afone hanno alle spalle: la vita 
nello stesso quartiere, nella 
su»sa strada, a volle persino 
nello stesso caseggiala Que¬ 
sto modello « attaglia alla si* 

' tuadone.ba l^J i. Eddotid 
()ua«àil<ln mjittmlal sco-‘ 
■proti» •uguàlTelti questa bà* 
ae elaborano progetti crimina¬ 
li 

Tatto quesio perù hm basii 
a spiegare la vioiciuai che 
eenpre più speare d ooton 
diOaforaniala. 

In ambienti di quel tipo peno- 
ne che fanno la «essa cosa 
che fai tu non co«itulscono un 
soggetto da depredare, ma un 
coneenenie da eliminare. Un 
diverso ambiente criminale 
Impegnalo nello «esso tipo di 
attivilà pud produne anche 
razzismo. 

Com'à pearibOe dm qeeme 
accada a Bolofna, tura dtlà 
che le dareiflm mcttoiw al 



MIBU poto MT OpiDlB Ven 

trita? 

Arrehe a Bologna eslsiono te^ 
rilori a rischio. Alcuni quaitierL 
come la Barca e il Pilastro, so¬ 
no estranei a una vita civile o^ 
dinata. In queste zone il con¬ 
trollo delle istìiudouLsiill'anV'. 
bfonie è molidfitBeaàat^ q' 
quando parlo di latHuZtoritln- 
lendo roomenil di aggregazio¬ 
ne che posuno dare al giova¬ 
ne inleiesae per una viia ^o^ 
male. Accade quindi che molU 
' «ani siaao sempre più-uniti 
Jlasttada.. 

Core totairie per "Mseda', 
il ac r eree riew. droga o al* 
trelenredlatlltrilàilIqililcT 
rao anche sudeedete che al¬ 
cuni giovani finiscano nel 
commercio aeUai>droga ma 
nel procea« per spaccio di itu- 
pefacenll ci siamo trovati di 
Ironie ad- asaociizioni mollo 
comptesaev magali con contat¬ 
ti iniemazionaU, ma non radi¬ 
cate nel territorio. Nei processi 
per rapina, invece, trovi sem¬ 


pre più spesso imputati che 
abitano nella stessa zona eche 
sono addiriMuia legati da vin¬ 
coli di parentela. 

A Botogna d aoM stali an¬ 
che proceatl per aitodazim 
ne a ddfiiqnieR di atampa 
■ ' Mifleeo. dei ponin che la 
'. retilaiHàmeitaniteih<riin 

** qncMadttà? ' 
lo credo che la criminalità or¬ 
ganizzata divenli effellivamen. 
le malia quando II letrilorio, da 
momento di unione. « trasfor¬ 
ma in oggetto di conquista e la 
violenza diventa parie di una 
strategia di conqui«a. 

Secondo Id su swvcncndo 
qocMo a Bologna? 

Non mi sento né di affennaifo. 
nà di escluderlo. Sono peiO 
convinto che laddove dei ma* 
laviiosi « uniscono per una co¬ 
mune condizione di vita esista 
la possibilità oggettiva di 
un'aggiesafone nel confronti di 
lutto M che à diversa 

CCM. 


Meno..di 300 persone ai funerali delle vittime dell’assalto al qmpo-nomadi. B vicario officiante: «Di» morti che ci accusano» 

il pochi e con tanta paura all'ultimò addio 


DALLA NOSTRA REDAZION E 

■MANUBLAIUMm 


■IBObOCNA. Lacinà.la«ia 
genie, é rimasta altrove.' Nel 
campo nomadi di via Gobetti, 
accanto olle bare di Patrizia 
DeHa Santina e Rodolfo Belli- 
nott, nemmeno 300 persone. 
Le poche che « sono azzarda- 
leoàte taletrovta. oltre II conti¬ 
ne deda Bologna dei «gagà», 
dei sedentari. Probabilmente 
soto qualcuno, tm quelli che 
rtsno’erane, m che •zingari» 
vuol tMeintooeabiH. Ma il sen¬ 
so fontano di Una parola è - 
comesi dice-sensocomune. 

Co«, davanti alle bare degli 
zingMi, a scamblaiN il segno 
df pace della liturgia qàUòlica. 
sono venuti quasi zotorasnie I 
■nto. InfUrno alla 
"^Hossievlola 


stottecàBsiLl 

ztondardlt 


Rlnlilraiori.Cli 
FdlBolo- 
^ e di quMUMMrio. n sin- 
oscó conttmraWun'altra co- 
rhUniià forita, qucita di Casa- 
teochio di Reno, che meno <g 
venti giomi la ha dato l'ulUmo 
saluto ai raga^ del||r 2* A Sal¬ 
vemini, uecisNa Un aereo im- 
pUizilo. E poi piccoli capan¬ 
nelli: I presidenti dei quartieri, 
lemaestre della scuola dei figli 
di ratiizla Della Saniina, gli im* 
liitgràll^l comitato auiona 
ma mandato una co- 
iona:*l&illi nel dolore e nella 
rabbia», dice Caicla dell'asso- 
ctiùdone aigenlina. Una man¬ 
ciata di comunisti: quelli della 
sezione Nanni Reggiani hanno 
tappezzalo II quartiere. «Fer- 
muimolL Fermiamo gli assassl- 
nl e il razzismo» gridano i ca^ 


I volonlari cattolici, alcune 
suore. Don Orlando SanU, del¬ 
la Caritas bolognese, C venuto 
' per concelebrare ta messa. 
E'uno che di miseria ne vede a 
torrenti ma non « tiene. Si 
guarda iniomo: «Che desola¬ 
zione!». Ed èveio: al freddo, al- 
' la nebbia densa, « aggiungo¬ 
no i segni della violenza. La 
calce, sparsa dove c'era il san¬ 
gue, à oonve una neve immoth 

Arrivano i «inli» dagli allrl 
campi dalie altre città: Pado¬ 
va, Verona, Remio Emilia, Ri¬ 
mini. Pescara, Modena. »! mi- 
«eri della vita e della morte ve¬ 
dono questa gente unita», dice 
Mario Safomonl dell'Opera 
Nomadi di Bologna. Ma stavol¬ 
ta è diverso: perchè le bare del 
mpiti ammazzati devono stare 
chiuse e i parenti e gli amici 
non potranno guardarli in viso 
nella notte di veglia. Perchè 
molti non sono venuti o se ne 
sono già andati. Perchè hanno 
paura. 

Lo dicono tutti, davanti al 
fuoco o mentre cercano di av¬ 
vicinarsi alla tendacappella 
laeendoti largo nella barriera 
di cronisti, folograli, operatori 
televisivi. E ripetono: «Siaino 
cri«iani, siamo italiani. Ci va 
gliono ammazzare». Fram¬ 
menti di racconti: quelli del- 
l'orrore, del genocidio e quelli 
dell'orgDgIio. «Ero partigiano 
anch'io, ho combattuio con 
l'Armando. Ho salvato della 
gente»: l’anziano del De Barre 
questo lo vuol far sapere. 

Poi « aggiungono I •nuovi», 
gli alavi delKossovo: «Siamo in 



Un fflomento del funerali dei nontadi assassinati 


regola, ma i bambini II abbia¬ 
mo mandati via. Non dormia¬ 
mo da quattro notti». Chi ha 
voluto colpire i nomadi? Do¬ 
mani, quando Patrizia della 
Santina, 34 anni, e Rodolfo 
Bellinati, 27, saranno stati se- 
polU a Cittadella di Modena e a 
Carpi, CI sarà di nuovo modo 
di interrogani. E domenica su 


Rai 3 «Oli l'ha vliloT» cercherà 
di aggiungere qualche ele¬ 
mento alle indagini. 

Intanto, ritenne si scarica un 
inieioTIr di cdrone e cuscini di 
fiori, il vicario generale di Bolo¬ 
gna, monsignor Stagni, con¬ 
clude l'omelia: «Ci sono due 
morti che ci accusano; ci sono 
bambini spaventati, famiglie 


che fuggono, che ci accusano 
tutti. Che il nostro cuore non 
resti chiuso a causa deirindU- 
terenza...». Ma nello spiazzo 
dove, rinila la messa, rimango¬ 
no solo I «inli» è proprio que¬ 
sto il volto sospeso della città. 
Quello deirindltrerenza: torse 
tollerante, certo «incontamina¬ 
ta». Distante perfino dal luna 


Ultimatum del prefetto 
a sindaco e ^unta: 

5 campi in 15 giorni 


M BOLOGNA. Il comune di 
Bologna ha tempo 8 giorni per 
foiB II piano di disMbuzione 
sul teiiiioiio'ditS'campI sosta 
attrezzali (cioè con bagni, fo¬ 
gnature, punù luce e acqua, 
ecc.) per i nomadi. EIS giomi 
perrealizzarfo. 

È quanto afferma una •noti- 
Fica» ufficiale inviata dal prefet¬ 
to del capoluogo emiliano-ro¬ 
magnolo, Oiaeomo Rossano, 
alla giunta comunale Pcl-Psl- 
PSdi, ieri, all'indomani delle 
polemiche che hanno fatto se¬ 
guito all'assassinio di due no¬ 
madi In un campo sosta alta 
petifena di Botola. Un inter¬ 
vento del costo di un miliardo 
e mezzo circa; opere di urba¬ 
nizzazione, baitathre »bonarie» 
o espropri di leireni privati do¬ 
vrebbero aver luogo in tie'setti- 
mane al più lardi. Sarebbe 
unamanHestazione d'etficien- 
za unica al mondo. 

La giunta municipale, per il 
momento. Ita deciso di non re¬ 
plicare formalmente preteren¬ 
do aspettare il rientro in città 
del sindaco, l'eurodeputato 
comunista Renzo Imbenl. Tut¬ 
tavia, il vice-sindaco socialista. 
Franco Degli Esposti, anemia: 


V 

•Si può parlare di ritardi, anche 
d'inadempienze, ma non sì 
deve dimenticate che l'ente 
pubblico non puO agire d'im¬ 
perio ma deve seguire certe 
procedure rìspeiiando anche il 
ruolo dei quartieri'. E proprio 
in rapporto con i 9 quaaieri 
bologne«, l'amministrazione 
comunale ha trovato, ieri una 
soluzione provvisoria per i no- 
nudi del campo che ha subito 
l'assalto terroristico mentre è 
già in corso l'opera d'indivi¬ 
duazione di nuove aree defini¬ 
tive. Nel corso di una riunione 
di giunta si è pure iniziato ad 
affrontare il problema delle 
presenze abu^ di campi so¬ 
sta per i quali il comune chia¬ 
ma in causa II moto di tutte le 
isdiuzioni, Stato compreso. 

La polemica politica, rena- 
via, accenna a riscaldaisi. Il se¬ 
gretario provinciale della De, 
Federico Bendinelli. con una 
dichiarazione si schiera con il 
prefetto e chiede le dimissioni 
di sindaco e giunta. Il segreta¬ 
rio del Pei, Mauro 2!ani, invece, 
definisce «grave e prelestuosoa 
l'atteggiamento del prefetto 
che ta lisalire a logiche politi¬ 
che nazionali. □ C. A 


Lettere 


Un questionario 
deirUnitàeuna 
«ricettazione» con 
stravolgimento 


■■ Caro direttore, IVniià 
ha mandalo per fax un que¬ 
stionano ai parlamentari 
della Sinisba indipendente 
A molti del mio greppo il 
sondagg» è parso Intempe¬ 
stivo. Personalmente ho 
pensato che in ogni caso si 
dovesse non contrastare l'i¬ 
niziativa di un giornale che 
r»n è un giornale qualsiasi; 
e ho rispo«o LVnilù non 
ha pitobticato. Con mio 
sconcerto, vedo una estre¬ 
ma sintesi della mia risposta 
sull'Espresso, in un punto 
«ravotta (mi si attribuisce 
uno spocchioso -Non mi 
iseriuerò mai al Pd»). Evi¬ 
dentemente non posso 
chiedere la [>ubblìcaz»ne 
integrale della mia risposta 
all’épresso. colpevole, al 
più, secondo una recente 
glossa giurisprudenziale, di 
•riceltazrone». La chiedo al- 
IVnia (allrimcnti, per la re¬ 
gola ferrea che ciò che non 
è smentito è Bibbia, la mia 
posizione risulterà quella se¬ 
gnalata dall'Espresso, e ne 
ho disagio). 

Una forte stretta di mano 
dai tuo 

Ctaaeppe Fiori. Senatore 

della Sinistra indipendente 


Comprendiamo la maaoi- 
glia de/ senatore fiori per ■» 
der pubbiioaio sudEspiesso 
(e in modo errato) dò che 
aueintritiKHoadUnità. Ma per 
questo spiacevole episodio il 
nastro giornale ho solo una 
piccola parte di lesponsobilitA 
L'Unità inlatti OBevo invialo al¬ 
l’Inizio di dicembre un qtie- 
shonario sa dò che pensavano 
i partamenlari dello SinéPa in¬ 
dipendente del nasaturo Pds. 
ma visto anche 11 numero esi¬ 
guo di risposte giunte, ho ded- 
st> di sopraseedere óWiniziatì- 
va. Non slamo nat ami mente 
responsoMM noi di ciO che fE- 
sprcao ha scritto. Per corret¬ 
tezza verso il senatore fiati e 
gli dhri ptxrlomentari che ave¬ 
vano ràposlo odUoltà. rleor- 
tdiprtp. izcdprnaitie. dW «u» 
osMtwrfo'.ir la-risptaia t m u a l a 
qii^Éioq,/.questfdedlMiià era- 
-jioguallro: l)-Pimsadladerite 
: al nasaturo Pdsf 2) Se sio no. 
eoa àuoUmotivazioniS) Cosa 
vé hardehao ne! dibrMio Inien 
no del Pd?d)CoBaiM aspettale 
dal futuro partilo* 

Ed ecco lo risposta inviala 
da Fforiqnlanto escludo la 
preiscrizione a una corrente. 
Non c’è pio. ed è un bene, la 
dbclpilna di partila E suben¬ 
trata. ed è un male, una disci¬ 
plina di conenle più rigida 
deil'anUca. Sulla lotta interna 
confesso uno sconcerto per il 
troppo di acrimonioso di al¬ 
cune manileslazioni; ed è an¬ 
che successo che « atrievoUs- 
se, sin quasi a scomparire, la 
tetta esterna (poi ripresa alla 
glande sul tema Gladio). Dal 
hituro partilo mi aspetto il re¬ 
cupero di alcune categorie 
berlingueriane.essenzlalmen- 
le la tensione della poiiUca al¬ 
l'elica. la poiiUca come servi¬ 
zio, non come occasione di 
cantera: c quando « è alFop- 
posizione, il coraggio dell'op¬ 
posizione». 


«Perché un po’ 
lo hai 
ucciso 
anche tu...» 


M Caro direttore, le po¬ 
polazioni di Campania, Sici- 
Ifa, Calabria, hanno manife¬ 
stato, ghutamente offese, di 
fronte a facili generalizza¬ 
zioni, che spesso sono venu¬ 
te dai mass media. Ma credo 
che la situazione sia tale da 
obbligarci retti a fare un esa¬ 
me di coscienza. 

Affianco alle sacrosante 
aitatisi sociologiche e cultu¬ 
rali, afTianco alla individua¬ 
zione di handicap economi¬ 
ci che hanno favorito il cre¬ 
scere e l'aRermarsi della de¬ 
linquenza oiganizzata, ri¬ 
tengo opportuno anche ri¬ 
conoscere che i 
comportamenti quotidiani 
di ciascuno di noi hanno fa¬ 
vorito l'affermarsi di una so¬ 
cietà ove il valoie fonda¬ 
mentale è il denaro, ovun¬ 
que. e comunque acquisito; 
dove i'acquistzione degli 
status Symbol (auto di gros¬ 
sa cilindrata, vestito finnato. 


orologio di marca e cosi 
via) giuslil'ica qualsiasi mez¬ 
zo per realizzarla (dalla truf¬ 
fa aU'assicurazIone, al furto 
della corrente, alla falsa in¬ 
validità, all'evasione riscale 
econtnbutivaecc.). 

E se il denaro è l'unico va¬ 
lore e se la lllegalità diffusa 
di massa è generalmente ac¬ 
cettata e «giustificala* dalla, 
maggioranza dei cittadini, 
perché poi meravigliarsi di 
chi porta alle ««reme con¬ 
seguenze questi comporta¬ 
menti utilizzando anche la 
violenza per acquisire pro¬ 
mozione sociale e status 
Symbol. 

Ma. mi domando ancora. 
1 camorrisu ed i mafiosi non 
sono diventali sempre più 
potenti aiKhe perché un 
mare di gente si è rivolto ad 
essi per chiedere di tutto, 
dall'alfidamenlo di un ap¬ 
palto alla risoluzione di di¬ 
verbi familian, da un posto 
di lavoro ai voti alle elczionL 
dalla riscossione di un debi¬ 
to alla protezione conbo ta- 
glteggiatori? Non si è spesso, 
negli anni scorsi, fatto a gara 
, a chi era più «amico* del 
' boss di turno'' Ma allora, se 
retto ciò è vero, possiamo 
ben dire, parafrasando He¬ 
mingway; «Quando muore 
ammazzato un bambino del 
sud, non domandare chi lo 
ha ucciso, perchè un po' lo 
hai ucciso anche tu». 

Natale Tenardo. Caserta 


Ringraziamo 
questi lettori 
traimoltidie 
d hanno scritto 


■■ Ci è impossibile ospita¬ 
re rette le tenere che ci pe^ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicaU. che la 
loro coilaborazlone è di 
grande utilità per il gtomste. 
d quale terrà conto sia dei , 
suggerimenti sia delte«sse^ 
vazioni critiche. Oggi tra gii 
alto, ringraziama 

Mario Pagetta. Padoua; 
Giovanni PadosaCoimont: 
aw. Una Arena. Catania; Ai* 
dp Lo Russo, Homa: Luigia 
Qiachè. FUodréno: don CiiK 
iioppe Intana Napob; preL - 
Lucio D'Angelo, Lrcola; 
Giarmi Rlgillo, Napoli; Marta 
Neri. Bologna; Alfonso lan- 
nteifo. Bucciixc Angelo Im¬ 
paralo, Ardea; Tonino Poz¬ 
zetti. Cavezza Aditane Maz¬ 
zetti, Taranto; Roberto Sol- 
biatL Tiezzo sull'Adda; Fo¬ 
sca e Liviano Bonali; Anto¬ 
nio .. Siligato, Messina: 
Ftancesco CiUo. Cervmara: 
Tmo Mangili, Asti; aw. Ugo 
Ciannangeli. Milano; Rossel¬ 
la Zanella, Roma: Mario Ce¬ 
sta, Pesaro; Movimento eco¬ 
logico «Uomo-Natuia-Ani- 
mali-, Cremona. 

Antonio Petiagalla Lac- 
chiaielia; Agostino Mestieri. 
Verona: Antonio Caropt». 
Vunodione; Olga Santini 
Panctioli. Reggio Emilia: An¬ 
tonino Pollara. Colle Val 
d'Elsa; Aldo Bussolino, Ac¬ 
quapendente; Mario Beighl, 
Aprilla; Un dipendente 
Enea, Crottateirata; Vittorio 
Spina. Bologna {-Mi chiedo 
per quale molioo Cerusaiem- 
me continui a essere chiama¬ 
la'la dllù sacra a tre religio¬ 
ni', mentre in nome di Dio d 
si massacra e si commettono 
ingiustizie e violenze di ogni 
genere. È proprio uero die 
spesso il demonio si camulla 
col nome di Dio-'). 

Serena SaitinL Rimini 
(,-Sarebbero salvale milioni 
di Ulte umane se il 75% del¬ 
l'enorme produzione mon- 
dkde di grano e leguminose, 
amidie essere anpegnalo 
per produrre dbo per Riani¬ 
mali da macello. fosse invece 
usato per produrre cibo di¬ 
rettamente utilizzabile dal- 
l'uomo; solo cosi il pianeta 
potrebbe nutrire tutti i suol 
abitanti, in cresala vertigino¬ 
sa-); tossano Montanari 
Cadelbosco Sopra (-lo cre¬ 
do che sia necessario il rlla- 
sdo di una vera super paten¬ 
te e un controllo su eh! guida 
le nulo da una certa potenza 
in su. Inoltre, seme un certo 
controllo sulla pubblidlù 
delleaulo-). 


Scrivete tetterebrevl.indieandte 
con chiarezza nome.cognoiiM 
e indirizzo e possibilinenle il 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le tenere non firmate o siglate 
o con lama Uteggibite o che re¬ 
cano ta sola Indicazione «un 
gruppo di..* non vengono pub¬ 
blicale; co« come di norma 
non pubblichiamo terti Inviati 
anche ad altri giomaU. 
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IN ITALIA 


Un morto, sessanta feriti, 
320.auto distrutte 
in dipèsali incidenti 
sulla Milano-Venezia 
e sull'Autosole 
Per la Polstrada troppa 
velocità con visibilità zero 
Traffico interrotto 
per oltre sei ore sulla A4 
a fino a notte sulla Al 


in 


MNAMOIimillQO 


■■ MILANO. L'odore della 
beiaina spam sull'aslallo, e II 
tenore che sì ItKendi. Il rumo* 
re del cristalli che si spaccarw, 
il tonto delle vetture che ca> 
rambolano sulla carreggiala 
opposta. La polizia stradale 
che fatica ad arrivale fino al 
<uote> degli incidenti, i vigiu 
del hwco che lavorano lièfle> 
licamente per liberare decine 
di persene che urlano: impri- 
gkiiiate nelle auto accartoc* 
ciaie. C questo il ricordo che 
resterà negli occhi e nella 
mente di centinaia di automo¬ 
bilisti. vittime e protagonisti di 
un'Infernale giornata di neb¬ 
bione e di traffico. «Codice ze- 
Kt-seiea, cosi i meteiv^ de- 
Vnhcono la situazione che ieri 
si ertCreaia InVMl’Padahà. S(- 
gnM^ che la visibllilà vaila 
ba gli 0 e 150 metri, e significa, 
quindi, che al volante bisogna 
essere molto cauti. Le 320 au¬ 
to distrutte. Il morto e i €0 feriti 
> nessuno dei qtlali per fortu¬ 
na è lir pericolo di vita - sono 
' la prova tangibile di un com¬ 
portamento ben diverso, spes¬ 
tio bicoscienie. 

' Il primo, colossale inciden- 
le è avvenuto ieri mattina ver¬ 
so le 10.30 sulla A4 (nel tratto 
Milano-Bergamo), all'altezza 
delio svincolo di Cavenago. 
Questa è una strada disgrazia¬ 
ta, trafficatissima, spesso Insi¬ 
diala dalla nebbia e ahreitan- 
10 spesso teatro di grovigli 
mortali. Per ridurne I pericoli 6 
stata prowista di una segnale¬ 
tica speciale antinebbia, con 
tanto di cerchi Manchi dipinti 
a lato delia corsia d'emergen¬ 
za: dal numero di «bolli» che 
riesce a vedere, l'auiomobili- 
sta ricava la velocità massima 


L’azienda chiusa per mafia 

Ixi Calabria si mobilita 
per riaprire la De ^tei 
dopo ^ attentati del racket 


■i RIZZICONI. (Re) Cresce la 
mobilitazione attorno alta «Oe 
Masi Agricollura Sri», la fabbri¬ 
ca di iteieoni, un grosso cen¬ 
tro della Piana di Gioia Tauro 
In provincia di Reggio Cala¬ 
bria, chiusa per 'lidrangheta 
ria giovedì scorso. Per domatd- 
na e prevista una riunione 
straordinaria del consiglio co¬ 
munale. L'incontro è aperto a 
lutti i parlamentali «Iella Cala¬ 
bria, ai sindaci della provincia 
Cd al consiglieri regionali. Si fa¬ 
rà il punto «Iella sihiazione e 
verranno avanzate prop«>ste 
per impedire che ci si debba 
piegare al ricatto delle cosche. 

Giuseppe De Masi, titolare 
dell'azienda in cui si produco¬ 
no reti per la raccolta «ielle oli- 
veche occupa lOOdipenrienti. 
appare per ora inemovibile. 
continua a ripetere che lo Sta¬ 
lo «l'ha lasciato sol«>>, che non 
può continuare a sopportare il 
peso delle intimidazioni ma¬ 
nose, l'arroganza del clan che 
a ripetizione gli incendiano 
pezzi della fabbrica ed aMta- 
zioni (l'ultimo attentato è del 
22 dicembre scorso). 
i Ieri mattina a Rizzìconi sono ' 


piombati il questore di Reggio, 
Nunzio Rapisarda ed il coman¬ 
dante del gróppo reggino del¬ 
l'Anna, coloiinello Francesco 
Borruso. Entrambi hanno assi¬ 
curato «la prossima soluzione 
del problema». Da parte sua. il 
sin«iaco «lei paese, Rallaele 
Anastasi ha nuovamente invi¬ 
tato De Masi «a non abbando¬ 
nare l'attività ma a persistere 
nel suo lavoro». 

Nel frattempo, ad un pugno 
di chilometri da Rizzkoni, a 
Laureana di Borrello. s'è regi- 
. strato un pesante awertlmen- 
to, in classico stile mafioso, 
contro il vicesindaco socialista 
della giunta Dc-Rii del paese. 
Tre uomini incappucciati, ha 
denuncialo Gerolamo Staltari 
di 40 anni; lo avrebbero bloc¬ 
cato e assalito a calci e pugni 
mentre tornava a casa. Secon¬ 
do Staltari l'agguato è da colle- 
garsi alla sua altivilà politica. 
Negli anni scoisi a Laureana il 
sindaco Oc si dimise e spari 
per un pezzo dalla circolazio¬ 
ne dopo die le persiane della 
sua abitazione vennero prese 
a fucilate. . 








Le immagini dai gigantescM 
' tamponamenli suHa Miiano-Bologna: 
centinaia gli automobilisti coinvoitL 
. H bilancio è di un morto 
eseasanla feriti a causa della nebbia 
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Morte e paura sulle stratte della vacanza; la nebbia, 
calata ieri sulla Val Padana, ha provocato due gi¬ 
ganteschi tamponamenti sulla Milano-Venezia e 
sulla Milano-Bologna. Il bilancio è di un morto, 60 
teriti, 320 auto distrutte. L’autostrada A4 è rimasta 
|>lcKxata completamente dalle 10 alle 16, la AI è 
tornata agibile in serata. Dice la Polstrada: «Correva¬ 
no troppo, la visibilità èra zero». . 


ctHtsenlilà. Ieri msltina a Ca¬ 
venago la visiMlità era attorno 
al SO metri, ma la gente corre¬ 
va lo stesso: «Lo si capisce da 
c«xne sono ridotte le macchi¬ 
ne» commenta amaramente 
la polizia strarlale di Bergamo. 

. Tutto, è cominciato quantio 
una vettura - che viaggiava 
verso Milano - ha rallentato di 
colpo entrando in un banco. 
Nel giro di pochi minuti 280 
vetture sotto 'andate ad Inca¬ 
strarsi runa nell'altra, su en¬ 
trambe le carteggiale. C' sUiio 
un •maxitamponamento, di¬ 
stribuito su otto chilometri, di 
autostrada, tra Agrate Brianza 
e Ttezzo d'Adda. I socconrilo- 
rkarrivati'.sul-pasrocan'gran- 
dlssltiK difficoltà, si sono tro- 
vatldi fronte scene Impressio- 
nanit. ' Due 'auto si erario In¬ 
cendiate, minacciando di tra¬ 
sformare li groviglio in un ro¬ 
go. La gente' fuggiva 
piangenrio, o cercava di libe¬ 
rare i parenti feriti eincastraiL 
I vigili del fuoco - da Berga¬ 
mo e da Miliuro sono arrirali 
30 equipaggi - hanno lavora¬ 
lo per ore, e alla fine hanno 
estratto I corpi di Si persone. 
Una non ce l'ha fatta a soprav- 
vlvere; si chiamava Serafino 
Casliglioni, aveva 74 anni, ve¬ 
niva da Getenzano (Varese) 
e viaggiava a bordo della sua 
Colf Manca. I feriti sono stati 
trasportati negli ospedali della 
zona (quan«lo la nebMa si à 
alzata un po', sui posto i arri¬ 
vato anche un elicottero). I 
più gravi sono ricoverati a VI- 
mercale, come Maurizio No¬ 
tes che guarirà in due mesi e 
Bruna Zenetti che ne avrà per 
SO gkrtni. Gli altri sono stali as¬ 


sistiti a Bergamo, Zingonia, 
Melzo, Gorgonzola, Trezzo. 

L'autostrada A4 è stata 
sbloccata In entrambe le dire¬ 
zioni solo tra le 15.30 e le 
16.30, quando tutte le carcas- 
se sono stale rimosse. Non c'è 
stato neppure il tempo di tira¬ 
re un sospiro di sollievo, per¬ 
chè alle IS.4S un altro grosso 
Incidente ha paralizzato la Al 
tra Milano e Piacenza Sud. 
Anche qui la dinamica è stata: 
frenata-primo investimento- 
tamponamento a catena. 
L'urto è avvenuto all'altezza 
della stazione di servizio di 
san Zenone ai Lambró, sulla 
carreggiala nord. La visibilità 
era praticamente nulla, oscil- 
lan«lo tra zero e 20 metri. Le 
auto distrutte sono una que- 
lanllna, I feriti dieci (nessuno 


è grave). Per attimi, che sono 
parsi interminabili, si è temuto 
il peggio: le pattuglie «Iella 
stradale non riuscivano ad ol¬ 
trepassare le vetture incolon¬ 
nate nella neMtia. e a rendersi 
conto ' dell'effettiva portata 
dell'incidente. L'autostrada è 
rimasta chiusa tra Milano e 
Piacenza finOhre le 19, il tral- 
flco è stalo dtndato sulla via 
Emilia. 

Per oggi si prevede un'altra 
giornata difficile, con nebMa 
fitta sulla Val l’adana; solo a 
rhfosso delle Prealpi e sulle 
colline splen«ierà. un bellissi¬ 
mo sole. La situazione potreb¬ 
be migHorare «lomani -.spie¬ 
gano i meteorologi dell'aero¬ 
porto di Liliale - quando una 
moriesta' perturbazione arrive¬ 
rà a lambire le regioni setten¬ 
trionali. . 



«Nei trasporti 
l’Italia è quaa ^ 
Terzo Mcttìdcii 
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CLAUDIO NQTAM 




■I ROMA In Italia, ogni an¬ 
no. sulle strade, muoiono 
10.000 persone. NelfSS sono 
stali denunciati 3.936.144 inci¬ 
denti, l'anno scorso quasi cin¬ 
que milioni di ifKidenti con 
2l6mila feriti. Sulle strade eu¬ 
ropee sono morte 128.000 per¬ 
sone e circa due milioni sono 
stati I feriti. La media dei morti 
è di 280 al giorno in Europa e 
27 in Italia. Ne parliamo con il 
prof. Claudio Podestà,ordina¬ 
rio di economia e tecnica dei 
trasporti del Politecnico di Mi¬ 
lano, esperto di traffico, presi- 
«lenle «lei Ctsmllato. esecutivo 
della Conferenza di Slresa.«La 
situazione «lei traflico In Italia - 
dice - è catastrofica». Non pos¬ 
siamo dimenticare che in Italia 
circolano circa 26 milioni di 
automobili. Con i camion, i Tir 
e i mezzi a due ruote si va oltre 


i trenta milioni. Ciò significa 
che ogni Italiano «produttivo», 
esclusi cioè i bambini e gli an¬ 
ziani, è un utente automobili¬ 
sta ed è anche utente degli altri 
mezzi di trasporto.. . . 

Qnal è la attiuzlMie del traf- 
IkdlnlialUr ' 


L'Italia è al primo posto in Eu¬ 
ropa per la densità di autovei¬ 
coli, circa 80, jier ogni chilo- 
metrodl strado. L'Europa occi¬ 
dentale, compnsa la Fìancia e 
la Germania si lirmia a 50. Che 
vuol dire? Che nella nostra rete 
stradale abbiamo una conge¬ 
stione perenne. Valga per lutti 
l'Autosole, un imbuto su cui si 
concentra tutto il traffico Nord- 
Sud e viceversa. Vuol dire bas¬ 
so livello dei servìzi, pcxta sicu¬ 
rezza. disagi, code e rallenta- 
mentl,ecc 


' In che modo ovviare a tatto . 
' questo? 

Abbiamo due vie; quella più 
comunemente perseguila è 
quella di migliorare, arrictdiire 
la rete stradate. Ma non bastA : 
Noi abbiamo degli impedi- 
' menti a seguire questa via per- ' 
«diè il territorio nazionale è 
quello che è, sovraccarico di 
funzioni insediative, ed esiste 
la necessità di preservare la vi¬ 
vibilità, la fruibilità di tuuo 
l'ambiente, un'istanza che sta. 
crescentlo a vista d'occhio. La 
seconda via è quella di abbat¬ 
tere questa densità di autovei¬ 
coli. spostando su altri sistemi > 

. di traslto, quello che è. pos-." 
sìbile; fenovie, cabotaggio, ' 
idrovie, mare. 


Ore cosa ti «q^one al eam- 
bUntento, dw par appare 
razIonaleT 


Le questioni da pretxfere in 


considerazione sono ionda- 
menlalmente due. Innanzitut¬ 
to la mancatua di una volontà 
politica che si maniletla fon¬ 
damentalmente in una fram¬ 
mentazione decisionale, di 
competenze, ecc. che impedi¬ 
sce di consideràie il settore tra¬ 
sporti, come.ut). tutto unitario. 
Se vogliamo trróferire II traffico 
dalla gomma agli altri sistemi, 
sarebbe indispensabile un go¬ 
verno unilaifoper.la nroMliià e 
gli interventi sul sistemi. Per¬ 
chè le decistoni che riguanfa- 
no le feiTcwie e le slr^ non 
possono essere prese in una 
serie decisionale unica? La 
frammentazione delle decisio¬ 
ni è un ostacolo che va contro 
gli obiettivi di raztonalizzazio- 
ne. Per esempio il caso «lèi 
passante tenoviario di Milano. 
Un'opera finanziata, avviata e 
che è già c«>siata molto , im- 


provr^menle è stada defi¬ 
nanziata. La seconda questto- 
ne riguarda la centralità dei 
trasporti come momento di as¬ 
soluta priorità nazionale. E 
proprio la matKanza di consa¬ 
pevolezza di questa gravità 
che si ripercuore su tutto l'ap¬ 
parato produttivo, su lutti i cit¬ 
tadini. La riduziotre drastica 
degli stanziamenU per i vari 
comparti dei trasporti è sìrrto- 
maiico di questa inspiegabile 
volontà governativa. Dal pre¬ 
mio Nobel Leontief è venuto 
un segnale d'allarme. l'Italia è 
cosi in ritardo nell'atfroniare i 
problemi del trasporti e del 
iranico che rischia di diventare 
assimilabile al terzo mondo. Si 
deve cominciare suMto a lavo¬ 
rate con una volorttà politica 
diversa, irtvestendo ie risorse 
necessarie. Altrimenti sarà la 
paralisi. 


Catanzaro: il democristiano Giuseppe Celi deve 120 milioni di multa al Comune 




assessore ai 


Giuseppe Celi, assessore «te ai lavori pubblici nella 
giunta pentapartito di Catanzaro, secondo un rap¬ 
porto ufficiale del Comune ha praticato «abusivismo 
edilizio» in almeno 18 casi e deve pagare contrav¬ 
venzioni arretrate per oltre 120 thilioni. La De lo di¬ 
fende a spada tratta. «Ho accettato l'incarico di as¬ 
sessore ai lavori pubblici • dice l'interessato • soprat¬ 
tutto in funzione della mia professionalità». 


ALDO VARANO 


■i CATANZARO. Là confer¬ 
ma, dopo 1 tentativi di metter 
lutto a tacere, è arrivata diretta¬ 
mente dagli uffici del comune 
di Catanzaro, proprio nelle 
slesK ore in cui la De costruiva 
un robusto quadrato per difen¬ 
dere l'assessore ai lavori pub¬ 
blici del comune «»poluogo 
della Calabria. Giuseppe Celi, 
titolare di una delle più potenti 
poltrone del potere scudocro¬ 
ciato, delegato dal suo partito 
a rimettere ordine nella fun¬ 
gaia deH'abusivismo edilizio 
che divora le città meridionali, 
ha fatto carriera pollllca accu¬ 
mulando onlinanze di demoli¬ 
zione dei palazzi che aveva ti¬ 
rato su come costruttore e 


mazzi di denunce per abusivi¬ 
smo. 

Il rapporto.'dì conferma, 
scritto da ViiKetuo Belmonie, 
l'ingegnere che-dirige ia ripar¬ 
tizione urbanistica, recita in 
stretto tlnguaggto burocratico: 
•Accertamenti pratiche varie 
'- Celi Giuseppe*. Selle cartelle 
fittissime dove si si elencano 
gli «Incidenii» In cui è incappa¬ 
to l'assessore: una Ala di Igea¬ 
si. Poi, nero su bianco. Bei- 
monte mette le mani avanti: 
•Non puO escludersi che altri 
soggetti comunque interessati 
alla sanatoria altbiano a loro 
nome provveduto a produnre 
istanza di condono, provve¬ 
dendo anche al pagamento 


dell'oblazione». Come dire: a 
parte questi casi accertati, Celi 
di «rostrozioiti abusive potreb¬ 
be averne fatte un altro bel po', 
Niegod, palazzi, attici e acanti- 
nati, lutti rigorosamente lllegil- 
timl, venduti dal costruttore 
Celi a chissà chi. Manufatti e 
fuorìterra le cui domande di 
. condono figurano sotto altro 
nome. Si traila di «non eludibili 
circostanze» perchè, «neH'am- 
' bito delie oltre ottomila prati¬ 
che di condono a suo tempo 
pervenute», «non si è avuto 
modo di accorpare le pratiche 
fabbricato per fabbricato». 

Intanto, avverte il rapporto, 
il signor assessore deve dare 
un bel po' di quattrini al comu¬ 
ne per contravvenzioni ed 
oblazioni. Per l'esattezza 
120.221.573 lire. Ma quei soldi 
Giuseppe Celi non ha nessuna 
voglia di sborsarli. Lo testimo¬ 
nia una sventagliata di rìcoisi 
al Tar per guadagnar tempo. 
Un bisticcio coi comune ingar¬ 
buglialo e complesso (15 ri- 
coni al Tar per pratiche diver¬ 
se) i cui estremi riempiono • 
informa il settore urbanistica - 
un altro sostanzioso rapporto 
dell'ufficio contenzioso del co¬ 
mune. . , 


' È possibile che l'assessore ai 
' lavori' pubMici: di' un grande 
comune sla uno spetfcofaio 
patito dell'abusivismo e titola¬ 
le di conirovenle per centinaia 
di milioni conTammlniSirazio- 
ne di cui è dirigente? Luciano 
Violante, a Samàicarvda, l'ha 
messo in dubbio. Per tutta ri¬ 
sposta è stato bacchettato con ' 
l'accusa di praticale II «vecchio 
lenorismo «lenigiàtorio» del ' 
Fti. E Pino Sorfèro, se^eiàrio 
regionale comunista e consi¬ 
gliere comunale di Catanzaro, 
che ha chiesto la decadenza di 
. Geli da assessore della giunta . 
pentapartito.« dal consiglio 
; comunale, si è sentito rispon¬ 
dere da Ftanco Cimino, giova¬ 
ne e rampante segretario della 
De catanzarese, quello del 
Pei era «un volgare attacco* 
contro «un amministratore effi¬ 
ciente ed onesto, al quale va 
l'apprezzamento e ia ftoucia <11 
tuttalàDc». :.... . , 

Celi, dal canto suo, non.ha 
avuto difficoltà' a venire allo 
scoperto: >140 accettato l'inca¬ 
rico di assessore ai lavori pub- .- 
Mici - ha neramente rivendica¬ 
lo - anche e soprattutto in fun¬ 
zione della mia professionaH- 
là». 


' Una professionalità che lo 
h'à reso eqjerto'di tutte le pie- 
^ eil'i trucchi «lei mestiere. 
Bravissimo, come al quaitire 
Mosca, nel chiedero licenze 
per costiuzion! industriali per 
poi tirar Su a sorpresa appaita- 
iriettti. Nella zona CascioHno, 
mette uno sull'altro mattoni 
abusivi e quando arriva la sa¬ 
natoria presenta «apposita 
islanza, che noa comprende 
pero nè l'ampliamento dei vari 
piani, nè il quinto», interamen¬ 
te illegali. Per I Ire megapalazti 
«lei Fàroo «tegli Aranci, uivece, 
U.condono vien chiesto per so¬ 
li 22 magazzini senza dir nulla 
«legli altri SS, «del Mano terra, 
«lei vari edifici e del piani atti¬ 
ci». E quan<lo s'è affacciato il 
rischio che il contenzioso con 
il'comune potesse, a norma di 
legge, farlo saltare dalla pMlro- 
na. Celi corre ai ripari. Giura 
che non è vero «dte è in causa 
col Comune, che lui vuole sM- 
lanto uno «scomputo degli 
oneri» come risulta dalle «rane 
che ha presentato a suo tem¬ 
po. Ma il rapporto, a questo 
proposito, commenta secco: 
•La dixutnentazione non è 
stata rintracciaia.nei fascicoli». 
Chi l'avrà fatta sparire? . , 


rUnltà 

Sabato 
29 dicembre 1990 


LaConsulta ^ 

agli ambientalisti l ^ : 

sulla caccia ■ - 

InAltoAdiqe 

La Cotte costituzionale ha dato ragione agli 
che avevano sollevalo la questione e ha dichiarala iltgtt 
limità dell'alt. 4 della legge della Provincia autonoma diB* 
zano che ammette nel tenitorio altoatesino la caccia aa al¬ 
cune specie animali (la martora, il 1® "JSIr 

molla) per le quali essa è invece vietata dalla ' 

del 1977. Secondo la Suprema corte, le norme della le^ 
nazionale hanno qualificato la fauna selvalara <ony patri- 
monio indisponibife dello Sialo» ed hanno «elevato il divi» • 
di caccia al rango di nuova regola generale», la norme di ta¬ 
le legge e l'elenco delle specie per le quali la cawia è am¬ 
messa, conlenulo nell'art. 11. costituiscono quiMli «un lumie 
anche per la competenza legislativa esclusiva delle regioni e 
provincie ad autonomia speciale». 


Ex sindaco saranno giudicati nei primi 

e 30 consiglieri d'ulficio.'rexslodaco di Ca¬ 
di Catania Giuseppe Sangiorgto. 

r e 30 consigUen comunali 

rinviati (Dc, Psì. Pri.Mi). m conca 

» nÌuHÌ7Ìn nel 1987. rinviati a giudizio 

dai sostituto procuratore 
della RepubMica Aimulèo' 
Bertone. Per concorso nello stesso reato sono imputali sei 
imprenditori. E' stala stralciata la posizione relativa al «lepu- 
talo denracrisliano Giuseppe Azzaro, in attesa che la Carne: 
re sì esprima sulla richiesta dì autorizzazione a procedere 
avanzata nei suoi confronti. I fatti risalgono al 1987, quanrlo 
il consiglio comunale approvò una delibera con cui si at^ 
rizzavaTacquisto, per una cifra che ammontava a 30 miliar¬ 
di, di numoDsi appartamenti per i senzatetto. L'Inchiesta 
prese le mosse «lafle denunce avanzate da Pei ed Mst. die si. 
opposero al provvedimento (le case furono acquistato suc¬ 
cessivamente da un commissario regionale a prezzi inferio¬ 
ri) e parlarono apertamente «li un giro di tangenti «rollegato 
aU'inlero affare. . ; . - 


aU'inlero affare. 


leriaRoma Estremo salmo' a Franco FU 

I a»»»»AMlt sa «tette autorità «lette islilu- 

ininerail zìoM e dei mondo politico. 

di Franco Pioa ' cconomicoefinanziarìo.le- 
uisiaisvvs ijga ri, nella chiesa di Santa 

' ’ Chiara, il cardinale PMetU ha 

«tolebralo il rito funebre, ri- 
«roidando neH'omelia le tap¬ 
pe «tetta «rarriera di nga e 
sottolineandone le «loti di credente e «li uotno integerrimo. Il 
feretro è stato accolto nella piazza antistante dalle noie «tet¬ 
ta banda «tei carabinieri schierata accanto ai plotoni d'onò- 
re della pMizia, detta marina, del granatieri e «tett'aviaziooe. 
Al primo banco «teU'aflottatissima chiesa erano seduti i pa¬ 
renti più stretti: la moglie Maria Teresa, 1 figli ed i nipoti. Ai 
primo posto dell'altra fìlA accanto al presidento «lei consi: 
elio Andre«>tti ed al presidente del senato Spadolini, c'erano 
il segretario «le. Forlani, H presidente «Iella corte costituzio¬ 
nale Conso ed il senatore ranlani. Oltre ai ministri de ed al 
sottosegretario atta presidenza del consìglio Crislofori. era¬ 
no presenti i Utoiari «tette finanze e «tett'amMente Fotmica'e 
RuHolo, il ministro repubblicano Battaglia ed il.vicesegreta¬ 
rio stxrialista Amato. 


SCQIICStri »Lenoiineantise«)Matro<te- 

ciseieriptxrebberoiivjurrei 
QipcnOlld. parenti «tei rapiti a non «te- 

CtiuCnC nunciare più i iapimenti»,:to. 

-Il- ha altefntato ìen. in un' Ire 

alralinSB tervistaalGrl.ilpnxuratare 

delgovcmo 

ha espresso dubM sulla li¬ 
nea dura adottala dal governo contro i sequestri «li persona. 
Riserve ha espresso pure il procuratore detta RepubMica 
presso la pretura di Cagliari, LombordìnL Per lui «nhKtete i 
cancelli quaiKlo i buM sono fuggiti aveva un senso anni fa' 
quaiulo la'linea dura'sarebbe comunque ghiDla in ritardo. 
Ora non ha alcun peso in «manto oMie ai «»ncelli spalancati 
mancano anche le mura». Netta sostanza, secondo il maai- 
«àrato, «la criminalità hajrapito, soprattutto in Santegniuttoa 
può «sperare sicura «telnnipunità Pracessi.come.tMni che 
hanno cimseniito di condannare pesantenicnte I «kveisiàè-. 
sponsaMIi delle varie anonime e ai altri sequestri di peniona , 
sono oggi itnpensabilU. 


isequestii«li pei»oMi ' 


Muore nel sonno L'aulorltà giudiziaria di.tlo- 
kMMhlHs «tena sta indagando sulla 

oamoina mone di una bambina di 6 

di€anni: ■ »"">• cri»“ 5 i.ciw 

l—a»»»—.n aMlante con I genitori a Le- 

intlUSnzar viziano di Casielvetro, dece¬ 

duta! seguito ad un attacco 
KMSKHMaMKaMM» di Influcnza che l'aveva col- 
pila qualche gtorno f a Dalle 
prime inttefiini, non viene escluso che la morte posa essere 
cMlegata all'asunzione di alcuni medicinali usati per cont- 
battcìe l'attacco febbrile. Il giomo di Natale la bambina ave¬ 
va accusalo un «torto matessete «ron febbre e mal di testa. Un 
medico, dopo averte visitata, aveva ptescrilto analgesicie 


medico, dopo averte visitata, aveva ptescnito analgesicie 
antipiietici, tanto che in breve te «rondizioni della pktoòla 
paziente erano migliorale. L'alba sera Maria Cristina ha det¬ 


to di sentirsi nuovamente poco bene, ma i sintomi erano be¬ 
vi e non hanno eccesivamente pre«iccupato i genitori che 
l'hanno banquillizzala «topo averla sistemata nel letto .detta 
sua cameretta. Nel «torso «Iella notte, senza un lameMo e 
senza essere in grado nemmeno di chie«tere aiuto, Maria 
Cristina è morta probabilmente nel sonno, per «muse «die al 
momento appakm inspegaMli. 


Pannaci 

Decreto contro 
rinformazione 
che «fa spot» 


Sanità 


Fra 15 giorni 
in vigore 
inuovi ticket 


M ROMA Nuove regole per 
la pubblicità dei (armaci pro¬ 
pagandata come «ìnfomuutio- 
ne scientifica*. Si tratta, giudica 
il ministro «tetta Sanità, di ro«>r- 
re argine a un c«>nsumismo 
che conbibuisce in rkxIo si- 
gniflcativo airaumento «tetta 
spesa farmaceutica», «nel mo¬ 
mento in cui si modittea U 
me«xanismo di esenzione dai 
ticket». Nel mirino «tei decretò 
«tei 4 dicembre sono i congres¬ 
si dette case farmaceutiche. 
Essi, dunque, dovranno d'ora 
in poi •essere privi di intenti 
pubMicitari». Non p«>banno 
svMgeisi in amene stazioni di 
villeggiatura ma sMo «in tocali- 
tà «totale di adeguate strutture 
tecnico - sdentifiche»; nè sul 
Mlancio potranno comparire 
spese di viaggio, vitto e allog¬ 
gio per chi non sia relatore nè 
operatore del settore; infine il 
medicinale di cui si discute 
non potrà essere distribuito co 
me un gadget fra i congressisti. 
L'ammenda prevista è la revo¬ 
ca della regolazione del far¬ 
maco. Un colpo insomma al¬ 
l'industria che fabbrica eventi 
promozionali per giomalisti e 
operatori sanitari. 


■i ROtiA È la Federfatma a 
informare sulle dispostatoai in 
materia «li ticket di prossima 
attuazioiw. La legge di accom¬ 
pagnamento atta rmanziaria. 
che le c«9ntiene, infatti perora 
non è stata pubMicata sutta 
Gazzella. SectoiKto Fedeitarma 
avrà attuaztone dal 15 gen¬ 
naio. Dal primo gennaio non 
saranno più valide ìe esenzioni 
rilasciate (tei Comuni per moti¬ 
vi di reddito. A compilare gli 
elenchi «tegli esenti dal tickeL 
poi. non saranno più i Comu¬ 
ni. Saranno i medici a rip«>itare 
sulla ricetta il motivo «tetl'esen- 
zione (la lettera •!» per i pen¬ 
sionati sotloreddito, la tetterà 
«a» per i cittadini affetti da par¬ 
ticolari patologie), e i famwci- 
sti non saranno tenuti a vcrifi- 
«toie questo diritto. Il lìmite 
massimo di partecipazione per 
ricelta salirà a 40.000 lire. La 

3 uota fissa per ricetta passerà 
a 3.000 lire complessive a 
I.SOOIire per ogni confezione. 
Lire I.0(X) a ctxifezione. inve¬ 
ce, per antibioUci e fleboclisi 
mondose. Nulla si dovrà hne: 
ce per i farmaci c«}sid«tetti «sal¬ 
vavita». Confermate te quote 
per i farmaci di prezzo supe¬ 
riore alte 5.000 lire. 
























IN ITALIA 


f A xìovdndrizà enmil-à Commenti, mugi^ e amari sfoghi 
Lra Vigogna salvia ndviaK del SanCamiUo 

il più grarlde nosocomio rotmp> dove una donna ha partorito e ucciso 

I medici: «0 ti adegiù, e non'^isi, Oppure camÙ mestìere» 


i i f >'V 

1 ff' . 

.5^***^» 


«Noi, 

Miserie e 


M SOMA. I medici che stac* 
ceno dal turno di notte non 
hanno fretta di tomaie a casa. 
Si letmano ancora a hiiiM 
non c’h solo II passaMio delle 
consegne ai colleghi. non ci ‘ 
sono solo le inionnailoiti da 
daie su alcuni paxienti che 
nella notte hanno avuto pr> 
blemlosono stati sottopoett ad 
esami o inteiventl d'utgenxa. 
Q al scambiano te ultime noU* 

. 2 le. le Indiscrezioni sulle taf 
chieste In cono, si racconta 
cosa dicono l coUeghi finiti sot¬ 
to aiTiisa, si commentano le 
fatieivisle al tg per la vicenda 
della donna che. sola, senza 
che nessuno se ne accorgesse, 
ha paitoriio due gemelli e li ha 
gettdil fla i rIfliitL Non si palla 
d'attro; crocchi di medici nei 
conidoL nel bar, nei viali albe¬ 
rati di questi 24 ettari di citta- 
ospedale, la più grande suuttu- 
ra sanitaria della capitale, un 
bilancio di 650 mllisidi l'anno, 
che vanta ogni tipo di spedali¬ 
tà medica con tanto dl struttu- 
re addetta specializzazione ti- 
' nomate In tuttitalìa. Un gran- 
de. etemo canUeie dove sem¬ 
brano non finite mai I lauoii 
per ristrutturale ora un padl- 
glkme, ora un altro, per livemi- 
cians muri sbreccati e risiste- 
maie strutture che cadano a 
pezzi, alcune ttaiuiste tali e 


quando il San Camllk 
inaugurato, «già vecchio, per¬ 
che da 60 anni non si oosirui- 


nei 24 ettari di d 


AI San Camillo. 24 eHari di città-ospedale, 6S0 mi¬ 
liardi di bilancio l'anno per il più grande presidio sa¬ 
nitario di Roma, si parta solo della donna che ha 
partorito e gettato i suoi due gemelli nei rifiuti. «Faci¬ 
le sdegnarsi. Ma noi ormai ci siamo abituati a consi¬ 
derare normale tutto: o ti ad^ui o cambi lavoro», 
commentano i medici. Viaggio in una struttura em¬ 
blematica del disservizio sanitario. 


CINUAHOMANO 


quali da mi lontano 1929 
quando il San Camillo venne 


che da 60 anni non si oosirui- 
vano più ospedali a padiglioni 
ma si preferivano quelli a mo- 
nobloochi, mer» dispersivi e 
più funzionalK come racconta 
un medico. 

Ma cosa 6 successo quella 
. notte di Natale, come è potuto 
accadete tutto questo? Ognu- 
' no la la sua analU, ognuno ha 
svolto la sua piccola indagine, 
' ognuno snoMlola la suarlco- 
struzione. Nessuno accusa, ma 
tutti mugugnano e si slogano 
. liberamente chiedendo «nien¬ 
te nomi, per favore». «Ma si. 


fuori strada aiKhe il dottor Kit- 
dare. Figuriamoci poi se vai a 
lare una visita ginecologica 
quando la donna 11 dice che 
non à Incinta. Sicuramente i 
medici si sono preoccupati 
della pressione alta e si sono 
concentrati solo su quella, fa¬ 
cendo esami per vedere se 
aveva problemi cardiaci». Ma 
davvero non c'era altro da la¬ 
re? <6eh, certo, vMo che de¬ 
nunciava dokm all'addome 
potevano richiedere una lastra 
invece che un'ecografia. Quel¬ 
la lo sanno che a Natale non la 


fanno, mentre invece una la¬ 
stra alFaddome non si nega a ' 
nessuno, è davvero routine. E 
due leste l'avrebbero viste». 
Avrà Ione Inciso II clima festi¬ 
vo? «Macché, non é vero nietf 
te. Anzi, quando tei di guanlla 
nei giomi testivi, proprio per- ' 
-chè nei meno IsMMo rèi pio di¬ 
sponibile a seguire II pazien- ' 
ie...magari anche solo per iar ' 
passare il tempo*. Allora, é 
normale che una donna parto-. 
rìsca da sola in un gabinetto, 
che un intermiere senta un ru¬ 
more da un bidone della spaz¬ 
zatura e pensi ad un animale, 
che nessuno si preoccupi ve- . 
detKio le macchie di sangue . 
nel corridoio? «SI, se é questo 
che vuole sentirsi dire le dico 
di si. Ormai noi ci slamo abi¬ 
tuati a vedere e trovare irarma- 
le le situazioni più paradossali, 
quelle che riempiono di sde- 

S o gli articoli sui giomall, che 
ino aprire bocca ai ministri 
di turno, ai politici e ai sinda¬ 
calisti. che insieme portano, 
loto si, tutta la colpa di questo 
sfascio che ila sanità» si sfoga - 
il medico. E racconta: «Noi me¬ 
dici ci slamo adeguali, ci sia- - 
mo abItuaU a lavorare come 
non dovremmo tevorare. Alia . 
fine subentra la mentalità Itif 
piMalizia, il menefreghismo. Il 
medico mente pensante? Mac¬ 
ché, pensi solo a pararti il culo, 
fai II tuo dovere ma nulla di 
più. Cerchi di eliminare rogna 
e rischi; scarti ogni anallsT ri¬ 
schiosa per non buscarti, se 
qualcosa wù andate male, 
denunce; fai diagnosi e richie¬ 
di analisi più per escludere 
malattie che per capire dawe- - 
to quel povero cristo cosa ha. 
SopirailuUo lai finta di non sa¬ 
pere come funziona la struttu¬ 
ra e ailon magari tichtedi, co¬ 
me é avvenuto, un'ecografia 
utgente arrebe se sai che a Na¬ 
tale Il servizio non funziona. 







L'altertMtIva non esiste: o deci¬ 
di di lottare perennemente 
contro I mulini a vento oppure 
ti adegui e decidi di non pen¬ 
sare. La medicina super spe- 
ciallrzata, ormai si è patcefliz- 
zata: non esiste più il malato 
nelln sua interezza; lo fai a 
pezzetti e lo mctll qelle mani 
dello rmeclalistit dl 'iumo. Si 
guardi iniomo. i reparti di me¬ 
dicina generale cadono a pez¬ 
zi. tutti I letti sono occupati da 
vecchietti e poveracci che non 
sanno dove andare, senza ca¬ 
sa, senza soldi e senza un dia- 
vote che si preoccupi di loro. 
Poi Invece trovi reparti tivega- 
galattici con moquette, aria 
condizionata, che sembrano 
quelli del telefilm; Sono i re- 

E arti superspeci.>lizzati come 
I cardiologia, l'cculistica, car¬ 
diochirurgia e alcune chinir- 

f ie. Per ristruttunirU c’é voluto 
impegno diretto del primario. 
Ma tutto dipende dal tatto se al 
. primario iriieressii, se é a tem¬ 
po pieno: perché se ha il se- 
coTido o triplo liivoro In una 
cllnica prhréla puoi giurarci 
che di mettere a ixrsto fi repa^ 
lo proprio non cl tiene. Anzi, 
più fa schifo meglio é, cosi può 
meglloconviricent i inalati a ri¬ 
coverarsi nella clinica privata. 
Ed é atKhe indispensabile 
l'appog^ politico: anche noi 
cl slamo adeguaU. se hai un 
padriix) polluco é più facile 
contrattare». 

Arrehe la matemilà, dove 
ora è ricoverata la donna accu¬ 
sata di aver partorito e ucciso, 
é 11 flore alltecchicllo del San 
Camillo, Una sale parto da far 
inviditi alle-cilniche più rino¬ 
mate: parefl iMa e celesti, 
stanzette singole idove la don¬ 
na, in oompa^ia del marito e 
del sanitati. passa le ore del 
travaglio e (tei del patto. Fuori, 
la salelta d attesa per i parenti, 
: con II telefono e anche il ba¬ 
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TOTALE NAZIONALE 1.156 

Fòmk deHoSonUò ‘Sàttmo fnformotìvoaanikiriOk 


gno. Le Infermiere non hanno 
pazienza con i glomalisU. U 
cacclwo a brutto muso gri¬ 
dando loro dietro; «Adesso vi 
presentate. Ma a voi non ve ne 
nqga niente di sapere come lo- 
vonamo noi, quanto siamo po¬ 
chi e che ci tocca fare di tutto». 
E addirittura al San Cafflilte. 
dove la mancanza di Iniermleit 
é cronica come in tutti gli 
ospedali, si assumo intermieii 
■etagionali», con contratti di tre 


mesi a secondo dell'emergen¬ 
za. 

E itell'etemo recriminare, 
dove lutti hanno rsu^e ed 
hanno torto, forti dei titoli sui 
giomall, sembrano ritrovare 
voce e voglia di raccontare le 
angherìe subite, i cittadini che 
hanno vissuto II calvarteospe- 
dale. Solo feri mattina, alla 
squadra mobile della questura 
di Roma hanno telefonato de¬ 
cine di donne per denunciare 


la loro esperienza alla materni¬ 
tà del San Camillo. Ai funzio¬ 
nari sono arrivati i racconti di 
vagine cucite per errore, di cu¬ 
re prescritte e mai sommini¬ 
strate. «L'unica irosa che ab¬ 
biamo potuto fare - dicono al¬ 
la questura - é di indirizzare le 
donile ai vari commissariati di 
zona per sporgere una regola¬ 
te denunr^. Avranno il co¬ 
raggio e. soprattutto la voglia, 
di andare Riio in fondo? 


Così lo sfascio 
diventa 
un «business» 




■■ ROMA Più della metà del 
giro di denaro che ruota attor¬ 
no alla salute degli italiani fini¬ 
sce nelle mani dei privati, I 
quali per altro gestiscono circa 
un quinto dei posti letto dispo¬ 
nibili. 11 meccanismo di questo 
gigantesco affate che sta alla 
base dei problemi della sanità 
pubblica é piuttosto comples¬ 
so, ma II conto é semplice: il 
business sanitario in Italia sfio¬ 
ra oramai i centomila miliardi 
secondo le stime deU'lstiluto 
intemazionale per gli studi e 
l'informazione sanitaria, Ilsis. 
01 questi, 52 miliardi vanno a 
finire nelle casse di ospedali e ; 
case di cura private. A fronte di 
ciò. come si vede dalla scheda 
in alto, f posti letto negli aspe- ' 
dati del serviate sanitario na- ' 
zionale sotto 370.000, mentre 
quelli degli istituti privafi non 
arrivano a 70.000. La situazio¬ 
ne. naturalmente, varia da re¬ 
gione a temone. Emblematica 
I é quella del Lazio, leader della 
sanità privata e In convenzio¬ 
ne, seguila a ruota dalla Lom¬ 
bardia e. a distanza, da Puglia 
e Campretia. Tra le regioni con 
meno strutture private conven¬ 
zionale, la Sicila e la Calabria 
' (meno di 3.000 pooti letto, po¬ 
co più dei 2.700 della Tosca¬ 
na) mentre rEmilia Romagna 


e fl Ftemonie si collocano in 
una posizione di mezzo con 
oltre 4.000 tetti in convenzio- ' 
ne. In effetti II Lazio assorbe ' 
una considerevole quota 
malati in fuga dalle strutture 
sanitarie pubbliche e private ^ 
del Sud. Caratteristica del siste- ' 
ma sanilaiio laziateé la gestio¬ 
ne privatistica della metà défle ■ 
strutture esistenti. Oltre ai 10 <' 
grandi ospedali religiosL a Ro- ' 
ma e nella regione sotto con¬ 
centrati un altro centinaio iB '. 
istihjti privati, dalla clinica di.' 
lusso all'ospizio, per un totale’ 1 
di 13.5M posti tetto, più i labo- .. 
ratorid'analbi.anch'essi priva- ' 
ti. nati nei pressi degli ospedali . 
pubblici dai quali assorborro . 
denaro percoprimelecaienze - 
nella dotazione di appaiec- ; 
chiature sofisticate, i ritardi eie .. 
maggiorazioni di prezzo osta- ■. 
colaiTO intatti l'acquisto dei .. 
macchinali da pii,le delle UsL , 
Inoltre le cliniche, grazie alte 
alte retribuzioni, attraggono . 
primari e chtauighi che MsoiTO . 
tatti un nome nei policlinici 
universitari e una grossa parie ' 
del penonale inlnttù e t isti co, 
sguarnendo il servizio pubbli¬ 
co. Ciò contfibriiace ad aOun- 
gare te liste d'attesa peri rierr- 
veri che tal alcuni ospedali nv- ' 
giungono 14 memiB tempo. . 


L’inchiesta della magistratura. L’autopsìa: uno dd bimbi era già morto 


1 ■(' 


^ L arresto di Mariaima Digio Battista è stato confer- 
mato ieri, dopo il secondo interrogatorio della don- 
hy na, che ha ribadito di aver scoperto soio alle otto e 
>j. mezza della mattina di Santo Stefano di essere in- 
r V cinta, mentre partoriva i due Mmelli nel bagno del- 
ì'x l'ospedale romano San Camillo. «Erano motti, e al- 
Iota, per vergogna. Il ho gettali». E accusa anche il 
medico curante, che perù smentisce. 


■i ROMA. Dalla porta chiu- 
, sa. accanto ad una palla di No: 
''' late lucida «rossa, pende Ufo- 
, gitetto con i numeri dei tetti: 

28/29. Marianna Oiflio Battista, 
' 41 oiuile llSchilidipesoche 
hanno nascosto la gravidanza 
a lutti 1 sanitari, é dietro quella 

- porta del reparto maternità de! 
' San Camillo, formalmente a^ 

- testata per duplice omicidio 
j «otoniano aggravalo e consl- 
: denta, per la modalità del fat- 

IO. foclalmenie pericoteoo. 
. LTia deciso il gtediire per te In- 
.. daginl prellmtaiari Mario Me- 
aduni su lichteata dei aoatituto 
erba. 


Si 


' HniL ha dichiarato che Im 
flnerà Fordinànza. Intanto, <._ 

' rautopsiadeiduegemelUche 
' Marianna Pigio, ricoverata la 
’ aera di Natale tal medicina ge- 
. nonle per mal di panda. Ita 
’ partorito e gettalo nella spaz- 
zaiura la mattina di Sento Ste- 
: teno, risulta che uno dei due fi- 
' gU era già morto da più di un 
' mes e , menne la femmina «ra 
' di «ette mesi e ai 90% in grado 
di respirare. L'Imputazione 
dunque potrebbe cambiare in 
accula per un aolo omicidio e 
oocultamenio di cadavere per 
Q maachtetu più immaturo. 
Ma tei si dltende già da giovedì 
sera: non sapeva di essere In¬ 
cinta e quarido tra visto Lge- 
tnelll ha creduto che tenero 
morti. Ali ho ovvolU nella pla- 
stl cnaiì ataacosil nel secchio 
: MflHfBairairavano. Enon 
^ no (inù huna per vergogna, 
per non dover due a mia fi^ia 
che c'è stalo un altro uomo ci¬ 
tte a suo padre. Sqt» separala, 

' ma ci tenevo lo stesso che tei 
non sapesse». Non te hanno 
creduta E contro di tei c'é la 
testimonianza dell'infenmiera 
< che ha senliio un rumore venl- 
le dal bidone del rimiti del ba- 
> gno dopo che la donna era 
: uscita. L'avvocato precisa che 
- nessuno ha parlato di vagito. 
’! Però U lumote c'era. In unpit- 
mo interrogatorio, giovedì, Ma¬ 
rianna ha raccontato tutta la 
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sua vita, fino al momento In 
cui, lo scorso settembre, Giu¬ 
seppe Spadaro, U suo medico 
della mutua, te avrebbe detto ' 
che non aveva più il cielo per¬ 
ché diabetica e quindi in me¬ 
nopausa precoce. Ma Ieri po¬ 
meriggio anche lui la smenti¬ 
va, pur ricordandosi delle visi¬ 
te. Sarà comunque sentito do¬ 
mani dal mag^.ilo. 

Marianna Diglo aveva solo 
12 anni quando nel suo paesi- 
iM di CaisolL vicino aU'AquIla, 
un conoscente di cui iwn vuo¬ 
te ricoidaie li nome la violentò. 
La bambina rimase incinta ed i 
■enti la fecero partorire a 


I. Ma il figlio di quell'abuso 
nacque morto e malformato. 
Attera Marianna era già diabe¬ 
tica. Poi. sedici aiuti te. dopo il 
matrlnwnlo, la nascita di Tere¬ 
sa. Una ragazza perfettamente 
normale che arrivando al 
mondo smetta la radicata pau¬ 
ra della madre: D tenore di non 






poter avere figli sani Nella nol- 
: te di quei dolori che Marianna 
giura ancora di non aver com¬ 
presa Teresa era con teL Or¬ 
mai separala, cuoca in un ri- 
' starante e ospite di un collega 
cameriere, la donna attendera 
da tempo i giomi di testa in cui 
la ligfia andava a irovaria. E so- 
giiM un Natale con leL dopo 
un aimo costellato di malesse¬ 
ri sempre iMaii ai suo stato di 
diabetica, «m quel moUvo, l'i- 
pogllcemia e robesiià, il mio 
medico quando gli ho detto 
;che non avevo più il cicte mi 
: ha risposto che nel mio stato 
poteva capitare. L'hadeltoprl- 
: ma la sua sostituta, in agosto, e 
poi l'ha ripetuto lui a seitem- 
br». Marianna Digio ha ribadi¬ 
to sia ieri che l'altro ieri che lei 
era tranquilla ed ignara del suo 
Nato per colpa di quel medico. 
«£ foDe, deontologicamente 
assurdo - ha reagito Giuseppe 
Spadaro - Non mi ha panato 
di problemi ginecologici e se 
lo avesse fatto avrei .subito or¬ 
dinalo le analisi per accertare 
un'eventuale gratroenza». 

«E il cordone ombelicate?». 


Marianna Digio Battista 


Secondo quanto ha riterito ni infermiere che la dorma pe^ 


vavssi^u a caTv\/vui\a irsMiM»ia«s« is w«*«a 9W«jpu«» Via ass^MSivssss >a>,s’ 

questa domanda del giudice, la squadra mobile hanno se- 
leri, Marianna Digio ha rispo- questrato lenzuola e camicia 
sto che non c'era cordone, da notte, tutti maochiail da ' 
«Era lutto come la prima volta un'emoiragia copiosa. Secon- 
- avrebbe detto la donno, lo do la varatone uffrciale della di¬ 
poi non sapevo nulla, ho visto reztene sanitaria, data imi dal-, 
che c'erano quei piccoli morti la dottoressa Annamaria Gi- 
e li ho Mteii». La prima volta, smondUa donnaéstaiaporta- 
però. Marianna era stata a^- m poi in maternità per finter- 
stlta dai medici. L altro Ieri, In-- vento urgente a mezzogiorno. 
v«e, era sola, chiusa In uri À quel punto non era pia una 
ptocoto ^o di corsia con 1 pallente con il mal di pancia, 
**2 !?**'m ***'?'*i*i SSf t»* madre che aveva ap- 
^ immobili. penaavulounpartodifflcUe. 

*• Stenta regionale ha 
tolBtwapteotdtoat adjln wd - nominato I professori Forleo, 

ginecologo, Ugolini, medico 

SwìSr^^VaSfraìg" nefif w,SStotoS?taSto 
viene anche usato in ostetricia, 
perché facilita il rilassamento 

del collo dell'utero. Quel me- hS 

dico. Il dottor Claudio Granato, ^ ^ 

tentò anche di ricoverarla, ma metUpl ojpe^ieri. si è pro- 
Marlanna rifiutò. Era II suo Na- nunclaio contro la «criminaliz- 
tale con Teresa. Invece, madre ^tone. delle siruttu re sanlla- 
e figlia sono state costrette a 
tornare al San Camiilo la sera mlntajro della Sanlu 
dopo. «La mattina di Santo Ste- «o De Lorenzo hajrarlato di 
lane - racconta una parente «probabili lesponsabultà da al¬ 
che assiste la madre anziana tnbuire al personale sanitario 
in quel reparto - ho inconttato te generate». Il Tribunale per i 
la ragazza alla termaia. Erano " dintti del malato, infine, ha di¬ 
te sette e mezza». Un'ora dopo. ' ramato un comunicato in cui 
, Marianna Digio si chiudeva in considera «inaudito che in un 
bagno e scopriva, come rac- reparto ospedaliero una per- 
conta, che stava partorendo, sona possa fare quello che ha 
Alle dieci, la visita del dottor fatto la signora Digio senza 
Andrea Nobili, avvisato dalle che nessuno se ne aa:orga«. 
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rUnità 

Sabato 

29 dicembre 1990 


■ ..mmcmnmp ■ 7^r:- 

" conbipel cónvìènè dì più per: 

sprezzo 
k qualità 

\.assortimento:f 
k custodia gratuita pellicce 
k comodi pagamenti rateali 

per questo i "grandi” negozi conbipel 
non hanno concorrenza 


shearlingpelle^pellicce 

aperto 

sabato e domenica 


toma 

via casilina, 1115 -g-na. (uscita 18) 
tei. 06-2017105 

sfilata presentazione collezione autunno-inverno 

1990/91 \ 

via c. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di rema) 
tei. 06-5411116 


22 punti vendita in Italia 

coceonitodW'Se(lepmduzlone«\mi^ap«itowKheladoiimlca9MM-ul.0141,'907e56 


UN’IDEA NUOVA!» 

ECCEZIOIME MTMLE-CAraUlU Al NAIE " 
JUnU/Vlsirtilb-All8i|0 

(VttM«dici.4)*rélOS41/720802aK,0«^^ Aì4'‘"\{ 

victeo mare • camme senrizi - pensions mmpteta 36.000/55.0QO 

OltottCagfidiUK 

3 giorni compraso cenone e oictiestia29()l.00a ' . ^ 


■■■■■■■■■NHNBI 
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Avvito dltmrapfMraOo 

9 Mocira die BurMbs pnieilo dal Canm ri Rara • ss quii» (MTArisodi a 
dsonsis dtt glonn zan 2/901 autoSola ramila et gn76/90nwlMt ioF 
tsrionspilvatapirrifMluarimrMdlsiitaniinlodelsaiNtiiTmttitidteil- t 
tw RornaUdo, Roma-S, Csssrsa Rom-VItailiOL Mttio «tu f «B». leparts p» 
MrtK L ZtOMiaaM Mre IVA U domiiiet correerta dUuttl I doeunnS s 
eieNararionl Mlcatt ngrantto Megrrte devimo psrviiSt* sMio t non iShs la 
ora 12.00e«l 18,101. ^ B.OIREnCREU«t.ts»laartlIteri 
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NAZIONALE GIUSTIZIA 

stato della giustizia 
e politica dei diritti nella nuova 
fase politica e costituzionale 


Presieda: Stefano RODOTÀ 
Introduce: Francesco MACIS 
Conclude; Cesare SALVI 


Direzione Pei «via Botteghe Oscure, 4 ' Roma 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
SABATO 12 GENNAIO 1991 
AROMA 

Assodatone per Ut Pace-Aid. AcB 
Lega per l'ambiente’Loc. Mero e non solo-Un solo futuro 
Coordinamento dei faimbari dedi itallarù trattenuti in Irak 


Par fnformaztoni a «Jasfonh 

Associazione per la Pace - Vìa C. Vico. 22 - 00196Roma 
Tei. 06^3610624-Fax 0&3203486 ■- 

Tel. 075«6890 - Fax 07&21234 
' Per sottoscrivere: ccp n. 53040002 
intestato: Associazione per la Pace 
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Dalle statistiche Istat 
una foto molto contrastata 
Crescono economia e violenza Ma il volontariato sociale 
facce della stessa meda^ conta 7 milioni di cittadini 


Ogni giorno più di 3 omicidi 
3745 furti e 128 rapine 
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Italiani brava gente? 
Sì, molto, per ni^te. 
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Più separazioni 
meno divorzi 
E il matrimonio 
resiste bene 


■■ ROM/L PIÙ aeparuioni, 
meno <tlvoriI. Il matrimonio 
mille. nofKMtanie tutto. Fiori, 
cortieni e promessa di amore 
demo leggono a tutte le mo¬ 
de. Contio i 315.000 deli'8S. i 
30&000 dell'87 e I 297.000 
delI'SC; nel I9ró di riti nuziali 
ne tono stati celebrati 
311.000. In calo la preferenza 
per quello religioso anctie te 

■ diveiio'con il rito civile è an- 
CM» aUttiino: iwl 1989 
I^IX degù sposi ha varcato 
la sogna di una chiesa contro 

■ 16^ che ha scelto il muni- 

o£w> SSW'deUe cerimonie si 
sonosuollc al centro-nord fa¬ 
cendo segnale una battuta 
d'aites t oiutudche-rltomasu- 
MIO d lesta per quanto riguai^ 
da i flgU. Se ù «ero che sembra 
bieneslabile la crescila zero 
nel nostro paese è allreltanto 
vero die sono nati al sud gran 
parie dei S6T.8S6 bambini ve¬ 
nuti alla bice'nel 1989. Questo 
ha contribuita a fare deUlulia 
. un paese sempre più «rneri- 
dionatoi. L'aqmeoio della po- 
poùntone Qispeòoal 1981) è 
stato del 0 per mlOe al sud. 
del '3.K pev' mille 'nell'Italia 
ceittaale. Saldo negativo al 
nosd (-0.&pef mUle). 


Sportivissimi 
soprattutto 
se a sudare 
sono gli altri 


■■ROMA. Un popolo di 
sportivi? Certo, ma in poltro¬ 
na. Meglio veder correre gli al¬ 
tri dietro un pallone che suda¬ 
re. Nel 198S la cifra spesa da- 
gU italiani per le manifestazio¬ 
ni sportive e stata di 528.989 
miliardi rispetto ai 453,517 
den’87. La spesa per abitante 
è stata di 9.199 lire. Nel centro 
nord si è desUnalo a manife¬ 
stazioni sportive quasi il triplo 
che nel sud. La tendenza sem¬ 
bra confermata dai primi dati 
di quest'anno. Si è avuto un 
incremento del 18 % rispetto 
allo stesso periodo dell'89. 

li calcio è lo sport più ama¬ 
to dagli Italiani che hanno 
speso nel 1988424,441 miliar¬ 
di per andate alla partita. Più 
al sud che al nord in percen¬ 
tuale. Il basket è secondo con 
poco più di 36 miliardi, segui¬ 
to da automobUismo e moio- 
ciclisfno che insieme arrivano 
a stento a 36 miliardi. Seguo¬ 
no ippica ed equitazione, ten¬ 
nis, sport invernali, rugby e 
baseball, puguilalo, cicliàno 
eaUeUcalegìera. 

Fanalino oi coda nuoto e 
pallanuoto per cui gU Italiani 
hanno speso solo lo 0,1 XdeL 
l'intera ciira. Per un Paese ci^ 
condato per tre quatti dal ma¬ 
te... 


Un Italia più ricca, più violenta, più colta. Un Paese 
di «attendisti» che aspettano cinicamente il loro tur¬ 
no e di generosi «volontari». La tradizionale foto di fi¬ 
ne d’anno «scattata» dall'lstat in 691 pagine e 375mi- 
la cifre ci fornisce tutti i dati per conoscere meglio i 
nostri punti deboli e la nostra foiza. Molte le confer¬ 
me, nel bene e nel male. In 36S giorni, in fondo, non 
si può cambiare molto. 


MARCIUACIAIINIUl 


■RROMA. £ tetta di molte 
conterme te «lolografla* fresca 
di stampa dell’Ilalia che l'Istal 
ci (omiace come tradizionale 
regalo di line d'anno. In tendo 
365 glomi sono davvero pochi 
per cambiare in profondità. E II 
volto del Belpaese, come d'al¬ 
tra parte accade per quello de¬ 
gli uomini, in un anno appare 
soltanto più segnato sla in 
quelle che erano le tendenze 
positive, sia In quelle native. 
L'annuario edizione 1990 In 
37Smilaclfree69l paginetela 
radlograila ad un Paese impe¬ 
gnato a crescete dal punto di 
vista economico e culturale 
ma violento: che alte carenza 
dei servizi e della solldarielà ri¬ 
sponde con l'esplosione del 
votentarlato: In cui si mangia 
di più e meglio ma In cui na¬ 
scono sempre meno bambini. 
Un Italia ormai Irrimediabil¬ 
mente divisa in due. 

Espansione economica e 
violenza. Due facce della stes¬ 
sa medaglia? Perchè no. La vo¬ 
glia di arricchitsi a qualsiasi 
prezzo aH'otiglne del vero e 
proprio boom dei delitti contro 
la persona e il patrimonio? 
Possibile. I dati ufiìciali parla¬ 
no di una situazione economi¬ 


ca florida. Per il quinto anno 
consecutivo il paese ha vissuto 
un'alta consiuntuM segnala 
da appn-zzablli aumenti reali 
del proitetto Interno teido 
(3.2%) e dei consumi finali In¬ 
terni (3,3%). La spesa quoti¬ 
diana conferma la tendenza al 
benessere. Crescono tutti i 
consumi di alimenti proteici, 
energetici e vitaminici. Dimi¬ 
nuiscono quelli di pane, fari¬ 
nacei e vino. Per l'alimentazio¬ 
ne, cosi come avviene da tem¬ 
po nei paesi più ricchi, gli ila- 
tiani harmo speso solo una 
parte modesta del n-ddilo pari 
al 23,1% di quello familiare. 
Per i trasporti viene Impegnalo 
Il 16,8 per cento, per l'abitazio¬ 
ne il 1S per cento, per il vestia¬ 
rio il 9,1 « per gli spettacoli e te 
cultura il 6,5 per ctmio. Ogni 
ilaliano spende a! mese 
834.000 lire. 

QuesUt situazione di benes¬ 
sere generalizzato va. ovvia¬ 
mente, riletta eliminando lo 
spirilo egualitario che pervade 
ogni statistica che si rispetti. Se 
l'economia è in ciest;ita lo è al¬ 
trettanto la disoccupazione. 
Dal 1980 al 1988 (uHmoanno 
preso in cofuidera:-.ione dal- 
l'annuano) la liceica di un 


«posto» è cresciuta in modo al¬ 
larmante in otto anni Si è pas¬ 
sali dal milione e 794mila uni¬ 
tà del 1980ai2milioni86Smila 
del 1988. Ancora più dramma¬ 
tico il dato scomposto tra nord 
e sud. Contro il tasso medio di 
disoccupazione del 12 % sta il 
21,1 % del mezzogionw ed il 
7,4 % del centro-nord. L'anno 
precedente II tasso di disoccu¬ 
pazione meridionale era Inte¬ 
riore di qua^ due punti. E sem¬ 
pre al sud resiste una consi¬ 
stente sacca di anallabetizza- 
zione: il 6.3 % contro l'I % del 
nord. 

Ricchezza a qualunque co¬ 
sto, dunque. La violenza quoti¬ 
diana che ci circonda sembra 
rispondere a questo Imperati' 
vo. Ogni giorno in Italia avven¬ 
gono più di tre omicidi, oltre 
tre stupri. 3mita 745 terà. 128 
rapine: aU'inciica ogni due 
glomi e mezzo viene compiuto 
un sequestro a scopo di estor¬ 
sione o di rapina, quotldiana- 
menie vengono emessi 835 as¬ 
segni a vuoto. Su un totale di 
due milioni 274.095 reati resta¬ 
no di autore ignoto un milione 
569.498. £ questo il dato In¬ 
quietante di un Paeseche subi¬ 
sce la violenza e non si è at- 
tiezzalo per scoprire chi la 
compie. Cosi come non è at¬ 
trezzato per tornite una assi¬ 
stenza sanitaria degna, provve¬ 
dere all'accudimenlo degli an¬ 
ziani e degli handicappad, es¬ 
ser pronto alla comprensione 
di chi arriva in llaiia alla ricerca 
di una nuova patria. Da questa 
esigenza, ecco un'Importante 
novità segnalata dall'annuario 
Istat, è scaturita la voglia di or¬ 
ganizzarsi in propriùril volon¬ 
tariato in ItaSa è una realtà. 
Selle milioni di peisotve sono 
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Consulta: incostituzionali le norme che portarono alla condanna dell’ex giudice 

^ aiiÉiciiiitD ]jeir avere Cra» 

l!Aha (^e riabilita Paleim 


Dòpo sette anni la Corte Costituzionale dà ragione a 
Cario Paienno e annulla la legge sull'ordinainento 
del Csm che consenti al tribunale dei giudici di con- 
4)annario per avere inquisito Craxi. Secondo i giudi- 
d della Consulta quella norma lede l'indipendenza 
dd magistrati. Cario Palermo: «Visto che tutte le ac¬ 
cese mosse sono cadute mi dispiace di non aver po¬ 
tuto portare a termine queH’lnchiesta». 
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■ÌROMIL Ha dovuto aspeita- 
naMe-anni e mezzo, ha mes- 
Mk in aoHItta la toga da magi- 
a WMo ma alta line è stalo tea- 
iiòiialo dalle accuso: ti è con- 
lerL con una sentenza 
ddto Coite Costituzionale te- 
VBtwul e -a-Carlo Palermo, il 
più -lungo braccio di ferro tra 
pqMRÒoUtieoe maaisiratura. 

La Consulta, studlcando le- 
gÉMna l'eccezione sollevala 
«graa magisirato contro un 
peiMAcdlmenio disciplinare 
ddCnn. ha nel tetti estinto la 
candanna amministretiva. Ma 
* una vfnoria amara quella del 
" che oeò mettere sotto 


accusa Betono CraxL allora 
presidente del consigHo: «A me 
• commenta Carlo Palermo, 
dopo avere ricevuto la notizia - 
dispiace di non avere potuto 
portare a termine queirisinil- 
torta, considerato che le accu¬ 
se mosse sia in sede disciplina¬ 
re che penale sono tutte quan¬ 
te cadute». 

Secondo te sentenza della 
Corte Costiiuzlonate è lUegito- 
ma te norma dell'ordinamento 
del Csm che non prevede ter¬ 
mini per l'inizio di un provvedi¬ 
mento disciplinare, nel caso in 
cui te Cassaitione decida di far 
riesaminare una ratuiione. Se- 



Catto Palermo 


condo te legge, dichiarala ieri 
Incostituzionate, Il Csm, non 
avendo alcun limite nella revi¬ 
sione di un procedimento, puO 
tenere un magistrato «nello sta¬ 
tus sine die di incolpalo, con 
evidente lesione degli articoli 
101 (i giudici soiKi sortii 
soltanto alla legge) e 104 (la 
maglslnitura casUtuivce un or¬ 
dine autonomo. Indipendente 
e sovrano) delta Costituzione». 

Le disavventure di Carlo Pa¬ 
lermo ebbero Inizio il 15 di¬ 
cembre 1983. Quel giorno il 
giudice, che da’^ienu aveva 
scoperto un cok^le traffico 
di armi e droga, flmiO un de¬ 
creto di sequestro dei docu¬ 
menti di due aziende. Sofinim 
ed Edilfin, legate al iiartilo so¬ 
cialiste ed airallora presidente 
del consiglio Craxi. Itoche ore 
più terdi sul tavolo del procu¬ 
ratore generale della Cassazio¬ 
ne arrivava un espmlo contro 
il giudice, firmato dal presi- 
dente del consiglio, per non 
avere trasmesso gli otti a Ro¬ 
ma. 

Il Csm gli inflisse una prima 
sanzione (perdite di sei rr ' 
- -ojf- 


f mesi 

di senizio) il 26 giugno IMS, 


«Ho tradito le poste Mane» 


M GENOVA. ’ «Le poste ita- 
Nane? Sono le peggiori e più 
coitole d'Eun^ guai a ser- 
vbiene. Megli affidarsi a 
paesi seri, come FiaiKia e 
iMhilteira, anche per gli au¬ 
gi^. Andrea Poggi, alberga¬ 
tore di Monierosso al mare, 
nelle Cinque Tene ha messo 
a punto un sistema efficace 
per aggirate l'inefficienza 
del servizio statate. 

«Ogni anno, per le feste, 
tiebbo maitdùe almeno 
duemila cartoncini di augu¬ 
rio ai cUenti del mio eserci¬ 
zio - spiega Poggi - e per 
farlo ho sj^ito gU auguri 
con un pacco ad un amico 
inglese chiedendogli di af¬ 
francare le buste a mio cari¬ 
co e spedMe*. Il 'perché di 
questo invio ha una spiega- 
zidne economica inoppu- 
gnttoile: «L'ultimo pacco 
conteneva 800 cartoline di 
auguri e mi è costato 17mila 


Le poste italiane? Sono le peggiori e 
più costose d’Europa ma Andrea Pog¬ 
gi, albei^atore di Monterosso, ha tro¬ 
vato il sistema per difendersi: gli au¬ 
guri ai clienti li manda via PraiKia o 
Inghiiterra. I cartoncini arrivano subi¬ 
to e la affrancatura costa molto me¬ 
no. «La stessa cartolina spedita dal 


Principato di Monaco è arrivata dopo 
sei giorni a Filadelfia, negli Usa, e do¬ 
po quindici a Milano». Ha fatto anche 
un altro esperimento: «Una volta ho 
provato a spedire una lettera a un 
amico che abita a 650 metri da me. 
Sapete dopo quanto gli è stata recapi¬ 
tata? Dopo un giorno e mezzo». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


lire di spedizione a Londra. 
L'affrancatura postale ingle¬ 
se per Vesteroé di 22 pence- 
.circa 470 lire. L'invio delle 
800 cartoline via Regno Uni¬ 
to è costato complessiva¬ 
mente 393mila lire (376 mi¬ 
la di francobolli e I7mila di 
pecco). Le stesse cartoline, 
impostate in Italia a 600 lire 
runa, sarebbero costale 
480milalire». 

•Ma non è tanto il rispar¬ 
mio di 87mila lire il mio 
obiettivo - spiega il ligure al- 


FAOLOSAUrm 

bergatore - quanto la sicu¬ 
rezza che gli auguri spediti 
dall'estero arrivano puntual¬ 
mente». Andrea Poggi ha 
sperimentalo più volte che 
la stessa cartolina spedila da 
Monterosso per qualche 
centro dell'Italia del nord é 
arrivata una settimana dopo 
di analoga spedizione per 
Identico destinatario via 
Londra. 

Come si spiega questo mi¬ 
stero postale? La spiegazio¬ 
ne probabile va forse ricer¬ 


cata in certi accordi postali 
intemazionali che costringo¬ 
no te nostre poste a funzio¬ 
nare un po' meglio con la 
corrispondenza estera. «E 
comunque questo accade 
solo a nord». Da Roma in 
giù, sostiene Poggi, sempre 
sulla scorta di documentate 
esperienze, siamo a livelli di 
terzo mondo. «Il 27 novem¬ 
bre -aggiunge • sono andato 
a fare una gita a Monaco e 
ne ho approfittato per spedi¬ 
re gli ultimi 700 auguri ai 



in prima linea, dalla parte de¬ 
gli emarginati, e II aiutano II 
dove lo stato é sordo. L'ahra 
Italia, quella cinica di chi 
aspetta «la buona occasione» 
per aggiungere beni a beni, 
non ha bisogno di loro e il 
ignora. Ma la loro opera é or¬ 
mai parte integrante di un tes¬ 
suto di solidarietà allrimenll 
troppo angusto per soddisfare 
bisogni dirérsl, materiali e non 
solo. . 

In questa Itelia violente e ric¬ 
ca la famiglia resiste. Il matri¬ 
monio è ancora di moda, con 
una netta prevalenza di quello 
religioso su cui perù il civile sta 
guadagnando posizioni La re¬ 
gione dove I confetti sono stati 
più mangiati è la Lombardia 
( 143%) .quella con meno ma¬ 
trimoni in assoluto è siate la 
Valle d'Aosta. Diminuiscono i 
divorzi, aumentano le separa¬ 
zioni. Nascono sempre meno 
bambini; su un complesso di 
18 milioni di temiglte nell'89 
sono nati 555 mila neonati 
contro i 568 mila deU'nnno 
precedente. Questo ha tetto in 
modo che gli Italiani siano 57 
milioni e mezzo, solo un milio¬ 
ne in più rispetto a dieci anni 
la. n calo demografico ha fatto 


diminuire gl! alunni della nuo¬ 
ta deirobblìgo ma ha latto au¬ 
mentare gli iscritti alle superio¬ 
ri e all'univeisità. Un numero 
minimo di figli consente Infalli 
di mantenerti più a lungo agli 
studi. E il fenomeno è destina¬ 
to, con l'istituzione della lau¬ 
rea breve, ad una progressiva e 
costante crescite. 

Un'occhiaia, per finire, alla 
salute e ai divertimenti degli 
ilaliani. Diminuiscono i deces¬ 
si per infarto e aumentano 

a uelli per tumore e per malal- 
t causate da disturbi psichici 
e del sistema nervoso. ù> stress 
è II nemico primo della nostra 
salute. £ forse per questo che 
la vite nelle grandi città piace 
sempre di meno. L'esodo dal 
comuni con più di 100.000 abi¬ 
tanti verso quelli più piccoli è 
costante. La popolazione nei 
primi è diminuita del 3,6 % 
mentre nei secondi è aumen¬ 
tate del 4,4 %. Molte televisio¬ 
ne, libri, manilestezioni sporti¬ 
ve, poco cinema: gli italiani nel 
1988 si sono divertiti cosi. Lo 
confermano l'aumento del nu¬ 
mero degli abbonamenti alla 
Rai ed una notevole flessione 
di presenze nelle sale cinema¬ 
tografiche (-14,4%). 


Charter per sentire 
i pentiti in Usa? 
«Meglio rinundaie» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCaSCO VITALI 


mm PALERMO. Avrebbero do¬ 
vuto affittare un Jumbo e mo¬ 
bilitare un vero e proprio eser¬ 
cito di poliziolti e carabinieri. 
Sarebbe stato li viagg'io più 
lungo della giustizia italiana, 
un viaggio al quale i giudici di 
Patermo hanno rinunciato. 
Troppo pericoloso trasportare 
da Palermo a New Yorit quel 
gruppo di quattordici mafiosi 
che, nel gennaio del I987,ave- 
vano latto approdare sulle co¬ 
ste siciliane ben seicento chili 
di cocaina, fruito del patto di 
ferro stipulato da Cosa nostra 
con i narcotrafficanti coloffl- 
biani. 

Sette pentiti, lutti affidati al- 
l'autorità giudiziaria america¬ 
na. hanno raccontato nei mini¬ 
mi dettegli l'avventuia del 4ig 
John», la nave battente bandie¬ 
ra panamense che sbarcù sul¬ 
le coste trapanesi il carico mi¬ 
liardario di coca che la mafia 
siciliana avrebbe poi dovuto 
immettere nel mercato nazio¬ 
nale. Rivelazioni che I sette te¬ 
stimoni avrebbero dovuto ripe¬ 
tere - proprio in questi giorni - 
davanti ai giudici del pool anti¬ 
mafia di Palermo che, caso 
senza precedenti, si appresta¬ 
vano a compiere l'incidente 
probatorio all'estero. Un'esi¬ 
genza processuale che avreb¬ 
be consentito alla pubblica ac¬ 
cusa di presentani «I dibatti¬ 
mento con il conforto del dei- 
tagliato racconto dei pentiti. 
Tutto sarebbe filato Uscio se 
non fosse entrato in gioco un 
altro articolo del nuovo codice 
di procedura penale che pre¬ 
vede la presenza degli imputa¬ 
ti e dei loro difensori durante 
l'incidente probatorio. Ovvia¬ 
mente I quattordici imputali di 
«oca connection» hanno tutti 
puntualmente fatto domanda 
per assistere agli ininngatori 
dei pentiti vanificando cosi la 
mossa del pubblico mlnislero. 
Come trasportare e conduire 
iQ varie città degli States quel 
manipolo di uomini d'onore? 
Insomiontebtli problemi logi- 


slici e una improponibile corsa 
conbo il tempo hanno tetto 
desistere i magistrati antimafia. 

•Dopo aver preparalo per 
due mesi la ro^toria intema¬ 
zionale siamo stati costretti ad 
airendcrci di fronte alte do¬ 
manda di partecipazione dei 
detenuti alta nostra trasferta», 
dice il sostituto procuratore 
Sciacchiteno che, assieme al 
collega Carrara, ha istruito il 
processo: •Avremmo dovuto 
allesUre un vero e proprio 
charter di detenuti e girare per 
ben quattro città americane. 
Un'impresa improponibile. 
Tra l'altro dovesàmo fare i 
conti con te scadenza dei ter¬ 
mini di custodia cautelare del¬ 
le persone indagate», dice an¬ 
cora Sciacchiteno. I giudici pa¬ 
lermitani non nascondono il 
loro disappunto per le bizzar¬ 
rie del nuovo nto penale: 
•Questo processo rischia di 
naufragare - aweite Sciacchi¬ 
teno - visto che molto difficil¬ 
mente le autorità americane 
consentiranno ai pentiti di ve¬ 
nire a testimoniare in dibatti¬ 
mento a Palermo». Ancora una 
volte, dunque, il nuovo codice 
di procedura perule ha finito 
col paralizzare l'attività del 
pubblico ministero: «Sono an¬ 
dato a vedere - conclude 
Sciacchiteno - cosa sarebbe 
accaduto in AmerKa se si fos¬ 
se presentalo un problema di 
questo tipo. Negli Usa l'svreb- 
tero risolto facendo interroga¬ 
re i lesti, nel segreto più assolu¬ 
to, dal Gran Guri davanti a cui 
iton è previste la presenza de¬ 
gli imputati e dei loro difensori 
In Italia queste figura non é sta¬ 
te pensate nonostente il nostro 
nuovo codice si sia ispirato 
proprio a quello statunitènse». 
Un'indagine di due anni, sei¬ 
cento chili di cocaina sbarcati 
in Sicilia, sette pentiti, quattor¬ 
dici presunti boss finiti in nu- 
nelte: tutto questo potrebbe 
scioglieni come neve al sole 
durante il dibattimento senza 
testimoni e senza un solo 
grammo di droga sequestrato. 


egli fece ricorso e il 24 luglio 
1986 le sezioni riunite della 
Cassazione gli dettero ragione. 
Il Csm fissù una nuova udien¬ 
za, con un decreto che fu noti- 
(icato a Cario Palermo U 27 lu¬ 
glio 1987. e gii Inflisse una se¬ 
conda sanzione. Nuovo ricor¬ 
so del moslsirato in cassazio¬ 
ne, che il 22 giugno 1989 solle¬ 
vò dubbi di legittimità 
costituzionale. Nel frattempo 
Palermo, trasferito a Trapani, 
fu vittima di un altenteto ma¬ 
fioso che costò la vita a una 
donna e ai suoi due figli, fini la 
sua carriera alla pretura di Ter- 
racina e dopo avere ricevuto 
nuove minacce ed essere stato 
vintm: 'ti una campagna deni- 
grator.„ marteilanle, decise di 
mirarsi dalia magistratura. 

Cosi «La voce repubblicana» 
ha commentato te sentenza;» 
Contrariamente ad altri noi re¬ 
pubblicani riteniamo che l'u¬ 
scite di scena di un uomo co¬ 
me Paienno sia stala una grave 
perdite per la giustizio. E siamo 
convinti che si debba fare il 
possibile perchè episodi del 
genere non abbiano a ripeter- 
«.» 


miei clienti. La affrancatura 
francese è di 2, IO franchi va¬ 
te a dire 469 lire a pezzo- 
.contro le 600 italiane, fi ri¬ 
sparmio c'è uscito il viaggio. 
SOmila di gasolio e 54mila di 
autostrada. Ma non basta. 
La stessa cartolina spedita il 
27 è arrivata dopo sei giorni 
a Filadelfia, negli Usa, e do¬ 
po IS a Milano». Andrea 
Poggi ha una sfiducia totale 
nei confronti delle poste ita¬ 
liane e ormai è diventalo un 
raccoglitore di esempi di 
disservàz'io. «Una volta ho 
provato a spedire una lettera 
dal mio albergo ad un ami¬ 
co che abita qui a Monteros¬ 
so, a 650 metri di distanza. 
Ebbene è arrivata dopo un 
giorno e mezzo. E dire che 
io sono stato l'unico ad offri¬ 
re l'esterno del mio albergo, 
sul lungomare di Monteros¬ 
so. per ospitare la cassetta in 
cui imbucare la corrispon¬ 
denza». 


MUSCOUCOlNTRaaSVELLO: 
HA VllNTO E MGUORE, 

Hanno provato con tutte le forze a non farvi leggere questi due nuovi romanzi: 
hanno mostrato i muscoli, boicottato la distribuzione, minacciato. Noi 
abbiamo risposto con appelli, scioperi deOa fame, artìcob sni giomab. h 
molti ci hanno sostenuto e alla fine abbiamo vinto: le ragioni della cultura 
hanno battuto la logica del mercato. Ed ecco qui i due primi romanzi deba 
Gitti Editore. Romanzi rigorosamente anonimi, romanzi rigorosamente 
selezionati da un Comitato dì lettura: due capolavori. Saranno in bbrerìa a 
Natale: cercateb bene, perché forse b terranno nascosti. Oppure richiedeteb 
direttamente, così sarete certi di leggerb. La battala per 
la bberlà di scrittura (e dì lettura) è appena cominciata. 
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NEVE MAREMOSSO 


•ono ancora Intereaaata dà una moderala 

e rturbazione di apostamento verao Sud» 
t Su tutte le altre regioni Italiane la prea' 
alone atmoaferlea * In temporaneo aumento 
• Il tempo al orienta vereo la varlabliliA. 
Queeto il risultato di una situazione metoo* 
rologiea piuttosto fluida e, come tale, su¬ 
scettibile di cambiamenti piu o meno vistosi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'llalia 
meridionale cieio generalmente nuvoloso 
con qualche precipitazione residua ma du¬ 
rante Il corso della giornata tendenza a gra¬ 
duale miglioramento Su tutte le altre locali¬ 
tà italiane condizioni di variabilità caratte¬ 
rizzala dalla presenza di formazioni nuvolo¬ 
sa irregolarmente distribuite ora accentuate 
ora alternate a schiarite. Nebbia abbastanza 
persistente sulla Pianura Padana e in minor 
misura sulle vallate del Centro Durante le 
ore notturne e quello della prima mattina la 
nebbia può provocare sensibili riduzioni 
della visibilità Ouronts il pomeriggio au¬ 
mento della nuvoloslia sulla fascia alpina, 
possibilità di qualche nevicata, 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI; generalmente poco mossi. 

DOMANI: tomporaneo aumento dalla nuvo¬ 
losità sulla regioni settentrionali con possi¬ 
bilità di qualche precipitazione Isolata. Con¬ 
dizioni di tempo variabile su tutte le altre re¬ 
gioni con altemanz .1 di annuvolamenti e 
schiarite. Ut temperatura si mantiene alli¬ 
neata con i valori normali dal periodo sta¬ 
gionale che stiamo attraversando 
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Società Autostrade 

Iritecna perde un gioiello 
dal bilancio sempre attivo 
Passera direttamente allori 


La Gonfindustria ha stimato 
una flessione del 2% rispetto 


Incognite sulla crisi del Golfo 
mentre prendono corpo 


m 


■1 ROMA. Iritecna. la societA ' 
xleU'lri appena partorita d^la 
liuione tra Italstat ed Italim* 
^pianti ha peno la strada. Con- 
’ trariamente alle previsioni non 
; sari conlerita al nuovo gruppo 
. la SocleU Autostrade: una gal- 
r Una dalle uova d'oro che nel 
.. primo semestre di quest'anno 
. ha visto crescere U risultato 
^ operativo lordo, da 289 a 420 
miliardi. TotnerA dunque a de- 
; potrei suoi preziosi bilanci di¬ 
rettamente sotto le ali premu- 
: tose dcU'lri. Conferme ufliciaii 
' non ve ne sono ma nemmeno 
'. le smentite si fanno sentire. 

' ' Stando a notizie diffuse ieri, il 
comitato di presidenza deU'lri 
.< al termine delia riuitione che il 
. 20 dicembre ha approvato le 
: ' nomine del gruppo dirigente 
'di Iritecna ha deliberato l'e- 
: -Kluslone delle vAuiosliade» 
daU'operazione di riassetto. 
deU'lmpianUstica. La decislo- 
ne sarebbe avvenuta aU'unanl- 
.miU. 

' Come mai questa marcia in- 
' dietro? Informazioni ulficiali 
non ne esistono. Del resto, il 
piano di riassetto deUlmpian- 
- . tistica A stato reso notosoHan- 
■ lo nelle sue linee generali. Le 
fusioni, gli acccrpamenlL la 


sete conferita alla divisione 
•controllate di sistema*, uno 
dei quattro tronconi in cui ver¬ 
ri articolata Iritecna.Adesso la 
prospettiva si è rovesciala. No¬ 
bili. del resto, sin dal suo m- 
gresso all'lri aveva sostenuto la 
necessiti di scorporare le Au¬ 
tostrade da ttalsÀat conferen¬ 
dole direttamente all'lstilulo. 
Anche In questa prospettiva, 
che si inseriva nel suo piano di 
ridimensionamenlo del potere 
di Bemabei, NobUi ha tenuto 
decisamente lesta a varie pres¬ 
sioni (Prandini innanzitutto) 
lino a che i riuscito a nomina¬ 
le amministratore della sociali 
Sergio O'AIO, un suo uomo di 
fiducia. 

All'lri fanno notare che la 
gestione delle autostrade esula 
dalle competenze proprie del 
settore impianiìstlco che si 
vuol riorganizzare in Iritecna. 
Le Autostrade, casomaL sono 
committenti e frultricl -delle 
opere, non costruttrici. Al di li 
della divisione di competenze, 
comunque, rimane il fatto che 
senza Socleti Autostrade .lii- 
. leena si uova Improvvisamente 
priva di una cospicua partita fi¬ 
nanziaria. Che viene dirottata' 
sotto la diretta responsabllilfi 


al dicembre dello scorso anno le perplessità sulla ripresa 
In rosso anche le commesse economica dei paesi dell'Est 

AUamie nell’industria 




Dicembre negativo, -2%, alla fine di un anno co¬ 
munque piatto per la produzione industriale italia¬ 
na. L’allaime viene dalla Confìndustria, che lamen¬ 
ta soprattutto il calo degli ordini per l'anno prossi- 


' n« vera e propria, ci si do¬ 
manda adeiso. opiù sempli¬ 
cemente una «pausa di rifles¬ 
sione» del ’ tutto fisiologica 


dente, che secondo I com- 
menUiU>ri sarebbe destinato 
a segnare positivamente le 
nostre economie per i pios^ 


n . «lopollpiù lungoclclop6iitl- mi anni, sta prei^lendo ple- 

' **'**ìi. I lf®*S j vo del dopoguerra? In realti, ghe preoccupanti oaddirMu- 


e all'estero, sono cresciute. È davvero recessione? 
Su tutto te grandi incognite delGoUo e degli sviluppi 
-nelpaesidell’Est ; , 


PANO MONI RIVA 


progettata scomparsa di un delUrf. Per Nobili e O'AldsIgni- 
' numero considerevole di pie- fica uno spazio di manovra In 


sidenze e di poltrone nei con¬ 
sigli di amministrazione hanno ' 
: sollevalo una guerra solieira-. 

.. nea ma non per questo meno 
' aspra da parte del panili e del 
' loé» emissari nell'univeiso va- 
-rlegalo delle socleti destinate 
.alla cancellazione. Una loita 
A per la sopravvivenza di posti di 
potere e di clientela che ha tl- 
'.urdaio.non poco I progetti del ' 

. '.pinidenledeiririNobllL: -. 

. (p questo quadro st Inaerf-.. 
«tcoiw.le novUi sulla Socleti 
^Aafeairade. bi un prima'm»- 
' rmento essa avrebbe dovuto es¬ 


pia. Non a caso una deUe pti- 
ine mosM di Bemabei appena 
' arrivato in Italstat all'inIÀ) de¬ 
gli anni '80 tu pioprio l'acqut- 
sto dd controllo della Socleti 
Autostrade. Le azioni adesso 
tornano all'lri, sembra con un 
esborso di 3SO-400 miliardi di 
lire. L'operazióne dovrebbe rt- 
guatdare circa 3S0 milioni di 
azioni ordinarle e privilegiate 
(le-uniche'quotate In Bona). 
jAdlmltMit fa àftualtrieritir ciipo.. 
il 66.4% dèi capitale ordinario.. 
-Lirtha uaw* l«Slla1f9;55li.- 

■ .ac.c 


SWOioPlnURriita' 


■BMItANO:. L'Industria ila- 
.. liana sia perdendo slancio, o 
megtio'ormai è. in posizione 
,di stallot.-la-ddiuncia viene 
elall'Ufficio'studi della Con- 
findustrla, che trae le sue 
cofulderazibhl ' . dall'esame 
del dall cafripibM congiun¬ 
turali di dicembre. Secondo 
l'indagine «congiunturale ra- 

f lda» nell'ultlino mese del- 
ànno Ini catta si andrebbe 
frifalti a uri'aumento della 
produzione pari all'1,8% ri¬ 
spetto al dicembre '89, ma la 
- crescita'sitrrBftsmeiebbe In 
'tmcalo d<92X frpia una voi- 
' ta'détraflolli^riK) lavorativo 
IJnpltftragaÉÌÌ>]8):«telidK 
--fiembirJWi.tvt-i", . .. 

pooocur 

--fwrtiarWddMOWindusit^ 
--nallani; sUi'^Ttiranndantento 


' annuo che, lungo tutto il "SO, 
è stalo sostanzialmente piat¬ 
to, con unacrescitacomples- 
shra di solo 0,2%. E questo 
dato di Immobilismo saieb- 
' be aggravato dali'atKfaitten- 
lo dmie commesse, ché‘-te 
aziende che iavotano su or¬ 
dini denunciano In calo del 
3,6%. Un dato negativo che si 
ripete ormai da Ben quatto 
mesi consecutM. In compen- 


prima di rispondere al quesi¬ 
to bisognerebbe conoscere 
l'Incognita principale che pe¬ 
sa SU tutte le economie occi¬ 
dentali: come andri a finire 
nelGolfo? 

E' Infatti ovvio che nume¬ 
rosi invesdmentf e numerosi 
ordini di acquisto sono so¬ 
spesi in attesa'di misurare le 
conseguen^ in tenriini di 
prezzi, e soprattutto di prezzi 
delle materie prime, della 
pace o della guerra sulla 
frontiera Kuwaitiana. Ed è al¬ 
trettanto ovvio che questo va¬ 
le ancora di più per un paese 
come II nostro, che per tipo¬ 
logia delle produzioni e per 
dipendenza pebolUera è più 
degli altri soggetto a questa 


nto della so qualche segno di ripresa si dipendenza pebolUera è più 
:l'l,8% ri- rllerà rwU'andamer.to delle degli altri seggetto a questa 
89, mala vendite, che In dicembre so-, congiuntura. - 
riebbe In no cresciute del 3,6% sul ' Ni quella del Collo, pur 
I una voi- mercato Interno, dow mesi essendo la principale, è l'un!- 
avoraiivo di stagnazione, e del S% per ca Incognita: è ben mridenie : 
}):<lel'4i«—l'estsro— ..'«he, .aiMtie 'Vitto grande 

- -.Insomma,. dopo aiuti' di': *everiiD» •dellttlUmc» anno. IL 

pmoocur. ' ' ciescita. costante, e addiriitu- v qroUohikiinegimi’dell’Est.con 
ndusMali ...re impetuosa, st vedono {pii-:: la-nascttrdl'Duovi sistemi 
damenlo mi ae^ di stanca: iccessio- economici aperti all’Occi- 


economlci aperti all’Occi- 


ghe preoccupanti o addirittu¬ 
ra drammatiche In Urss. An¬ 
che qui Veuforia e i «progetti 
facili» del primi mesi hanno 
lasciato il posto a un'attesa 
prudente. E anche qui l'Italia 
è uno dei paesi più esposti. 

Sarebbe dunque ben sba- 
no, in questo fine anno col 
fiato sospeso, un dato di pro¬ 
duzione industriale indifte- 
lente ai grandi inienogativi 
sbalegici. E sembra enialico 
l'ennesimo allarme confin¬ 
dustriale, sulla base di questi 
dati, in merito al •pericolo di 
recessione». Certo li pericolo 
c'è. ma non dipende dall'esi¬ 
to del contratto dei metal¬ 
meccanici o da qualche mi¬ 
sura fiscale più severa, e ri¬ 
guarda la nostre società in 
generale molto più che sin¬ 
gole categorie osebori. . 

. Quel ch'è sicuro è che 11- 
lalia bv-quesia vigilia potreb¬ 
be essere ben meno ansiosa 
se ne^'^nnt grassi» avesse 
sanato i 'suoi ritardi ^ttura- 
U. 


Parla il segretario della Filcaixu^gilr Di Gioacchino ' Intervista a Panattoni che non prevede hisioni con Confcoinmércio 

Coimiieindori^^^ 
n(m penalkza ^ 

Dopo la finna del contratto nel settore del cohnmer- di orari, solo volontariamente, 
ciò è partita la consultazione. Ed è un po' più diffìci- Ma in un settore come qu» 
te di queUa delle alare categorie: in <^. c^ «^*rtel bE.*q53tod<J. 

da sentireil parere di lavoratori divisi in centinaia di ve pia freqtienteè u riconOai-. 




1 




giunto della Filcams^il, Roberto Di Gioacchino. 
Un'intesa su cui pende l'esclusione della Conteser- 
centi. .. 


«Non ci stiamo ad essere esclusi. Vogliamo anche 
noi filmare il contratto del commercio». Il segretario 
generale della Confesercenti Daniele Panattoni ac¬ 
cusa il sindacalo di . erìgere bairìere preconcette 
«ontro'la sua'Organizzazione. E avverte Confcom- 
exbKomunitaria,_paiiOT d«i l inercio:. sei veti arrivano da voi può saitare l’intesa 
1 nwertilWL Fusione con la confederazione di Co- 

-lucci? «Non se ne parìa nemmeno». 




. ( ■■ROMA L'Intesa -e Stiamo 
già-parlando dei risultali strap-, 
paU in questo lungo e difliciU» 

' ; simo negozialo - prevede un 
' aumento medio, a «regime» 

. ' (al termine cioè del periodo di 
. validiia del contratto^ di 2S0 
mila Hre. Duecentocinquanta 
mila Ure per tredici mensiUta. 

; Non è una cifra stratosterica, 

’ ma non è neanche poco: «Sia- 
- mo attorno all'80 per cento 
I della nostra richiesta», spiega 
' Roberto Di Gioacchino, segie- 
’ ' tarlo generale aggiunto della 


applicazione della riduzione - 
agiunge Di Gloaccliino - è si¬ 
curamente un fatto negativo. 
Ma la partita non è chiusa». Nel 
senso che te parti hanno preso 
l'impegno, quando si dovrà di¬ 
scutere della lUorma degli 
oneri sociali a riveste la que¬ 
stione degli orari <E una pane 
brutta delT'intesa - prosegue Di 
Cioacchirio - ma le possibilità 
di recupero sono ancora tutte 
aperte». Del resto, I sindacati- 
l'hanno ribadito più di una vol¬ 
ta: per loro U contratto di lavo- 


Fllcaina-Cgil. Bene la parte sui roèeresieraunosoluwlo.per 
salario, si diceva, anche pe^ un grande magazzino come 


' chè il sindacato ha scelto di far 
' CRiscere soprattutto! minimi e 
: iwn te altre •voci» della busla- 
; -paga, come gli scatti, eie. 

' Qu«to perchè la stragrande 
maggioranza deUa categoria è 
: alte dipendenze di piccole e 
piccolissime imprese: e D l'uni¬ 
ca tutela è offerta dal contratto 
1 nazionale. 

Bene ciò che riguarda U sa- 


> mite) ciò che riguarda !a ridu- 
t ' zkme di orario. Anche in que- 
: sta vertenza si sono conquista- 
I te sedici ore di riduzione' 
I (esattamente come nell'Intesa 
' oei metalmeccanici). Solo che 
I. questo pacchetto di ore di ri- 
I duzione non saranno appUca- 


per un negozio con pochi 
commessi. 

' Questa parte negativa, non 
pud comunque inficiare il po¬ 
sitivo giudizio su tutto il resto. 
La normativa sulle relazioni 
sindacaU, per esemplo. Le pa^ 
rihanno stabilito che esiste un 
nuovo livello di conbattazione, 
quello territoriale: sarè nel ter¬ 
ritorio, nei quartieri, nelle pro¬ 


ciò che riguarda il mercato del 
lavoro, la formazione proles- 
' stonale, le pari-opportunita. 

E slamo arrivati cosi a paria- 


diritti significa per foiudicóse 
parlare anche delle migfielq di 
lavoratori maghreblnl. africanf,- 
, tunisini che lavorano- spesso 
a sotto costo - In quasi tutte le 
località marine. Il sindacalo s'è 
battuto anche per loro, sbap- 
pando rimperào a lavoriiU 
nell'accesso al . lavoro, strap¬ 
pando l'Impegno' ai còrsi' di 
formazione professionali fatti 
'appositamente per loro. SI po- 
uebbe andare avanti cosi a 
. lungo, si pobebbeciiare anche 
un parafo del capitolo delle 
donne, dove - torse per la pri¬ 
ma volta - sono InbodotU cri¬ 
teri certi perii passaggio delle 
lavoratrici - finora ducrimina- 
te - ali»area quadri». Spiega 
ancora Di Gioacchino; •Abtiia- 
' mo compiuto una grande ope¬ 
razione di solidaiieta. La forza 
organizzata del sindacato è so¬ 
prattutto nella grande distribu¬ 
zione. Ebbene, quella forza 
l'abbiamo utilizata per firma¬ 
re un conbatto che seivirè so¬ 
prattutto agli •ultimi», a chi fi¬ 
nora era senza tutela». 

Finito il contralto sono co¬ 
minciate però I guai. E non 
tanto nella consultazione. Ci si 
riferisce, invece, all'atteggia¬ 
mento della Conieseicenii 


minaccia di non'voler applica¬ 
re l'intesa. Un atteggiamento 
che Di Gioacchino non condi¬ 
vide. Il problema, spiega, non 


a ROMA Sconbo aperto tra Sono i sindacali a non voler di- 
Confesercenti e' sindacali, sculere con noi del rinnovo 
Questi ultimi hanno appena conbattualedlSOO.OOOdipen- 
Ifimato II rinnovo dei contralto ..denti del commercio. Abbia- 
del commeick) ma al tavolo mò chiesto ai nostri associati 
delle battaiive siedeva solo la .' di non concedere gli Incre- 
Confcommeiclo. Una esclu- . menti salariaU ma di veisarii in 
sione atipica nelle-vicende del un apposito conto corrente, 
rinnovi contrattuali delle varie Quando firmeremo anche noi, 
categorie che ha provocato i lavoratori avranno le loro 
reazioni molTo dure da parte ’ spettanze. Comunque, la pri- 
della Confesercenti: ha acqui- ma banche degli aumenti scat- 
stato spazi sui giornali per de- ta a febbraio. Cè tutto U temi 


vitato i propri aderenti a non ' dacati vogliono, 
applicare li nuovo conbatta -- «giMciwii 

Ne parliamo'col segretario na- ~ 

zionafe della ConleseicentI, JSSSS?? 

DanfelePanattont 

CMe nal «1 baiino cedari l'organlzzazlc 

dal linnnvodd contrailo dd avete limato 


. questo pacchetto di ore di ri- . ' ztone»- di ciascun lavoratore, 
duzione non saranno applica- Le conquiste più rilevanti li¬ 
te nelle imprese con meno di guardano II part-time: te qual- ' 
quindici dipendenU. Non c'è ' ttóorequoUdiaitenonpoban- 


re della parte dei diritiL I diritti è della CgìI, quanto delle altre 
individuali, quelli «a disposi- due organizzazioni che consi- 


i 


stato nulla da fare: la Coni-. 
i commercio s'è trincerata die¬ 
tro Il lattoche le sono stati tolti 
gU sgravi fiscali e quindi ha so- 
. stunuto che non poteva tolle¬ 
rare ulteriori svantaggi, già In 
presenza di un costo del lavo- 
' IO più pesante. d,a mancata 


no più essere frazionate (pri¬ 
ma avveniva che le imprese 
utilizzassero chi sceglieva me¬ 
ta tempo due ore alia mattina . 
e albe due ore al pomeriggio). 

E ancora, nel contratto cè una 
clausola precisa che peimette 
di modificare U pioprio regime 


rierano la Conlesercenti poco 
rappresentativa a livello nazio¬ 
nale. Ma non ha senso boicot¬ 
tare l'Intesa. Meglio sarebbe 
impegnate! coi rìndacatt per 
gestliia e creare cosi te condì- ; 
zioni per un pieno riconosci¬ 
mento come coribopaite da 
parte di tutte le oiganizzazloni 
dei lavoratori. Esattamente co¬ 
me è avvenuto nel settore del 
turismo. 


Non caplama 'La scorna pri¬ 
mavera I sindacaU cl hanno 
chiesto, tutti e be. di prorogare 
la scala mobile. Noi-abbiamo 
aderito ad una richiesta che, 
nelle intenzioni sindacali, mi¬ 
rava ad isolare la Conllndu- 
Siria. Abbiamo anche sotto¬ 
scritto il contratto del turismo e 
64 accordi locali che discipli¬ 
nano I contràtti dì formazione- 
lavoio, gli enti bilaterali, la for¬ 
mazione piofestiionale. Non 
comprendiamo quindi perchè . 
non cl abbiano voluto al tavolo 
dr trattativa del commercio. 


Messo v^'j^une apertm che con la Confcommercio. 
da paM'^idi^enti della HL fijoi crediamo fermamente a 
cairn CgiL Vediamo se si to- quell'impegno anche se all'o- 
muteranno Jn fatti. Noi chic- nzzonle cominciano ad aooa- 


Si dice Che stano Od e un, 
oweqtiieaa ad n velo Cegf- 
caauBcrclo,aiiaavolcrlnt- 
tare con noL con 

l'organizzazione di Cotacd 
avete flnnato nepoaie dae 
, nwriftiqBcltaciieCftalaan- 
. nondata conte lagiteBdein- 
tetaddlliaprcsaiiiinoie. . 
Ufficialmenle non ci è stato co¬ 
municato nulla. Se l'ostraci¬ 
smo arrivasse dalia Confeom- 
meicio si batterebbe di un epi¬ 
sodio incomprensiblle alla lu¬ 
ce del protocollo d'intesa di 
novembre. Se veto ci fosse, è 
grave che i sindacati io accetti¬ 
no. Ma è aiKora più grave che 
qualcuno lo ponga; verrebbe 
meno uno dei presupposti del¬ 
l'alleanza firmata il i novem¬ 
bre con te albe organizzazioni 
del lavoro autonomo ma an¬ 
che con la Confcommercio. 
Noi crediamo fermamente a 


diamo un conbaito specifico 
per la piccola e media Indu¬ 
stria. non pietendiamo sconti 
salaci. 

Ma tateato avete «coiigda- 
to» U nuovo cooMtto 


nzzonle cominciano ad appa¬ 
rire te prime nubi per una pre¬ 
tesa dì e^monta che nessuno 
ha liconosclulo alla Confcom¬ 
mercio e per i comportamenti 
di molle sue organizzazioni lo¬ 
cali che non lavorano certo 


per l'Intesa. Se tali atteggia- 
menu continueranno aiKhe in 
futuro saremo costretti a riflet¬ 
tere sulla nostra collocazione. 

- 'Irti voi e CoafcoHODCido 
•cBbriiw tonali I tenni dd 
lUgL Eppare c’è cUn in- 
taspictato la Orna deOlate-' 
aa cotae aaa pria» Ima . 

. verso IhinHlnitaBc deOe 
due orgaabiaiioal dd con- 

moda. 

L'alleanza deli'imprenditoria 
minore è nata dalla consape¬ 
volezza che divisione significa 
debolezza per tutti. Ma CIÒ non 
vuol dire annullare la nostra . 
presenza in un'unica sbuttura 
indistinta. Riteniamo anzi che 
Vada esaltata l'autonomia di 
ciaacuna organizzazione. Chi . 
paria di creazióne di un'unica 
confederazione del settore e di 
una probabile, anzi piossimA 
fusione della Confesercenti in 
Confcommercio si produce in 
una mera esercitazione acca- 

dlMnlrji' miMtn r>m«nisttWih 


, nonènénelnoimprogrémmt.. 
nè nelle nostre IntenzbnL AI 
congresso di aprile ribadiremo 
la nosba autonomia ed il no- 
sbo molo di rappresentanti 
delle piccole Imprese e dei la-. 
voto autonomo. E riproporre¬ 
mo una politica per molli 
aspetti alternativa a quella del¬ 
la Confcommercio. spesso più 
sensibile alle esigenze della 
grande distribuzione come ab- ‘ 
Diamo visto anche in occasio¬ 
ne delle tiepide posizioni as¬ 
sunte in occasione della di- 
xussione sulla FinanzlariA 
Cosa nota vi va deBa Ftoan- 
ztaita? 

Prevede un appesanttmento fi¬ 
scale di quattromila miliardi 
per te imprese minori del com¬ 
mercio e del turismo. Senza 
calcolare 1 riftessi che avraimo 
i vari aumenti di tariffe e prezzi 
amministrati. Ed inolbe non 
sono andati avanti i progetti 
concordali col mlnlsbo delle 
Finanze Formica per una redi¬ 
stribuzione del carico impositi- 
VD che oggi supera il 50% del 
reddito prodotto dalle imprese 
minori. Il ministre si muove 
nella logica dell'alttiate siste¬ 
ma fiscale senza indicazioni di 
rilorma reale. 


runltà 

Sabato 
29 dicembre 1990 
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OanMe Panattoni 


Una «svista» del ministeio dei Lavori pubblici b un piccolo 
regalo agii automobilistt, che di ritorno dalie vacanze di fine 
anno ttoveranno una piacevole sorpresa ai'caselli autostra¬ 
dali. Un vizio di procedura, iniattt, ritaiderè l'enbab in vigo¬ 
re dei nuovi pedaggL che dovevano scattare il prossimo pri¬ 
mo gennaio con una maggiorazione del 4% delle vecchie ta- 
riffe, fi minisbo Prandini. a quanto si è appreso, avrebbe fir¬ 
malo il [Movvedimento che disponeva l'aumento dei pedag¬ 
gi, conseguente alte delibera del Cip, senza convocare il 
consiglio di amministrazione dell'Aires che doveva invece 
•convalidare» gli stessi aumenti; questo vizio procedurale ha 
indotto il ministero del Tesoro, a cui la documentazione era 
sbb sottopostirper il necessario concerto, a rispedire il tutto 
al mittente. Con un telex firmato dal ministro del Tesoro Car¬ 
li in daU 22 dicembre scorso, infatti, è stalo comunicatoche 
il decreto ed il rebtivo schema «non possono aver corso per 
carenza del parere obbligatoilo del consiglio di amministra-■ 
zioitedeirAiias». 


Un1990 Cofir (Corporation financte- 

fllttAd'Óm ra reunida). società spagno- 

'****?>.”« *• da Carlo De 

per ra Cofir ' ' ' Benedetti attraverso l1iot- 

(De Benedeltn francese Ceius, conse- 

D«neil«UI| ^ ,990 promuconso- 

lidati netti per almeno S mì- 
; liardi di pesetas, quasi 60 
mlliaidi di lire, con un aumento del 18 per cento rispetto ai 
risultati del 1989. A fine novembre! profitti al lordo delle im¬ 
poste onunontiivano a 5,6 miliardi di pesetas. 5econdo 
quanto affermato dal consigliere delegato delta società. 
Juan LIopait, in gennaio distribuiti dividete di 25 pesetas 
per azione, più o meno conre nei 1989. 


Nnovostop 8 ono nuovamente Inteirotte 

rtMnintio srrriSTUS 

OpCnU . - ' operai agricoli. L'uttimo in- 

siArlrAli conno avuto in sede miiU- 

aynAWll l, dicembre non 

ha avuto l'esito sperato «per 
l'inbansigenza - specifica la 
Confcolilvataci - del siitdacati dei lavoratori a non voler ini¬ 
ziare U dialogo tu un problema'di fondamentale importan¬ 
za. Esposto dai lapprésenlantt agricoli da parte datoriale, 
quale quello riguardante nella sostanza una particolare di- 
tdplina normativa e icbibuttva per i lavoratori precaiL sal- 
tuaiLeoccasionali.senzaalcunadistinziortedise8so.dioo- 
kxe e di etA La Confcolttvatori precisa di aver confermato la 
. stia piena disponibilità ad iniziare le trattative in sede sinda¬ 
cale ma ha ribadito che ritiene indispensabile diacutere >01- 
be che la plabaJoima presentata dai sindacati del lavoratori 
anche le piopoite che venisaero fatte dai rappresentanti dei 
datori di lavoro senza aienna pregiudiziale da parte di nes¬ 
suno». 


J116%ilegli Il IfipercentodegUabbaota- 

CIn li alta Sip (22 per cento nel 

distretto Jeletonfc» di Ito» 
ficcvesolledtl ' n») riceve H aoltecllo per 
nArchanHA ' pagamento della boUeita. 

perMiagilO pur avendo effettuato Uver- 

. samento. Quasi 3.500.000 di 

' cittadini su un toute di 
21300.000 abbonati alla Sip è costretto, quindi, a livolgeisi 
al 188 per comunicare gliestremldell'avvenuto pagamento, 
onde evitare la aoepensioiw del servizio. Èquanto risulta dal 
primo di una serie di soixtaggl effettuati dalTAdusbel, l'As- 
sociazione a difesa degli utenti e dei consumatori, che ha 
elaborato un questionario distribuito ad un campione di 
utenti letefonicL Oall'bKtaglne che t'Adusbef ha organizzato 
•in risposta» al «rapporto sulla qualità dd servizio» (pubbli¬ 
cato dalla Sip neOo scorso mese di ottobre) risulta inoltre 
che il 46 per cento degli abbonati paga ta bolletta in bancA 
il 34 negli uffici postali, il 9 nelle casse della Sip (l'il per 
cento non risponde) . 


llPdtper Bocce terme sotl'ipotesi di 

rjMnttXwsifl ' integrazione Ira Banca com- 

: merelate e Credito italland, 
pnnUlNOlNli . . fino aO'audizioae dd piesi- 

InPailaineiito 

. mo 9 gennaio. Questa la fi- 
chiesta avanzata da Antonio 
Bettocchio e Angelo De Mattia, responsabili Td. rispettiva¬ 
mente della Commissione finanze della Camera e delta se- 
zloiw credito, secondo i quali «un corrètto rapporto tra Par» 
lamento, Fp js, tri e ban^ s'impone tanto più oggi che D 
presidente dd ConsigUo ha assunto nmeiim dd rainlsleio 
ddlè Partecipozionf statali». Per f due esponenti di Botteghe 
Oscure, la richiesta di non prendere alcuna decisione fino 
all'audizione di NóbOi «lon è Inutite, consideiata la politica 
del fatto compiuto giù seguita nella vicenda del Eanco di 
Santo Spirilo e del Banco di Roma». Bellocchio e De Mattia 
chiedono anche che il presidente delllri, in occasione delta 
sua audizioite presso la commissione finanze della Camera, 
fomlaca «i itecessari etemenU conoscitivi» sullo studio di bt- 
tibiliiadd prosettodiintegrazionefraComiieCredlLcom- 
mlsslonato a l la socie t à di consulenza Mddnsey. 

, ■ nìAMcoRaasEa__ 
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ItENDICOim» AMWAUS KlEPIUMiATlVO dal S/Sl Ita» al 3S/10/M90 


Gestione Spedale Previdenza - 'Vita Collettive 

Proventi ed oneri distiind per categoria di atdvltta 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 

- Interessi ed altri proventi su Titoli emesrì dallo Stato U , 4.420.000 

- Interessi ed altri proventi su Titoli obbligazionari U,_ 2.916.66T 


2. UTILE DELLA GESnON'E L. 7.336.667 

TASSO MEDIO DI RENDIMENTO ANNUALE 12,72% 

Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore all’S0% 

PubMtculoiie al «cnii «Mia cSreotere nVAF n. 71 <M 9<«3.19B7 
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economia e Lavoro 




e toyotismo /3 


Concludiamo il viaggio nella 
qualità totale di Corso Marconi 
Nell'azienda flessibile dovrà cambiare anche il ruolo del sindacato ' 
ma senz^ (^psenso quella di Romiti è un'operazione autoritaria 
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Akuni giudizi, dopo il racconto delle aspirazioni 
Fiat a trasferire da noi il modello T(^ta. Sulla quali* 
tà totale il conlonto è necessario ma, dice Marco Vi* 
tale. Romiti rischia di limitarsi alla ptops^anda. Il 
«ragionevole» protezionismo di Delois e le reazioni 
della Cgil. Per l’americano Sabel la questione pre* 
senta nuovi dilemmi, ma è una grande opportunità 
persinistra e sindacati. 


OALNOSmO INVIATO 

OMHCMIUfO—TTI 


■iTOMNa SiraoeonUdieO 
sigiiorToyoda, fondatore della 
Toyota, traiise tapirazione. per 
inyentare la produzione yisr/ri 
dine; da una vizila ad un supe^ 
mercato americano e dal mo¬ 
do In cui veniva giomalmenM 
lilomiio delle quanlUA di me^ 
ce neoesMrta, con meccani 
smi che azzeravano le ecce* 
danze. Ttashiendo l’idea nella 
produzione industriale, st ac¬ 
corse che II metodo fordista 
sprecava qualcosa di prezloao, 
l'intelligenza dei lavoratori, e 
ne cavo la massima: d'oiD sta 
V » j . nella testa degli operai» pio ’ 
i : che nelle foro mani, come II 
’ fordismo-teyloiismo ci aveva . 
latto credere a lungo. Maturo 
infine anche la convinzione 
che del sindacati, cosi come li 
' conosciamo nella Indiziane 
europea, si poteste fare a me^ 

’ rw. Mise In pratica tutt’e tre le 
idee con straorrOnari successi 
Si deve alla terza che il dibatti¬ 
lo sul modello giapponese di 
relazioni Industriali Incontri 
nella sinistra e nel movimento 
sindacale alcuni preghidizi 
comprenslbllmenie sfavoievo- 
\ Il .... 

’ L'Impresa-coffluniiA giap¬ 
ponese non puO essere aem* 
plicisUcainenie identllicata 
con la liquidazione de! sinda¬ 
calo. Come spiega Ronald Do¬ 
te, nel ruo recente volume sul 
Giappone^ in ultima aittlitl es¬ 
sa e U risultalo dlaccordl aa la¬ 
voratori e azkmisli, che molle 
cose hanno spostalo a favore 
' dei primi Ma certo ha qualche 
ragione Jacques Delors, il pne- 
’- sldenla della Commisstoiie 
4i«i:prilvaCerh paralhosooiali- 

, re. l'mduOMa europea daUa 
concorrenza nipponica e so¬ 
stiene che. bisoona graduare 
, l'aperiura ai prodotti di quel 
paese perche i giappónesi dn 
un certo senso non rispettano 
leiegole». 

Inienomio sul slgniflcaio di 
questa aftermazione, durante 
un rtcenie Incontro informale 
a Milano, il capo dell'esecutivo 
europeo, ha shermato che per 
eegole» che noi europei non 
poMiamo accettare di vede» 
aggirate intende «quel patri¬ 
monio di esperienza della cbn- 
' trattazione, che ha avuto gli 
esempi più DIustri nellldea di 
codeterminazione, del movi- 
mento sindacale della Germa- 

- nia federale, o nel metodo del¬ 
la negozlazfone sostenuto dal- 

' la sinutra wedesei, e Injgene- 
rale quel bagaglio di pratiche 
conlrsttuail che in Eurora so¬ 
no' conentl Che pel Delots 
parli anche a nome «tagli bite- 

- nasi «Ielle imprese europee. 

' oRn che come uomo sensibile 
al «Uritti del lavoratori non lo- 

' gHc e non aggiunge nulla alla 
' ragionevolezza detta sua os¬ 
servazione. Stessa raglonevo- 
iazza nelle parole di Uiciano 
Lama, «juarido ha affermato, 
«topo una visita alla giappone¬ 
se Seiko, che non riusciva a 
immaginan che si potessero 
portare, fuori da «|uel contesto, 
m Italia «luelie stesse condizio- 
nidllavoro. 

Queste posizioni se si vuole 
. essen rsattstl definiscono un 
aspetto ben preciso detta rii- 
scusslone tal Eunpa sul mo¬ 
delli giapponesi «li «Nganizza- 
zkme produttiva. Lo studio «Iel¬ 
la Fiat sul iCaso Toyota» e sulle 
«ondizioni «il tradetlbilMi» 
della fabbrica detta «ihaUtà to¬ 
tale, che abbiamo IHustralo ne- 
' gli ardcrrli pracerlenil merita 
prima di tutto che si rlcoidiiur 
«piesti precisi confini pesche 
' non sempre ^ sembrano es¬ 
sere stad presenti agli autori 
«letta itosrea e perché i prece¬ 
denti «iella Fiat autq||zano 

: ’^'seRamRSmla manti una 
campagna che sembra prima 
. di tutto «rrientaia alla conqui¬ 
sta Meok - - ' 

nager, é 


.Q«ieslo «lifstto.ottico compor¬ 
ta, per alita non solo una con- 
«tolta che comprime o viola i 
diritti sindacali «tome é appar¬ 
so clamorosamente in occa¬ 
sione della discriminazione 
denunciata «la Walter Molina¬ 
to neirss, ma anche il latto 
che 11 conilitlo. reso meno visi¬ 
bile nelle sue forme sindacali 
tradizionalL si annida nella vita 
azIaiKlala in fcirme impUcile e 
sotterranee che provocano fe- 
' nomeni «il resistenza passiva e 
rendono ancora meno gove^ 
nabile II ciclo produttivo. In 

a ttesto modo la quaiità totale 
. allonlana ancora di più e la 
partecipazione creativa dei la¬ 
voratori diventa davvero un ml- 
raggia . . 

Se l’opera di divulgazione 
toyotista nell'aziènda lascia In 
ombra questo punto, si legitti¬ 
ma Il sospetto Che, Ittvece del¬ 
la caMeàiiata rivoluzione cul¬ 
turale «lesiinata a superate la 
vecchia struttura burocratica 
fordista, l'intenzione sia s(»n- 
plicemenle quella di cercate 
Ulta immobabUescorclatola, a 
s pe s e del diritti di rappresen¬ 
tanza sindacale, senza agire in 
prafoniiitA suU’organizzazione 
«lei lavora Più scettica che al¬ 
larmala appare la reazione al¬ 
la lettura «lei documento Fiat 
di due «Urigend sindacali come 
. Claudio Sabitttinl e Riccardo 
Terzi, segretari della Cgll «lei 
Plemonie e della Lombardia, 
che lavorano da tempo sul «<^' 
ma delle strategie «il organiz¬ 
zazione aztendale post-foidi- 
sie e di una nuova cultura sin¬ 
dacale. SabattinL ci, verte, es- 

'te meiorll glappionesi>.«Ma la 
Fiat pensa dawsro che sia tut¬ 
to riducibile alia copiatura di 
aicufie ricelte toyoUste? E che 
-Il problemédella rappresen- 
lanza sindacale si possa liqui¬ 
date come marginale? Non é 
pensabile che della trasforma- 
zhMw degli sdii di lavoro, che è 
assolutamente necessaria, si 
«ila una vetsioae cosi semplifi- 
. calcila». Per Terzi «U passaggio 
«la un nwdello organizzati^ 
fordista a un altro che chiami 
in cauta più risotse da parte 
del lavoratori, deve atfroniare 
il momento essenziale «Iella 
' «tentrattazione. Questo signifi¬ 
ca che anche il sindacato deve 
passare «la una visione più 
conflittuale «iel rappord in 
aziendaaduhavisionecheva- 
kxizzi la parlocipatdone al pro¬ 
cesso produttivo. Ma se non ti 
fanno i cond con la contratta¬ 
zione. quella della Fiat diventa 
un'operazione o aùtoritaria o 
velleitaria». 

' Che la mosoflà deir«>tganiz- 
lazione foyodsta e i melodi 
«Mia quaiità totale contenga¬ 
no un arma vincente «lai punto 
di vista «leirefflcienza è chiaro 
quanto II fatto che la sua Intro- 
«luzlone nelle azieiKle euro¬ 
pee deve intrecciarsi con il di¬ 
ritto alla rappresentanza sin- 
«lacale. Sholi Shiba. ricercato¬ 
re deilUniveisil& di Tsukuba e 
«lei’ MIt di Boston, sostenitore 
della «jualltà totale, ha alfer 
moto, nel glomi scorsi sull'L/nf- 
U, che il ’ cambiamento di 
mentallià riguarda entrambe le 
porti i sindacati che non pos¬ 
sono soprawivera se si limita¬ 
no a un'opera di difesa del 
vecchio sistema, e la Fiat, che 
- «lieeva - non ce la faro mai a 
' introdurre il nuovo sistema se 
non «attiva la più ampia parte¬ 
cipazione al miglioramento 
continuo» e se non «cambia la 
mentalità del maiMger», che 
continuano a ragionare nel 
vecchio modo gerarchica Ed 
è proprio iruesto li tema più 
difficile per Romid: la necessità 
<ii superare le vecchie geran 
chie, ma insieme il fatto di non 
saper fare a meno «legli uomi- 
. . ni che ne occupano! ranghi 

«lei propri ma-.. Da «pii II teniativo di cambiare 
. . caso dLricot«lsn|l’le loro abitudini ma aitche il ri¬ 
che la Fiat in ouestTaruii ni«>^ echio evidente che la via d’u- 


I sua di iwn riiucire a liberarsi 
. diun vizio grave nella sua fiky 
sofia. E il vizio su cui hoimo rl- 
. chiamato rattenzkme In un ao 
. dcolo su queste pagine Varulk 
Loeenzoni e Vittoiw Rieser a 
proposito «lelte contrarldizionl 
della qualità totale: quello «tei 
«petsisienla non riconosci- 
. mentotlel conflitto come dato 
oasUlMIIvo ètìpome elemento 
intilnsisco Uiv'funzionaaiento 
«lelliarganUMzione e non co¬ 
me . elemento patoloBico». 


fre per creare condizioni di la¬ 
voro che valorizzino l'autono- - 
mia e la creativiià degli uomi¬ 
ni». Nell'azienda flessibile - 
post-fordista «non abblimo 
più gerarchle nel senso tradi¬ 
zionale. Abbiamo obiettivi, da 
una patte, e, dall'altra, gente 
da cui ci si aspetta che il rag¬ 
giunga usando la sua autono¬ 
mia». Il decentramento della 
r<»ponsabililù è un prtxxsso 
Inevitabile se si vuole essere ' 
compelilM di fronte a un me^ 
calo in evoluzione, fluttuante, 
voladle. Esso, da una parte, ' 
apre possibilità nuove di esten- . 
siorw della demcxirazia nella 
sfera economica e di afferma¬ 


zione di un lavoro più autono 
mo, dall'altra provate vari ten¬ 
tativi delle aziende di mante¬ 
nere il controllo centralizzalo. 
Come spiega Sabel. l'aspira¬ 
zione essenziale delle aziende 
che vogliono impadronirsi del¬ 
la chiave magica della flessibi¬ 
lità è quella di -acquisite tutti 
gli effetti di un decentramento 
reale senza conferire una auto¬ 
nomia reale, senza spezzare I ' 
poteri di controllo delle unità 
centrali», smantellare o ridurre - 
le gerarchie senza perdere le ' 
funzioni di comando. Ma tanto 
più si concede alle gerarchle, 
tanto meno le cose vanno 
avanti in direzione della quali¬ 


tà totale. Il vecchio manage¬ 
ment infatti è conservatore e 
lentlerebbe. da parte sua, a ti- 
. petere airit^nlto i vecchi com-. 
portamenti. Non è altro che 
questo il Sto conduttore delle 
meditazioni di Romiti in questi 
mesi. Ed 6 qui la ragione delle 
contraddizioni e degli allarmi 
perché la Fiat rischia di non 
farcela all'appuntamento con 
il mercato globale. 

Un cambiamento come 
quello supposto dal progetto 
della qualità totale ha poi biso¬ 
gno di un grado di consenso 
che la Fiat finora non ha sapu¬ 
to suscitare. Ma questo dipen- 
<le anche dalla corKezione 


dell'Impresa, tutta orientata 
escluslvamenle sul line del 
prolitto. sulla quale Romiti ha 
insistito «>ssessivamente in 
questi anni. Marco Vitale, do¬ 
cente b<xconiano, presidente 
dell’Assodazione delle finan¬ 
ziarie di investimento, studioso 
deirimpresa e della sua cultu¬ 
ra. ha già polemizzalo in pas- 
. salo con I amministratore de¬ 
legalo della Fiat su questo 
punto. Per Vitale «la grande le¬ 
gittimazione del'lmpresa sta 
nel fatto che es.sa è produttrice 
' di sviluppo collettivo. Il prolitto 
rimane una misura indispen¬ 
sabile ed un vincolo inderoga¬ 
bile. ma non 6 l'obiettivo pnn- 


clpale». A proposito dei mo¬ 
delli aziendali giapponesi, egli 
ritiene che si batti di «precise 
metodologie il cui stu<)io e la 
cui appiktezione possono gio¬ 
vare a tutti. Per lo più si tratta di 
mcxlelll compabbili con la 
«tenbattazione tra le parti». Ma 
il punto che Vitale mette più in 
evidenza è che essi «hanno bi¬ 
sogno di essere sostenuti da 
un concetto di impresa che 
possa essere più unificante, 
che sappia conquistarsi con¬ 
sensi». Se si concentra la visio¬ 
ne deirazienda e dei suoi fini 
nel prolitto, come ha fatto Ro¬ 
miti, l'obiettivo di urte parteci¬ 
pazione di stile giapponese di¬ 


venta «tentraddittoria. «Tutti i 
metxanismi descritti in un me¬ 
todo del tipo Toyota non sono 
interpretabili solo in funzione 
del profitto. Fino all'g? i vertici 
Fiat si muovevano secondo gli 
schemi tradlzkinali «fel’indu- 
stria americana. Adesso, per 
scon^urare la «bisi. Romiti cer¬ 
ca di cambiare rotta. Quello 
che temo - dice ancora Vitale 
- é che non si tendano piena¬ 
mente conto delle Implicazio¬ 
ni profonde dei messaggi che 
stantu latKiando, del fattoche 
l'idea di impresa che é con- 
ttessa a <]ueste metodologie 
non è quella che si é propa¬ 
gandata negli anni passali». E 


se poi tutto si riducesse a qual¬ 
che congegno antisindacaie? 
•Questo mi rafforzerebbe nei 
miei timori «die sullo studio e 
l'applktezione di nuovi modelli 
organizzativi prevalga la tenta¬ 
zione di fame piuttosto uno 
strumento di propaganda in¬ 
terna». In questo caso, invece 
di una grande opportunità da 
cogliere, si tratterebbe - anco¬ 
ra - di calcoli a breve senza fu¬ 
turo, nel vecchio gioco della 
lotta antisindacate. Invece di 
una svolta, un’altra «xxasione 
perduta. 

(3-fine. /precedenti 
articoli sono stati pubblicati 

d 27 e 28 dicembre) 


scila «lalla ctmtraddizione sia 
quella di raolessara la flessibi¬ 
lità alla ^pponesa, scarican- 
«kme'pero tutto il peso sulle fa¬ 
sce «rperaie. Per la sinistra e il 
mavinwnte siiKlacate si profila 
«iunque una sfida, quclla.che 
l’cconotnisla , Chartes Sabel, 
«uiche lui del Mit di Boston e 
studioso di strategie sindacali 
e industriali, tttiene «una 
straoidinaria oppoitunilà: si 
tratta «fi utilizzare gli spazi che 
la trasfotinazione in corso of- 
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Indovina cosa si vince con J&B? 


Ogni riomQ..6np al 31 Dicembre protsimo. geacquròti una 
bott^ia di T&B. puoi vincere J nuovissimo radiotelefo- , 
no PQTtatJeltaltel Sk v*Li nk m<3d> Ron<3ine 900 MHZ. 
Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 
stato apposto un collarino all’interno del quale è 
stampato un codice personale e un numero di ; 

: tekfono che potrai chiamare dal lunedì al 
sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 



- 22.00, per comunicare il tuo'numero di 

codice. Og^ giorno, fino d 31 D i cembre, sarà 
. estratto a sorte il vincitore di' un radiotelefono 
portatile. Tutti i. numeri -di codice comunicati 
restano in gara fino al termine del concorso; 

.. ■ : I 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima f ‘ 

l! 

.... . I 

^ telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno é che tutti vorrebbero avere. 


’AKalMftMi/iirt 


Ibirna il letale che piace a J&B. 




runltà 

Sabato 

29 dicembre 1990 




















n T VedìtePto 

■ ■ I v/ominciaino -———Intervista ~/ 

con la mi^ca rock una carrellata nello spettacolo con Nanni Loy, al debutto come regista teatrale 
idegli anni Ottanta. Seguiranno ’ con «Scacco pazzo», di Vittorio Franceschi / 

altre tre «rievocazioni» su t^tro, cinema e tv Un insolito triangolo di solitudine, amore e follia / 

CULTURAeSPETTACOLI 
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La strage del soldato blu 


A cento anni dal massacro 
di Wounded Knee. 
Trecento Sioux, uomini, 
donne, bambini vennero 
uccisi dall'esercito 
dopo essersi arresi 




V- ' 


QIANniANCO COMINI 


M «Io non CI sarò più Mi al¬ 
zerò e me ne andrò via / Sep¬ 
pellite il mio cuore a Woun¬ 
ded Knee» Cosi Aniva la fa¬ 
mosa saga del West del poeta 
Stephen Vincet Benét, scritta 
più di mezzo secolo fa, e que¬ 
st'ultimo verso memorabile 
ha dato II titolo nel 1970, a un 
libro che ha scosso la co¬ 
scienza deirAmerìca In Bury 
My Heari al Wounded Knee- 
un oscuro bibliotecario del- 
rUniversita deirillinois aveva 
ricostruito, infatti, la stona di 
quel massacro che il 29 di¬ 
cembre 1980 aveva segnato II 
crollo dei sogni di libertà degli 
Indiani d'America. 

Il secolo delle «guerre india¬ 
ne» volgeva alla line La «Fron¬ 
tiera» si era ormai chiusa alle 
spalle di quei popoli orgoglio¬ 
si che un tem^ erano stali gli 
unici padroni del continente, 
e ormai erano quasi tutti esi¬ 
liali in .riserve anguste e spes- 
"so Inabitabili L epopea di 
Quegli anni è filtrata lino a noi 
attraverso le versioThA#S»i,lrad- 
I diitone dei film wesfem, ma la 
‘ realtà é stala molto diversa da 
' quella delle ricostruzioni cine¬ 
matografiche o storiche 

Nel 1878 i Cheyenne, gui¬ 
dali da Stella del Mattino e da 
Pkxoio Lupo, avevano tentato 
di fuggire dalle pianure ino¬ 
spitali deU'Oklahoma per tor¬ 
nare ai loro antichi territori di 
caccia del nord, ma le truppe 
federali li avevano insediti, 
uccisi o catturati prima che 
pofessero realizzare il loro 
progetto disperato Altre tribù 
avevano subito in quel decen¬ 
nio la stessa sorte e nel 1887 i 
Skrbx avevano fatto un ultimo 
tentativo per Impedire che 
fossero ulteriormente ridotti i 
confini deila loro riserva, ga¬ 
rantita da un trattato del 1868 
Alla loro guida c'erano Nuvo¬ 
la Rossa e Toro Seduto, ritor¬ 
nato tra la sua gente dopo le 
umilianti esperienze dei <lr- 
co» di Buffalo Bill Ma anche 
questo tentativo sarebbe falli¬ 
to tragicamente. 

1 Gli americani avevano vota¬ 
to II 6 novembre del 1888 per 
eleggete presidente Gro^ 
Cleveland dandogli la mag¬ 
gioranza dei suffragi popolari. 


ma in una delle ricorrenti ano¬ 
malie del sistema americano 
l'oscuro Benjamin Harrlson 
aveva ottenuto, invece, la 
maggioranza del voti del <ol- 
legio elettorale» e si era inse» 
dialo pochi mesi dopo alla 
Casa BiaiKa Era l'anno in cui 
il Nord e Sud Dakota, ij Mon¬ 
tana e k) Stalo di Washington 
- al quale il grande capo 
Seattle aveva lasciato In eredi¬ 
tà il nome che avrebbe assun¬ 
to la sua capitale - entravano 
finalmente a far parte della 
Confederazione Le ultime 
terre indiane erano entrate or¬ 
mai a far parte dell'Unione 

Il 3 agosto del 1889 II gene¬ 
rale Cook aveva costretto mol¬ 
ti del capi tribù a «vendete» al 
governo una grande parte di 
queste terre e I estrema rinun¬ 
cia era ormai consumata Po¬ 
chi mesi dopo Sltting Bull ve¬ 
niva ucciso, durante un enne¬ 
simo tentativo dell'eserciio di 
scoraggiate quablasi tentativo 
di «molla», e un ultimo grup-, 
po di indiani Sioux e Miniconi 
jou, capeggiati da Piede Crosi 
so. cercò di sfuggire alle esp- 
presaglie dell esercito cercan¬ 
do rifugio nella riserva di Pine 
Ridge dove speravano di ave¬ 
re almeno la protezione di 
Nuvola Rossa 

Arrivata nelle vicinanze del 
campo militare di Wounded 
Knee la triste comitiva, preva¬ 
lentemente composta di don¬ 
ne, vecchi e bambini, al segui¬ 
lo del capo gravemente am¬ 
malalo, Issò bandiera bianca 
per chiedere protezione all'e¬ 
sercito ma gli squadroni di ca¬ 
valleria, dotati di moderne mi- 
traglialricl Hotchkiss, trasfor¬ 
marono questa xena di fame 
e di freddo in un orrendo olo¬ 
causto Raccolti gli indiani al 
centro del campo l militari In¬ 
cominciarono a chiedere pe¬ 
rentoriamente la consegna di 
tutte la armi da parte degli uo¬ 
mini che facevano parte della 
colonna Quando II giovane 
guerriero Coyote Nero rifiutò 
di consegnare il lucile auto¬ 
matico die aveva appena 
comprato, lasdando partire 
accidentalmente un colpo, la 
reazione delle truppe fu Im¬ 
mediata e brutale. Nel giro di 





Il ritomo 
dsiSioux 
aWoundsd 
v Knaa 
nel 1973 


pochi minuti la maggior parte 
degli indiani giaceva a terra 
massacrata dai colpi di cara¬ 
bina e dalle raffiche delle ml- 
traglialrici che colpivano indi¬ 
scriminatamente gli stessi sol¬ 
dati americani. 

Nel tentativo di fuga le don¬ 
ne, I vecchi e I bambini veni¬ 
vano falcidiati dalle armi au¬ 
tomatiche e degli indiani en¬ 
trati nel campo, soltanto cin¬ 
quanta rluxivaiio a sfuggire 
alla carneficina. Una guida 
SkHix al servizio dell esercito 
ha raccontalo più tardi, nel 
corto di una inchiesta. «Quan¬ 
do fu aperto il fuoco, gli uomi¬ 
ni che stavano accanto al gio¬ 
vane che aveva sparato II col¬ 
po furono uccisi sul posto e 
poi I soldati puntarono I loro 
fucili e le loro mitragliatrici 
contro le donne che stavano 
sulla porta delle capanne, con 
la bandiera bianca Ci fu una 
donna che restò uccisa pro¬ 
prio sotto la bandiera e a po¬ 
chi passi fu uccisa un'altra 
donna con il suo bambino in 
braccio il piccolo non sapen¬ 
do che sua madre era morta 
continuava a succhiare dal 
suo seno, e questo era uno 
spettacolo davvero molto tri¬ 
ste Tutte le donne che fuggi¬ 
vano con i loro piccoli furono 


uccis»dant.|ticttMe sparate a 
bfticfàMla ^ndie quelle fn-- 
suito di gravidanza 

furono uccise..». 

Il 29 dicembre 1890 calava 
cosi il sipario sull'ultimo atto 
della storia degli Indiani d'A¬ 
merica e Dee Brown ha voluto 
ricostruirla nel 1970 basando¬ 
si. questa volla, su tutte le fonti 
indiane che era riuscito a re¬ 
perire con il proposito di nar¬ 
rare per la piima volta «una 
storia indiana del West ameri¬ 
cano», Solo k ultime pagine 
rii Seppethu ’l mio cuore a 
WoundedKneisofia dedicate 
all eccidio ma tutti i capitoli 
che le precedono spiegano in 
che modo e (>erche sla stato 
possibile giungere a questa 
drammatica conclusione 
«Quando fini questa esplosio¬ 
ne di follia - xrfve Brown - 
Piede Grosso e più della metà 
della sua gente erano morti o 
gravemente furiti Secondo 
alcune valutazioni dei 3S0 Mi- 
niconjou che -li trovavano II. i 
morti. Ira uomini, donne e 
bambInL furono riuasi 300 B 
fra 1 soldati vi furono venticin¬ 
que morti e trentanove feriti, 
per la maggorparte colpiti 
dalle loto steise pallottole o 
Shrapnel... Fòiché appariva 
chiaro che prima di sera si sa¬ 


rebbe acaienata.una tempesta 
di neve gli indiani morti furo»' 
no lasciati là dove erano ca-*' 
duti» e f loro corpi furono tro» 
vati più tardi, insieme a quello 
di Piede Crosso, «congelati in 
posizioni grottesche» Gli altn, 
sopravvissuti, furono lasciati 
nei carri scoperti sotto la neve 
fino a che non fu aperta una 
chiesa per ospitare i superstiti 

«Era il quatto giorno dopo 
Natale nell'anno del Signore 
1890' Quando i primi corpi 
straziati e sanguinanti furono 
portati nella chiesa illuminata 
dalle candele, quelli che non 
avevano perso la conoscenza 
potevano vedere gli addobbi 
natalizi che pendròno dalle 
travi rfel soffitto Da un capo 
all'altro del presbiterio, sopra 
il pulpito, era appeso uno stri- 
xione con la xriita- «pace In 
terra agli uomini di buona w>- 
lontà» 

Una commissione governa¬ 
tiva fu incaricata di indagare 
suH'orrendo episodio, un de¬ 
putato del Sud Dakola propo¬ 
se al Congresso una legge 
speciale per risarcire le vittime 
del massacro, ma nulla venne 
fatto In proposito. Ancora nel 
1966 in un manuale di storia 
scritto da tre professori univer¬ 
sitari, e adonato nelle scuole 


americarre, si leggeva in tre n- 
ghe che «le dimostrazioni del 
danzatori degli spiriti spaven¬ 
tarono gli agenti Indiani e sfo¬ 
ciarono nella Inudfe battaglia 
di Wounded Knee» Ma la bat¬ 
taglia non c’è mal stata e 
Wouncfed Knee turba ancora 
la coxienza dell'America 
cento anni dopo. 

Nel 1855, dopo la firma del¬ 
la pace con il governatore del¬ 
lo Stato di Washinglon, il 
grande Capo Seattle aveva 
poeticamente profetizzato 
•Quando l'ultimo uomo tosso 
sarà perito^ aveva detto - e il 
ricordo della mia tribòsarà un 


mito fra gli uomini bianchi, 
queste spiagge si popoleran¬ 
no dei morti invisibili della 
mia tribù; e quando i Hgli dei 
vDstn figli SI crederanno soli, 
nei campi, nel negozi e nelle 
fabbriche, sulle strade o nel si- 
lertzio dei boschi senza sen- 
tien, non saranno solL Di not¬ 
te quando le strade delle vo¬ 
stre città e dei vostri villaggi 
sono silenziose, e voi pensate 
che siano deserte, esse si po¬ 
poleranno nuovamente di tut¬ 
ti coloro che un tempo gremi¬ 
vano, e che ancora amano, 
questa terra. L'uomo bianco 
non sarà mai solo». 


«Questa gr^de nazione d chieda scusa» 
La cerimonia dei pellerossa per ricordare 


' Le tribù degli indiani d'Amenca hanno ncordato ieri 
' con una cenmonia il massacro di Wounded Knee. 
«Le ferite sono ancora aperte- è stato detto* e noi in¬ 
tendiamo spazzar via cento anni di lacnme dei 
Sioux». E Cavallo vedente, custode della pipa sacra, 
ha esclamato: «Pregherà sino aquando questa gran¬ 
de nazione ci avrft fatto le scuse e avrà revocato le 
23 medaglie d'oro assegnate per l'eccidio». 


mCCMOOCNIONI 


■i WOUNDED KNEE (Sud Da¬ 
kola) «Fu una terribile trage¬ 
dia per la mia gente e nono¬ 
stante siano passati cento 
anni, le ferite sono ancora 
aperte», afferma Tim Giago, 
un discendente diretto della 
tnbù degli Ogiala Skmjx ed 
editore del settimanale dei 
pellerossa. The Lakota Times 
pubblicato a Rapid City, nel 
Sud Dakota 

•Con la cerimonia odierna 
- prosegue Giago - intendia¬ 
mo spazzar via cento anni di 


lacrime piante dai Sioux dat 
giorno del massacro di 
‘Wounded Knee Oeek" (in 
italiano Tonente del ginoc¬ 
chio spezzato*), vanto, allo- 
re. del 7* leggimenlo caval- 
leggen comandato dal co¬ 
lonnello Cook. in cui restaro¬ 
no uccisi 300 pellerossa tra 
donne, uomini e bambini» 

I Sioux di tragedie cente¬ 
narie ne hanno celebrate 
due, avvenute a distanza di 
due settimane l'una dall’al¬ 
tra. L'uccisione del capo To¬ 


ro Seduto nella riserva di 
Standing Rock da parte della 
polizia che ricevette l'ordine 
di arrestarlo nell'intento di 
generare tensione nelle riser¬ 
ve, avvenuta il 14 dicembre 
del 1890 Due settimane do¬ 
po, lo sterminio presso il Tor¬ 
rente Ginocchio Spezzalo, 
da cui scamparono, sotto il 
fuoco dei cannoni «Hoich- 
kiss» caricati a ripetizione, 
solo SO dei 350 indiani della 
tnbù Ad aggiungere onore 
al dramma, quattro giorni più 
tardi vennero a sapere che 
una bufera aveva portalo alla 
luce la fossa comune in cui I 
soldati avevano xancato i 
corpi delle vittime. 

<jti scampati furono rico¬ 
verati in un villaggio-ospeda¬ 
le della chiesa epixopale 
nella riserva di Pine Ridgi», ad 
oltre 35 chilometri di distan¬ 
za dal luogo del massacro 
dove ien'ArvoI «Cavallo Ve¬ 
dente» (custode della «pipa 
sacra») ha pregato perché la 


pace e la giustizia regni tra i 
successori di coloro che so¬ 
no soprawlssiiti 

•Pregherò fino a quando 
questa grande nazione por- 
Mrà le xuse al popolo de! 
Lakota-Oglala ed avrà revo¬ 
cato per le crudeltà commes¬ 
se le ‘medaglie all'onore* a 
23 soldati», ha detto Arvol du¬ 
rante la cenmonia. 

L'Army, a distanza di un 
secolo, sta ar^cora indagan¬ 
do sulla dinanica della spa¬ 
ratoria che sfiKiò nella car¬ 
neficina, come del resto non 
ha mai teso nolo il numero 
dei Pellerossa uccisi I boltel- 
tini di guerra riportano il con¬ 
to di cento corpi, ma gli ston- 
cl concordano con 1 ffelleros- 
sa trecento 

Tra gli anziani il massacro 
resta uno dei maggiori argo¬ 
menti di dixussione e la 
maggior parte di ciò che n- 
cordano è slato registrato 
dall'anziano santone Sioux, 
SId Byrd, soprannominato 


dalla sua agente •Hoksila 
Waste» (Bravo bambino) ed 
ora ministro presbiteriatio in 
pensione che vive a Santa Fe. 
Binrd è autore di un libro 
bianco contenente la versio¬ 
ne del fatti di Ginocchio 
Spezzato, secondo i Lakota 
Afferma che i visi pallidi 
furono spaventali dalla «Dan¬ 
za del fantasmi», un rito reli- 

g ioso in uso presso i Lakoia- 
•giala, tanto che decisero di 
eliminare il loro capo, Toro 
Seduto Per ironia della soite, 
il revival delio stesso nio tra 
le nuove generazioni ha 
messo in allarme gli agenti 
federali, i quali ancora loca- 
tak^ano come movimento 
d insurrezione, piuttosto che 
un nluaie durante il quale i 
Sioux pregano per il ritorno 
alle loro terre e Invocano il 
•grande buffak» che aleggia 
nella Grande Pianura 
Tre guenrieri Lakota-Ogla- 
la, Bligil «Uccìde dntlo», Alex 
•Piuma Bianca» e Jim Ganett 



Un capo Indiano in una loto scattata nel 1908 nel Montana 


da quattro anni hanno for¬ 
malo il gruppo «Si Tanka 
Wokisuye Okolakiciye» (per¬ 
corso alla memona di «Big 
Foot») che durante questo 
perìodo dell'anno chiamato 
dai Pellerossa «di luna degli 
alberi traballanti» npercone 
ogni anno a cavallo ti sentie¬ 
ro di 290 chilometn che dal 
luogo dov’è xpolto Toro Se¬ 
duto conduce al tonente del 
Ginocchio Spezzalo, teatro 
della strage, aove ieri mattina 
erano giunti, seguiti da due¬ 
cento pellerossa La xelta 


l’Unità 

Sabato 
29 dicembre 1990 


del numero quattro non è af¬ 
fatto casuate. Per i Lakota- 
Ogtata U 4 rappiesenta infatti 
un numeto magico. 

i trattati stipulati dai vari 
govetni, ben 273 e mai nspet- 
tati, hanno confinato i Pelie- 
lossa nelle mnera riserve, di¬ 
pendenti per cibo e alloggi 
dail'ammuiistiazione di Wa¬ 
shington 

Oggi, nconenza del cente¬ 
nario deU'eccidio, si svolge/à 
la cerimonia finale, sul luogo 
dove fu nnvenuta la fossa co¬ 
mune 



Una foto di Paolo VI 


Papa Montini 
e il recupero 
(iella mexiemità 


ALCISTC SANTINI 


SB II «senso delta stona», in¬ 
teso come ricerca di un punto 
di equilibrio Ira passato e pre¬ 
sente per progettare il futuro, 
fu una peculianià di Giovanni 
Battista Montini, il quale, sm 
dagli anni giovanili, intuì che la 
Chiesa non avrebbe potuto 
dialogare con il mondo con¬ 
temporaneo se non avesse im¬ 
postelo su basi nuove il rap¬ 
porto con la cultura moderna, 
ioriemente compromesso da 
Pio X con 11 suo antimodemi- 
smo Intatti. Faccusa lanciate 
con l'enciclica «Paxendi do¬ 
minici giecis» del l907daPioX 
contro il modernismo detmiio 
baono di raccolte di tutte le 
eresie, senza una valutazione 
delle tendenze diverse che lo 
caratterizzavano, tn>nò, non 
soltenio, la tfceica teologica 
per alcuni decenni, ma ha pe¬ 
sato negativamente sulla cultu¬ 
ra cattolica più In generale e 
sul dibattito che i cattolid han¬ 
no avuto, anche sul piano poli¬ 
tico, con le altre correnti di 
pensieioflno agli anni quaran¬ 
ta. Lo sfoizo, quindi, compiuto 
dal caid Martini e da alcuni 
studiosi cattolici (fra cui Rumi, 
Maicocchi, ScoMola, Pazza- 
gba. Caini, ecc). che hanno 
preso parte al convegno svol¬ 
tosi a Milano due xltimane fa 
per Iniziativa dell'Istituto Paolo 
VI e deirUniveisltà cattolica, 
ha mirato a documentare, fa¬ 
cendo coiKiKere xritti poco 
conoxiuti, l'opera svolte da 
Montini per riallacciare i fili di 
un rapporto con la cultura mo¬ 
derna e contemporanea E 
quanto è emerso dal dibattito 
ha contribuito a lai conoxere 
meglio anche il ponuFicalo 
montiniano in piena linea con 
il rinnovamento della cultura 
cattolica operato dal Concilio 
Vaticano l! ma preparato già 
prima. • 

L'apprezzamento cntx:o di 
Montini per il mondo moder¬ 
no- ha sostenuto il card. Marti» 
ni- «naxe da una sua lucida 
diapiosi della modernità» che 
lo porta a vedere in un'altra ot¬ 
tica il termine «ntodemo che 
aveva nel linguaggio ecclesia¬ 
stico un'accezione gravemen¬ 
te piegiudicata dalla lunga e 
tormentate vicenda moderni¬ 
ste». MoDtmi inquadra quel 
contrasto apertosi ira Chiesa e 
cultura moderna, tra la Fine del 
secolo scorso e gH inizi della 
prima guerra mondiale, nel 
processo di adattamento della 
realtà ecclesiale alle nuove cir¬ 
costanze storiche e ritiene che, 
per superarlo, è necessario di¬ 
mostrare che il messaggio cn- 
stiano ha una parola da dire e 
far valere di Ironie alle correnti 
di pensiero ed alle realtà so¬ 
cio-politiche del morKlo con¬ 
temporaneo che si andavano 
dellneando e che si sono sem¬ 
pre più arricchite, dopo la se- 
cofxla guerra mondiale, po¬ 
nendo a tutti problemi nuovi. 
Per fare questa operazione cul¬ 
turale. la Chiesa ha una'sola 
strada, secondo Montini, quel¬ 
la di porre al cenno detta sua 
azione I autentico messaggio 
di Cristo e di assumere il dialo¬ 
go come metodo per poter co¬ 
municare con I uomo, con lutti 
gli uomini dei vari continenti 
ed axolteme le ragioni, I pro¬ 
blemi, le aspirazioni Ecco per¬ 
che e necessario - affermava 
Montini agli inizi degli anni 
cinquanta - che «la ^ovenlù 
sia educata al senso storico 
ampio ed esalto, che abbia co- 
noxenza di Cristo nel tempo, 
delia funzione e della vita delia 
Chiesa nei secoli» per capire 
che cosa essa ha offerto ed of¬ 
fre «ad ogni generazione nel 
confronto con le condizioni 
sociali che i tempi nuovi vanno 


creando» Solo analizzando, 
storicamente, come la Chiesa 
ha nsposlo alle attese della 
gente nelle vane fasi storiche è 
possibile giudicare, anche Cn- 
ttcamenle, i suoi alti, i suoi 
comportamenti le sue xelte. 
E, pur raccomandando ai gio¬ 
vani di tener conto che «senza 
radici profonde non vi sono 
grandi rami aperti al futuro». 
Montini si preoccupa, al tem¬ 
po stesso, di esortarti a proget¬ 
tare il futuro «Conservare non 
baste occorre rinnovare in noi 
stessi, nelle nostre opere, nelle 
nostre istituzioni, nella nostra 
cultura, nella nostra vate In una 
parola i’ sempre fecondo le¬ 
solo religioso e morale che ab¬ 
biamo rxtevuto» 

Con questo sento delia sto¬ 
ria, Montini SI confionte. xnza 
tabù e libero dalla vmone an¬ 
gusta di Pn IX e di notulgKl 
' del potere pon'ufido, con il Ri¬ 
sorgimento In esso, al di là di 
«ogni interpretazione monollii- 
ca o tnonlalistica - afleima- 
dobbiamo xoprirvi una ric¬ 
chezza di fini e di idee che ne 
(a davvero radice di una nuova 
stona nel nostro Paese, anzi 
dobbiamo nconoxervf quel 
carattere superlativo che chia¬ 
miamo provvidenziale» Il Ri- 
Kxsimenlo, quindi, non é un 
mue xl perché, secondo i 
vecchi integralisti, aveva xt- 
tratto al Papa il potere tempo¬ 
rale, ma un grande fallo positi¬ 
vo visto nelle motivazioni e nel 
fini del piocesx storico deH'I- 
tdJiB. Ed é in queste linea di svi¬ 
luppo del nuovo Stato unitario 
Italiano, fondato però x una 
debole democrazia, che Mon¬ 
tini SI impegna, come assisten¬ 
te dell Azione cattolKa, a for¬ 
mare I nuovi quadn capaa di 
operare come cnsuani a dare 
all Italia, dopo il faxismo, un 
nuovo ordinamento democra¬ 
tico Ma, xpraltutto, si preoc¬ 
cupa SI liberare la Chiesa da 
vecchi oipeltl, suxitando non 
poche reazioni quando decre¬ 
to lo xioglimcnto dei corpi ar¬ 
mati pòntlfid neH'imminenzB 
del centenario della cadute del 
potere temporale o quando, 
visitando il Campidoglio, fece 
nmarcaie la differenza rispetto 
a quando lo visitò Pio IX. 

Montini - e questo aspetto é 
stato evidenziato ultenormen- 
te dal convegno di Milano - ha 
sentito cosi profondamente ed 
anche drammaticamente il 
xnx del cambiamento delle 
cose da dire, come nessun al¬ 
tro Pontefice aveva detto, che 
«l'uomo, li cristiano, il Papa 
stesx non può «fuggire al rap- 
porto col tempo» peiché «si 
ve nel tempo e il tempo genera 
e divora o^i suo tiglio II tem¬ 
po condiziona ogni cosa. £ il 
padrone di lutto Ma il tempo, 
come lo spazio, può essere at¬ 
traversato da un cammitto» Ed 
e in questo cammino, con lutti 
iproblemieletensionicitees- 
X comporta, che la Chiesa de¬ 
ve caratterizzarsi con U suo 
messaggio di speranza, di 
amore « di pace di fronte ai 
mondo mettendosi al seiviz» 
dei popoli e del loro sviluppo, 
sUinolando lo xienziato per 
dilatarne gli orizzonti e non 
per frename la nceica, ope¬ 
rali^ peiché la xienza sia al 
servizio dett'uomo dei suoi di- 
ntti, dette xe libertà senza di¬ 
ventare «labotatono di morte 
sottoponendosi alle foize poli¬ 
tiche ed economiche domi¬ 
nanti» Encicliche come «Ec- 
clesiam xam« e «Populorum 
progressk» xno stale l'espres¬ 
sione più alla di questo senso 
storico con CUI Paolo VI ha cer¬ 
cato di nnnovare la cultura 
della Chiesa e dei cattolici per 
cimentarsi con le altre culture 
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intennsta all’architetto Giovanni Michelucci che compirà 
il 2 gennaio cento anni. Un grande vecchio che ha realizzato 
òpere straordinarie: dalla chiesa sull’autostrada 
aUa stazione di Santa Maria Novella. «Ho molto da imparare» 

«L’àrchitettum che sogno 
è una città senza ghetti» 


Giovanni Michelucci, il grande vecchio deU'aichitet- 
tura italiana, è arrivato aH’invidiabile traguardo dei 
cento anni. Li compirà il due gennaio. Il colloquio 
che pubblichiamo fa parte di una lunga intervista 
che uscirà agli inizi del 1991, edita dalla Casa Usher. 
Ne riportiamo alcune parti che non usciranno nel 
volume ed altre che vi appariranno. Ringraziamo 
l'editore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MmzOCASSiQOU 


■i RRENZE. N«lla vita di Gio¬ 
vanni Michelucci i scitant’anni 
tono uno spartiacque dovuto 
alla conclusione dell'insegna¬ 
mento nelt'univiersiiS. Sono 
una svolta segnata dalla chiesa 
suU'Autostrada che al grande 
architetto apre tuiovi spari di 
ricerca e di pensiero. 

Come arrivò, prolt a aore , a 
gasila woHaT 

lo sono sempre stato innamo- 
lato della scuola. Per quello 
che la scuola portava a me e 
per quello che riuscivo a date 
ai miei studenti Qualcosa che 
riguardava me e loto. QuatKio 
avevo maturato una certa Idea, 
la trasmettevo a loto e loro co¬ 
glievano questo segno. Poi un 
giorno II tenore, professor Su¬ 
pino, venne da me e mi disse: 
44lcheluoci vengo a datti una 
brutta notiria. Non sei piò nel 
la scuola, vai in pensione.. Mi 
crollò il mondo. Venni via da 
Bologna come un uomo che 
non ha più speranza ed entrai 
in una grandissima crisi Poi 
dopo cinque mesi attivò l'In¬ 
carico per la chiesa dell'Auto¬ 
strada e tutto cambiò, 
li ged BMmcMe di crisi Id 
' allctmòdIamrcapliocheB- 
■o a ged mome nt o nea ave- 
tmmsl fatto archlteltm. Co- 
M (Vi MiCINislOiMf PMtttli 
•danadarileailmaailoMT 
fc successo che ho avuta la 
sensazione che quetche avevo 
latto Uno a allora non si arrlc- 
chNa di quella splritualitò che 
la la vera architeitura. Lo spa¬ 
zio ha comincialo a parlarmi 
a mostrarmi forme che si dell 
neavano dinanzi ai miei occhi 




Cppnre aveva 
opere che hanno oegnato 
an’MOCa, basta pcnsatcalla 
siaAiie di Santa Mmte Ni>- 
vdlaaFImM. 

MI permetta di essere chiaro. 
Santa Maria Novella forse è un 
capolavoro, ma non ò arrivata 
ad essere architettura imI mo¬ 
do in cui oggi la concepisca E' 
qualcosa di talmente fisso che 
non puoi farci posare neppure 
una mosca, senza cambiaria. 
Penti, nella pancia di questo 
«apolavoro» non posso farci 


nulla, perche il «apdsvoro. 
non si può modificate. C allora 
sento che queste opere non 
harmo la possibilità di vivme. 
di trasformarsi Voglio modifl 
care la stazione ma non posso. 
E' n, fissa. Ma ò morta, non al 
discute. 

Ld pensa ale sue opere co- 
meaqnakoaadi morto? 

Ho guidato il gruppo che ha 
realizzato la stùlone di Santa 
Maria Novella, ma mi dava 
noia. Non potevo vederla. Ho 
Unito per disfnteressaimene. lo 
non attK> la stazione. Questa è 
la realtà cruda. 
afaroDocontraatiDdgmp- 

K che M guidava. Perché? 

ne per asm dbrerea Melo¬ 
ne ddropcn da realizzare? 
Nella mia vita i contrasU sono 
sempre staU sull'aichltettura. 
sul modo di concepirla. E' 
mollo difflcile disUngueie 
quello che ò da quello che non 
ò architettura. 

MagadbàbialarienedlMI- 
ebened la è sempre alala, 
perintiL 

È vera È stranissimo. Si dice 
Michelucci ha fatto la tale co¬ 
sa, nessuno si chiede mal cosa 
Michelucci Mnsa di quello 
che ha fatta M mi sento Irascl 
nato verso una visione nuosm 
della vKa e quindi dd rapporto 
con gn uomini e con la città, 
iniemamente io cambia Mi 
accorgo che c'ò un altro mo¬ 
da un'ahra strada che porta 
all'opera che hai realizzato o a 
cui pensi C'ò una immagirw 
già Ussata di me. della mia ca¬ 
pacità di affrontare 1 problemi 
deUe posizioni che assumo o 
mi si attribuiscono rwl quadro 
deil'archltettura. Mi si aIMbul 
scono qualità che forse non 
ho, pensieri che non ho anco¬ 
ra chiarito. E poi per tanti aiuti 
ho avuto per allievi quelli che, 
insieme a me, hanno realizza¬ 
to la stazione. Ho fatto loro le¬ 
zione per anni qualcosa ò ri¬ 
masto delle mie idee. 

Al lampo deOa eoa rcaBzza- 
ataw la e tail na e aascKò 
grandi peleinlche che arit- 
varooo ilao a MasseBal. Lo 



In alto Giovanni Micfielucd. (M sopra la nuova pensilina della stazione di Santa Maria Novena 


aeoatra dIMae la cnltamdel- 
l'epoca. Romano BOcadd e 
Ottone Roeal andaroiio fino 
a Milano per tsMcogBetc llr 
melnlBtforedcllaanaieallz- 
nazione. Ardengo MBd in¬ 
vece ne aertveva contm... 
Ricordo che Soffici un giorno 
mi fermò e mi disse: cÈ lei l'au¬ 
tore di quella boiata della sta¬ 
zione?. e Giovanni Rapini mi 
chiese .£ tuo omI moslro^. 
Un'alira tempo, ra venoe L'In¬ 
vidia, petr^ L'odia aUbra 
io. come ho sempre hno nella 
vita, me ne sono dUnterasaa- 
to. 

E a Banco toalbaò la Pilaa- 
dna Reale, mm ririndia? 
Quella ò una cosa accettabile, 
ò bella. 

Sembra ^ Icngi piò alia 
Mazzfam Reale dm annata- 


Perchò è una architettura agli 
antipodi del concetto di <apo- 
lavoro*. Ho fatto i disegni di 
tutto il Aanco della stazione 
per realizzarla, tanto che OJetU 
esclamò: .Ahi Tu ci tradisci 
Hai latto un'opera romana, 
non un'opera moderna». A me 
non importava tulio quel che 
avveniva. Facevo quel che aen- 
Uvo. 

Come giudica allora 0 ano 


Invofo prima dd aettanl'tn. 
ni? 

Ho fatto qudeluò edtffcio abba- 
atanza valido. Sono andato In 
Baat'ltalta a-costrulre alcune 
opere per Pomilio', ad esem* 
pio. Ma era il'momento in cui 
come si dice, facevo il neoclas- 
aico. Qualche opera abbpstan- 
' aa bella, rteorda un leabo. Ma. 
vede, llmproitdo talmente di 
staccalo (taf lesto che non ri- 

tunaiuìt^lià, 
'''ilpn-«oivilMrtafiii?'aichiiaiiuni.v' 
Iggiilnta quel .■ 
«erto tauoir per cui tutte le co. 
Seaonolmineiie Inun mondo 
che trasfaimandosi continua¬ 
mente tl mostra le sue infinite 
pomibllltà.,E mentre tu pensi 
ad una forma le ne appare 
un'altra che ti modifica quel 
che stai tacendo. Una succes¬ 
sione di immsi^l di forme 
che si Inipgupoff, si sovrap¬ 
pongono, si sdo^lano, si le- 
ganoe ti acooi}p che ò un'unl 
co discorso che il trascina ver¬ 
so qualcosa di nuovo che devi 
ancora chiariiè .i te stesso. 
Perefaà aaane a bbogno qnn- 
d di àbbandenare l'opera 


Non abbandonaita ma guar- 
daria con dbiacco perché 
debbo compibfideria. Non ho 


avuto il tempo dlcapirta in tutti 
I suol particolari Ho bisogno 
di ricostituirla dentro me stes¬ 
so, di ritrovare H senso dello 
sviluppo di uno spazio che si 
dà airopera compiuta. E' una 
storia che continua, da edificio 
a edificio. Sto cercando una 
architettura che porti un con¬ 
tributo a una nuova concerio- 
ne dello spazio. Devo sentire 
che il primo pezzo di spazio 
costruito fa parte dell'ufUma 
Uno spazio che é in conUiiUta 
'formazloiie. ' "* '* 

-—■ f 

MMCpalQi VUUiCUnilb » 
È qualcosa che cerchi di dell' 
nife ma cheti sfugge conttnua- 
mente. Com'é diilieile partale 
di architettura, capire l'archi¬ 
tettura. Devi guardate l'uomo, 
pensare all’uomo, realizzarla 
per lui perché la possa vivere, 
non per chiuderlo in degli spa¬ 
ri. Non può essere fissa. 

Qual é il contributo dte sen¬ 
te di aver dato c di dare a 
Qiu architettnra per l’uomo 
in imqmto allo spazio, al 
l'ambiente? 

È la struttura di una nuova città 
alla quale ho pensalo e lavora¬ 
to in questi armi Una città non 
(atta per parti separate. La ca¬ 
pacità di trovare un rapporto 
con tutto quello che la ciicon- 
da. Ho sempre avuto come ri- 
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ferimento la Cupola di Biunel 
teschi, la sua opera, l'Ospeda¬ 
le degli innocenti. Senti che 
sono separate ma non isolate, 
senti che è un discorso unico 
che ha dato come risultato la 
città. Palazzo Vecchio, gli Ulll 
zl la gallerìa che traversa l'Ar¬ 
no fino a [ìoboli a Palazzo Pitti 
una archiiettuia che conforma 
una gran parte della città e ti 
porta a ccsUuiie non un edill 
cio ma Una struttura urbana 
contenente gli etemenli vitali 
di una nuCA« città. 

Con’éitnmmicttta? 

È una città che per rinnovarsi 
deve per forza dare l'addio a 
qualcosa. Questo é II principio 
della nuova città. Il punto è 
chiedersi cosa deve esserci, 
come deve essere, in funzione 
di chi e di che cosa. Non é cosi 
semplice, l’iniziativa della Fiat 
a Novoli, per esempio, ha pre¬ 
cluso una possibUità inriedibi- 
te in tal senso. Non si possono 
concentrare in un riquadralo 
una serie di capolavori slaixati 
dalla città. La città non é fatta 
df capolavori, é fatta di cose 
belle e di cose brutte, ma vive, 
legate alte sue radicL 
Ld ha in mente mm dttà 
bisncDcScbtaM? 
St.ujMCitt ^^iìggi^^n tai 

ijle, qi^»cjre chiannsta cii 
nascosta d^a sofferenza, del 
la emarginazione, della sepa¬ 
razione. La città che vuol na¬ 
scondere il carcere. Il manico¬ 
mio, l'ospedale. Penso ad una 
città fatta di percorsi policen¬ 
trica. In •Biunelleschi mago» 
ho scritto che per hil «non ól- 
sle una periferia della città, la 
perifena non ha futuro, é nega¬ 
tiva; l'intendimento é quello di 
olfriore subito U volto autenti¬ 
co della città perché possa 
avere i dati londamentali sulla 
base dei quali dirigere il suo at¬ 
teggiamento». Per questo Biu- 
nelleschi propose di cambiare 
l’onentamenio alla facciata 
della chiesa di Eanto Spirito e 
di realizzare davanti una piaz¬ 
za. perché li vtagglaloie avesse 
subito l’Impresuone df ciò che 
raltendeva. Una vera intuizio¬ 


ne urbanistica. L'architetnira è 
chiarezza verso se stessi e ver¬ 
so gli altri, e questa chiarezza è 
conquista quotidiana, è lotta, é 
fatica per dipanare la folla del¬ 
le immagini e delle (orme che 
quello spazio, quell'idea di cit¬ 
tà li suggeriscono. 

La chtamano maestnina ld 
’ Im sempre lillittato l’appel 
bttvo. 4o DM sor» u mae¬ 
stro», ha intitolalo aédbWa- 
' n una raccolta di ttsUmo- 
ntaaie. Perché? 

Perché SOI» convinto che l’ar- 
chitettura non si Insegna. È un 
dono che, se ti prende,'li porta 
In paradiso, alDiinentì nessuiw 
può Insegnartela. Io stesso so- 
I» alla rtceica dell’aichltettu- 
ra. CI vuote umiltà per trovare 
la strada, lo non sono nulla, 
non ho nulla da insegnare. Ho 
da imparare a conoscere il 
mondo. Sono un pover’uomo 
che, foitunaiamente, ad un 
certo punto della vita é stalo 
distratto da un pensiero che 
l’ha portato a realizzale la 
chiesa dell'Autosttada. 

Qnali sono le aae lettale? 
leggo molti poeti. 

Ld ho socfaeocrltto molto. 
Ho scrino abbastanza. Non di 
cendo molto, ma ho scritto co- 
‘ munque sempre per intenoga- 
itumestesBo; scoprendomi nu¬ 
do, come San mncesco. 
ld ha coOeiioaato nmlte 
•confitte. Penhé e come le 
ho vissute? 

Le ho sopportate, a nessuno 
piace la sconfitta. Parlavo un 
linguaggio che i»n era quello 
conenle. Ci vuote coraggio. Ar¬ 
rivi alia crisi, pensi che puoi 
sbagliare e che lavori a Firen¬ 
ze. C’é una gran paurr*. del 
nuovo e della critica. 

IdénnsolltailOiVerD? . 
Sor» sempre stato un solitario 
in continua riceica di un mon¬ 
do Interioie che ancora i»n 
ho sapulo esprimere. Non pos¬ 
so raccontare agli altri pensieri 
in coniihuo mutamento che 
spero di poter lermare per 
esprimerti nella (orma che k> 
spazio mi suggerisce. 


Escono i primi 
tìtoli della Cittì 
EMstribuitì a mano 

LUIOIAMINOOlii 


M •Cerchiamo scrittori, non 
polli d'allevamento» ammonl 
va la curiosa inserzione pub¬ 
blicitaria apparsa circa un an¬ 
no la su molli quotidiani. L'ini¬ 
ziativa - di un nuovo editore 
milanese, Cini, che aveva alle 
spalle alcuni nomi autorevoli: 
Edoardo Sanguinett. Roberto 
Roversi, Vincenzo Consolo e 
Vito Rhitello - tendeva a recu¬ 
perare la centralità del testo in¬ 
dipendentemente dai apeso» 
dell'autore e degli altri ele¬ 
menti editoriali. Dopo quell'in¬ 
serzione. alia Qui sono perve¬ 
nuti oltre seicento mairoscritti, 
tramile un iwtaio che ne ga¬ 
rantisce l'aironimato (perfii» 
Umberto Eco, in un'intervista, 
ha dichiarato di voler mandare 
un suo testo anonimamente). 

Dei primi manoscritti arrivali 
ne sono stali scelti due per la 
pubblicazione: L'orecchino e 
/n pienezza di cuore, •due ca¬ 
polavori!» dichiara soddisfatto 
l'editore Cuti. Ma al momento 
di dellntre ta distnbuzione in II 
bierìa sono sorti i primi proble¬ 
mi' i grandi distributori si sono 
delilatì accampando scuse più 
o mei» plausibili. Otti non si é 
lasciato intinrorìre ed ha intra¬ 
preso ui» sciopero della fame 
ad ottranza (durato venllnove 
giorni) in piùza della Scala, a 
Milano. La sua protesta, in no¬ 
me della piccola editoria e a 
favore della libera circolazione 
delle idee, ha raccolto l'ade¬ 
sione di intellettuali di caratura 
intemazionale come Josil 
Brodskii (Nobel 1987), Law- 
rence Feriinghetti, Dacia Ma- 
nrinl Paolo Volponi, Fernanda 
PIvai», Maria Luisa Spaziarli e 
molti alni II Comune di Mila¬ 
no, nel frattempo, ha assunto 
l'onere di oigaiiizzare un Con¬ 
vegno per la fine di gennaio 
’9i sui problemi della piocota 
editoria. Gitti, comunque, pur 
rimasto senza dislribuzione, 
ha stampalo i due romanzi che 
aveva scelto e ora sla distri 
buendoli personalmente nelle 
Hbrerte di tutt'ltalia: a Mllai» 
(Feltrinelli, Rinascita. Rizzoli 
Libreria intemazionate. Libre- 
ria scientifica) 'a Ronia (Rina¬ 
scita. Libreria tCroce, Paert 
liuovi) ed in altre città. È co 
imfnque possibile ricMedete > 
libri anche direttamente all'e- 
diloie; Citti - via O. La Farina. 
18- 20127 Milano. 

I due romanzi aironiml eie- 
gantemenie rilegati In carton¬ 
cino viola con caiatteri argen¬ 
to, sono accompagnati da due 
brevi note: «Seiito che U libro 
richiede, come controparte, 
un tettoie 'tòrte'. Anche pa- 
ztenté. Cioè disposto, addirit¬ 
tura Interessato, a lasciarsi 
coinvolgere da pagine che ri¬ 
sultar» via via scolpile su un 
tronco; con le sùgite che 
schizzano ad ogni riga» ha 
scritto Roberto Roversi per In 
pienezza di cuore: «Mondo 
amaro, di miseria, di vendette, 
di superstizione, di sesso mba- 


to, in cui non c'é spaz» per 
una vita diversa. L'umanità che 
VI SI muove abbrutita, rasse¬ 
gnata e sofferente, vede pian 
piar» svanire i sogni più inno¬ 
centi» scrive, invece, Angelo 
Caggione perL'orecc/irho. 

Due libri molto diversi, dun¬ 
que, che vogUoi», in qualche 
modo, dare un'idea vaiiegaui 
della tetteratura contempora¬ 
nea. In pienezza di cuore t, in¬ 
fatti, un romanzo-poema con 
invenzioni linguistiche e guizzi 
sintattici che sciolgono una te¬ 
matica iirisolta, tra ironUr ed 
erotismo, vicina ad autori co¬ 
me Teolìlo Folengo, Ezra 
Pound e forse Carlo Emilio 
Gadda; insomma un libro da 
scoprire, pagina dopo pag'ina 
e magari ifvisitaie nel tempo. 
L'orecchino, invece, é un ro¬ 
manzo più legato ad unà nar¬ 
rativa lineare, a autori e scrittu¬ 
re del nostro Novecento tette- 
raiio, con una trama ben con- 
geniata che ruota intorno alla 
condizione contadina della 
donna. L'intreccio si avvale di 
uha meccanica fluida che ren¬ 
de giubatamente avvincente ta 
storia; un libro che sarà sicura¬ 
mente apprezzato, in special 
modo, dal pubblico (emmini- 
te. 

Dbpo questi due romanzi 
Gitti pubblicherà un libro che 
raccoglie molte delle iettere 
pervenute alla casa editrice, 
scene tra te più incisive. Caio 
Cittì tì scrivo..» •Un libro che 
vuote far riflettere sulla condi¬ 
zione dello scrittore; sul per¬ 
chè si crei un’aspettativa esa¬ 
gerata. in termini di fama, che 
quasi mai si concretizza. Per 
molti autori, la letlerataira di 
venta una torma di comindca- 
zione privilegiata, subordinata 
alla vita stessa. È giusto tutto 
questo? Non é facile risponde¬ 
re..» dice l'editore con un velo 
di tristezza negli occhi. 

Dello stesso segno sarà la n- 
vista seme s t ra le Odissea che 
Gin! pubblicherà nei prossimi 
mesi Uno strumento per di 
scutere sulla omologazione 
della critica in cufversa tajcul 
UngriifiiianB. Oggi bisogna^ 
ic'JjgMmà - alferma Mimmo 
CeiveUino. del COmitatoedito- 
liate della Gitti -, bisogna tot- 
naie a dire ta verità. Dobblan» 
mirare ai cuore del linguaggio, 
liaffennaie l'importanza del 
dibattito d'idee, del dissenso 
intellettuale verso opere so¬ 
pravvalutale; senza privilegi di 
casta, né di scuderia». 

Le intenzioni sembrai» 
molto serie e aiticotate. è au¬ 
spicabile che questa miziativa 
porti ad una riconciliazione 
con ta tetteratura. Chissà che 
non si realizzi davvero l'epi¬ 
gramma di ManderStam. as¬ 
sunto a motto delta Gufi: o con- 
lare davvero e ài pienezza di 
cuore, tìnttìmente tatto tl resto 
scompam non nmancchespa- 
zh,sleOeevoce. 
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'UJILILA 

aPROtMAlìlMA 

L'ARO VoRMiia cé piirrt poM fio to «toilDnl (B iport 
tovemol (toToico Alpino, M gonvglic* un'oltoita 
luibHoa congtleta grazto ole tue rnoctome infia- 
timllufe, ano ricchezza del tuo patrimonio om- 
Ptonlala alla qualitò deRe tue rinomate 0 anta 
Qoqu9 iMrnoll. 

10 pitto (fl Bomila LMgnOi Oga Santa Caterina’ 
Moctoilmo 0 Togia d otlnno ogR oppotitonaR 
di tei noidleo 0 alpino con pouibllio di toelto 
molto votto 0 orilcotato. Otod gtoml di tpori; cui 
tura 0 tpcitacoto con pottibRRÌo di toggtomoc 
— P 0 I Sglo(nldal1Oal13g0nnato 
— par 7gtainidal1Scal2Og0nnato 
10 gtomi dal 10 al 20 gennaio 
PiipiMrmnzIonaR con olìeigM 0 ntMeneat; 
vM^RÌaito al canto storici: gteuittoni nai Pah 
b,, coNoiionatodeitoStaMoancnaocamRagOaa 
IMgno 0 a Si. Moritz (è trxRtpÌMMablla un wcu- 
4 laP*mento«aRdo per raÒMtook taiRto ogavotallttl 
tm per gR bnptonH cR ritoMa par to Scuoto di tei 0 
' par ruM del eomptono tonnato. Accanto ola 
' tkubiona della ritorta dal toiMoriaagRotpRI del 
to Festa, vanonno oftoria anche oRia opporiunl 
tà.SpaitocoR,dR)amn,lnltlatoaeuRuralatporil 
ua gtochi a onlmaztanaitortiai a nno neRa pto- 
-^òoadiognlgioma 



LE TERME 


BontilogodadiuneStnap ort l c elomwntotatiorti 
voto, per reeeeztonato teoehezza deR’oita e to 
tua trasparenza. La natura inoHre preienla 
un'ooti piotolta di gronde Importanza; R Poico 
Nozlonato delta StoMa 

Otri, nel precil deRa toigento del (lume Adda d 
vadano sgorgata dalle rocce le nova torgenri cR 
' acqua'calda* che hanno doto H do oircMMtà tu- 
ridloodalbormlata 

RIurttmointattl.cominctoanatcetagldneR'ono- 
canto, còn iiHlao deUe acque calda e la codiu- 
ztonadtoprimlalberghLlnquodadupandacor- 
rrica a con le oilrezzatuta che Bormio malto a (ta 
tpodtlonedagHoipin.èpottlblto'pattaiatoao- 
qua* (coti d cHcava dairandara alto cura totmoR 
nel lampi oddtolio) In modo molto ptoeevoto. 
lo dablllmento deRa Tanna bormied prepone d 
cR curatM con Inotozlonl oaiotol bagni fcko- 
massaggi baonl ozorrizzanU cura Idnpinica 
atteltoaltogadone a motiogOL 
ilmpagnowiiq par aeoadat a crtto cit t a trieaa Ita 
Mnelaki dona propria Itoti di o p po i tonama a 
lo epatoo eolica noia tonialaolpggo w tonto' 
dallletoi 

PItdno Tannala-Abbonamanto Ria 20M0 • bv 
gretto anche telala 


PREZZI CONVENZIONATI 


INFORMAZIONI • PRENOTAZIONI 

Cc m ltotoorgonlzzalora ; 
e/e Tanna bermlati-lenirio 
Telatone (0342) 90B2$4 

Federozlona Pd (fi Sondrio 
via Pareto 38, telerono. (0342) S11093 
• Unito Vacanze Milano 

viale F. Tedi 75, telefono (02) 6440361-6423557 
Roma via del Taurini 19. telerono (06) 40490345 
Bolcigna via Balbetta 4, telefono (051) 239094 
e pretto tutto le Federazioni prcMn^ del Pd. 

OFFERTA TURISTICA 

ncv-mtt: 

3 Qlomi L 4&000; 7 glomi L 68000; 10 glomi L1 lOOOO 
aeuoiADicei! , , 

6 domi d cono coMINo; 
dueoradote CattaliL66.000 
dus ore. dot* 11 otta 13 L 66000 
Corsi di tre domi itspettNernenta L 38,000 e L 46.000. 
ingresso piscind e palazzo dai gNoedo; noModo ld 
esGaiponLapMzztconrenzioriùlt 
. CUONOPAiraparglospnidomanleoleperchluiu- 
, fluisca data mazza pondonto dai itstoronll In quota 
sono pravisll •buoni posto» Kontotl 
nuteoen; un tarailo di troiporto ubar» gratuito 
coa^ g^barghi con ta piita di sci a con ta stnittu- 


ALBERGHI 

Duiemi 

10^1 

Towmé 

13 20/1 

lOgien* 

Cr 

nwuo ptniiefw 

123000 

238 000 

330.000 

A 

pmton» 

IS9000 

306.000 

430000 

Cr 

mvzzo pantiona 

135000 

266.000 

365000 

B 

pantécna compialo 

171.000 

336000 

465000 

Cr 

mazzo pantiona 

170000 

330.000 

470000 


pantiona compialo 

202 000 

404.000 

574 000 

Cr 

mazzo pantiona 

207000 

J94.000 

546 000 

D 

pantiona compialo 

235000 

467000 

651 000 

Cr 

mazzo pantiona 

242.000 

472000 

650 000 

E 

panuona compiala 

280.000 

545 000 

755000 

Cr 

mazzo pantiona 

270 000 

525000 

750.000 

F 

pailiiona compialo 

315 000 

630000 

900000 


Sconto dallO% par a larzo a quarto tatto. 

Sconto del 20% per I bambini sotto 16 cmnl 
Supptomanto dal 16% par camera stegola sul prezzo 
dalla pantiona compleia. 


RESIDENCES 


Coiagofio 

4l«Ri 

òlelli 


«letti 

ó latti 

RI 

315000 

415 000 

430 000 

570 000 

f R2 

350 000 

460 000 


460000 

637000 

R3 

380000 

500000 

520000 

690000 

R4 

425 000 

563000 

580000 

770000 


La toitna dai resldaneas sono comprensive date spa¬ 
ia di pulizia, rtscoldaroenlo. bioneherta acc. 

Posto mocchteo L 4 000 

Sor» Inoltre disponteW appartamenti presso privali 



IH EOtCOtA 


— toBlMW<laiaiila—toMtoaaanliptoetoériMMB aéÉàrinwrm 
Mi«itariMl».ftoflic«iiHlpOR ( M CI II ■> ftufc l.a prtte Ih pM P Wé t 'a 

Processo' 
aCossìga! 

Stragbnio e meste nere le accuse più ^vL 
"Quei gladiatori erano bestie feroci'^ 
D governo in tsUiwria. Storica crisi btHtPdonale 



PRIMO aRKlIU 


Lire 3.000 


COMUNE DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 

estratto awteo di gara 

Questo Comune esperirà ai sensi dell’art 24 della L. 584/77 
con II metodo di cui all’ert 1 lett a) L. 14/73, con esclusioni del¬ 
le offerte in aumento e di quelte anomale, una licitazione priva¬ 
la per la «Costruzione delta condotta principale e della reta di 
distribuzione del gas metano del Comune Capoluogo e (rczl>- 
na MaUrdominI». 

IMPORTO A BASE d'erta L ta19e.700.000 
CATEOOniA 1IUC - ctaasHIea 0 (3MLD) 

L'opera è llnanziata con la L. 784/00. con mutui Cassa DD.PP, e 
contributi PESR. La domanda di partecipazione. In competen¬ 
te bollo, dovrà pervenire entro e non oltra il ventesimo giorno 
dalla data di pubblicazione del bando all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea al aaguente Indirizzo Comu- 
iw di Capoaato (Av) • 83040 Pm Dania. La documentazione da 
alleoare alla richiesta di Invilo è indicata nella copia Integrale 
del bando che può essere richiesto all'Ufficio Tecnico Comu¬ 
nale dal Comune di Caposale. Il presente bandoò stato Invia¬ 
to alla Gazzetta Ufficiale della Caa In data 6 dicembre 1990. 

IL SINDACO Ina. ANonao Marola 
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Spettacoli 



Quattro viaggi negli anni Ottanta/1 


Live Aid, The Wall, Greenpeace: ovvero la musica giovane 
come strumento di comunicazione e di lotta politica * 
Madonna, Michael Jackson, Springsteen, U2: il mercato 
e i suoi «fenomeni». Un decennio di dischi e di personaggi 

I Muri abbattuti 
nel nome del rock’nVoU 



Rock e calao: Madonna con la maglia di Raggio Rock e politica. Michael Jackson con Reagan 


■1 Gli anni Ottanta finiscono dopodomani. Vi chiede* 
rete, ma cornei’, non stiamo festeggiando Taddio del 
1990^ Ma il 1990, appunto, è l'ultimo degli anni Ottanta, 
in base alla legm secondo la quale il terzo millennio 
(Stanley Kubnck docet) inizierà soltanto nel 2001. C 
comunque, nconenze a parte, il 1990 ha demolito mol¬ 
te certezze del «favoloso» 1989, e quindi vale la pena di 
rileggere il decennio alla luce delle disillusioni maturate 
negli ultimi mesi. Anche nello spettacolo. 

Con oggi, diamo II via a quattro maratone nel decen¬ 
nio che CI sta abbandonando Partiamo con il rock, che 
proprio negli anni Ottanta ha latto il grande salto' da 
semplice musica di Intrattenimento giovanile a mass¬ 
media globale, capace di assorbire in sé istanze politi¬ 
che (AmnesN Intemational, il concetto di The Wall), 
umanitarie (Live Aid), etnico-sociologiche (il boom 
dell'Africa e delle musiche etniche). Con qualche novi- 
'ti anche nella nostra Italietta, con I cantautori che mo¬ 
nopolizzano il mercato in queste ultime settimane. Se¬ 
guiranno, nei prossimi giorni, tre cavalcale nel cinema, 
nelteatroe nel mezzo che li sintetizza un po’ tutu, la te¬ 
levisione Con tanti auguri porgli anni Novanta (che ini- 
-ziano solo fra tre giorni...). 


nOMRTOOIAUO 

1981 

Cinque ragazzoni bellocci di Birmingham si 
fanno chiamare Ouran Duran e mandano nel 
negozi II primo singolo (fVo/ier Htai), apren¬ 
dole porte del decennio a quello che si chla- 
meré pop neoremantieo. La notazione, si capi¬ 
sce, é solo sociologica; al delirio che si scatena 
dal prlmodbco In poL lino alla meta degli anni 
Ottanta, twn corrisponde certo ottima musica. 
Ma intanto. Italia compresa, tornano gli urletU 
di delirio e gli svenimenti Simon Le non fa II 
bello di turno, c'é chi giura (promette? minac¬ 
ciai che lo sposerà 

Muore Bob Marley (Il maggio), re Incontra¬ 
stato del reggae che è arrivato, proprio lui e I 
suoi Wailets. ad essere poblarissimo (100.000 
spettatori a Milano nel 1980) Ipnotico il tlimo. 
calda e loca la voce: dopo di lu I 11 regga» volge 
con qualche sussulto al tramonto, ma Bob ai 
lascia alle spalle una tribù di eredi e di canzoni 
bellissime. Oltre a una «filosolia» giovanile an¬ 
cora diffusa' difficile che a un grande concerto 
non sventoli almeno una bandiera giamaica¬ 
na. 

In un salotto califomlano. Il signor William 
Acherman fonda una piccola, artigianale, do- 
meslica. casa discomfica che battezza Wln- 
dhamHill Da quel lìldo minuscolo e conforte¬ 
vole nasce e si sviluppa lina ad oggi la coskl- 
della netti age music, ovattato e rassicurante 
sottofondo per naturisli musicali Qualcuno In 
America la chiama musica ecologlcs altri di¬ 
cono che é la colonrta sonora degli yuppies. 
ValB a capire 

Esce Doublé Fanttsoi, l'ultimo disco di Len- 
non. ammazzato qualche settimana prima. Ma 
le uscite eccellenti dell’anno sono altre: Ne- 
bmha. del più malincoitico Spnngsteen che si 
ricordi, e Talioo You, album-miracolo dei RoU 
BngSlones. Da noi Alice (con Per Elisa di Bat- 
tiato) vince il (estivai, ma avendetedi più sono 
i Dire Sirait di Afakfqg Atovfen 








1982 

Mezza Italia se ne va a spasso canticchiando 
«eico un centro di gravità permanente». Rran- 
' coBaltiato non é certo un debuttante, ma co- 
t ncsce finalmente il suo anno boom con La oo- 
cedei padrone. Orecchiabili e gradevoli canzo- 
neffe (hii si arrabbia se le chiamate cosi) oon- 
Imionate con grande Intelligenza: ira l'aitro 
fombcono un po' d'ossigeno alla discografia 
Italiana, che ha oen poco da ridere 

Peter Gabriel, in cerca di nuovi leneni musi¬ 
cali. fonda il Womad, World o/music artsand 
dance, con lo scopo di valorizzate, diffondete. 
Illustrale le culture musicati di tutto il mondo. Il 
concerto inaugurale (in luglio, a Shepton Mal- 
lei Gran Bretagna) é un fiasco e Gabriel dovrà 
persino chiedere una mano al suol vecchi 
compagni Cenesis per ripianare il «buco». Poi è 
aitdata megHo: oggi Gabriel, con la sua etichet¬ 
ta fUsof World e I suol studi, è un'autorità mon¬ 
diale in materia di musica etnica. E riesce an- 
ctieavendeila. 

Chiudono bottega I Roxy Music. Salutano 
con un bel disco, Avalon, ma é chiatoche han¬ 
no detto tutto. Il glam-tock era nato provocato¬ 
rio e sbcfleggiante, con loro era arrivata l’aria 
dandy e l’eleganza patinata' era già un miraco¬ 
lo che lessero sopravvissuti al punk e ai suol 
(salutari) eccessi II discorso lo continua Brian 
Ferry, vocecalda e movenze da macho fatai 

Dischi importanti in un anno consideralo di 
transizione per il rock. Si rivela appieno Joe 
Jackson con NighiandOav, ma addirittura en¬ 
tusiasmano I rockettari più attenti dei nuovi 
cattivissimi californiani, i Dream Syndicale: dif¬ 
ficile immaginare un esordio migliore di The 
OiVSOfWineandRoses. Ulalia, Battiato a par¬ 
te, non olire granché Per fortuna accanto a un 
Baglionl che gorgheggia Avrai, c’é un De Ore- 
M che canta il suoTitanIc non tutto é perdu- 

1983 

SI apre strombazzando l’anno di Michael 
Jackson. Thriller, che si impone sul mercati di 
tutto U mondo, é sicuramente il disco più ven¬ 
duto da quando esistono i dischi, per quanto 
questo possa far spavento II piccolo Michael é 
un po' confuso, ai lui si dice di tutto (anche 
che vaglia diventare bianco), ma intanto, so¬ 
prattutto negli Usa, diventa un simbolo nazio- 
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nate. Thriller, accompagnalo anche dal famo¬ 
so vtdeoclip di John Landls, segna in pieno l'e¬ 
ra della dance migliote. tanto pop, ma anche 
qualche idea geniale Tanto per^dlre, men¬ 
tre si gode il successone planetario, Michael 
Jackson firma un contratto pubblicitailo con la 
PepsiCoIa cinque milioni 01 dollari. 

Lettera di licenziamento In quel di Londra 
Le mandano Joe Stnimmer e Paul Simonon, 
voce e batteria dei Clash, al chitarrista del 
groppo Mick Jones. E lo scioglimento ufficiale 
del mppo più amato dei post-punk. Irascibili, 
geniali, estremisti, leandinlstl» del rock, i Clash 
terranno ancora vivo il nome tra mille polemo- 
^e, ma non saranno mai più la slessa cosa 
Del resto, Londra non broda più come ai bei 
tempi di London Calling II rock politico, co¬ 
munque, non muore con loro, almeno in In¬ 
ghilterra 

In Irlanda, per esempio, si scatenano quattro 
ragazzi (H Dublino. Dom aver fornito eccellen¬ 
ti prove, esplodono gli U2 con War, uno del mi¬ 
gliori dischi rock dell'Intero decennio, Bono, 
voce, e The Edge, chitarra, formano la coppia 
più bella del mondo Pace, amore e buoni sen- 
limenii. ma intanto da canzoni come Sundar 
Bloody Sunday gronda il sangue della sempi¬ 
terna rivolta Irlandese. 

«Sarò la tua vergine» dice la signorina Caco¬ 
ne, In atte Madonna Lihe a Virgin è 11 suo se¬ 
condo disco, ma l'America ha aspettato di ve¬ 
derla gemere in sottoveste per accorgersi di lei 
DI preciso non sa lare molto, ma non c'é gior¬ 
nale che non la voglia in copertina- è lo scan¬ 
dalo dell'anno, ed é tanto brava da continuare 
ad esserlo anche In seguito Insieme a Jackson 
é U fenomeno dell’83, almeno In America II 
turno dell Italia arriverà poi, per il momento 
qui spopola Re Vasco con le sue Bolllane. 


1984 

Minatori alla riscossa La lolla contro le stra¬ 
tegie economiche della signora Thatcher iniu- 
ria: I lavoratori delie miniere sono in prima fila, 
e con loro una parte consistente del rock bri¬ 
tannico che detesta, e non teme di dirlo, la la¬ 
dy di ferro Billy Bragg é la sorpresa dell'anno 
suona gratis per i minatori, partecipa addirittu¬ 
ra ai picchetti Democratico a lutto campo e 
militante con la chitarra, Braga lascia buone 
tracce e diventa una bandlerridet movimento 
anti-lhatcheriano di cui è l'esponente più poli¬ 
tico Ma contro il primo ministro non canta so¬ 




settimane e mezzo Mentre IGm si spoglia, Joe 
Cocker canta Kou Con Leone Your Hai On 
(scritta da Randy Newman) e nuova per in¬ 
canto il successo mondiale 

A convincere tutti, pubblico, critica e vecchi 
innamorali, ci pensa invece Peter Gabriel Esce 
So, ntomo al rock dopo anni di silenzio Tra 
ballale in chiave rhythm and blues e dolcezze 
varie, Cabrlet si rivela per quello che è un ge¬ 
nio vero, capace, oltre che di desenvere ottima 
musica, di circondarsi di musicisti eccellenti, 
Ua I quali brilla il senegalese Youssou N'Dour, 
che avrà poi ottima fortuna. La cntica italiana 
volerà in seguito So «miglior disco degli anni 
Ottanta» 

Fa l’en plein in Italia Eros Ramazzotti Pesb- 
valbar e festival di Sanremo II vince lui (nspet- 
uvamenle con Nuovi eroi e Adesso tu) E la 
melodica che tnonfa, mischiata alla freschezza 
del ragazzino di borgata che scatena tutta la 
sua fona naif Ma a inonfare sul mercato è Ma¬ 
donna, che con Tnie Blue vende, almeno in 
Italia, |Àù di tutti. 



lo lui Smalltowr boy del Btonslo' Beat e Relax, 
dei FVankle Goei to Hollywood tanno drizzare 
le orecchie ai baipensanti del regno. La Bbc 
censura 

Sempre in Inr^tllterra esce il primo Ip degli 
$mì\t)s(TheSmiihr) una chitarra acustica cri¬ 
stallina (Johnny Marr) e un poeta come can¬ 
tante (Monissey) Morrissey si comporta come 
un piccolo impertinente Oscar wllde. dice 

3 uel che pensa «dàuna voce suadente al dan- 
y delle periferie industriali, sUappandoli M 
grigiore del conservatorismo thatcnerìano. La 
Bbc censura. 

Stelle, strisce <■ un paio di chiappe fasciate 
da blue jeans. Si presenta cosi Bom in thè Usa 
disco dell'erolcsione mondiale di Broce 
Springsteen E un disco perfetto, grandissimo, 
latto di movimentato, muxolare, cnstaillno 
rock'n'roll II Boss dichiara le sue origini, che 
stanno nella working eftis d'America. Diventa 
tanto popolare quel ntomello («bom in Usa», 
nato in Usa) cIm- Reagan prova a usarlo nella 
campagna elettorale Broce manda a due che 
questoémale E bene invece che si senta In gi¬ 
ro buona musica, come 2ien Arcade: dei bravis¬ 
simi HOsker DO, che tentano con le unghie e 
con i denti di tenere Invita U punk. 

Comincia II dico della carità. Usa làr Africa 
apre le danze (in dicembre) realizzando quel¬ 
la canzoncina-tormentone che é la natalizia 
WeAre thè World Tutto perfetto, lutti presenti, 
da Springsteen a Dylan, con la regia dì Quincv 
Jones II ncavalo andrà ai Paesi più poveri def- 
l'Africa e sarà davvero ingente. E come sturare 
una bottiglia d'ora in poi le operazioni umani¬ 
tarie saranno frequenti e gigantesche. 

1985 

Sciolto uno del migliori gruppi degli anni Ot¬ 
tanta, i Police. Il signor Sling, non ancora inna¬ 
moralo deU'Amazzonia, si lancia neH'avventu- 
ra solista The Dream ofihe Blue Turtlesb lì suo 
album d'esordio una perfezione, a dir poco, 
per la quale Sling ha reciulato la crema dei 
musicisu di jazz, rubando a Mlles Davis il bassi- 
sta Oanyl Jones. 

L'evento dell'anno é il memorabile Live Aid, 
messo in piedi da Bob Celdof' Il i7 luglio a 
Londra e a Philadelphia decine di star, le mi¬ 
gliori voci e i miglion autori del rock, $1 ritrova¬ 
no in due concerlonl rilanciati in mondovisio¬ 
ne E una giornata epica, con più di otto ore di 
rock che passano davanti agli occhi di un ml- 


1987 


liaido di persone Si xaienano gli osseivatori, i 
soaologi- Il rock muove dunque le coxienze? 
Pud cambiare le cose? Può uxiie dalla fase 
adoiexenziale? Quesiti che rimangono- ma 
quel concerti, fneredibimente riusciti, laxe- 
ranno un segno mai più cancellabile. 

SI replicaTn dicembre con altri xopl. Nel mi¬ 
rino della protesta c’é questa volta Sun City, 
una specie di Las Vegas sudafricana dove van¬ 
no a cantare e a giocare a golf buontemponi 
Mmpieverdi come Ftank Sinatra. Organizzati 
da Uttke Steven partecipano al disco di prote¬ 
sta anche U2, Dylan, Lou Reed. Il botcottagaio 
di «Artista ogainst apartheid» diventa tangibile, 
a Sun Clbr suonano ormai in pochi, il proMema 
sudafricano xmbra stare molto a cuore al 
rock. 

Oltre a SUng. vecchia volpe, l'anno segna 
esordi di tutto rispetto. I Jesus & Mary Chain, 
per esempio, mandano nei negozi Psyehaoan- 
dy, album di grande suggestione che ricorda 
da vicino l'indlmenticablule lezione del Velvet 
Underground Ma in Gran Bretagna é il nord 
che comanda, con Waterboys e Pogues- Il folk 
si colora di rock e addiriltura si spinge verso il 
punk, VOCI nuove, divertenti, spumeagiantt. Da 
noi vige la restaurazione II festival dlSanremo 
va ai Rkxhi e Poveri, é una cosa che dà da pen¬ 
sare. 

1986 

Sex Pistois ultimo atto Finiti prima dell'Ini¬ 
zio degli anni Ottanta, I massimi guastatori del 
punk SI prendono la loro rivincita I membri su¬ 
perstiti del groppo, più la madre di Sid Vicious 
(morto nel'79), ottengono, tramite Mntenza 
del Inbunale, un milione di sterline da Mal- 
colm McLaren, produttore e «inventore» dei 
groppo. Se ci voleva una fine ufficiale dei 
punk, questa é la più problematico, grande 
trulla doveva essere e grande truffa é stata. Al¬ 
meno non ci ha guadagnato solo McLaren, ac¬ 
cusato dalla «base* punk di aver sfrottato quat¬ 
tro poven ragazzi lanciandoli verso la fame e la 
morte 

Due film furoreggiano. Q dovrebbero furo¬ 
reggiare Uno éAtiso/ureS«inn»s: che però é 
unbel fìaxo Voluto da David Bowie come 
estrema celebrazione del revival degli anni 
Cinquanta, il film é un polpettone appena sal¬ 
vato da qualche eleganza. Entrano Invece in 
rotta di collisione con il rock Kim Basinger e 
MIckey Rourke, inierpreU principali di Nove 


Chi c’é in copertina^ Madonna naturalmen¬ 
te Il tornado Clccone xuote l'Italia nel più 
grande battagc pubblicitario mal visto nel busi¬ 
ness musicaie Alto stadio di Torino vanno in 
tanti, ma é a popolo della tv che segue com¬ 
patto il mito: oltre 20 milioni di spettaton per la 
diretta. L’Italia delira sul serio, al paese del 
nonno di Madonna, italiano, si paria di un mo¬ 
numento. E non xherzano 

fi concerto del cuore, però, lo danno gli U2' 
il 27 maggio a Roma qualcuno pensa addirìmi- 
ra al terremoto, tanto potenti sono le vibrazioni 
che il groppo diffonde dallo stadio Flaminio II 
concerto prevede i brani dell’album uxito da 
pochissimo, TheJoshua Tree, una cavalcata at¬ 
traverso tra o quattro stili di grande musica, un 
trionfo vero. 

Para bal'ior la Bomba, dice la canzone, basta 
•un poco di grazia» Ne hanno molta i Lo# Lo- 
faos, losangaieni del «bairio» messicano che 
hanno dato dall’Inizio del decennio prove-ec- 
cellenlt di commistione tra rock e musica po¬ 
polare Qui si limitano a rileggere II vecchio ca¬ 
ro Ritchie Valens, come fa ael resto il regista 
del film omonimo Luis Vaklez. 

Suona a Milano (7,8,9 giugno) un folletto 
che la stampa americana chiama gemo già da 
qualche anno. Ma Prince scodella proprio con 
.SignO’TTmesilsuocapolavoro Eundixoche 
riìeia nuovi orizzonti raccontando la tradizio¬ 
ne lutto quel che di meglio la musica nera ha 
latto, da Hendrix al soul, sta in quel doppio vo¬ 
lume 

In Italia c’é voglia di rock. Lo dice Zucchero, 
che con Blue's movimenta decisamente le ac¬ 
que della canzonetta nostrana. Il dixo è un 
successo come non se ne vedevano da anni, e 
lui non ha paura a due che «solo una sana e 
consapevole libidine salva il giovane dallo 
stress e daff'azione cattolica» La voglia di rock 
vola anche a Pantasttax tocca a Celentano co¬ 
mandate U gioco. Lo fa bene? Lo fa male? An¬ 
cor oggi II suo fantasma aleggia al «Delle Vitto¬ 
rie» 

La Sony, multinazionale giapponese, com¬ 
pra la Cbs dischi, vale a dite circa il 23 percen¬ 
to della musica tegistiaia nel mondo. I giappo¬ 
nesi si portano a casa uno del migliori caialo- 
ghi iDondiaU del rock. Un nome per tutti Bob 
Dylan. 

1988 

È l’anno df Amnesty InlemaUonaL Per grida¬ 
re Human R^tsNow (diritti umani subito') si 
coalizzano le voci miguori del rock. La carova¬ 
na arriva a Torino (8 settembre) e riempie al- 
l'inverosimile il Comunale II pubblico fixhia a 
volontà Baglionl, ma osanna gli altri, Youssou 
N'Dour. Peter Gabriel, Tracy aiapman, Stìng e 
Btuce Springsteen E davvero una giornata ma¬ 
gica l'ora finale di Springsteen vale, da sota. 
un pezzo intero di stona del rock. 

É anche l'anno delle donne, Tracy Chap- 
man (con il dixo omonimo), Tom Chllds 
{Union), Michelle Shocked (ShortSharp^ioc- 
hed) fanno capire che non xheizano e rove- 
xianoilmito li rock è roba per signorine Con¬ 
vince più di tutte la Chapman, per la quale si 
sprecano elogi incredibili («la piccola tataro), 
ma é una stagione clamorosa che non si npé- 
terà tanto pròto 

Jean-Michel Jaire suona ai Docklands di 
Londra Siccome per lui suonare significa mo¬ 
bilitare una città, non ci pensa due volte Oltre 
alla xrata gelida che rovina II gioco, il pnncipi- 
■K) irancese sarà molto criticalo ha (atto una 
pubblicità inusitata alla più grande speculazio¬ 
ne edilizia del secolo 

Sorpresa di colpo é lutto acido Acid-music, 
acid-party o, come li chiamano a Londra, «ra- 
ve«, che vuol dire più o meno delirio La nuova 
moda viene da fontano (California) e consiste 
all'Inizio in un trocchetto facile una tastiera, 
un computer e si roba alla grande da tutte le 
canzoni del mondo, mixando in fretta e spa¬ 
rando al massimo Presto naxono categorìe 
omologhe acid-iazz, aad-beat eccetera. La 
Bbc non censura, ma la polizia disperde 
(quando cl nexe) e va in cerca di pastigllette 
oìExtasy 

Muore (il 7 dicembre) RoyOrbison Era uno 
dei papà ael rock'n'roll, forse il più sfortunato 
Un ex ragazzo dai cuore d'oro come il boss 
(Springsteen) dice di aver perso l’unico vero 
maestro Peccato perché ptopno nell'anno 
della morte, Orblson aveva gustato di nuovo il 
sapore del successo con I ingresso nella «Hall 
of Fame» del rock'n'roll e con la realizzazione 


di un dixo firmalo Traveling Wllburys Dietro 
to pseudonimo si naxondono nientemeno 
che Bob Dylan, Tom Petty, George Hamson e 
Jeff Lynne 

1989 

Rappers cattivi, ma vendutissimL Per la pri¬ 
ma volta nella stona un rapper arriva in testa 
alla classifica pop di Billboard, come dire in ci¬ 
ma alla piramide é Tone-loc Ma il rap ruggl- 
xe in tanti modi, ogni giomo naxe un groppo 
a dar voce ai ghetti nen In pnma fila Public 
Enemy, che prestano voce aggressiva ai ragaz¬ 
zi (nen) del film (nero) del nero Spike Lee Fa' 
la cosa giusta e cantano Fighi thè Power (più o 
meno letterale fotti il potere) 

La perestrojka vive momenti magici per il 
rock mondiale si spalancano le porte di un 
mercato gigantexo e inesplorato Ci prova 
Paul MeCaitney che realizza un album {Badt 
in thè Ussr) venduto soltanto dentro i confini 
sovietici. POI ci vanno i metallan più illustn 
(Ozzy Osboume, Scorpions, Molley Croe e al- 
tn), che Infiammano il festival rock di Mosca. 

È l'anno del rock verde SUng va e viene dal- 
l'Amazzonia allo xopo di raccogliere fondi e 
sensibilizzare l'opinione pubblica xnza fore¬ 
ste non si potrà respirare, figurarsi cantare' Lo 
segue RaonI, capo degli indiani brasiliani 
Kayapo, vittime più Immediate del cornine am¬ 
bientale Non è l'unico schieramento deciso- 
Greenpeace, che già più volte si é servita del 
rock come megafono, produce un dixo dop¬ 
pio con le migliori band in arcolazione S’tnti- 
loia RambouìWarrtors. 

Al posto della wllta xqua alta a Venezia ar- 
nvano in Pink Floyd (17 luglio) e succede il fi¬ 
nimondo Perché a nessuno è venuto in mente 
che un evento slmile, gratis, avrebbe attratto 
centinaia di migliaia di giovani La Sacis filma il 
concerto (bruttino), i Pink Floyd nuova venio- 
ne si fanno U monumento, Venezia sopporta il 
peso della folla. Fieggio di tutti sta. appunto, la 
folla, che vede poco e sente male, ma tanto si 
sa, son giovani . 

Madonna scandalizza ancora. Dlvoizia da 
Sean Penn («mi pkxhiava», dice) e realizza il 
video di Like a Pmyer. per il quale, senza troppi 
motivi, si scatenano gli integralisti cattolici. 
Tutta pubblicità. 

Due ven miracoli del rock. Risorgi- Bob Dy¬ 
lan. che con Oh Uerey, prodotto da Daniel La- 
nois, sfiora ancora i vertici del capolavoro as- 
sulto Vibra d'indignazione la corda elettrica di 
Lou Reed, che toma con New York ai massimi 
livelli della sua cairiera. Anche Neil Young si fa 
nseniire in piena foima (Freedom), ma la criti¬ 
ca Italiana preferisce Yellow moon dei Nevilte 
Brothers. 

1990 

n venticello di censura diventa una tempe¬ 
sta. La Ceffen Records rifiuta di distribuire il di¬ 
sco dei rappets Gelo Boys, ma il caso più cla¬ 
moroso riguarda i 2 Live Ciew. Nonostante il 
loro album porti ben In vista l'etichetta obbli¬ 
gatoria per la legge americana (attenzione: te¬ 
sti oxeni'), il groppo viene comunque proces¬ 
sato Arriva poi Tassoluzione. come dire che la 
libertà d'espressione, il Pnmo Emendamento, 
non si tocca. Ma é stata dura, il gruppo ha rea¬ 
lizzalo anche una cover di Springsteen e il Boss 
sta volentieii al gioco. 

Oltre a essere bellissima, ha una voce che 
xioglìe SineadO'Connor èia reginetta incon¬ 
trastata dell'anno Grazie a un video splendido 
(Nolhing compares 2U, canzone xrilta da 
Pnnee) e a un album ancor più bello, confer¬ 
ma di essere il meglio del lock femminile. In 
più ha temperamento Quando le chiedono 
pexhé si taglia i capelli a zero risponde- «Per¬ 
ché non ho niente da dire» Quando si nfiuta di 
cantare nel New Jersey dopo l'omaggio alla 
bandiera statumtenx, Flank Slnalra dice che 
bisogna «prenderla a cala nel culo»: lei rispon¬ 
de per le rime 

Morti e xpolti; Yoko Ono oiganizza una 
grande celebrazione per il decennale della 
xomparsa di Lennon, a Liveipool Non è esat¬ 
tamente un successone, e in più c'é qualche 
polemica. Le band della città dicono John 
avrebbe invitato anche noi, Yoko no Altra ce¬ 
lebrazione quella che Lou Reed e John Cale 
xnvono per l'amico Andy Warhol morto 
neirs? Sbr^/orDre/foépiùcheundixo una 
messa nera di rara bellezza. 

Roger Waters corona il suo sogno Espro¬ 
priato dal nome Pink Floyd realizza a Berlino 
(21 luglio). nella Potsdammerplatz che era un 
tempo la terra di nessuno, U più grande rock- 
show che SI ncordi The Wall Accanto a Wa¬ 
ters, artisti di tutto il mondo (Sinead, Van Mor- 
rison Marìanne Falthfull e altri) più d coro del¬ 
la Radio di Berlino Est, un'orjiesira intera, 
comparse, attori, e operai II Kolossal ncostroi- 
xe la favola paurosa che fu dei Pink Floyd e 
abbatte un muto gigantesco dove c'era quello 
più piccolo della guerra fredda. Lacrime e ap¬ 
plausi 

L'Italia canta italiano Sarà il caso, ma tanti 
indizi fanno una prdi^ Escono dunque, e bril¬ 
lano, De André (le nuvole), Battisti (Lo sposa 


non) Scricchiola invece la Nannini (Scanda¬ 
lo), mentre inciampa malamente Baglioni 
(Óltre) Anche i nuovi ragazzetti si (anno stra¬ 
da, da Ladn di biciclette a Baccini, lino alla fre- 
xa demenzialità di Elio e le storie tex Vinco¬ 
no sul mercato RamazzotU e Vaxo Rossi si 
xinlgono I Cccp per, dicono loro, «mancanza 
d'ana» 
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_ Spettacoli 


Oltre 7 milioni di telespettatori per il film di Tomatore su Raitre 

D «Paradiso» riapre in tv 


Quasi otto milioni di telespettatori, per la precisione 
7.638.000, si sono sintonizzati giovedì sera alle 
20.30 su Raitre per vedere il film di Giuseppe Toma* 
tore Nuovo cinema Paradiso in prima visione tv. «Per 
noi è stato un risuitato clamoroso», dice Angelo Gu¬ 
glielmi, direttore deila terza rete Rai, che ha copro- 
dotto il film. ETomatoie: «Non ce l’ho fatta a vederlo 
in televisione e sono uscito per andare al cinema». 


CmSTIANAPAT 


M ROMA. «Fino all'ullimo 
pensavo di vedete il mio film 
alla tv. Poi all'ultimo momento 
mi sono latto ptendeie dalla 
tristezza. Mi sembrava di assi¬ 
stere all’ultimo allo della lunga 
storia di Nuovo cinema paradi¬ 
so. Sono uscito e sono andato 
al cinema a vedere H là nel de- 
serro. Cosi Giuseppe Tornato¬ 
le racconta la serata del trionfo 
televisivo della sua «creatura*. 
Quasi otto milioni di telespet¬ 
tatori in prime tìnte per Nuovo 
dnema paradiso trasmesso 
giovedì sera: un buon risultalo 


anche se non paragonabile ai 
picchi 01-12 milioni) rag¬ 
giunti quest'anno da film mes¬ 
si in oiida da Raiuno e Canale 
5. 

•Ma questo è un risultalo 
clamoroso, e per tre motivi - 
commenta Angelo Guglielmi, 
direttore della terza rete Rai -. 
Prima di tutto perché si tratta di 
un film italiano e raramente i 
film nostrani arrivano a livelli 
cosi alti di ascolto, soprattutto 
su Raitre che non é una 'rete 
cinema*. Inoltre per noi é stalo 
il top assoluto deH'audlence, 


n BAIDW ore 12 n WMIMWOT 

Chiacx:hiere Auguri-spot 
di fine anno cx)n quindici 
dalla Carrà mini storie 


■■ le scarpette di Carta 
Ftacci, il basco di Fanlozzi, un 
vestilo di Monica Vitti, la ma¬ 
glia di Maradona e il bozzetto 
disegnalo da Mario Maccari 
per la scenografìa de CU esa¬ 
mi non Uniscono mai di, 
Eduardo de Filippo, sono gli 
oggetti messi all'asta a favore 
dell’Unione italiana lolla alla 
distrofia muscolare nella pun¬ 
tala odierna di Kieomineio da 
due (alle 12 su Raidue). La 
trasmissione, coiKlotta da Raf¬ 
faella Carré, sarà inoltre dedi¬ 
cala all'anno che sta per fini¬ 
re. Ne parleranno in studio II 
presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini. Paolo ^jese 
del Tgl, il direttore del Tg2. 
Alberto La Volpe, e Italo Mo¬ 
retti, vk:edirenoiedel.T83- 

. ..Il ‘ i 


WM Hans, 8 anni, di Bertlno: 
Muhamad, 11 anni, di Gerusa¬ 
lemme; Sean. 12 anni, di Bel¬ 
fast; Jost, 9 anni, e Miguel, 10. 
colombiani: Ran, 10 anni del 
Laos e Ten, 9 anni della Bir¬ 
mania:.. Sono alcuni dei 
•bambini In guerra* nel mon¬ 
do, che per pochi secondi 
compaiono sui nostri schermi 
ogni giorno in questo lungo 
perio^ di feste. Sono i volti, 
le storie di un minuto, scelte 
da Mara Rosoien per i 15 
«spotrdella Fininivest che au¬ 
gurano un 4uon anno di pa¬ 
ce». L'Iniziativa, nata per man¬ 
dare un biglietto d'auguri ai 
telespettatori via ^, é stata 
realizzata iitilizzando materia¬ 
le di repertorio, schegge di in¬ 
terviste e di servizi televisivi 
rwl liioghl «aldi* dell^ Terra. 


se si escludono le partite. Il ter¬ 
zo motivo di soddisfazione è 
che Nuovo cinema Paradiso è 
fatto in casa (Il film fu prodotto 
da Raitre oltre che da Cristaldi 
e Film Arianne Paris, n.d.r.)*. 

Quella di giovedì, dunque, 
per Raitre é stata una serata 
speciale. Con il film di Toma- 
tore alle' 20.30 e, subito dopo, 
la prima parte di Novecento di 
Bernardo Bertolucci. La scelta 
della prima sera immediata¬ 
mente successiva alle leste per 
trasmettere due film italiani di 
qualità si è rivelata azzeccata 
con uno share del 28.83%. I 
maggiori avversari nella lotta 
per l'audience sono stati, co¬ 
me c'era da aspettarsi, due veri 
c propri evergreerr. una versio¬ 
ne natalizia di Giochi sema 
frontiere su Raiuno, scelto da 4 
milioni 904mila letespettatori e 
Telemihe, Il classico quiz del 
giovedì sera con un pubblico 
di inguaribili aticionados che 
ieri sera si é attestato sui 3 mi¬ 
lioni 979mila. 

Ma torniamo alla «irresistibi- 


r~l RAIUNO ore 20.40 

A Fantastico 
la musica 
dell’Ucraina 


■i Ultime battute per il va¬ 
rietà del sabato sera abbinato ' 
alla Lotterìa di Capodanno. La 
tredicesima e penultima pun- - 
tata di Fantastico ospita que¬ 
sta sera : (su Raiuno alle 
20.40) Gino Bramleri e Gian¬ 
franco Jannuzzo, attualmente 
impegnali a teatro con la 
commedia Oli allori lo fanno 
sempre. Tra gli altri ospiti della 
serata, Oleta Adams, ex voce 
solista dei Tears for feais. che 
canterà in apertura dello 
show la canzone Cirde afone, 
Raf e Marco Nasini e uno dei 
migliori gruppi folklorìstici 
russi. Il Complesso di folklore 
e danza ucraino di L'Vov, una 
formazione di oltre trenta ele¬ 
menti. La sfilata di moda i fir¬ 
mata da Nicola Trussardi. 


le* ascesa di Giuseppe Toma- 
tore, il trentalreenne anivaio in 
Continente da Bagheria e che, 
lino a due anni la o poco più, 
era praticamente uno scono¬ 
sciuto. Nuovo cinema Paradiso 
è la sua opera seconda (a pro¬ 
posito, magari adesso a qual¬ 
cuno venà in mente di tirare 
fuori la sua opera prima, fi ca¬ 
morrista. con Ben Gazzara). 
Quando esce, nel novembre 
del 1988. è praticamente un 
fiasco. Tanto che Tomatore è 
<oslretto* a tagliare una qua¬ 
rantina di minuti, «due capitoli 
interi, ma senza nessun rima¬ 
neggiamento, nessun rimon- 
tag^o*, assicura il regista. •£ 
presto la versione integrale, 
che per me resta sempre la mi¬ 
gliore, andrà in onda anche al- 
latv*. 

Tutto va male per il film di 
Tomatore. fino a che non arri¬ 
vano il premio speciale della 
giuria di Canne! presieduta da ' 
Wim Wenden e poi l'Oscar co¬ 
me miglior film straniero, tap¬ 
pe decisive per arrivare al 
grande pubblico in tutto il 


mondo. 

•Prima di Cannes gli incassi 
erano fermi a 237 milioni - ri¬ 
corda Fabio Rinaudo. addetto 
stampa delia Cristaldi film -, 
dopo il premio si é ridestalo 
l'interesse della gente e slamo 
airivali a 8 miliardi. Negli Stati 
Uniti, dov'è distribuito in ver¬ 
sione originale, non doppiato, 
ha avuto un successo quasi im¬ 
pensabile per una pellicola 
straniera. In Giappone è uscito 
il nuovo film di Tomatore, 
Stanno lutti bene, ma tiene an¬ 
cora le sale. C in Grecia, dove 
la crisi del settore é particolar¬ 
mente grave, hanno aperto un 
cinema apposta per lui, e natu¬ 
ralmente l'hanno chiamalo Pa- 
radiso‘. 

Ma Tomatore se li aspettava 
8 milioni di spettatori tv? «Mi ha 
stupito che tutta quella gente 
abbia visto il mio film proprio 
durante le feste di Natale. Cer¬ 
to, se 8 milioni di persone l'a¬ 
vessero visto al cinema di mi¬ 
liardi ne avremmo incassati 50 
anziché 8*. 



Con Salerno in un film di Raiuno 

Doris Duranti 
diva televisiva 

Smessi da poco i panni di Don Orione per Raiuno, 
Enrico Maria Salerno ritornerà in tv in primavera nel¬ 
le vesti di Eugenio Fontana, il produttore cinemato¬ 
grafico che lanciò la diva dei «telefoni bianchi», Do¬ 
ris Duranti. Ispirato alla recente autobiografia del¬ 
l'attrice, il tv-movie racconterà a ritroso le peripezie 
della «cortigiana del regime», dalla caduta del fasci¬ 
smo ai suoi esordi negli anni Venti. 


OABRinXA OALLOZZI 


Una scena di «Nuovo cinema Paradiso», di Giuseppe Tomatore 



ri CAMAttB _^_orej 

E a circo toglie le tende 
Ultime acrobazie 
in attesa del Capodanno 


ore 20.40 


(quattro protagonisti di «Fantastica» 


■1 Con buona dose di sod¬ 
disfazione per gli ascolti della 
trasmissione, il circo di Cana¬ 
le 5 leva le tende. Sabato ai ar¬ 
co (dodicesima e ultima pun¬ 
tata stasera su Canale 5 alle 
20.40), durante i suoi Ire mesi 
di programmazione, è stato 
seguito mediamente da più di 
quattro mllionl'dl lelespeltato- ‘ 
ri a puntata, con punte massi¬ 
me di olire quattro milioni e 
; SOOmila. Sono soprattutto i 
; giovani e le famiglie a sceglie¬ 
re di passare la serata con uno 
dei divertimenti più antichi 
del mondo, riveduto e convi¬ 
to per la tv da Gigi e Andrea, 
Enrico Beiuschi, Margherita 
Fumerò, Susanna Messaggio, 
Cristina D’Avena e Massimo 
Boldl. La puptata di stasera è 
interamente dedicala al fe- 
. stegglamenti deOaziotte di Ca¬ 


podanno; per I preparativi 
della festa sono impegnali tut¬ 
ti I componenti del cash da 
Enrico bruschi, già sbronzo 
prima del tempo, a Taizan- 
zan che brinda al suo immi¬ 
nente ritorno nella giungla. 
Per le acrobazie e le altiazioni 
interverranno; la troupe acro¬ 
batica bulgara Alex Petrovi; le 
sorelle Alves, ttapezìste, con 
la giovanissima Matven Alves, 
esperta in verticali; I Fiorians e 
i loro cavalli; Lara e Stefano 
Orfei che presenteranno un 
numero con sette elefanti. Sa¬ 
bato al òrto chiuderà ufficial¬ 
mente i battenti il 5 «nnalo 
con una puntala speciale che 
riproporrà i numeri più entu¬ 
siasmanti. le gags più carine e 


tutto il meglio che il program¬ 
ma ha offerto durante I suoi 
dodici appuntamenti. ■ . ... 


H ROMA. Dai panni dì Don 
Orione a quelli di un ricco 
mecenate amante delle belle 
donne. Enrico Maria Salerno 
ritomerà sugli schermi di 
Raiuno nella prossima prima¬ 
vera. Dopo hnterpretazione 
di Qualcosa di Don Orione, lo 
sceneggiato televisivo firmalo 
da Marcello Siena e messo in 
onda dalla prima rete a metà 
ottobre. Salerno è impegnato 
al momento nelle riprese di 
un nuovo tv-movie firmato e 
idealo da Alfredo Giannetti, 
dal titolo (provvisorio) Doris, 
una sfeita dei Regime. 

Si tratta di una nuova co- 
produzione di Raiuno (que¬ 
sta volta con la Solaris cine- 
malograTica) della struttura 
di Giancarlo Governi ispirata 
a Doris Duranti, il romanzo 
della mia vita, una recentissi¬ 
ma autobiografia della cele¬ 
bre diva (lutt'ora in vita) del 
cinema del ventennio, la Du¬ 
ranti, dopo aver esordito nel 
'36 con Lagondoh delle chi¬ 
mere. diventò rapidamente 
una delle star di punta del ci¬ 
nema dei «telefoni bianchi*, 
interpretando ruoli di donne 
fatali e vamp dal cuore di 
ghiaccio. Poi. però, a metà 
degli anni Quaranta, passò 
altrettanto rapidamente in se¬ 
condo piano, in semito al 
suo espatrio in America Iali¬ 
na. 

•Don Orione - dice Saler¬ 
no -al di là dall'essere un re¬ 
ligioso, è soprattutto un pef- 
sonagfiio popolare, quasi un 
eroe^ piazza. Quando mi 
hanno offerto questo nuovo ' 
personaggio, mi è sembrato 
subito simpatico ed ho accet¬ 
tato soprattutto per l'amicizia 
che mi lega al regista, che in 
questo caso ha anche scritto 
la sceneggiatura insieme a 
Giorgio Mariuzzo e Paola Pa- 
scolini*. 

Eccolo dunque neUe.yesU 



dì Eugenio Fontana, lo scal-. 
tro produttore cinematografi- ■ 
co che portò al successo ‘4a 
Duranti, intentretata nel film, 
da Elide Melli, giovane attrice 
di provenienza teatrale. «Un ' 
simpatico mascalzone - con¬ 
tinua Salerno - Fontana è un 
uomo di pochi scrupoli, un 
ricco pigmalione, un compa¬ 
gno furbo che insegnerà 
trucchi del mestiere a quella' 
giovane sensuale popolana 
Uvomese, che era la Doranti ■ 
ai suoi inizi, quando arrivò a ' 
Qnecittà sul principio degli 
anni Venti, in cerca di fortu¬ 
na. Insomma, - l'uomo che - 
l'ha educata al mondo dello - 
spettacolo e che in qualche ‘ 
modo è stalo per lei un mae- - 
strodivita*. 

Riprendendo il romanzo. H 
film procederà a ritroso nella ': 
vita dell'attrice, dal suo tentai- ' 
tivo di fuggire in Svizzera al 
momento delia caduta della-. 
seismo, al matrimonio con il 
suo carceriere, al tentalo siti- 
cidio, fino alla decisione'di i 
usare il suo fascino per sigla¬ 
re le vette del successO|agn , 
inizi della sua carriera. «Sarà 
una pochade alia francese'- 
spiega il capostruttura Crdver- 
ni - sullo sfondo di camere da 
letto die si aprono c si chiu¬ 
dono*. E tante infatti né . 
aprirono e se ne chiusero nel¬ 
la vita dell’attrice, «Fu definita ■ 
la 'cortigiana del Regìihé* -, 
continua Salerno - La Duranti 
si è legata a gerarchi ed ITO- ' 
mini di Stato. Uno dei suoi 
amanti per lungo lemjmi^ 
stato anche Alesandro rayo-,' 
lini, - interpretato. da Csnb. 
Cartier - allora minisltp •fclfa . 
cultura. Erano gli anni d1'^- 
orna nera, dei film legati alk^i.-. 
mi dell’ftalia fascista. E-Hini. 
con i suoi personaggi dl-donv 
na fatale, é stata in ^ackxdi- ' 
influenzare i costumi e i gusti J 
delia sua epoca*. , . 

■ .-r>- 


oM om so. scAiiaAM» m omaiTA. 

Film con Philipp* Nolr*L Ragia di Sar- 
geLaroy 


TUTTI nn una Par radazzi 


MATTINA S- Con Albarto Castagna a 
Isabal Rutsinova. Ragia di Claudia 
Caldera 


TOaMATTINA 


OSI. Il far da sé 


lASail. Talafllm «Tlmmy a I marziani» 


L'ARCA DSL DOTTON BAVBR 


mCOMINOIO DA DUI. Spettacolo 
condotto da Rattaalls Carrà 11* parte) 


TOSORSTMOICI 


TOSORIBBUNO 


RtCOMINCIO DA DUI. Con Raffaella 
Carrà (2* parie) 


VIDRAL Setleolarnl Tv 


BSTRASIONI DSL LOTTO 


OSI. Caramella 2 


PALLAVOLO. Partila di campionato 


PALLACAHBSTRa Una partita 


UH OIUSnZIIRI A NSW vomì 


S3A0 TOSHOTTB.MBrBOa 


S3AS ACCAOOI UNA HOTTB. Film con 
Claudette Colbert, Clark QabI*. Ragia 
di Frank Capra 


^raitre 


SAo leoNcnrrioiRArniB 


11AO VIONALSetteolornlTv 



11.1B CALCIO INTINNASION 


1S.1S CNONO-TBMPOOIMOTOin 


IMS IL PWOIONIIRO OBL TliWOm. 

Film. Rngia di Frilz Lang 


IMS STANOTTB SO OGNI NOTTI. Film 
con Ritn Hayworth. Regia di V. Savitle 


1SAS ONOPP. Cultura e spettacolo in video 


SOAO LO SQUALO 8. Film con Boy Setialdar. 
Regia di Jaannot Szwarc 


SS.SO NARIM. Con Catherine Spaak 


ì:i^.n-»; rTT 


aiS RAPINA A MANO ANNATA. Film con 
Sterling Hayden. Regia di S. Kubrick 




S.NIPOTE PICCHIATELLO 
Naglé di Norman Taorog, i 


1.10 KAWKL'MOIANO 


14.S0 OSVONOSOOO 


ISOO WANANDLOVB.FIIm 


ITAO L’ULTIMO VIAOONX Film. 
Radia di Gaorae Schaalsr 


10AO CARTONI ANIMATI 


SOAO AOENZIA OMICIOL Film. Ra¬ 
dia di Anthony Harvay 


SSAO Al CONPINI OBLLA dlTA. 
. Film. Ragia di Mark Stoutlar . 




1X00 NAOIOLAB 


1800 PAULMCCARTNBV 


1S.SO BBSTOPBLUBNiaHT 


1SAO AUSTNAUANMAOS 


S1AO IN ATTESA DILLA NOTTE 


1AO NOTTE R O C K 


17A0 VERONICA, IL VOLTO DEL» 
L'AMORS.Talenoval* 


1SAO IRVAN.Tal*tllm 




1SAO BNILHANTR. Telenovela 


SOAO UN TIPO STRAOROINARm. 

Film con Henry WInklar 


TELLO. Film 


lOAOOEMrBCOMUNa Varietà 




ItAB CARATV.Anualità 



1AS MA C QNOUOENA LOUO. Talafllm 


TAO OIM BUM BAM NATALE 


10AO LE AVVENTURE DI AUCB NEL PAE* 
SE DELLE MBRAVIOUB. Film 




TALBPADRBTALBPKILIO 


SETTE PER UNO. Varietà 


CALCIOMANIA. Sport 


TOPVBNTI. Musicale 


ANTARTICA. Documentarlo 


RIM BUM BAM NATALI 


ATALB IN CASA OASIBBO 


CANTONI ANIMATI 


SCUOLA DI MSOICIHA. Film con Par¬ 
ker Stevenson, Eddle Albert. Regia di 
AlanSmIlhee 


UN ANNO DI SPORT 


PARIOI-DAKAR. Sport 


LA BANDA OBI SBTTB. Telelliffl 


ILOlUSTinSRS OBLLA STRADA 


LA CASA NBLLA PRATSRIA. Tele¬ 
film con Michael London 


LA MIA PICCOLA SOUTUDINS. Te- 

lenovalii con Omar Fierro 


CIAOClAaVarletà 


SENTICRL Sceneggiato 


LA DONNA OSL MISTSRO 


AHDRSA CBLBSTS. Telenovela 


AMANDOTI. Telenovela 


PSBBRS D’AMORS. Scenagoiato 


C'BRAVAMOTANTO AMATI 


URIA CONTINUA. Allualltà 


MARILENA. Telenovela 


LINIA CONTINUA.Attualltà 


VIVERI ALLA ORANDB. Film con 
George Burna, Art Carney. Regia di 
Martin Brest 


ARASBSOUB. Telalllm 


OETECnVE PER AMORE 



R.TESORO DBLSAPERB 


10AO CHBCK-UPAMBIBNTB 


S&SB LA DEOUTTANTB. Telenove¬ 
la con Adela NIrleoa 


■ {KIR'i.'lJd'-ji.'r.jl'M. 


S8.00 BIANCA VIDAl. Telenovela 


MI;1t.«(tMS;1L48; 


liMllillill 


14.S0 POMERIOOIO INSIEME 



SS.4B TE LODO M IL BRASILH. Va¬ 
rietà con Bappe Grillo .. 


SAOnUNO. Onda varde; S.03.6.94.7.S6.9.56. 
tt.97,12.96.14.57,16.57,19.55.20.57,22.57; 9 
Weak-and: 12J0 Lei. Sarah Bemhardt 14.00 
Sabato quasi domenica'. 1L26 Teatro Inale- 
ma; 19 J5 Black-out; 22 MusIcIMi di oggi; 23.10 
Lalslelonata. 

RADIODtn. Onda venta: 6.27,7.26.8.26.9.27. 
11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 17.27. 16.40.19.26, 
22.37.6 La vita In maschera; 14.16 Programmi 
ragionali; 16 Com'era dolca II suono del ram- 
alnga; 18 J9 Hit Parade: 17kl6 Milla a una can¬ 
zone; 21 Stagiona linfonica pubblica '90-’9l. 

RABIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. t 
Preludio: 7J0 Prima pagina; 6J0-11.1S Con¬ 
certo dal mattino; 13 Fantasia: 16 La parola a 
la mascbsra; 1846 Malhis dar Maler, musica 
di Paul Hlndamilh; 2346 Forum Imamazlona- 


garzono di barbiere, si trova, suo malgrado, al centra 
di una lotta senza quartlara par il possesso di un prei 
ztoso diamanta. Par sfuggire alla caccia di un lei^clf 
gangster si traveste da bambino e si rifugia In un qdS. 
Isgio. Finale al fulmicotone con le Inimitabili gag dail '' 
nostro. , - ., ' ' 

CANAIES 


SO*SO L080UAL02 

> . Ragia di JoannoISzamm, con Boy SclM 

' Oary,MurrayHaminon.UBa(19Hf).118mlnull. 

. Seguito (al la par dire) del celebre film di Spielbers» 
Lo squalo, so possibile, si è fatto ancora più cattivo* 
sembra che non abbia altro da fare che sfasciai*) )p 
maaoalls contro il fasciams delle navi. C'è lo sceriffo 
' buono e che ha capito tutto, e el sono Isoliti, avidi 
. nati che non hanno capito niente (o fanno tinta di 
capirai. Lo squalo coma vendicatore a giustiziera 
rafe. La matafora 4 buona, ma II film non 
. • RAITRE . 


QUOVADIST 

Ragia di Marvyn La Boy, con Robert Taylor, PataCi.' 
Uawiev, Deborah Karr. Uaa (IMI). 171 minuti. «A. 

Gli Ingredienti ci tono tutti: i fasti dell'Impero romano,. 
la persecuzioni contro I cristiani, la «toma- di Nerone,' 
la gelosia di Poppsa. Il «polpettona» storico-mitologi¬ 
co trova qui un prototipo che verrà usato ed abusalo a 
che darà il via a superproduzioni, da -Ben Hur- a 
«Cleopatra». Piuttosto noioso (a parte alcune scene 
spettacolari), al segnala per la splendida Interpreta-' 
zlone di Nerone da parte di Ustinov. 

RAIDUE 


SS-SO JAMES BONDOOr-CASMOROVAL 

Ragia di John Hutloti, Ken HughM, Val QoeaL Robart 
ParrMi. InghlHarra (1666). 126 minuti. 

Tratto dal primo libro di lan Fleming che creò II perso¬ 
naggio deU'agente 007, il film. In realtà 4 una satira 
derillm di Bond. Il nostro. In quedto caso, ricco s fa¬ 
moso al trova al centro di un'avventura insieme alla fi- 
glia avuta da una relazione con Mata Hari. Esercizio 
Ironico in più episodi e con uno stuolo di star: da Nl- 
ven a Ssllers, da Atlan alla Andress. 

ITALUr 


mxjoo vivere alla grande 

Ragia di Marlin BreaL con Gsorg* Buma, Lne Sba- 
abaig. Art Canay. Uaa (1979). 9S nunud. 

Tre arzilli veechlatti, stanchi di sopravvivere in pen¬ 
sione, decidono di lanciarsi ati'avvenlura, e non al ac¬ 
contentano di vacanze esotiche: orgsnizzano, addirit¬ 
tura, una raoina. Il colpo va a buon segno, ma le sor¬ 
presa e gli Imprevisti non mancano. Grandi Interpreti 
e risale Intelligenti. 

NETEOUATTRO 


SS-dS ACCADDE UNA NOTTE 

RsgladlFrankCapra,oonClar1iOable,ClaadellnCo(- 
bail, Waltsr Cotmolly. Usa (1934). gs minuti/ 

Ancora un prototipo, questa volta dalla commedia 
hollywoodiana. Ricca ereditiera tenta di atiiggirs ad 
un matrimonio combinato. Il padre le metta ali* calca¬ 
gna parecchi detective che a nulla riescono, La riao- 
ciufla un giornalista In cerca di scoop. E sb la sposa 
lui. Ottimista, brioso, acuto, consacrò II mito divistico 
di Qable. Tutto da godere. - 

RAIDUE -ro 


m -' m 
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I ’ìnf ^Yvlct;! Mentre si prepara al debutto 

Mj litici vioia teatrale, Loy racconta 

i suoi progetti mai realizzati, le storie che vorrebbe girare 
l’entusiasmo per i nuovi lavori, e la sua ultima idea... 

Le passioni di Nanni 




Nanni Loy regista teatrale prova a Bologna Scacco 
pazzo di Vittorio Rranceschi, vincitore del premio 
Idi T990. Unico precedente, CaK express, su un pal¬ 
coscenico pugliese. Il debutto è previsto a Prato il 10 
geiinaio. «Il teatro è un'esperienza che mi ha sem¬ 
pre tentato - dice il regista -, alla fine mi ha cattura¬ 
lo questa storia di solitudine, follia e amore... è un 
lesto bellissimo e forte...». 


MANU QRAZIA QRBQORI 


I BOLOGNA. A sessantacin- 
» anni, una notevole storia 
alonaflca dielio le spal¬ 
le, Nanni Loy debulla in tealio, 

r itto ufficiale dei grandi .gi- 
Ma nella sua vicenda di ci¬ 
neasta curioso, l'incontro con 
la scena - sia pure a livello re¬ 
gionale - era già avvenuto 
«juatche anno la, su di un pai- 
eoacenico pugliese dove, per 
due comici. Dante Marinone e 
Pimiodo Sinisi. aveva firmalo 
la riduzione teatrale di un suo 
knluaeio film, CaKèespnsso. 

Con llionia, la voglia di av- 
veiUuia che lo hanno sempre 
dWinto, Loy si è abiniato a 
pensale che la vita - e la prò- 
iessione - vadano anche prese 
contromano: i successo cosi 
che alcune difficoltà Inaspetta¬ 
te, che gli hanno impedito di 
girale pn film al quale teneva 
molta lo hanno .buttato Ira le 
braccia del teatro.. Dice: .Do¬ 
vevo girare questo film a Mila¬ 
no cori Michele Placido. Il film 
slbitiiolava AMMot il soggetto 
cn mio e partiva da un fatto di 
cmnaca. poche righe sul gio^ 
italichie mi avevano colpito: in 
un gioaio di nebbione, a Mila. 


no, un ragazzo aveva peno la 
strada di casa senza riuscire a 
ntomarci perché, analfabeta, 
non sapeva leggere i nomi del¬ 
le vie. Su questo fatto ho co¬ 
struito la mìa stona dando an¬ 
che una certa importanza ai 
rapporti fra II ragazzo e un 
a^te di pubblica sicurezza di 
un commissarialo di periferia, 
a questo incontro di due solitu¬ 
dini, di due disadattamenti. Il 
poliziotto doveva essere Mi¬ 
chele Placido, si doveva girare 
‘dal vero', dunque con la neb¬ 
bia, in autunno. Ma Placido 
era mollo in ritardo con il film 
sovietico realizzato in Afghani¬ 
stan e doveva poi interpretare 
la nuova serie televisiva. 
Scoop. Cosi sono stato costret¬ 
to a rimandare il progetto. Un 
giorno mi telefona Akessandro 
Haber, che avevo già diretto In 
Giochi disocietà, e mi propone 
di fare la regia di Scacco pazzo. 
un lesto di Vittorio Franceschi, 
vincitore del Premio Idi 1990. 
per produrre il quale si sono 
consociali Nuova Scena di Bo¬ 
logna e il Teatro Stabile di Trie¬ 
ste. Ho letto il copione c sono 
stato catturato da questa storia 



dì solitudine, follia e amore. Ed 
eccomi qui». 

Per Nanny Loy, subito adot¬ 
tato da Bologna - la cineteca 
locale ha programmato per II 
mese di gennaio (dove lo 
spettacolo, dopo il debutto del 
IO gennaio a F^to. si repliche¬ 
rà) una personale di suoi film 
-, il teatro, però, non rappre¬ 
senta l'ultima splaggl. 1 , ma 
piuttosto un approdo obbliga¬ 
lo: .11 palcoscenico mi ha sem¬ 
pre tentato - racconta - per¬ 
ché lo consideravo in certo 
qual modo destabilizzante per 
la mia formazione. Ma le pro¬ 
poste che mi venivano fatte ri¬ 
guardavano testi classici: un 
repertorio ‘Ingessato' per chi, 
come me, considera teatro ita¬ 
liano contemporaneo le sce¬ 
neggiature di Age, Scarpelli e 
Zavattlni. Questo testo mi ha 
convinto perché affronta l'og¬ 
gi, il presente». 

Abiluato a colpi di testa di 
qualche conseguenza, come il 
rinunciare a un contratto mi¬ 
liardario con la Metro dopo Le 
quattro giornate di Napoli per 
non essere condannato alla ri¬ 
petitività e dunque all'Ingessa¬ 
tura, Loy é arrivato al teatro 
con un'esperienza e un'tntelli- 
genza che gli hanno permesso 
di valutare da subito le diffe¬ 
renze pratiche e non solo teo- 
riche fra i due mezzi: .In teatro 
- ulega - vige la quasi unicità 
del punto di vista. In cinema 
no. la cinepresa é mobile e 
proprio per questo ti obbliga al 
racconto. In teatro è fonda- 
mentale la convenzione della 
quarta parata, non ci sono i 
^mi piani che peimettono al 
cirtemadi ‘rubare’ isentinten- 


tl degli interpreti. In cinema 11 
mito nasce dal primo piano; In 
teatro dalla voce, dalla presen¬ 
za dell'attore. In cinema ai ri¬ 
schia di caricare troppo II pez¬ 
zo che ci si trova a girare per¬ 
ché si cerca Ci esprìmere nel 
frammento tutte le potenzialità 
di un personaggio, in teatro I 
tempi sono pio lunghi, c'è uno 
sviluppo dell'Interpretazione.. 

Libertario ■ (ler vocazione, 
anche In teatro Loy porta la 
sua fede nellà «democraticità, 
del lavoro, del rapporto fra re¬ 
gista e attori. .Un regista di tea¬ 
tro - sostiene - non deve mai 
dare ordini agli interpreti (an¬ 
che nel cinema, però). Il suo 
compilo, al contrario, è quello 
di determinare situozionL 
comportamenti che l'attore 
può condividere. Un regista 
deve cercare di tirare dalla sua 
l'attore convincendolo del suo 
purtto di vista ma senza preva¬ 
ricare sulle sue scelte che, 
semmai, vanno potenziale o 
corrette con op portuni scarti di 
limone». 

Laurealo In legge, studioso 
di filosofia, prima di scegliere 
definilivamenlo la strada del 
cinema frequentando il Centro 
di cinematografia di Roma, as¬ 
sistente sitenici e ricettivo pri¬ 
ma di Augusto Genina («la lui 
devo la lensiono morale, la 
correttezza nel lavoro.) e di 
Zampa (.mi ha Insegnato l'iro¬ 
nia, fa capacità di guardare in 
souplesse a ciò che ai fa»), 
Nanni Loy si è buttato con en¬ 
tusiasmo contagioso nell'espe¬ 
rienza teatrale, tanto da desta¬ 
re il sospetto che II tarlo lo ro¬ 
desse da tempi}. Non appena 
messo in scemi Scacco pazzo 


Inlatli, firmerà per Maurizio Mi¬ 
cheli un testo di Neil Simon, 
L'ultimo degli amanti infuocali. 
Ma da buon regista «rfano del 
neorealismo» ha in mente un 
lesto da senvere che rispolve¬ 
rerà la sua formazione di lau¬ 
reato in legge. .L'idea è quella 
di mettere in scena l'Italia dei 
misteri attraverso i processi ce¬ 
lebri di Catanzaro, di Sindona. 
il sogno è quello di un teatro 
politico-sociale capace di farci 
pensare a cose vere, nostre». 

Ovvio (quasi) che per il de¬ 
butto ufficiale in teatro abbia 
scelto un testo mero» che rac¬ 
conta semplicemente cosi: «È 
la storia di due fratelli, Valerio 
(Vittorio Franceschi) e Anto¬ 
nio (Alessandro Haber). An¬ 
tonio é impazzito in seguito a 
un trauma, al dolore per la per¬ 
dita. quasi in un colpo solo, di 

f ladre, madre e futura moglie. 
1 fratello maggiore si addossa 
la responsabliità di accudirlo 
facendogli da padre e madre 
nello stesso tempo. Nella vita 
di Valerio, a un certo punto, 
capita Marianna (Monica 
Scaliini) che sembra innamo¬ 
rarsi di fui ma che, nel corso di 
una convivenza non facile, si 
rende conto di non essere In¬ 
sensibile alla spinta di follia li¬ 
bertaria rappresentala da An¬ 
tonio. La situazione si fa Inso¬ 
stenibile e la donna sparisce, 
lasciando di nuovo soli I due 
fratelli senza via di uscita». 
Nanni Loy. abituato fin dai 
tempi del Padre di famiglia a 
guardare in faccia alle realtà 
piò crude e magari anche au¬ 
tobiografiche, non ha dubbi e 
dichiara che U testo é ^sellissi- 
moeforte». 



Nanni Loy Sta provando a BoloBiià «Scacco paa». 


Successo a Parigi per il celebre balletto di Petipa rivisitato da Rudolf Nureyev 

«Don Chisdotte» paladino all’Opéra 
salva ^ amanti a passi di fandango 


Il Balletto dell'Opéra di Parigi ha rilancia tq per Nata-^ 
le II suo Don ChbxioUe, prima di Iniziali! una lunga 
stagione di ospitalità che corre da genn.!io a marzo 
con la Martha Graham Dance compan;i', il Balletto 
del Bolsciol, ILTanztheater Wuppertal di Pina Bau- 
sch e il Nederland Dans theater di Jirì KyLian. Brillan¬ 
te e coloratissimo, il Don Chisdotte fraruese conqui¬ 
sta intanto per la tieruedegli interpreti. 


MAIttNiUA QUATTIRINT 


■IPARfGl. Vn Don Chisciotte 
per Natale é come un viaggio 
turistico che può costare dalle 
ottanta alle seimila lire: tant'é il 
biglieRo d'entrata al sontuoso 
Palab Oomler, per due ore di 
rapinosa oleografia ottocente¬ 
sca (Ilballettoédel I8«9) edi 
ostentalo virtuosismo balletti- 
stico. 

Inutile paragonare la lucen¬ 
tezza dei danzatori dell'Opéra 
per esempio al nostri ballerini 
scaligeri, che hanno in reper¬ 
torio lo stesso Don Chisdot» 
nella versione di Rudolf Nu- 
leyev. Qui a Parigi, dove il bai- 
lettone é stato rimontato da 
Nureyev stesso nelI'SI (ma 
questa versione risale al 1970) 
si respira un'aria di festa. Tutti i 
ballerini sembrano assoluta- 


mente convinti di danzare il 
più bel ballelto del mondo e 
non risparmiano energie e ri¬ 
schi. Come la prutagonuta Mo¬ 
nique Loudléres - che inter¬ 
preta il molo di Kltri -che nella 
Ioga di strafare monda aU'aria f 
fouéffesdel terze atto per inse¬ 
rire una pfrouffflrcompleta tra 
l'uno e l'altro dei dllficilissiml 
passi; cosi e metà strada dera¬ 
glia. la la faccia scura e coite, 
mollo lesa, tra le braccia del 
suo bel partner, Manuel LegrIs. 
Niente di male. Loudiéres, «pe¬ 
perino» dalla sagoma minuta, 
é una ballerina di forza, adatta 
al moto malizioso e Imperti¬ 
nente di Kitri che nulla sembra 
avere a che fare con Don Chi- 
■ciotte. Ma non é cotL II ballet¬ 
to non si ispira ni romanzo di 


r Cervantes: ne viene, per cosi 
dire, vagamente influenzalo. 

' Infatti il motore detrazione 
non è II «loco, spagnolo a cac¬ 
cia di mulini a vento, ma l'a¬ 
more di una coppia di giovani 
(Basilio e Kitri), osteggiato dal 
padre di lei, che vorrebbe dare 
la figlia in sposa a un azzimato 
pretendente molto ricco: Ca- 
nache. La fuga dei due ardenti 
fidanzatini, nnlervento provvi¬ 
denziale di una barvda di gitani 
che li protegge e soprattutto 
I'oitìvo di Don Chisciolte, pala¬ 
dino del bene che scaccia Ca- 
nache e ordina al riottoso pa¬ 
dre di benedire le nozze di Ba¬ 
silio e Kitri, scioglie i pretestuo¬ 
si ostacoli del balleno. 

Naturalmente, l'interesse di 
questo spettacolo tradizionale 
non sta nella sua esile trama. 
Don Chisdotte vive come inte¬ 
ressantissimo riassunto di temi 
coreografici del passato, di 
spunti di mo^menlo che il suo 
primo coreografo, Marius Peti¬ 
pa. distese In ben cinque alti e 
che Nurqiev ebbe la bella idea 
di accorciare in tre. Manlenen- . 
, do l'esotismo spagnolo, la 
' pantomima comica, i «passi a 
due» di grande tecnica e so¬ 
prattutto lo squisito secondo 
atto (Il 40gno. di Don Chi- 
■ciotle, dove danzano Driadi 


dai tutù istoriati con la loro re¬ 
gina e un Cupido), il balletto 
nvela come, all'alba del 1863, 
la danza accademica si fosse 
già Ibridalà con forme di movi¬ 
mento lontane dai suoi codici, 
per esempio il torco (arte di 
matare i tori), il fandango 
(danza classica spagnola) e i 
ngidi movimenti delle mario¬ 
nette proposti in uha piccola 
recita inscenata dagli zingari¬ 
bambini (nel secondo atto) 
per commuovere l'animo di 
Don Chisciotte e Indurlo a pro¬ 
teggere la coppia di amanti 
perseguitati. 

Uno stesso vivace ibridismo 
é compreso nella fnusica di 
Ludwig Minkus (1827-1907) 
che mescola ricordi popolari 
di Brahma a temi felicemente 
orecchiabili. E sembra recupe¬ 
rato persino nel nuovo allestì- 
mento scen'ico e del costumi 
ad opera di Nicholas Ceoigia- 
dis che mescola una Spagna 
dai colori di Goya all’ingenuità 
di quadretti popolari con car¬ 
retti infiocchetlati, improbabili 
toreri e zingari da Mille e una 
Notte. Il risultato é un balletto 
che scoppia di allegrìa e di bel¬ 
la ingenuità rigorosamente co¬ 
struita. 

Accanto a Monique Loudié¬ 
res é soprattutto Manuel Le- 


gris, ammiccante e fascinoso, 
preciso anche se non superla¬ 
tivo, a stimolare l'applauso del 
pubblico. Ma é spóa bene an¬ 
che la grazia della Regina delle 
Driadi (Elizabeth Piatei) e di 
una piccola damigella d'onore 
(Fanny Galda) non ancora 
entrata nel novero delle étoiles 
parigine Aquestesièdinuovo 
aggiunta, dopo la fuga repenti¬ 
na a Londra, la formidabile 
^Me Guillem. che nel ruolo di 
Kitri lasciò tulli a bocca aperta 
quando si presentò qualche 
anno la alla Scala. Guillem, 
ora, figura come ètoile ospite 
della compagnia; segno che il 
neo-eletto direttore Patrik Du- 
pond ha Intenzione di poten¬ 
ziare le fila del suo grappo. E 
ha ragione. In qualche piccola 
defaiìlancesh inceppato anche 
il compatto Corpo di Ballo pa¬ 
rigino, non si sa bene se per la 
foga con cui il direttore in bu¬ 
ca. Vello Pàhn, ha guidato la 
non omogenea orchesba, o se 
per via della recentissima Ira- 
' sfonnazione subita dalla com- 
, pagnia. Abbandonato da Nu- 
' reyev e preso in braccio dal 
giovane Patrik Dupond, il Bai- 
ietto dell'Opéni deve forse li- 
uovare l'equilibrio che manca 
a lutti i figli che cambiano ge¬ 
nitori. 


«La secchia rapita», neirallestimento di Luzzati e diretta da Frans Brìiggen, ha aperto la stagione modenese 

Quant’è bravo Salieri se fe il verso all’opera seria 
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■i MODENA Sarà un caso, 
comunque fortunato, ma nel 
bel mezzo deH’anno mozartia¬ 
na ■ modenesi rivalutano An¬ 
tonio Salieri con Lo seocfila ro- 
pUa, l'opera che nel fantasioso 
■Beiflmenlo di Luzzati e De 
BoaTassieme alla direzione di 
Aans SrOggen. ha brillanle- 
mente aperto la stagione lirica 
■Modena. Un'openna dellzio- 
aa, tpuitMggiante di Irrvanzio- 
nL In cui II musicisia di Legna- 
M, consideralo a torto un pe¬ 
dalile. rivela una spigliata vena 
comica nell'Impietosa carica- 
lura dell'accademia. 

n ghtoo è quello della paro¬ 
dia. eaeicltata In ogni direzio¬ 
na. tonenita e musicale. La 
tonto, non occorre dirlo, é il 
poema eroleomico di Alessan¬ 
dro Tassoni clw, nel Seicento, 
al dNeiQ a cammuffare in chia¬ 
ve popolaresca «I cavalier, l'ar¬ 
me e gn amori, cantati dall'A- 
iloeto e dal Tasto neirOràindo 


e nella Gerusalemme. Al posto 
dei Paladini e del Mori com¬ 
paiono i modenesi e i bolo¬ 
gnesi. eroi da burla che si con¬ 
tendono una secchia di legno 
tra battaglie, tradimenti e amo¬ 
rose tenzoni in cui le belle rer- 
rosiiscono I cuor senza gratel¬ 
la». Le risibili avventure rivivo¬ 
no qui nel •libretto» del poeta 
reicadico» Gastone Boccherìni 
(fratello del più celebre Luigi, 
musicista) dove il dileggio tro¬ 
va un nuovo bersagUorTopera 
seria tuttora in voga. 

Nel 1772, quando Salieri tra- 
sforma la burla in musica, lo 
scherzo era chiaro a tutti. Solo 
un decennio prima, il sommo 
Cluck aveva scorwoho II cam¬ 
po melodrammatico con l'Or- 
feo demolendo le forme con¬ 
sacrale dal Metastasio. Basta 
ascoltare la Secchia per com¬ 
prendere quale fosse l'oggetto 
della contesa. Questa. Inlatli, è 
la copia Ironica del perfetto 
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dramma metastasiano con i 
suoi eroi viituosi divisi Ira la 
patria, la gloria, l'amore, pronti 
a sacrificarsi sull'altare del su¬ 
blime, esalando l'anima in 
ariette concettose e infiorate di 
gorgheggi. Con una fonda- 
mentale differenza; tutto di- 


Antonio Satiail 


venta giottesco quando l'eroi¬ 
smo non parte all'assalto della 
Città Santa, ma si iicatena per il 
possesso di un recipiente da 
cucina. Come canta l'amazzo¬ 
ne Renoppia, amiate di fuso e 
spiedo: .£ non tiastava ch'io 
tremar dovessi - Pel padre, per 


l'Amante e per la Patria. - che 
ancor dovrò tremar per una 
Secchlal - E per un Secchio 
anch'io - oppressa dal timore 
- sento nel petto U cor - co¬ 
stretto a palpitar». 

Salieri, musicando lo spas¬ 
soso testo, applica l'identica ri¬ 
cetta; sovrappone il sublime al 
volgare per cavarne un effetto 
esilarante. Lo schema é quello 
aulico dell'opera nobile, ma 
bastano le prime battute della 
sinfonia - con i'insisUto zum- 
zum degli archi - a dire che il 
serio si volge in riso. E una spia 
che ntroviamo nella lunga se¬ 
quenza delle arie, accademi¬ 
camente tripiaitite. dove l'e¬ 
spressione degli •alleili» é de¬ 
formata da qualche eccesso: il 
patetismo si sdilinquisce, l’e¬ 
roismo é pungolato da aguzze 
marcette militari, l’amore 
scortica le viscere»; e cosi via 
sino al secondo atto dove, as¬ 
sieme al precipitare delle pas¬ 
sioni e dei tradimenti, anche le 
voci e gli strumenti si rinserra¬ 


no in msestosi lecitalM e arditi 
concertali, tanto più grandiosi 
e solenni quanto più blzana é 
la situazione. Poi non resta che 
correre, assieme al librettista, 
alla conclusione, con l'elegan¬ 
te <oncertato> elevato sulle 
macerie dell'opera seria. 

Da qui la strada é aperta per 
il rinnovamento del genere, 
ma questo sarà compito d'altri. 
Salieri, ancoralo al modello di 
Gluck, non riuscirà, nella tren¬ 
tina di opere che gli restano da 
scrivere, a superare i confini 
stilistici del Settecento, tra¬ 
smettendo però l'insegnamen¬ 
to al grandi alltevt; Beethoven, 
Schubcrt, Liszt, per citate sol¬ 
tanto i maggiorL 

Un'opera di questo genere, 
con le sue punte ironiche rivol¬ 
le a un mondo ormai tramon¬ 
tato, non é comoda da realiz¬ 
zare oggi, anche in un grande 
teatro. A Modena ci sono riu¬ 
sciti compensando gli scarsi 
mezzi con l'abbondanza del¬ 
l’intelligenza e dell'arguzia. Le 


scene di Emanuele Luzzati e 
Rinaldo Rinaldi, i costumi di 
Maria Grazia Ceivetti, la regia 
di Gianfranco De Bosio con¬ 
corrono a creare un delizioso 
«teatrino dei pupi» dove torri di 
legno e siparietti dipinti forni¬ 
scono i classici sfondi per gii 
eroi impennacchlsU e le eroi¬ 
ne armale di padelle e matta¬ 
relli. Non meno vwace la rea¬ 
lizzazione musicale dove l'o¬ 
landese Frans BrOggen guida, 
con gustosa vivacità e impec¬ 
cabile stile, i migliori strumen¬ 
tisti dell’Oichestra Toscanini e 
una compagnia di giovanissi¬ 
mi cantanti preparati con am¬ 
mirevole cura dal teatro e dallo 
stesso BrùgMn. Inutile fare 
gradualorleTu ricordiamo as¬ 
sieme, unendoli in un'unica 
lode (Daniela LoJaiTO e Mari¬ 
nella Pennlcchi, il basso Fabio 
Previati e i tenori Luigi Pelroni, 
Gian Paolo Fagotto. Filippo Pi¬ 
na e Mauro Nicoletti) cosi co¬ 
me il pubblico li ha uniti net 
caldo applauso. 
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SPOT 


TROVA LA SUA PAPAGENA DAL DENTISTA. Da centra¬ 
linista part-time di uno studio dentistico al debutto nel 
ruolo di Papagena nel Flauto magico di Mozart È ta sto¬ 
ria da fiaba americana di Patricia Woll che, riconosciuto 
Martin Feinstein , direttore generale dell’Opera di Wa¬ 
shington, nella saia d'attesa delio studio dentistico pres¬ 
so il quale lavorava, lo iimta a sentirla cantare. Detto e 
latto. Il soprano debutta stasera. «Mi sembra un sogno - 
ha detto la Wolf - una bella favola. Chi ho invitalo alla 
prima'' Ma naturalmente il mio ex [irinapale, il dentista 
Bernard Kir^baum». 

IN URSS CAPODANNO CON TOPOUNO E CO. IN TV. Si 
preannuncia Insolito e carico di allegre novità il Capo¬ 
danno degli appassionati di cartoons in Urss. Infatti, tutti 
gli eroi della Wall Disney Production, finalmente graditi 
anche al Cremlino, debutteranno, negli oran di maggior 
ascolto, sugli schernii della lelevione sovieuca la notte 
del 31 dicembre. Le avventure di VopoUno, Pippo e Pa¬ 
perino, che in Unione Sovietica sono state per anni og¬ 
getto di un fiorente mercato nero di videocassette, esco¬ 
no dalla clandestinità. L'annuncio é stato dato con gran 
risalto dal quotidiano del KomsomoI, l'associazione gio¬ 
vanile del PCus. 

IERI AROIMAIFUNERAU DI UMBERTOHRELU. Han¬ 
no riunito mondo delio spettacolo e della moda i funera¬ 
li, che si sono svolli ieri mattina a Roma, del «arto dei so¬ 
gni. Umberto Tirelli. La chiesa di San Gioacchino ai Qui¬ 
riti, con l'accompagnamento delle musiche di Bach, 
(scelte dallo stesso Tirelli, da tempo gravemente amma¬ 
lalo) , ha accolto una folla da graiidi occasioni, a comin¬ 
ciare dal sindaco di Roma, Franco Carraio. Tra gii allri, 
assieme alle persone che gli erano più vicine, come Dino 
Trappeti, c'eiano Mauro Bolognini. Liliana Cavam, Gu- 
seppe Patroni Griffi, Lucia Bosé, Helmut Berger. Inoltre, il 
musicista Salvatore Accanto, gli amici Raffaele Monda- 
dori e Raffaele La (^pria, i sarti Givenchy e Roberto Ca¬ 
puti. Presenti anche i rappresentanti delle lamiglie Tor- 
k>nla,RuspoUeAldobiandini. , 

I PRESCELTI PERI «GOLDENGLOBES». Assegnati a 24 
categorie diverse da 86 giornalisti di 48 paesi, i •Globi 
d'oro», che saranno consegnali il 19 gennaio, sono tradi¬ 
zionalmente considerali una sicura Indicazione di come 
andranno gli Oscar a primavera. In attesa dcli'assegna- 
zione, é stala resa noli In rosa dei candidati ai prestigiosi 
premi. Pioggia di 7 «norainations» per il Padrino Hi che, 
uscito nelle sale amerienne il giorno di Natale, é balzalo 
in cima alla classifica degli incassi. Tra gli altri candidali 
al premio per la miglior regia, figurano Bernardo Berto¬ 
lucci per fi ti nel deserto. Kevin Cbsiner per Ballando con 
i lupi, Barbet Shroeder per Beversal of fortune c Martin 
Scorsi per Coodfetks. La stampa estera di Hollywood 
ha scello tra i candidali al «jlobo d'oro* quale migliore 
attore protagonista di un film drammatico Kevin Ccntner, 
RIchaid Harris, Jeremy Itons, Al Pacino (che ha ottenuto 
anche una nomination per miglior altoie non protagoni¬ 
sta in Dick Trae/) e Robin Williams. Per le commedie i 
presceU sono stati Maccaulay CuUdn, Gerard Depanlieu. 
John Depp,RichatdCereePaitickS»réyze.Tralemiglk>- 
ri attrici prolagonlite. le prescelte sor» state Kathy Bales, 
Michelie Pfeifler, Suaan Sarandon, Joanne Woodward 
per I film drammatici, mentre per le commedie f^urano 
In corsa per il premio Mia Farrow, Andle MacOowell, De¬ 
mi Moore, Julia Roberts e Mery) SUeep. 

lOM REPfJCHE PER «RUMORI FUORI SCENA». Tipico 
esempio di teaDD comico all'inalete (tradotto in 14 lin¬ 
gue e rappresentato in 21 paesi). Rumori fuorisoenadi 
Michael Fìyn, aileslSo da «Attori e tecnici, di Roma per la 
regia di Attillo Corsini, ha raggiunto le mille repliche. Ut 
compagnia festeggia ravicnitnento bi questi giorni a FI- 

“ K!Hze.dca«id^speniiC6Rreinseenaa]TeatrodeilaCom- 
pagnia. fino a) 1 gennaia rwnorf fkiori soeno entra in car- 
telione per l'ottavo anno consecutivo. In otto anni ha toc¬ 
calo trecento città ed é stato visto da settecentomlla spet¬ 
tatori. Al Teatro Vittoria di Roma, le repliche sono state 
2S0. Sempre a Roma é stato premiato uno spettatore, 
che è tomaio a vederio ben dodici volle! 

TELESICIUA COMPRATA DA PARREITI. Remittente 
palermitana Tclesicllla é stata acquistata dalla Pathé Ita¬ 
lia Spa. che la capo al finanziere Gancarìo ParrettL 11 
contratto d'acquisto riguarda le postazioni d'wtenna e 
le bequenze, ma non gli studi, fatto che ha messo in al¬ 
larme t quindici dipendenti della tv siciliana. Il timore é 
che l'acquisto sia stato fatto per avvalersi degli impianti 
nell’ambito di un nuovo neivrork nazionale (con conse¬ 
guenze sconosciute per l'attuale organico). Infatti Patrei- 
11 ha già compralo alcune importanti partecipazioni 
azionarie in alcune fra le più importanti emittenti private. 
I dipendenti di Teiesicilia si sono rivolti alla Filìs-CgiI, 
che chiederà un incontro fra l'azienda che ha ceduto gli 
impianti e quella che subentra. Inlatti, a parere del sinda¬ 
calo, sarebbe stata violata la norma sull’informazione 
preventiva dei lavoratorL obbligatoria in caso di cessio¬ 
ne. 

È MORTO n. PRODimORE HERMAN LEVIN. Aveva 
prodotto My blrtadyeà era uno dei produttori americani 
di maggior successo in campo teatrale. Herman Levin é 
morto ieri 'in un ospedale di New Yoik, aU'età di 83 anni, 
vittima di un’inlaito. Il famoso produttore aveva esordito 
con il Riccardo ///di Shakespeare e e Porte chiuse di Sar¬ 
tre. Fia i suoi più grandi successi di Broadway, oltre a My 
fair lady, uno del musical più applauditi e più lungamen¬ 
te rappresentati a New Yurte, furono Ptgmalione e la 
grandesperamablanca. < 



1 dati del primo semestre ’90 

Gli italiani preferiscono 
a teatro e le discoteche 


■ÌROMA Gli Italiani vanno 
un po' di più al teatro e in di¬ 
scoteca, e un po' meno al ci¬ 
nema ed ai concerti. Lo dico¬ 
no i dati statistici elaborati dal¬ 
la Siae per i primi set mesi del 
'90. Secondo questi dati, é in¬ 
vece salila la cifra spesa per 
tutte le attività di spettacolo ri¬ 
spetto al primo semestre 
%II'S9; da IS98 miliardi si é 
passati a 1749 miliardi, per un 
incremento pari a circa ISO 
miliardi. 

Da gennaio a giugno di que¬ 
st'anno i cinema hanno regi¬ 
strato 44,7 milioni di spettatori, 
ben 3 milioni e lOOmila in me¬ 
no rispetto al primo semesue 
dell'anno scorso. Va detto che 
anche l'offerta da parie delle 
sale é nettamente diminuita, 
da 3l7mila a 293mila'giomale 
di spettacolo. Solo l'aumento 
dei prezzi (più 6,8 %) é riusci¬ 
to a mantenere invariato l'in¬ 
casso, che ammonta a circa 
285 miliardi. I dati di luglio, 
agosto e settembre sembrano 


confermare il bilancio in rosso 
per quanto riguarda raffluenza 
nelle sale, e un leggerissimo 
aumento negli incassi. In sali¬ 
ta, invece, le quotazioni del 
teatro di prosa, degli spettacoli 
di rivista e delle commedie 
musicali. Si sono fatte più rap¬ 
presentazioni (40.920), sono 
stati staccati 7,9 milioni di bi¬ 
glietti. la spesa del pubblico é 
salita a 104 miliaidf, un incre¬ 
mento del 12.2 %; non altret¬ 
tanto bene é andata alla lirica, 
al balletto, ed ai concerti, sia di 
musica classica che leggera, 
che hanno visto diminuire tan¬ 
to gli spettatori che gli incassi. 
Pouono ritenersi soddislaoi 1 
gestori di discoteche, sale gio¬ 
chi, luna park ed allri luoghi di 
intrattenimento, al quali anche 
quest'anno spetta la fetta più 
mode della torta: gli italiani vi 
hanno speso 833,4 miliardi, il 
6,2 % per cento in più rispetto 
al primo semestre '89, di cui 
ben 3S4,1 miliardi sono stati 
destinati alle sale da ballo. 
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La fonte 
della gioventù? 
L’ha scoperta 
una scimmia 


IBK___ 

s^o <mIIo alTassunzlone di caloHe Insomma una bella 
Mia Almeno per le scimmie Uno studio su 30 «scimmie 
inesus» (Macaco mulatto) ha dimostralo che quelle che 
hanno mangiato il 30% in meno del cibo nomtalmente con 
wmato dalle altre appare dimostra di stare meglio in salute 
Stacco I daU preliminari rilevaUdall UniversilSdel Wiscon- 
I ® nportati da Science te scimmie che hanno man¬ 

gialo di meno hanno meno grassi e meno insulina nel san¬ 
gue Inoltre consumano meno ossigeno Diminuendo il rit¬ 
mo metabolico assicura Joseph Kemnitz. uno degli aulon 
della ricerca, si nducono i pericoli e gli stress sul sistema e 11 
processo di invecchiamento può essere rallentato I risultati 
sono tanto piO Interessanti, sostiene ancora Kemnitz, perche 
la scimmia rhesus e mollo simile all uomo 

Il Consiglio di Stalo sull'cdu- 
cazione del Texas ha delibe¬ 
rato l'introduzione nelle 
scuole di otto lesti di biolo¬ 
gia I libri parleranno estesa¬ 
mente dell evoluzione della- 
specie e non laranno cenno 
al creazkmismo Una rivolu¬ 
zione per li grande Stato 
americano ritorna Darwin Era stato caccialo, con singolare 
decisione, nel 1974 dal vecchio Consiglio di Stato Secondo 
cui solo la Bibbia taceva lesto in fatto di paleontologia Tutte 
le specie sono state creale circa 6mila anni fa e non suno 
iiMi mutale Darwin, un millantatore da cacciar via dalle 
scuoledi stato Solo nel 1984 il vecchio Conslgliocieazloni- 
sta fu deposto, in seguito ad una battamia di nforma scolasti¬ 
ca portala avanti dal miliardario Rossftrot Lo scorso anno 
il nuovo Consiglio ha •nabilllalo» Darwin Ed ora I evoluzio¬ 
nismo può essere insegnalo anche in Texas 

Per fronteggiare il Irequenle 
problema^lla nebbia I ae¬ 
roporto «Valeno Catullo* di 
Verona-Villafranca, speri¬ 
menterà un nuovo sistema 
antinebbia basato sulle ca¬ 
pacità di alcuni batteri di 
<atlurare» le goccioline 
d acqua sospese nell'ana e 


Scienza e Tecnologia 


Ritoma 
DaniAn 
nel vecchio 
Texas 


Batteri 
antinebbia 
ai lavoro 
nell’aeroporto 
di Verona_ 


di trasformarle in cristalli di ghiaccio ctw, più pesanti, ca- 
(Irebbero a terra La proposta ù di una società di Catania 
specializzata in ricerche agrobiologlche II nuovo sistema, 
che potrebbe essere sperimentato già nei prossimi mesi, 
prevede la dlflusione nell'aria dei batteri «pseudomonas sy- 
ringae*, «pseudomonas liuorescensa ed «erwina herbicolai», 
le cui Insolite capacità furono scoperte da alcuni studiosi ca¬ 
liforniani, già alla line degli anni sellanla. Indagando sulle 
cause della distruzione, ad opera (tei ghiaccio, di interi rac¬ 
colti di frutta e verdura Le ncerche condotte finora hanno 
permesso di mettere a punto una macchina che richiede 
l'impiego di piioni aiti una decina di metri, che non potreb¬ 
bero essere installali in un aeroporto Cosi si ò pensato di 
sperimentare a Verona la possibilità di «spruzzare» i batteri 
neU'aria ad opera di conge^ interrali 


RNomerà 
iTora 
liiui««SaQifb* 
sema controllo 


Una stazione spaziale sovie¬ 
tica laiKiala nel 1982 e sfug- 
ta al controllo del tecnici, 
sta ritornando verso la Terra 
Ma dovrebbe disintegrarsi al 
rientro nell’atmosfera, previ¬ 
sto tra qualche settimana, 
senza arrecare danni alla 
popolazione. Lo ha reso no¬ 
to ieri un funzionario dell'ente spaziale sovietico «Olavko- 
siiio» Il rientro della «Saliui 7« è previsto per la fine di gen¬ 
naio o a) massimo gli inizi di febbraio «La controlliamo ogni 
giamo attentamente, ma non possiamo determinate la 
nalettoria precisa di caduta Hno a due o tre giorni prima del 
rientro» ha sostenuto il portavoce sovietico II rischio che 


1986 non rispose più ai cortMrìdi, per cui fu trasferita in 
un'orbita più alta. La sua caduta - ha spiegalo il funzionario - 
8 Mala determinata da un'attività solare particolarmenie ele- 
vatachequast'annonehadlmlnwltofaveloclià,*—, 

Èmorlo È morto la scorsa notte a Bo¬ 
ll sss>lmsH9ttr*A fogna, a 85 anni. Il matema- 

n maMCimnra uS Oarlo Cwlfl io ha reso 

Dario Graffi 

di cui Graffi era socio dal 
1953 I lavori più Importanti 
di Graffi hanno riguardalo la 
teoria delle rsdiolrasmlssio- 
m. Nato a Rovigo nel 1905, si 
era laureato in fisica e In matematica Ha insegnato fisica 
matematica e meccanica razionale nell'università di Torino 


deìa facoltà di scienze dal I960 al r965 L'attiviià scientifica 
di graffi si inserisce nel filone della grande tradizione della fi¬ 
sica matematica italiana, che ha ovulo fra gli «ponenti di ri¬ 
lievo Vito Volleira, 1)11110 Levi-civlta, Eugenio Beltrami Ftai 
suoi contributi principali, (luelli sulla teoria matematica del¬ 
le trasmissioni con onde elettiomwietiche, sulla propaga¬ 
zione delle radioonde negli strati alti dell'atmosfera, sul 
comportamento delle antenne. Si era poi occupato delle 
trasmissioni attraverso guide d'onda e del comportamento 
cleiiiomagnetico dei nuovi materiali utilizzati nelle teieco- 
murricazIonL 




Sdmila miliardi 
alla via italiana 
verso lo spazio 


M Oltre seimila miliardi per 
raidviià di ricerca nel cainpo 
delle tecnoloM spazialL E il 
budget del primo piano quin- 
«luennale dell'Agenzia spazia¬ 
le italiana (Azi), una specie di 
ufficio del Ministero della Ri¬ 
cerca deleaato ai rappoiti in- 
temazIonaR e con rindustrla 
per l'utilizzazione del cosma 
E atiraveiao l'Agenzia che l'Ita¬ 
lia partecipa alla realizzazione 
del laboratorio spaziale Co- 
kjmbus, al razzo Arianne 5, al¬ 
la stazione orbitante Dis, atta 
navetta Hermes. Ed è sempre 
attraverso l'Agenzia che è stalo 
•partorito» il primo satellite per 
telecomunicazioni interamen- 
leitaliano Costruito dalla Sele- 
nia Spazio, si chiamerà «Ilal- 
siat» e entrerà in orbila il pros¬ 
simo 15 germaio, laiKlato dal- 
toShuiM <'« 

Orca il 50% dell'attività spa¬ 
ziale italiana èancoratoai pio- 
grarruni futuri dell'Agenzia 
spaziale europea (Esa) Ma è 
proprio sugli impegni futuri 
che sono emerse le maggiori 
novità alla conferenza stampa 
di fine anno dell'Asi Un vero e 
proprio cambio di rotta che 
punta dritto sugli Stati Uniti 
d'America, lasciandosi alle 
spaile il legame con le imprese 
«lellari» del Dodici. Per wia- 
no Guerriero, presidente del- 
rAsi «Gli impegni di spesa pre¬ 


si in passato con fEuropasono 
sovradimensionati Negli ulti¬ 
mi mesi abbiamo avviato con¬ 
tatti diretti con la Nasa che do- 

JIO- 


spazio 

e II monitoraggio della terra 
mediante radar» Tra gli obiet¬ 
tivi strategici ci sono inoltre un 
tavolo di confronto permanen¬ 
te con il Ministero della Difesa 
(visto che, ha detto il senatore 
Giovanni Urbani del consiglio 
d'amministrazione delibi 
•purtroppo II motore della ri¬ 
cerca spaziale é ancora milita¬ 
re») e una valorizzazione delle 
professionalilà nel Mezzogior¬ 
no Si prevedono, dunque, in¬ 
vestimenti nei laboralon di Ma- 


. er gli esperimenti di micro- 
gravità) e nella base di Trapa- 
ni-Milo All Università di Roma, 
in convenzione con l'Aereo- 
nautica militare vanno 90 mi¬ 
liardi in tre anni per il poten¬ 
ziamento della base San Mar¬ 
co di MalindI in Kenia, e la co¬ 
struzione di un lanciatore per 
piccoli satelliti commerciali 
•L'importante - ha sottolineato 
Urbani - è che arrivino I 1300 
miliardi pubblici nel 91, solo 
lo Stalo può fare ricerca tecno¬ 
logica d avanguardia» 

OAclG 


A150 anni dalla nasata di Anton Dohm 


Lo sdentato prussiano che costruì la Stazione Zoologica 
di Napoli, un grande centro mondiale di studi biologia 


I misteri della vita 
nelle acque del mare 


Sono passati 150 anni dalla nascita di Felix Anton 
Dohm. Un prussiano che ha fatto esplodere a Napo¬ 
li la sua grande creatività di scienziato Costruendo, 
a proprie spese, la Stazione Zoologica creò le pre¬ 
messe per una ricerca scientifica autonoma ed un 
centro di studi intemazionale dì assoluto valore 
mondiale Ma soprattutto diede impulso agli studi di 
biologia in Italia dopo la nvoluzione di Darwin 


oiLsnrro corbiluni 


■i II tema deH'aulonomla 
della ricerca scientifica, intesa 
sia come autonomia economi¬ 
ca sia come indipendenza da 
vincoli politKo-ldeologici, con 
la definizione dei prìncipi in 
base ai quali entrare nel siste¬ 
ma di cooperazione intema¬ 
zionale fra le istituzioni scienti¬ 
fiche pubbliche e privale, rap¬ 
presenta uno dei mxll cruciali 
da sciogliere per un rilancio e 
una sprovincializzazione della 
ricerca in Italia 

Nel campo biologico, oggi 
al centro dell interesse pubbli¬ 
co e privato. Il tema non è del 
tutto nuovo. In quanto fu af¬ 
frontalo da Anton Dohm 
(1840-1909) che, fra i primi, 
intuì, oltre un secolo fa, le 
enormi potenzialità della ricer¬ 
ca biologica intesa come Im¬ 
presa scientifica intemaziona¬ 
le Un'impresa basala rton sol- 
tanio sulla circolazione del sa¬ 
pere, ma anche, e soprattutto, 
sulla promozione della creati¬ 
vità individuale attraverso la 
valorizzazione dei rairporti 
personali fra gli sclenziael e la 
ricerca di un'Indipendenza dai 
vincoli ambigui del finanzia¬ 
menti pubblici e privati I prin¬ 
cipi che guidarono lo zoologo 
tedesco rwlla creazione della 
Srazione zcrologica di Napoli 
rappresentano un patrimonio 
storico e morale da cui gli 
ideali di autonomia e coopera¬ 
zione nella pratica scientifica 
non possono prescindere 

Felix Anton Dohm nacque a 
Stettino (Prussia) il 29 dicem¬ 
bre 1840 in una famìglia che 
già coltivava le scienze biologi¬ 
che e le arti, in particolare la 
musica L'amore per la musica 
resterà particolarmente vivo in 
lui e funzionerà come cataliz¬ 
zatore di diverse amicate nel 
corso della sua vira Nel I8G2 
conobbe il suo maestro d> dar¬ 
winismo, il moriologo e brd- 
lante scrittore tedesco Ernst 
Haeckel, che dischiuse al gio¬ 
vane una sragione di Indicibili 
entusiasmi per le idee di Dar¬ 
win 

Tre anni prima, nel 1859, 
era stata pubblicata la prima 


edizione de L'unsirte de/Ai spe¬ 
cie methame ki selezione nata- 
mie, In cm Darwin raccoglieva 
una massa impressionante di 
evidenze zoologxthe. geologi¬ 
che e morfologiche, in gran 
parte preesistenti, organi^n- 
dole a conferma dell'ipcNesI 
che le specie viventi si trasfor- 
nrano nel tempo a causa della 
selezione naturale operante 
sulle variazioni individuali ere¬ 
ditarie «Non vi è dubbio che 
una persona di vasta cultura - 
scriveva Dohm nel 1967 - cui 
si chieda del significato storico 
dell'aiuto 1859, ricorderà la 
guerra di Lombardia, la fine 
degli Stali papali e renopne 
progresso nell'unificazione 
deiritaira L'importanza di 
questi eventi non può essere 
negata Ma l'ii-nportanza del 
1859 t la pubblicazione del- 
rOr^ne defàr specie di Dar¬ 
win» 

Le teorie di Darwin rilancia¬ 
rono la ricerca in biologia ma¬ 
rino, in quanto presentavano 
come coronano il concetto 
che, paragonando lo sviluppo 
delle forme di vita più semplici 
o inferiori, come erano ritenu¬ 
te la maggior parte delle spe¬ 
cie viventi nel maie,.con quelle 
più complesse o superiori, si 
sarebbero comprese tanto 
l'ontogenesi che la filogenesi 
del vertebrati 

L'idea di creture una Stazio¬ 
ne zoologica «enne a Oohro 
verso la line del 1868 mentre si 
trovava a Messina, che per la 
sua fauna marina era conside¬ 
rala a quel tempo «La Mecca 
degli zoologi teileschi». e lavo¬ 
rava con un acquario portatile 
costruito alcuni mesi prima In 
Scozia insieme allo zoologo 
David Robertson (1806-1896) 
Coliegando un» serie di ac¬ 
quari e facendovi circolare del¬ 
l'acqua egli si tese conto della 
possibilità di poter studiare gii 
stadi di sviluppo degli animali 
marini mantenendoli per lun¬ 
go tempo in un ambiente che 
riproduceva qiHIo naturale, 
ma si accorse altresì che (juel 
mondo avrebbe potuto incu¬ 
riosire anche l'uomo comune. 



che Analmente avrebbe visto le 
meravigliose forme marine 

Nei gennaio del 1870 Anton 
Dohm, benché si sentisse «in¬ 
soddisfatto di sé come uomo e 
come scienziato», aveva già le 
idee chiare aveva individuato 
la sede della Stazione zoologi¬ 
ca In Napoli (dietro la Villa 
Reale, verso il mare) e pensato 
a come finanziare la ricerca 
(facerKio visitare l'acquario) 
Le altre fonti economiche sa¬ 
rebbero state l'aHItto di tavoli 
di lavoro ai governi e agli istitu¬ 
ti stranieri per i loro scienziati e 
la vendita di animali marini 
conservali alle collezioni mu¬ 
seali e privale 

Con un entusiasmo straordi¬ 
nario, riuscì a raccogliere l'a¬ 
desione al suo progetto di Ru¬ 
dolph Vlichow (1821-1902). il 
fondatore della patologia cel- 
hiiare, di Thomas Huxley 
(I82&189S), amico di Darwin 
e grande sostenKoie del pro¬ 
getto. di Cari Ernst von Baer 
(1792-1876) U padre della 
moderna embriologia che 
consigliò il govenx) russo di af- 
Rttare un tavolo alla Stazione 
zodo^ca, del suo maestro 
Ernst Haeckel e, soprattutto di 
Charles Darwin D(>hm incon¬ 
trò Darwin nel 1810.elu preso 
in simpatia dal biologo Ingle¬ 


se, fra i più attivi sostenitori 
della Stazione zcrologica non 
solo moralmente, ma anche 
attraverso l'invio di libri e soldi. 

La prima pietra della Stazio¬ 
ne zoologica fu posta alla line 
di marzo del I8rà e nell'autun¬ 
no del 1873 un piccolo gruppo 
di scienziati cominciò a lavo¬ 
rarvi L'acquario At aperto al 
pubblico U 28«mnaio 1874 
FVa il 1889 eli tiw fu costritul- 
to un secondb^edilicio fra il 
1903 e II 1906 la Stazione zoo¬ 
logica viene completata con 
un terzo ediAcio e una struttura 
di colleganrento L'amore di 
Dohm per l'arte, intesa come 
esperienza conoscitiva nella 
tradizione di Goethe, é tangibi¬ 
le nella concezione stessa del¬ 
la Stazione zoologica. Il famo¬ 
so affresco che egli affidò a 
Hans con Marées ( 1837-1887) 
e ad Adolph von Hildebrartd 
(1847-1921), ubicato nella 
stanza che llancheggla la log¬ 
gia ed appena restaurato, é 
considerato uno del documen¬ 
ti più signiAcativI della pittura 
tedesca dell'Ottocento 

Nel 1872 Anton Dohm pub¬ 
blicò su unlropmiante rivista 
tedesca ua siùm dal titolo 
Delle presenti condizioni della 
zoologia t della funzione di 
stazioni zoologiche, in cui pre¬ 


sentava le motivazioni che glu- 
sUrcavano la costruzione di 
stazioni zoologiche Dohm os¬ 
servava che I nuovi compili 
della zoologia dopo la teirila 
darwiniana erano quelli di ve¬ 
rificale i due postulati fonda¬ 
mentali su cui essa ai basava, 
cioè l'Ipotesi della selezione 
naturale come risultato della 
lotta per l'esistenza e l'IpoietL 
cara alla morfologia -haeckel- 
liana, che l'ontogenesi, cioè lo 
sviluppo (ietl'individuo, rieapl- 
tola la filogenesi, cioè l'evolu¬ 
zione delle specie Per realiz¬ 
zare questo scopo occorreva¬ 
no nuovi strumenti tecnici e un 
nuovo stile di rapporti, basali 
sulla (TOoperazione intemazio¬ 
nale, fra gli KienziaU. Egli 
chiedeva quindi di aumentare 
gli Insegnamenti di zoologia, 
di istituire un maggior numero 
di cattedre di Anatomia ed 
Embriologia comparale e di 
predispone delle stazioni zoo¬ 
logiche sperimentali e degli 
acquari Quindi di creare pos¬ 
sibilità di lavoro non soltanto 
per le discipline sistematiche e 
morfologiche, ma anche per la 
RsiologiB sperimentale, l'anali¬ 
si chimica, l'embriologia e di 
promuovere lo studio degli 
ambienti degli 'mimali marmi, 
nello spirito di quel concetto di 


ecologia» già enuncialo dai 
suo maestro Haeckd. 

Si capisce a questo punto 
pesché alla Stazicine zoologica 
di Napoli abbia!» lavorato 
scienziati di formazione tanto 
diversa e come ben 17 siatw 
stali I premi Nobel attivi neil'l- 
stiluto napoletarw. Fta i prota¬ 
gonisti delle scienze medico 
btologlehe che haimo operato 
alla Srazione zoologica, vani» 
ricordali I embriologo Hans 
Driesh (1867-1941), Ubiologo 
ed esploratore Fridtjod Nensen 
(1861-1930), Theodor Boveri 
(1862-1915), che dirnosM U 
ruolo dei domosomi nell'ere¬ 
dità, Giovanni Battista Grassi 
(1845-1925), che scopri il ruo¬ 
to degli Anopheles come vetto¬ 
re della RUilaria e realizzò im¬ 
portanti strali zoologici Jakob 
UexkflII (1843-1910) flstotogo 
e studioso del comportamento 
animale. Elie Melchnikov 
(1845-1916). premio Nobel 
per le sue ri ce r c he immurroto- 
giche, lo ziwtogo Edrmind B. 
Wilson (1856-1939), August 
Weismann (1834-1914), U 
fondatole del neodaiwinisn» 
Il grande batteriologo Robert 
Kocfc (;I843-I910) visitò an¬ 
ch'egli la Stazione, mentre di¬ 
versi chimici tanmunoto^ e 
biochimici contribuiroiw al¬ 


la biologia marina è al centro 
degli studi condotti presso 
la Stazione Zoologica di 
Napoli Dove I Premi Nobel 
vi hanno svolto ricerche 
attive. 

Ma Anton Oohm volle 
coshuke anche 
un grande acquarla 
Per mostrare le meraviglie 
del mate al grande pubblica 
E per fare un pO di soldi 
a vantaggio dela ricerca 


l'ammodernamento delle ap¬ 
parecchiature di rxrerca. 

Il contributo scientifico di 
Dohm alla biologia evoluzioni¬ 
stica è li concetto che il c.u , 
biamento evolutivo si spiega a 
partile dal cambiamento fun¬ 
zionale, enuiKiato in Le ongmi 
dei vertebrali e il principio del 
cambiamento funzionale, 
un opera pubblicata da Anton 
Doihn in tedesco nel 1875 (la 
traduzione inglese, annoiata 
da Michael Chiselin, è m pre¬ 
parazione per una collaru di 
Storia delle scienze txologiche 
a cui intende dar vita la Slazx> 
ne zoologica, che già pubbbea 
la rivista Hetory and Philoso- 
phy ofLleSoencese organizza 
con cadenza biennale una 
Scuola intemazionale di Storia 
delle scienze biologiche pres¬ 
so la sede di Ischia) Sitraltadi 
un concetto <9ie autorevoli 
esponenti deli'evoluztonismo 
ne<x)arwiniano, come 'Ernst 
Mayr hani» fatto proprio, an¬ 
che se, ovviamente, alla luce di 
un mcidelto genetico del tutto 
ignoto a Dohm, la cui teoria 
sembrava phittiMto un tentati¬ 
vo di rivalutare le idee trasfor- 
miste di Goethe e Lamaick, in¬ 
nestandole SUI pnncipi darwi¬ 
niani della selótone aituraie 
e della lotta Pier l'esistenza. 

Dohm dedicò gli ultimi de¬ 
cenni della sua vira a potenzia¬ 
re la Stazio'ie zoologica, per¬ 
correndo in lungo e in largo 
fEuropa in cerca di Ananzia- 
menti per mantenere uiu 
creatura che ri rivelò subito 
estremamente vitale. PUrizop- 
po la storia della Suitone zoo¬ 
logica non è stata sempre cosi 
esakanle come lascerebbe 
piesaglie lo spinto con cui hi 
creola. 

I 150 anni dalla nascita di 
Felix Anton Dohm saranno ri¬ 
cordati dal prestigioso paite- 
rwpeoconunaseriedilriWaii- 
ve previste pef la metà di mar¬ 
zo dei 1991 sul tema la coope- 
razione sdenbflca inte m c ài o- 
naie ndia ricerca biolog)ca.So- 
là quella l'occasione per 
l ip er c oirere i contributi della 
Stazione zoologica alto svilup¬ 
po storico della ricerca btoto- 
{pea e per analizzare il nsoto 
dei laboraton di biologia mari¬ 
na nella ricerca medico-btoto- 
gica e il partiooiare modellmdi 
c ooperazio n e scientiflca e di 
comunità di riceica rappresen¬ 
tato daUlstituto creato daBo 
zoologo tedesco. Insomma 
per guardare alle frontiere det¬ 
ta rlceica biologica (tove cena- 
mente nem potrà mancare un 
istituto radicato su un concetto 
di coopetazione scientiflca an¬ 
cora estremamente attuale. 


Tutti i trucchi per diventare un grande dinosauro 


In principio erano i pesci Poi l’evoluzione creò gli 
ammali sulla Terra. Cornei II ciclo evolutivo è stato 
disegnato da un quartetto d'eccezione per i tipi del¬ 
la Mondadori nel libro' «Dinosauri e animali preisto¬ 
rici». Dove Cox, Savage, Gardinere Dbcon ritolgono 
un invito' riappropnamoci del passato ma ridimen¬ 
sioniamo i'ingombrante presenza di una specie nel¬ 
la stona deU'evoluzìone. Quella umana. 


MIRBLLAOBUnNI 


■■ In principio erano! pesci 
Essi si fecero polpa e scùlie e 
dimorarono tra i»i, ossia di¬ 
vennero noi II ciclo evolutivo 
disegnato da un quartetto 
d'eccezione, B Cox, B Cardl- 
ner, R.Y C Savage e O Dixon 
nel libro «Dinosauri e animali 
preistorici» (Ed Giorgio Mon¬ 
dadori, pagg 311, Lire 80 000) 
copre un arco di 500 milioni di 
anni I dinosauri però, sono- 
soitanto una tappa e per di più 
relativamente recente risalgo¬ 
no, infatti, a 200 milioni di anni 
fa 

Se pensiamo che tutto co¬ 
minciò con dei buffi pesci 
sdentati, ci prende lo stupore 
che cosa hanno da spartire 
queste creature panciute, con 
la boccuccia atteggiata a una 
specie di bacio perenne, con 
certi mostri che paiono usciti 
da un incubo notturno? E co¬ 
me, quelle tfoccucce da baci, 
si sono potute trasformate in 
un ghigno gigantesco e mo¬ 
struoso di tirannosauro? Ma 
non perdiamo la pazienza e 


seguiamo gli autori dai princi¬ 
pio 

Scoprianw cosi che le ma¬ 
scelle, per i pesci invertebrati, 
furono una svolta decisiva 
un'invetalone provvidenziale 
addio scialbo plancton, addio 
minuscoli detriti sparsi nel fan¬ 
go Con un brevetto che avreb¬ 
be fatto invidia ad un grande 
odontotecnico, i isesci abban¬ 
donarono li cioo-pappa da 
sdentati a vecchi poppanti, si 
riscattarono dallo strisciante 
accattonaggio sui fondali ma¬ 
rini. e masticarono Cambiò 
tutto Diventarono predatori, si 
specializzarono in particolan 
stili di vira e tipi di alimentazio¬ 
ne 

Il cibo, si sa, come il benes¬ 
sere. la venire strane idee in te¬ 
sta, e che cosa c Ò di più stra¬ 
vagante per un peice del desi¬ 
derio dibasseggiare sulla teria 
lerma'’ Tiecentoseiranta milio¬ 
ni di anni la, i pesci - almeno 
alcuni di loro - si trasformaro¬ 
no in anlibl (termine che signi¬ 



fica ««nlrambe le vite» e allude 
alla loro capacità di vivere in 
due mondi quello acquatico 
degli antenati e quello terrestre 
dei pronipoti) Appartenere a 
due iTtoirdi però creava pro¬ 
blemi di identità e soprattutto 
di scurezza per i piccoli in ma¬ 
re graziose miniature di adul¬ 
to. molto appetitose per gli al¬ 
bi pesci Cosi i nosbi anfibi in¬ 


ventarono l'uovo con guscio E 
questa fu davvero una bella 
trovata i bebé ora potevano 
crescere nel loro contenitore 
umido e quieto, una specie di 
vasca da bagno portatile, da 
basferìre sulla terra forma, al ri¬ 
paro dalle insidie del mare Ma 
alla nuova Invenzione si ac- 
(tofflpagnavano anche aitii 
mutamenti' nascevano infatti i 


rettili che dalla vasca da bagno 
spuntavano fuori solo maggio¬ 
renni quando cioè avevano 
raggiunto dimensioni tali da 
permettersi una sopravvivenza 
senza troppi rischi sulla lena 
lerma L'acqua, la terra e poi 
l'aria Si potevano sognare il 
cielo? Non si poteva tonto più 
che in certi casi volare è un ot¬ 
timo modo di s()uagliarsela 


per diplomazia o per paura di 
essere mangiati 
Il voto richiese al rettili im¬ 
pressionanti cambiamenti 
strutturali e fisiotogici. tutti rac¬ 
chiusi, per dir cosi, in un em- 
bieina la penna Struttura ae¬ 
rodinamica derivata dalle sca¬ 
glie. era l'innovazione ideale 
per 1! voto «Con la trasforma¬ 
zione degli arti anteriori dei lo¬ 
ro antenati rettiliani In ali pen¬ 
nute. gli uccelli (oramai si po- 
levarw chiamare cosi, ndr) 
ampilarcxno notevolmente la 
superficie necessaria ai sosten¬ 
tamento del corpo in aria» 

Con i mammiferi questa cor¬ 
sa evolutiva giunse Ano alla so¬ 
glie dell'uocno, non senza I ac¬ 
quisto di qualche attnbulo bi 
più per il sesso femmmile 
Comparvero infatti le ghiando¬ 
le mammarie per nutrire i pic¬ 
coli col latte Una provviden¬ 
ziale pelliccia permise ai 
mammiferi di conservare il ca¬ 
lore corporeo indipendente¬ 
mente dalla temperatura ester¬ 
na Tanto calore, pagato però 
all'alto prezzo di un'alimenta¬ 
zione ricca e diversiAcata con¬ 
dizione necessaria per produr¬ 
re energia e mantenere I eleva¬ 
to livello di attività 
£ sorprendente, addinltura 
sconcertante, vedere nel capi¬ 
tolo sui mammileri, che chiu¬ 
de il saggio, le tavole e le sche¬ 
de dedicate alle prime presen¬ 
ze umane Dopo giraffe e rodi- 
ton iemuli e scimmie, le otto 
specie di omini VI sono elenca¬ 


le con lo stesso aduno rigore 
di tutte le altre specie di verte¬ 
brati Sembra un invito a ridi- 
mensionare l'ingombrante 
presenza umana, anche come 
memoria evolutiva. 

Lo stesso invilo acuì si ispira 
la mostra sui dinosauri, inau¬ 
gurata nei giorni scorsi al ita- 
laexibil di Roma Fare del pas¬ 
sato qualcosa che d appartie¬ 
ne, vuol dire senz'altro render¬ 
lo vivo Il grande dinosauro-ro¬ 
bot che, ndia mostra, li pubbli¬ 
co può far muovere e ai quale 
può far emettere suoni con ap¬ 
positi pulsanti, diventa il sim¬ 
bolo di tutto ciò che è scom¬ 
parso, ma che può apparire di 
nuovo, in questa civUtà, come 
mozartiano reonvitato di pie¬ 
tra» 

Siamo una giunta recente 
alla stona della vira sul nostro 
pianeta, seme Bany Cox, ma 
ciò nonostante rappresentia¬ 
mo una causa strumentale di 
estinzione per molti animali e 
piante Abbiamo fatto insom- 
ma, m questi ultimi decenrri, 
quello che alle forze geologi¬ 
che e dimatiche è riuscito in 
lunghi millenni 

Chissà, forse a (luesla spinta 
distruttiva s'accompagna l'i¬ 
dea di poter ricreare la terra, o 
anche l'universo, se è necessa- 
no, impiegando qualche gior¬ 
no in meno del Padreterno Lui 
lavorò sei atomi e il settimo si 
riposò Noi uivece abbiamo la 
settimana corta. <iuindi biso¬ 
gna finire il tavorodiyeneidl 
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^ccanta un cuoco al lavoro 
Mf il cenone di Capodanno 
^ sinistra, una veduta dona diti 


pi anno in città 
^ quattro pa^ne 
domani sull’Unità 


per fere ’91 
Fuochi, circhi 

■r-ré 


Una guida 
alla mezzanotte 
in musica 
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ÉHÌbbKcata sulla gazzetta ufficiale la legge. Il siri^o ha tre mesi per il programma 


' Da ieri novanta gioini di 
COMO alla rovescia per rWise* 
gnaie' la cinS. I termini (irati 
dada legge per Roma capitale, 
pubblicala ieri sulla Gazzetta 
uffldale. sono perentori. Il sin¬ 
daco infatti dovrà prasaniare al 
comlglio comuntio II pio- 
granina degli iriletvond entro 
, Itna-maixo. Nei piMsimi no¬ 
mata giorni quindi la commi»- 
. sione oonsiUaie per Roma ca¬ 
pitale dovrà lavorare senza so- 
st&.CIiriniervenU.per la reallz- 
aaaloiie dello Sdo. l'acquisizio- 
negdiwiUee palazzi dello Siala 
I poKorsl delle nuove linee 
mcMpolitane. Inanello (em>- 
Viaiia ll'Parco dei FOrl e quallo 
deU'Appia, dovranno essere 
indicfU in «nodo dettagliato 
nei programma per Roma ca¬ 
pitale. L assemblea capitolina 
Bvra a quel punto altri 30 giorni 
per dare U via libera elle indi¬ 
cazioni che il tindeco. insieme 
alla commissiona cotuiliaie ’ 
' per Roma capitale. avtS messo 


iàcenriamenti alfe Fatme 

Scade la cassa integrazione 
8 Ftì: fCarraro^ 
assuma impegni concreti» : 


■I Due giomtaCapodanno. 
due glmni al Ueenzlamenio. 
Per 236 dipendenti'della Pst- 
mec II 31 dicembre scade la 
cara integrazione: lutti a cau. 
deiinltìvamente. ' 1 sindacali 
chiedono cita il Governo con¬ 
ceda una proroga della Cig. 
ma da palazzo Chigi - (inora- 
noa.6 arrivalo alcun segnale 
: Mentre l'operàio Ennio Morigi 
continua lo adopero della fa¬ 
me, ieri mattina una delega¬ 
zione di corounlsii romani s'e 
riliovata davanti ai cancelli 
della labbilca. suUa Tuseola- 
na; per esprimete solidarietà ai 
dipendenti, che sono a un pas¬ 
so dal llcenziamenta Cerano 
Carlo Leoni, segretario roma¬ 
no del PeltTiànGO Cervi, Piero 
Della Seta Giorgio FIregosi, 
Maurizio Eltsaandrini. Michele 
Ovita, Ftancesco Speranza, 
Maria GraZlp Passuello, Roma¬ 
no Viial«„Unibeito Cerri. Ha 
; detto Carlo^Leonl: 4) sindaco 
Ira qualche-gjorno ineonberà i 
lavoratori. E' un (atto positiva 


cena Ma 6 ora che Carraio as¬ 
suma finalmente impegni con¬ 
creti, prenda delle decùionk 
Nel pomeriggio, dal suo let¬ 
to nell'ospedale di Frascati, 
Ennk» Mch^ ha ricevuto vìsite. 
Giunto al qualloidicesimo 
giorno di xiopeio della fame, 
il cassiniegiaio della Faune s'à 
incontrato -.ua gli altri - con 
Fulvio Venta segretario regio¬ 
nale delta Cgil, e con AugusU) 
Akmzi, segretario della Fiom- 
Lazio. Le condizioni di Morigi, 
che ha 48 anni e soffre di ulce¬ 
ra, peggiorano di giorno in 
giotM Ma lui è deciso a conti¬ 
nuare: «Non chiedo molto, so¬ 
lo che il ministero del Lavoro 
convochi le parti, che la di¬ 
scussione sia riapetta...Poi, ri¬ 
prenderò a mangiare*. I medi¬ 
ci deH'ospedale di Frascati ieri 
hanno annunciato che stanno 
considerando l'ipotesi di rivol¬ 
gersi alla magistratura: date le 
gravi condizioni, ai giudici 
chiederanno il permesso di 
nutrire In modo coaiio Morigi 


Roma in novanta ^omi 


Late 

tA uffìciale. Da ieri Caròro ha 90 giorni di tempo per 
presentate il programma che dovrà cambiare volto 
alla città. Sdo, parchi archeokMici e metropolitane i 
primi obiettivi delta lé^. Il m chiede un ufficio 
spfXlàìè per lo Sdo e dlrìdune da 32 a 4 fi numero 
degli esperti che afDancano<la commissione consi« 
.liaMSU'RoimeapitBle," -.iia 


CÀNbONtMiir 


nero su bianco. Poi II program¬ 
ma definito del Comune dovrà 
essere approvato delinitiva- 
inente dalla commissione per¬ 
manente per Roma capitale 
isUtuUa dalla legge e presiedu¬ 
ta dal capo del governo. Se il 
Campidoglio non dovesse es¬ 
sere in grado di rispettare I 
tempi tutto passerebbe nelle 
inani del ministero per le aree 
urbane che avrebbe il poune 
di deflniie i progetti e spendere 
I soldi stanziali Dunque, dopo 
i brindisi e la.facile euforia che 
ha seguilo rappravazkme del¬ 
la leùe. il lavoro a ritmo bat¬ 
tente dovrebbe prendere il so- 
prawenio nelle siaiue del pa¬ 
lazzo senatorio. «Sarà un lavo¬ 
ro dilficile, - dice Piero Salva- 
gnl, consigliere comunista e 
componente detta commissio¬ 
ne Roma capitale - il Comune 
deve darsi tutti gli sUvimenli 
tecnici necessari per predi¬ 
sporre il programma e per poi 


Tre mesi di tetnpo pei tr diventare là «Marina» là empi na deVannuncio di non» capitaie 


realizzare la progettazione». II 
Rei' ha propoeto che vengano 
«llcenziatt» 132 esperii che af¬ 
fiancano la commissione: «un 
numero boppo eleveto che fa 
solò confusloMi-sosliene Sai* 
vagni - pròporiiafflo Invece 
dfo là cònuKBsforicr si bVvaQfe 
delconMbdteìptfofoaifoRàle^l 
S£'4 MpiTdr^Thdiseùài 

Nella conferenza atampà di 
flne anno 'U''Siridaco Fianco 
Càiiaro, sventolando la legge 
ottenuta da Roma dopo tanti 
anni di attesa, ha assicurato 
che gli amminbliatori capitoli¬ 
ni lavoreranno sodo per non 
perdere nenche^un giorno. Ma 
chi e come-sta lavorando alla 
predisposizione' del program¬ 
ma? AiKora nulla si e mosso. E 
anche se le Nnce diiemici del 
programma le fissa la legge 
stessa nei suoi primi articoli, 
mettere a punto il programma, 
per l'anruglnita macchma capi¬ 
tolina non sarà una passeggia¬ 
ta. Intanto, a partire da oggi, ed 
enbo I àS.tfomI (irati dalla 
legge, sul tavolo di. Carraio a^ 
riveranno gli .incartamenti del¬ 
la Provincia, della Regione , e 
dei vari ministeri, che dovran¬ 
no spiegare quali sono i loro 
progetti in corso di realizzazio¬ 
ne e quelli in programma, ri¬ 
guardanti la capitale. La pre¬ 
sentazione preventiva dei pro¬ 
grammi degli altri enti servirà 
al Comune per coordinare 1 


progetti e gU Interventi. Una 
volta approvati 1 programmi il 
CampidogUo potrà cominciare 
a dar tondo al 669 miliardi che 
sono stati stanziali Uno al '93. 
In realU una grossa fetta di 
questi, dica SOO miliardi è de« 
stlnàbi agli espropri di porte 
delle àree «tolto S<io. delle.ca- 
àbnrie di'viàle'déUe'MlIlàie. di 
villa Ada è «li albt edifici Sol- 
buito 122 miliardi nntraimo 
nelle casse comunali per la 
pnogettazione degli interventi, 
per IO miliardi che la legge ha 
gnalizzato alla costruzione di 
una rete di baspoito elettrico 
per U cenbo della città, i tempi 
sono encor più rìsk^ti; enbo 
60 giorni il pr«>gramma dovrà 
essere messo a punto. 

Sempre con II line di dare al 
Campidoglio gli sttumenli tec¬ 
nici per gestire la delicata fase 
di progettazione delle grandi 
opere U Pei ha proposto la ra¬ 
pida costituzione dell'ultido 
speciale Sdo, una sbutlura <ca- 
peggiala» dal sindaco che do¬ 
vrebbe ràfloizare il ruolo del 
comune nella costruzione del¬ 
la città degli uffici «L'approva¬ 
zione della legge, - dice Satva- 
gni - 6 un successo che ormai 
e alle nostre spalle. Ora la sfida 
per lutti è governare la trasfor¬ 
mazione della città battendo le 
forze speculative già in aggua¬ 
to e quindi la basparettza negli 
appalti e nelle xelte dovrà es¬ 
sere un impegno prioritario». 


Nella seduta di fine anno la giunta ha approvato in fretta provvedimenti a pioggia 




1700 delibere approvato coi natone daHgìì^unta ca¬ 
pitolina nella seduta di ieri mattina. Provtrédimenti 
di tutti i generi dairambiente alla manutenzione or¬ 
dinaria e straordinaria di fogne ed edifici comunali. 
Tra le «curiosità» guardaroba invernale nuovo per i 
vìgili urbani, completo di scarpe, cappotti e maglio¬ 
ni. Dal '91 raccolta differenziata di lattine e conteni¬ 
tori di plastica per le bevande. .; ..:l,v 


■i Dal prossimo anno ivigiti 
urbani non avranno più fred¬ 
do. La giunta comunale, che si 
t riunita ieri mattina per l'ulti¬ 
ma seduta del '90 approvando 
1700 delibere, ha stanziato un 
miliardo e 400 milioni per il 
guardaroba invernale dei vigili; 
scarpe e stivali per le tempera¬ 
ture rigide, maglioni di lana, 
pantaloni dà donna, completi 
in pelle, cappotti con mantella 
per le «vigilesse» e «loden» per i 
«pizzartloni». Il pacchetto di 
delibere contiene provvedi¬ 
menti «lei tipi più divenf ap¬ 


provati in tutta ferita durante 
, ì'ulUma seduta dls|ionibile: no¬ 
vità sul versante ecologico, in- 
lerventi di restauro di edifici 
scolastici manutenzione ordi¬ 
naria e sbaordinaiia della rete 
fognante, opere di lesiauro per 
i grandi monumenti, ma anche 
per quadri e sculture. Insom- 
ma 1700 delibere approvate 
col fiatone nel leniativo di re¬ 
cuperate In una mattina il tem¬ 
poperduto. 

Uno ba le centfinaia di ptov- 
vedimenti filmati ha dato il via 


alla raccolta differenziata da 
parte delFAmnu delle lattine di 
alluminio, e dei contenitori di 
. plastica per le bevande e per 
quabfasi liquido alimentare. 
Dal primo gennaio in poi per 
sbada ci saranno nuove •cam¬ 
pane», accanto a quelle ormai 
conosciute per la raccolta del 
vebo, che serviranno a chi 
consuma birra in lattina o «co¬ 
ca-cola» nelle bottiglie di pla¬ 
stica. Sono due dei più curio¬ 
si» provvedimenti approvati 
«togli assessori ieri mattina riu¬ 
niti intorno al grande tavolo 
della sala delle bandiere. Pan¬ 
no compagnia alle delibere 
che prevedono l’esecuzione di 
inlerventl di ordinaria e straor¬ 
dinaria manutenzione degli 
edifìci xolasUci e «U altri stabili 
di proprietà comunale. Tra gli 
stabili che saranno oggetto di 
restauro spiccano i palazzi 
monumentali che ospitano 
opere di arte moderna. Le deli¬ 
bera riguardano anche il ver 


sante servizi i lavori di manu- 
tenzion» verranno effettuati. 
anche sulla rete fognaria. In 
puiticolare sulle condotte del¬ 
la rate fognante delle ciraoscri- 
zlonl 

Per I vigili uibani non ci so¬ 
no xllanto scarpe e cappotti 
nutwi, per 11 '91, almeno sulla 
corta, à prevista anche la ri- 
sbuiturazione del comandi cir- 
coxrizionali. (Jualche novità, 
decisa all'ultimo minuto, an- ' 
che per chi abita in periferia e 
di norma fa la spesa nei mer- . 
cali rionali È stato approvato U 
progetto per la costruzione dei 
mercati «Dragoncello» in via 
Otto Fattibonl e dì Tor Tre Te¬ 
ste in largo Chieregatti, il costo 
complessivo «Ielle due opere 
amfnoitia a dica dì 6 mlliaidi. 

Tra i provvedimenti per 
l'ambiente, oltre ai contenitori 
per le lattine e le bottiglie di 
plastica, sono stati approvab 
alcuni piani finanziari che ri¬ 
guardano wivizi «li depumio- 


ne provvisoria con Impianto 
autonomo nel piani di zona 
della Pisana, di Tor De Cenci e 
Casale Caletto. Qualche novità 
anche per il parco di Aguzza¬ 
no. Uno del numerosi prowe- 
dimenti prevede il banilo pub¬ 
blico di un concorso nazionale 
(h idee per la sistemazione del¬ 
le aree di accesso al parco re¬ 
gionale urbatio di Aguzzano. Il 
concono riguarda i due in¬ 
gressi di piazzale Hegel e di 
viale Kant. 

Il pxchetto di ptowedi- 
menti raggruppati in modo 
eterogeneo prevede anche 
qualche intervento per i beni 
culturali che di consueto ton¬ 
no la parte della «Cenerentola» 
ba gli interessi deU'ammini- 
sbazione. Alcune delibere pre¬ 
vedono lavori di rlsbutturazio- 
ne e restauro dei monumenti 
cittadini, ma anche delle sin¬ 
gole opere d'atte, sulla «ratta 
xno stali approvati anche 
progetti per il restauro di qua¬ 
dri e xultute. 


rUnltà 

Sabato 
29 dicembre 1990 


Durante il Natale 

meno passeggeri 

nei voli 
intemazionali 


Sono diminuiti rispetto all'anno xorso i passeggeri in bansi- 
lo airaeropoito Leonardo Da Vinci nel perìodo natalizio. 
Dal 21 al 27 dicembre *90 xno stati 83.896 i viaggiatori in 
partenza o in arrivo. Rispetto allo xorso anno è stato regi¬ 
strato un calo del 3,8%. In dixesa anche il dato che nguarda 
soltanto le partenze, sia nazionali che intemazionali. Circa 
2,6% di meno rispetto all'89. La diminuizione è da attribuire 
in parte alla crisi del Collo. Giordania. Turchia, Egitto ed al¬ 
be badizlonali mete natalizie dei turisti italiani quest'anno 
sono state disertale. 


Bimba incastrata 
nel nastro 
trasportatore 
del supermarket 


In braccio alla madre stava 
salendo la xala mobile del 
supermercato «Danesi Caffè» 
di via Ferrari, nel quartiere 
Prati. Ad un batto, Claudia 
Mensing. una bambina di 5 
anni ù rimasta con una ma- 
no incasbata nel nasbo ba- 
sporiatore. E stata ricoverata d'urgenza all'ospedale Santo 
Spirilo dove le sono stale rixontrate lesioni al polso, all'a¬ 
vambraccio e alle dita, per fortuna non gravi. I medici le 
hanno dato 15 giorni di prognosi. 


Pugile-spacciatore 
Sette carabinieri 
riescono 
ad arrestano 


Era noto a tutti come il «re 
dei Watussi» per via della 
enorme mole. Per arrestarlo 
e mettergli le manette ci so¬ 
no voluti sette carabinieri 
Moba Salay. zairese di 30. 
anni, alto più di due metri, 
pugile professionista nella 
«rategoria del medio massimi è stato arrestato due sete fa per 
detenzione e spaccio di s«>stanze stupefacenti. 1 carabinieri 
della compagnia Cenbo lo hanno bloccato nei pressi (H 
piazza Indipendenza con circa dieci grammi di fetoina. Du¬ 
rante l’anesto abbastanza movimentato il pugile fe riuxito 
ad inghiouite un involucro. 1 militari lo hanno condotto al 
Policlinico dove gli è stata effettuata una lavanda gastrica 
che ha consentito di recuperant altri dieci grammi di eroina. 


Verrà istituito 
l'assessorato 
all’ambiente 
della Regione 


In gestazione l'assessorato 
. all'ambiente della Regione 
Lazio. La giunta regionale 
ha approvato una proposta 
di le^e, da inolbate al con¬ 
siglio, che riguarda l'istitu¬ 
zione deirassessoralo. «Si dà 
' cosi attuazione ad utx> dei 
pio «juaUflcanti ptmti prograrnmatici - si legge In una nota - 
confermando che la politicà ambientale costituisce una del- 
' le linee strategiche delta giunto. Il nuovo assessorato avrà la 
titolarità di competenze e funztoni oggi divise Ira vari asses¬ 
sorati». 


Immigrati 
«LaMaagiolina 
non può ospitare 
gli stranieri» 


•In quarta circoxrizione si 
p«9ssono tn>varc sistemazio¬ 
ni stabili e dignitose per gli 
immigrati.. E inaccettabile 
■che le forze politiche dec'i- 
. (tono di uasfoimare to Mag« 
' :.'.^'il8bUnatneantrodi'prtrhaàc^ 

““““'■'''■'■''•'■“““'““'‘'tiìftllietiza*.' life'cbperatflrtS'iaì 
base che lavorano nel qentro sociale «la Maggiolina». risbuK 
lurato di recenié edivenulo uno dei pochi spazi sociali della 
zona sia per i cittadini romani che per gli sbanierì, vogliono 
chiarezza. Chiedono al Comune un'informazione dcttaglto- 
to Mgli orientamend in merito al basferìmento di un grappo 
«li immigrali nei focali del cenbo. «La logica che emerge dal- 
b propoata del Comune - dicono in una noto - 6 quella di 
mettere bisogni contro bisogni». 


Rapinato 

un furgone postale 
deicentro 
di San Lorenzo 


Assalto ad un furgone posto¬ 
le partito 20 minuti dopo la 
mezzanotte.di ieri wra dal 
centro meccanizzato delle 
poste di San Lorenzo. All'al¬ 
tezza di via dei Sardi il furgo¬ 
ne è stato affiancato da un 
altro pulmino, un «fiat Duca¬ 
to» bianco. Tre rapinatori armati, col viso coperto, hanno 
immobilizzato 1 tre dipendenti postoli Con enbambi t furgo¬ 
ni si sono diretti verso la Rustica dove hanno basferito I pli¬ 
chi dal furgone postole al «Ducato». I rapinatori si sono al¬ 
lontanati laxiando i dipendenti postali imbavagliati e legad 
con «lei filo di ferro. Poco ptìina dell'una i dipendenti sono 
riusciti a liberarsi e a dare l'allarme. Per oggi i lavoratori del 
cenbo meccanizzato hanno organizzato uno sciopero per 
protestare contro l'assenza di misure «11 sicurezza. . 


DCUAVACCARBIXO 


Giovane disperso in montagna 

«Cercate ancora Massimo» 
L'appello dei genitori 
senza notizie dal 5 dicembre 


■ «Cl rivolgiamo al soeeon 
so alpino, ai carabinieri e a tut¬ 
te le forze di polizia perche 
continuino le ricerche di Mas¬ 
simo»: l’appello, disperato, e 
del genitori e del parenti di 
Massimo Surìano, 30 anni fo¬ 
toreporter romano, scomparso 
il cinque dicembre xorso du¬ 
rante un’exursione sul monte 
Sirente, a Ovindoll. in provin¬ 
cia dell’Aquila. «Sono passali 
ormai quiridici giorni - hanno 
«letto - ma non vogliamo pe^ 
dere la speranza di ribovario. 
Per questo «dtiediamo che si 
continui a cercare. Ringrazia¬ 
mo comunque quanti finora si 
xno impegnati nelle battute». 

Massimo Sudano era partito 
la mattina di mercoledì cinque 
dicembre con un suo amico, 
Vito Domenico ChimienU. Q - 
tempo era buono, l'idea era 
quella di andare a lare un'e¬ 
scursione per real'izzare ripre- 
M televisive. A metà mattina 
ChImientI aveva invitato il foto- 
reporter a rìdiscendere con lui 


poiché 11 tempo si metteva ma¬ 
le. Ma Suitono, invece (cosi 
come ha poi raccontato Chi- 
mienti agli investigatori) aveva 
voluto proseguile to scalata da 
solo. Poche ore dopo, alle 17, 
con un telefono portatile. Mas¬ 
simo aveva chiamato la fidan¬ 
zato avvertendola che stava ri- 
dlxendendo. Il tempo stava 
peggiorando, le aveva detto, 
comiiKiava a nevicare e per 
«questo si era convinto a toma¬ 
ie. 

Dopo quel momento nessu¬ 
no aveva più avuto sue notizie. 
Oltre 120 uomini ba la Guardia 
di Finanza, il Cai, gli alpini t 
carabinieri e i volontari «romin- 
ciavano le ticterche. spesso pe¬ 
rù Interrotte a causa del mal¬ 
tempo: bufere e nebbia, olbe 
al perìcolo di valanghe. Le bat¬ 
tute erano durate diversi gior¬ 
ni. Ai carabinieri la fidanzato 
aveva raccontato che Massitrx) 
non era esperto di montagi» e 
che Indossava scarpe normali, 
un paio di ieans e una giactto a 
vento. 
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Mille idee 
per fere *91 


Roma 


SuDa città una «pioggia» di feste in clima «musicale» 
Party e auguri ascoltando jazz, blues e rock 
Locali per tutte le tasche ckJ costosissimo «Castello» 
al «\rillaggio globale» tutto lenticchie e cotechino 


Notte dì fuochi e bollicine 


Feste e cenoni per tutti i gusti con sottofondi musi¬ 
cali tra i più vari. Dallo ska degli «Statuto» al pop al¬ 
gerino di Cheb Khaied fino al blues di Louisiana Red 
e lo psycho-billy dei «Cyclone». Capodanno in stile 
jazz al Castello e all’Alexander Platz. Maxi veglione 
al Palaeur a ritmo di house music e party romane¬ 
sco all’Uonna Club. Di prammatica ovunque cote¬ 
chino, lenticchie e fiumi di spumante 


OANIKLAAMENTA 


La malania del veglione 
colpisce invariabilmente l’inle- 
la citta allo scadere della mez¬ 
zanotte del 31 dicembre. Fe¬ 
ste, party ed auguri sono di 
prammatica assieme al rituale 
dello spumante, della lentic¬ 
chia e della biaiKheria intima 
rosso-fuoco. Per chi desidera 
lasciarsi travolgere dalla pazza 
lolla o ama trascorrere un Ca¬ 
podanno mondano In clima 
musicale, ecco cosa offre la 
città. 

Big . Msum (Vicolo 
SJ’ranceaco a Rl^, 18 
tcLSSZSSI) Anche quest'an- 
na ospite del locale trasteveri¬ 
no sarà il leggendario blues- 
man Louisiana Red. La serata 
prenderà il via alle 20.30 con 
vari aperitivi ed un Ixillett di 


antipasti. Seguirà una cena al 
tavolo con lasagne, cotechino 
e lenticchie, crepes suzettes e 
panettone. L'artista americano 
e la sua band saliranno sul pal- 
. co alle 23.00 e fino all'alba si 
potrà ballare al ritmo della mu¬ 
sica dal vivo. A mezzanotte tra¬ 
dizionale brindisi col prosecco 
4ig Marna*. Prezzo, circa 100 
mila lire. 

Caat^ (Via di Porta C»- 
stello.44 tel.«868328> De- 
. butto in grande stile per li nuo¬ 
vo locale inauguralo la scorsa 
estate a Borgo Pio. Lo spazio 
verrà trasformato in un «music- 
hall* degli anni '30 e In un cli¬ 
ma alla Cotton Club si esibirà 
la Traditìonal Jazz Orchestra I. 
cui musicisti, tutti rigorosa¬ 
mente in frac, proporranno i 


A'-'. 


< - 



Cenone 
...al sacco 
nei centri 
anziani 


■■ I non più giovanissimi, poco attratti dal fasti dei locali e 
amanti delle festedaisapore familiare (magari a prezzi mo¬ 
dici), possono dare l'addio al decennio nell'alle^ e calda 
atmosfera di uno dei tanti centri per anziani della città. Ban¬ 
diti il rock e il blues, nel ritiavi delle «pantere grigie* si potrà 
ballare sulle note del liscio e dei vecchi successi, giocare e 


Ne indichiamo qualcuno: al centro per anziani della Gar- 
batella (via Commodilla 15, tei. 512303) il menù Mia se- ' 
rata prwede penne all'arrabbiata, cotechino, lenticchie, ' 
spumantee panettone. Prezzo: IO mila lire. 

Alle 21,00 si apriranno le danze nel centri per anziani di 
Via Iberia, 71 (quartiere Latino Metrònio, tei. 7000540) e in 
quello di vicolo de' Bunò, 160: in entrambi. Il cenone sarà - 
•al sacco*, i partecipanti lo porteranno da casa evitando cosi 
le brutte sorprese del menù fisso. 

Analoga l'iniziativa del centro di Via del Quarto Miglio, 39 
(ieL718«>54) dove la lesta inizierà alle 20,00. 
Buondivertimenla . 




fUtUndloVcnditti 


brani più famosi di Duke Q- 
lington, Louis ' Armstrong, 
Frank Sinatra e Nat King Cole. 
Lo spettacolo sarà diretto dal 
cantante TommyCarrett. men¬ 
tre da Btoadway, a passo di tip- 
tap, arriverà II ballerino 
George Guery. 

A lume di candela, in un'at¬ 
mosfera estremamenle *$ 011 *. 
verranno serviti agli ospiti sai- 
morte e caviale, champagne e 
drink accompagnali dairim- 
moncabile piatto di cotechino 
elenticchie. Prezzo, 200,000 li¬ 
re cenone e spettacolo inclusi. 
Il costo del biglietto,. invece, 
per chi varcherà la soglia del 
Castello dopo la mezzanotte 
usufruendo solo della discote¬ 
ca, è di 50 mila lire. 

Evohitloii Onb (Via Clri- 
climato.7tei.7a60m) «Sal¬ 
viamo la Repubblica!* è (1 titolo 
della serata offerta dal piccolo 
locale sulla Tuxolana. Una 
notte dedicata a «bombaroli 
nostrani ed invasori stranieri* 
in un clima di grande diverti¬ 
mento. Non a caso gli animi 
verranno xaldali dagli Statuto, 
band torinese speci^izsata 
nell'elferveacenie riptoposizio- 
ne di soul, ska e beat. Dopo li 
concerto, sarà possibile scate¬ 
narsi in pto grazie ai missaggi 
di Stefano Zurio. vero mago 


della consolle. Pizze, tramezzi¬ 
ni, panettoni n spumante a fiu¬ 
me per tutti, nonché capuccinf 
e cornetti per i coraggiosi che 
resisteranno tino all'alba. Lire 
50.000} 

Art Palladlum (Piazza 
Bartolomeo Romano,8) Per 

salutare il nuovo anr», all'ex 
Cinema Palladium completa- 
' mente ristrutturato ( e chissà 
' che nel locate tutto funzioni a 
dovere) è stato Invitato Cheb 
Khaied il re del ra/che propor¬ 
rà le efettrizzanti melodie alge¬ 
rine ed I ritmi Infuocati del suo 
. paese. La star maghtebina sa¬ 
rà accompagnata dalla pro¬ 
pria band. Biglietto d'ingresso, 
concerto, discoteca e cenone 
120.000 lire. 

L'Esperimento (Via Ro- 
aella,3) Nel segno del «Rock a 
palla*. l'Esperimento organiz¬ 
za un veglione quantomeno 
curioso. Verrà, infatti, premia¬ 
to chi si presenterà al party con 
le scarpe piti strane. Musica 
dal vivo per tutta la notte, 
champagne a mezzanotte e re- 

§ alino personalizzato per sole 
Ornila lire. 

' Aleamnder Platz (Via 
Ostia, tei. 37.29398) All'inse¬ 
gna della musica <olla* e mai 
' dolosa con la.;parlecipazione 
della Jazz Btnd di Marcello 




Rosa che offrirà una serie di 
classici in puro stile Dixieland, 
ecco il cenone offerto dall'Ale- 
xartder Platz: aperitivo, antipa¬ 
sti al formaggio, gnocxhetti al¬ 
la crema d'asparagi, riso alla 
zucca e aH'aragosta, filetto alla 
Shoganov, insalate varie, butta 
e per chiudere sorbetto al li¬ 
mone e vodka accompagnalo 
da calici di spumante. ( 120 mi¬ 
la lire). 

Caffè LaUiio (Via Monte 
TctUccio, 96 td.5744020) 

Una cena a sorpresa ed il blues 
di Roberto Ciotti per salutate il 
1990 e festeggiare il nuovo an¬ 
no. Le prenotazioni possono 
essere effettuate direttamente 
presso I! locale, ogni sera dalle 
20.30 in poi. 

Grigio Notte (Via dei He- 
noroU, 30B tei M13249) Se¬ 
rata’dedicata agli anni '70 con 
Di ad hoc. Discoteca, cenone 
ed open-bar dopo mezzanot¬ 
te. Lire 80.000. 

Palaeur Maxi «ammucchia¬ 
ta* danzereccia presso il palaz- 
zetto disegnalo dairarchltello 
Nervi; Ospiti della serata saran¬ 
no I Technolronic, gli House 
Machine e gli italianissimi 
Black Box che, grazie alla loro 
«house* casalinga, hanno sca¬ 
lato perfino le classifiche bri¬ 


tanniche. Ritmi parossistici e 
suoni ultra violenti per gli. 
amanti del genere. Padroni di 
casa saranno i conduttori Luigi 
Ariemma, Silvio Piccinino ed 
Anna Pellinelli. La serata, idea¬ 
ta dallo staff di Radio Dimen¬ 
sione Network, costerà 60 mila 
lire compreso «buffet persona¬ 
lizzato*. Ingresso consentito a 
qualsiasi ora. 

Classico (Via Ubelta,7 
tel.57‘449S5) Brani d'ascolto 
ed I noti ballabili di sempre sa- . 
ranno proposti da Le Tho/rtbe 
/tosse, orchestra diretta da 
Massimo Nunzi. Alle 21.30 tutti 
a tavola per un ghiotto cenone 
(tra gli altri verranno serviti 
Cannelloni Veneziani e Panet¬ 
tone con crema gelato e pan¬ 
na cotta). .Alle 2A.00 brindisi 
con l'orchèstra ed Inizio delle 
danze che si protrarranno fino 
alle 7 del mattino. 

Mambo (Via del Flenaro- 
B,30Atel.^l96) 

Musica latino-americana con¬ 
dita da cotechino e lenticchie. 
Consigliata la prenotazione. 

EI Tzoko (Via di Villa 
Aquari, 4 tel.7806290) Uno 
speltacote di puro flamenco 
|xr un Capodanno assoluta- 
mente andalusocomprenden- 
te buffet freddo, paella, sangria 
e ritmi frenetici p« ballare fino 


al mattino. 

Cica Oca Booom (Via Li¬ 
guria, 38) Cabaret, musica 
dal vivo e danze in pista. Cote¬ 
chino, spumante e pandoro a 
partire dalle 22.00. Cd inoltre 
premi, cotillons e l’estrazione 
di un viaggio a Cortina della 
durata di una settimana per 
due fortunati ( 100.000 lite). 

Villaggio Globale (ex 
Mattatolo - Lungotevere Te¬ 
stacelo) Per festeggiare il '91, 
Radio. Città Aperta organizza 
una grande festa in musica 
con i divertentissimi Ottone, 
gruppo p^cho-billy .lra i più 
quotati della scena italiana. 

. Dopo il cotKerto, discoteca fi¬ 
no al mattino, lenticchie e 
zampone e brindisi di mezza¬ 
notte. Sottoscrizione. 20 mi- 
la.lire Per informazioni tei. 
4393383-4393512. 

UoDiia Club (Via Casula, 
871 lel,36628»-3663095) 
Un Capodanno all’insegna del¬ 
la tradizione romanesca. Per 
ricreale l'atmosfera ottocente¬ 
sca, Il locale è stalo trasforma¬ 
lo in una strada trasteverina 
con tanto di slomellatorL Ca¬ 
scate di vino dei Castelli, maxi 
cenone con ire primi. Ire se¬ 
condi, due contorni, dolce e 
caffè per 80 mila lire. ’ 
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Mezzanotte 
Haendel 
e luci 
sulla città 




Un brindisi 
al circo 
tra tigri 
e funamboli 


BM E allo scoccare della mezzanotte su Roma si abbatterà 
una pioggia ...di fuoco. Da due delle più affascinanti terraz¬ 
ze natuwi della città, i belvederi del cunicolo e del Giardi¬ 
no degli Aranci aU'Aveniino, si leveranno fuochi d’ariificio 
che per Irenu minuti illuminitranno il cielo capitolino, ac¬ 
compagnati dalle note deir«Cpera in Re Maggiore per Fuo¬ 
chi «fartllicio. di Haendel. ■ 

L'idea porta la firma delTatisessoralo al Turismo del Co¬ 
mune e della società «Mulaler*. Lo xopo è quello di rinver¬ 
dire I fasti delie iniziative spMtacolarf che, fino al secolo 
scorso, si tenevano in occasione del Capodanno in tutta la 
città. L'opera di Haendel venf» eseguila dal vivo, ma non da 
un'orchestra: ci perueranno ibeonardo de Amicis e Paolo 
Carta, cultori del linguaggio musicale elellionico,'Che la ri¬ 
produrranno fedelmente per mezzo di quattro tastiere spe- 


Immancabile il brirtdisi; al Giardino degli Aranci saranno 
stappale duecento bottiglie di spumante lUliano offerte da 
una nota casa di produzione. 

OFM. 


.M Una proposta che metta d'accordo grandi e piccini? li 
Capodanno al circo. Al Teatro Tenda a strisce di via Cristofo¬ 
ro Colombo già da giorni è di xena il Golden Circus, festival 
intemazionale delle atti ciicensi, giunto alla sua settima edi- 
' zione. Artisti provenienti da tuttele parti del mondo, anche 
l'ultima none; dell'anno daranno vita a sedici spettacolari 
numeri: 'cOnlobtonisli mongoli, fìlisti colombiani elefanti, 
cavalli è perfino alcuni rari esemplari di tigri bianche, pre¬ 
sentali da Liana (Mei. A mezzanotte il brindisi, poi tutti in pi¬ 
sta a ballare accompagnati da un’oichestra di nove elemen¬ 
ti. Prezzo variabile dalle 45 alle 75 mila lire , telefono 
5415521. 

Sempre in via Cristoforo Colombo, ma alla Fiera di Roma, 
ha piantato il tendone un altro circo famoso: il Medrano. 
Dopo il numero degli «Angeli volanti*, provenienti dal Messi- 
co. ad animare la serata saranno l'orchestra dello stesso cir¬ 
co e personaggi del mondo dello spettacolo. Anche qui il 
prezzo varia dalle 35 mila lire delle tribune rvon numerate, 
alle 80 mila del palchi. Telefono 5747655. L'appuntamento 
per entrambi i veglioni è olle 21.00. 

OFM. 


j)Ogni spicaou aspettanao i anno nuovo 
«Pàce, una dttà Nobile e meno fettone» 


I politici si augurano «la fine della Democrazia Cri' 
stiana», lo storico dell'arte non nasconde il timore di 
guerra nel Golfo Persico, mentre gli artisti <hiedo- 
no» più asili nido e meno trattorìe. Otto personaggi 
raccontano il nuovo anno. Le dichiarazioni sul 1991 
di Renato Nicolini, Francesco Rutelli. Antonello 
Venduti, Giovanna Marini, Giulio Carlo Afgan. Anto¬ 
nello Salis, Margherita Buy e Cristina Comencini. , 


MARISTKLLA IRRVABl 


BM Anno nuovo, la parola ai 
protagonisti: della politica, 
della cultura, dello spettacolo. 
Se il 1990 si chiude con un bi- 
larxlo controverso e per certi a 
spetti negativo (crisi del Golfo, 
Gladio) il 1991, ormai alle por¬ 
te. non sembra offrite prospet¬ 
tive migliori. Ma c’è chi «sogna* 
tra mille incertezze la «fine del¬ 
la Democrazia Oisliana*. 
Renato Nkollid, deputato 


comunista. «Il ntovo anno per 
me comincierà a definirsi con 
la data del Capodanno cinese. 
Mi auguro che non ci sia la 
guena nel (teilfo e mi attendo 
una buona riuscita del Con¬ 
gresso nazionale del Pel. Un 
partilo più forti:, insomma, 
inoltre, la fine della particolari¬ 
tà italiana. In Albania xric- 
chlola il potere. Chissà, forse 
nel 1991 non-sarti più ai gover¬ 


no la Democrazia Cristiana. E 
sarebbe pure oro, dopo qua¬ 
rantacinque anni...». 
Antonello VendiM. cantau¬ 
tore. «Chiarezza e giustizia in 
tutti i xnsl. Pace e... in tutto il 
mondo. Non dico solidarietà, 
perché di questo termine se 
n'é fatto un grande abuso. Ci 
metto, allora, un punto interro¬ 
gativo che sta per un mondo 
nuovo da costruire. Solo noi 
possiamo riempirlo di signifi¬ 
cati belli e puri. Per Roma, in¬ 
vece, ci vuolemolta buona vo¬ 
lontà affinché te cose funzioni¬ 
no. Mi attendo comunque che 
i romani pensino sul xrio che 
la città sia anche loro: un com- 
poitamento da soggetti attivi e 
rton liquidanti sia in senso po¬ 
litico. sia ecologico*. 
Franceaco RulelU, deputalo 
verde. «Mi auguro che vadano 
in pensione, ma sul serio, un 
pò di ’giadiatori'. Che il mini¬ 


stro dell'ambiente non faccia 
più solo il conferenziere, bensì 
promuova concretamente il 
negoziato contro l'effetto se^ 
ra. Insomma, che faccia qual¬ 
che chilometro di autostrada 
in meno e di ferrovia in più. 
Spero anche che i cittadini 
non debbano rivolgersi al se¬ 
natore Bossi per poter ottenere 
un’Italia rinnovata. Per Roma 
mi attendo un cambiamento 
politico, l'attuazione della va¬ 
riante di salvaguardia e il de¬ 
collo della legge per Roma Ca¬ 
pitale non negli Interessi della 
speciilaziòne, ma della città*. 
Gkrvaniui Marini, musicista. 
«Per fortuna non sono una in¬ 
dovina e non so cosa accadrà 
nel 1991. Ma, visto come van¬ 
no le cose, non sto molto tran¬ 
quilla. Spero comunque nelle 
sorprese: l'imprevisto storico 
mi piace tanto. Per Roma, 


aspetto l’apertura degli asili ni¬ 
do. Tanti, tanti e dappcrttutto. 
Senza cibi precotti, ma con 
mense che funzionino*. 

Giallo Cario Argon, storico 
dell'arte. «MI auguro che non 
accada nulla di quello che mi 
aspetto: timore di guerra nel 
mondo*. 

Antonello Salii, musicista. 
«Di fare molli concerti e di vive¬ 
re con meno problemi possibi¬ 
li. Che il Pei resti il Pei*. 
Margherita Bay, . attrice. 
«Non lo so... naturalmente mi 
auguro il meglio. Il mio lavoro 
xguc altri ritmi, non quelli del 
calendario«. 

Crtettna Comendnl, regista. 
«Intanto un bambino che sto 
aspettando e che dovrà naxe- 
re a giorni. Salute e lavoro. A 
Roma auguro di risolvere i pro¬ 
blemi di circolazione e di crea¬ 
re meno fattorie e più spazi 
culturali*. 
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« ftfH AWftlUf A m TBTgKrn» 

MAMTOIIA PODISTICA A SQDADEE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

11 Possono partecipare tutti gii aiunni e le alunrre delle scuole 
di ogni ordine e grado di Roma, 

2) GII elaborati richiesti sono (a scelta): 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno + slo¬ 

gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li¬ 
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre« 
no) in città rispetto a quelli su ctrada sia pubblici che privati 
(automobili); i - 

B) una o due lotografie (bianco-nero oppure a colorUfof'-. 
malo cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stessoTne»- 
saggio proposto per li manifesto. 

3) Gli elaborati con l'Indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati dà un 
Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alssson 
drtna Rsvtzza, 16 - 001 52 Roma (presso Video f ) entro e non 
oltre il 23 MARZ01991 (fa fede il timbro posteie). ' 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
eomitafo organizzatore sceglierà i migliori lavori; n. 3 per 
eonlordlnodlacuolaperquanlorlguardalmanUesllpiib- 
Mleltarl e n. 1 per tutti gli ordini di scuota par ffuonlo rlguor- 
dj II coopof>o foteflfBfhjffx 

La commissione « cosi composta; Antonio CEOERNA. am- 
blatallsta: Alessandro OUARRA. architetto: Sergio PALUC- 
Cl, presidente OH Roma; Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
DIf Roma; Simonetta ROSSI, Insegnante: Maurizio PIER- 
MATTEI, esperto in comunicazioni pubbllcilarie; on. Rober¬ 
ta PINTO, presidente Uisp Roma. 

5) Al vincitori andranno: 1* premio. L. SOO.OOO: 2» premio. L. 
350.0fX>: 3* premio, L. 200.(XX>. Sono previsti anche premi 
par gli attri partecipanti. 

6 ) La Kuola che avrà partecipato con II maggior numero di la¬ 
vori sarà premiala con un interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e i vincitori del concorso saranno avvi¬ 
sali quanto prima sulla data e il luogo della premiazione. 

8 ) I lavori inviali e consegnati non saranno restituiti e tutti i di¬ 
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà dei 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 

W comitat o organizzatore OIRAROMA IH TREMO 
praaso II Cip. Centro bilzlalhra politica suiranallo 
Via Principe Amedeo, 186 - Tel. 734677 


giovedì 3 GENNAIO 1991 - ORE 18 

’ Ct> Villa Passini - Via G. Donati, 174 <. 
(Oisalbruciato) 


Riunione delle compagne c dei compagni ' ' ' 

del Comitato Federale, del Comitato Fedeiale 
di Garanzia e dei segretari di sezione ' . 

che aderiscono alla mozione; ‘, C 

ttPer II Partito dcBMKrath» ilella sioistra» 


"GLI ANNI SPEZZATI' 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVlUE 

LUNEDI-MERCOLEDÌ-VBsiEROlcxe 15-17 ,, 

C/o CGIL - UnK/enltà (Fronte Auto «Chlmlea bkàogloat) 


Plesso il Comltoto di ciuartieie Tusc»lano 
viadel Quintili 105-Tel. 7(!i656(58 
MARTEDÌ-venero! oro 18-20 


Presso sez. Pei Cenlocelle 
viadegliAbefn-Tel.2810286 
LUNEDÌ ore 10.30-12.30 
M0?COLED!-VENEROÌoie 17-19 


REGALO DI NATALE RADIOGIADIO 


PRENOTAZIONI E DISTRIBUZIONE ' , 

PRESSO LA SEZ. MAZZINI-TEL. 3729521 • 


Din 'JLO 


£ UN MESSAGGIO RECCAE-RAP ANCHE PER BALLARE 


copiatee diffondete RAOIOCIAOIO ' 
non c'è Copy-Right 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


AVVISO AGU UTENTI 

SI avvitano gli utanti che lunadi, 31 dieembra p.v.. gli um- 
ci Aztendali <6 Piazzale Oatlenae e quelli distaccali di Ostia Li¬ 
do. di Via Monta Mala, di Via G.B. Valenta e dalla Illuminazio¬ 
ne perpetua al Varano, rimarranno chiuai al pubblico. 

Saranno, comunque, assicurati i tcrvizi di emergenza eth . 1 
me naile glomala festive. . J 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

SI comunica che II Consiglio Comunale di Rp.ma, ai 
oansl degli arti 3 e 13 del T.U. del 15 ottobre 1925 n. 2578, 
ha modineato, con deliberazione n. 736 dell’11 sattnmbra 
1990, l'articolo 13 del Regolamento Aziendale di fornitura di 
energia elettrica e l'articolo 20 del Regolamento di sommi¬ 
nistrazione di acqua nel territorio Comunale. 

DI conseguenza le fatture emeaae dal 2 garaiafo 1991, 
ala par l'arogazlona datl’anargla atottrfea dia par la aom- 
mlnlstrazlom datl’aoqua. dovranno attera pagata antro 30 
gtonil dalla data di amlsslona, in luogo dal 20 giorni di cui 
al precederti RagolamentI di tornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 giorni i termini di scadenza. 

Dal 31* giorno di emissione l'Azienda applicherà sulle 
fatture Insolute, sla elettriche che Idriche, una Indennità dl_ 
mora pari al tasso ufficiale di sconto più due punti. ' ■ 


DALETTORE 
A PROTAGONISTA 

DALETTORE 
A PROPRIETARIO 


EMTRA 

MOa C4>op«rativa 
soci da «l'Unità» 


runità 

Sabato 

29 dicembre 1990 
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NUMIRIUnU 

Pronto intervsnto 113 

Corabinleri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575883 
Centro antiveleni 3054343 
Cnotte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) £10972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Faiebeneiratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio ' 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

C e wl f lue t erin a th 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-38754964-88177 


CoopmitM 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541846 


0P 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexprass 3309 

City cross 881652/8440890 
Avis (aulonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Biclndegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU IN NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Travi: via delTritone 
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Al «Brancaleone» 
IkffridacQia 
di Peter Greenaway 




JB Tennlna lunedi «EfletU , 
'specUK te rassegna organiz¬ 
sala dal «Fllmsludio 8(V presso 
ite «Sala Rosaellini» del Palazzo 
(dalle Eipeaiztonl di vìa Nazio¬ 
nale 194. Dopo U percorso del 
‘«lrtioco> degli esordi con gli In- 
'credibili e bizzarri Tilm di M4ri ' 
, Itta. oggi sono di scena I capo- 
ilswori del genere fantastico; 
,,AiirtgX'ortgdl Ernest B. Schoed- 
sack-Merìan C. Cooper (ore 
||7) e CottzUk> di Inoshiro 
Honda (ore 18.45). Se^. ore 
, 20S0, per la sezlofie >011 elfetll 
'speciali degli anni setlanta-ot- 
I tanta» Superman di Richard 
< Danlle^Mario Puzo. Le pelli- 
colein visione domani. Invece, 
puntano su «Mostri meccanici 
. ingtendezza naturale»: lacon- 
. quista del Polo Georges Me- 
Vta e X.OOO leghe sotto Ipnari 
di Richard Fleischer (ore 16): 
In lingua originale Dir Colem 
di Raul We8ener<terl Boese 
(ore 1840) e Dracula di Tod 
Ao^riìing (ore 19.45). Infine il 
7 raull rawic» del giorni nostri 
Biade Runner di RkHey Scott 
( (pie 21.15). LunedL ore 10, . 
r fkinftcsfeln di James Whale. 

Sulió schermo del «Tibur» 

: (viad^i Etruschi «0) è anriva- 
. tmSMi chi parla di Amy Hec- 
.jterUng e interpretato da John 
'Imnolta e Kirslie Alley. La di- 
Tuertente commedia e in cartel- 
. «loiMj oggi e domani a partire 
^dalle 16.15.'Molly, una ener^- 
fU consulente fiscale in confRl- 
àa con ramante sposato e tra¬ 
ditore mette tempMosamente 
al Inondo il figlio che aspettava 
con l'aiuto occasionale di un 


Un metaforico bilancio della vita teatrale nella capitale 

1990, la redta del nulla 


ANORIABUAQUA 


■ Sono seduto, abbastanza 
comodamente, nella platea 
del teatro Albertchino. Platea: 
si la per dire. Sono gradoni 
bianchi di vecchio cemento 
che qualcuno ha coperto con 
dei cuscini neri. Il paleosceni¬ 
co è vuoto e male illuiAlnato; 
lo introduce un arco basso, fat¬ 
to dello stesso cemento bianco 
del gradoni. La luce si ferma 
suH'arco di proscenio. In bas¬ 
so, c’6 una pedanina di legno, 
coperta con una moquette ne¬ 
ra. Stasera non si la spettacolo. 
Per tutto quest'anrto non s‘6 
latto spettacolo, sono anni che 
non SI la pili teatro: In platea 
sono solo, sono rimasto qui 
quasi immobile per una deci¬ 
na d'anni, perché la chiusura 
del Teatro Alberico e del «ri- 
dotio» Alberichino mi hanno 
collo di sorpresa. Le autoriiA 
hanno serrato il portone verde, 
lassù, mentre ancora aspelta- 
' vo l'ultimo spettacolo. E allora, 
invece di mettermi a schia¬ 
mazzare inutilmente, ho prefe¬ 
rito adattarmi agli umori di 
questa cantina. Meglio di nien¬ 
te. 

. Ho Imparato a riconoscere il 
passare del tempo dai rumori 
che arrivano da sopra. So 
quando 6 giorno (perché di 

§ lomo passano molte automo- 
ilicon i clacson spiegati) eso 
quando è notte (perché di 
notte i pochi passanti cantano, 
suppongo siano ubriachi). So 
quando é Inverno (perché 
d'inverno la gente che abita 


qui sopra porta scupe pesanti 
che rimbombano dal mio sof¬ 
fitto) e so quando é estate 
(perché d'estate ai sentono i 
ronzìi del condizionatori d'a¬ 
ria) . Qui la temperatura e la lu¬ 
ce sono immobili: sono ben 
protetto dalle terr perle circo¬ 
stanti, per il sempice (atto che 
ne sono troppo lontano. La lu- 
ce é diffusa ma (kx a: non é na¬ 
turale perché é Immobile sia di 
giorno sia di note. So che 
qualcosa nel mondo é cam¬ 
biato (in meglio? in peggio?) 
perché dai muri sento risuona¬ 
re sempre pM forti i miagolii di 
quelli che Immagino siano i te¬ 
levisori - sempre più numerosi 
e sempre più rumorosi - di 
quanti abitano nelle case di 

a uesto palazzo di via Alberico 
. So che si avvicina la line del¬ 
l'anno perché di notte qualcu¬ 
no spara petardi; ne riconosco 
perfettamente II frastuono. 
Lentamente arriverò anche a 
percepirne i colort MI dispiace 
solo che qui non si faccia più 
' teatro, altrlmemi In mia condl- 
: zione sarebbe invidiabile. Oav- 
; vero: me ne sto seduto como- 
; do sul mio sedere con le gi- 
' nocchia attaccate alla ironte. 
; Se passasse qualcuno ridereb- 
: be della mia indolenza: ma 
non avevo altra scelta. 

Si avvicina te fbw delt'anno, 
: so che non dovn»! cambiare 
;7 nulla della mia quotidianliA 
; eoa! solida, ripetitiva e meno 
precaria di quanto si possa im¬ 


maginate: invece ho deciso di 
organizzate una recita di Arie 
anno. Un grande sprettacolo: 
dopo tutto sono in un teatro. 
Saré una recita moderatamen¬ 
te grottesca e moderatamente 
moderna. Sul fondale immagi¬ 
nerò il ritratto di un personaa- 
gio che chiamerò il Grande 
Amministratore. Sarò un ritrat¬ 
to sul genere di quelli del Presi¬ 
dente della Repubblica esposti 
nelle Questure. Al proscenio, 
ci saranno altri due personag- 
Bi, che chiamerò il Piccolo 
Funzionario e llmpresatio Po¬ 
vero. i due parleranno, conte¬ 
ranno e si spartiranno delle 
banconote, poi faranno delle 
casette di catta con le banco¬ 
note avanzate. Infine, I due di¬ 
venteranno piccoli, sempre 
più piccoli, pochi cenirimetri 
di altezza: e cosi, enueranno 
nelle casette fatte di bancono¬ 
te. Sul fondo, apparirà ancora 
un altro personaggio, che 
chiamerò il Misero Mtista, al 
quale fatò pronunciare le uni¬ 
che battute dello spettacolo: 
•lo qui non cl tomo più! lo qui 
non ci tomo più!». Un riflettore 
' illuminerà la porta della caset¬ 
ta centrale, poi buio, silenzio e 
più nulla. Anzi, no: la solila lu¬ 
ce e la lolita temperaniia di 
sempre. Per lutto 11 tempo non 
avrò alzato la testa a non avrò 
ascoìato le parole mule dei 
due personaggi. Non mi sarò 
dhertltò - lo so ^ - e avrò Im¬ 
maginalo solo un pessimo 
spettacolo. Ma devo avete pa¬ 
zienza: qui sono anni che non 
si la teatro. 



attraente autista di taxi». Ma il 
tassista dopo II parto non ab¬ 
bandona la mamma e il picco- 
lino. Il neonato «parla» come 
Fanitnzi e... Mercoledì e giove¬ 
dì Riiomo alhiluro lidi Robert 
^ZpItlfCltlA.,,, ^ , 

Al «Grauco» di via Perugia 
oggi e domani, ore 16.30, per I 
ragazzi Pierino e II lupo e altri 
racconti di Watt Disney. Alle 19 
due cortometraggi di Werner 
Herzog la grande estasi dell'in- 
tarsialoreSelnerelasouhiere. 
Alle 21 di oggi Specchi rodi di 
Marleen Corris (sottotitoli ita- 
nani); domani Òghin Soma di 
Kei Kumai (sottotitoli italiani). 
Il primo titolo del 1991 é Polve¬ 
re del sovietico VIktor Aristov 
(del 1985 sottotitolalo) in vi¬ 
sione giovedì 3 gennaio. . 

Domani, ore 2130, presso il 
Centro sociale autogestito 
•BratKaleone» di via Levaruia 
Il (Montesacro) proiezione 
di II cuoco. Il ladro, sua moglie 
et'amantedi Peter Greenaway. 
•Il lutto si svolge in un ristoran¬ 
te extralusso: il cuoco é un 
(rarKese, il ladro é il padrone 
della baracca, la moglie l'ha 
sposato più per denaro che 
per amore e rwi ritagli di tem¬ 
po (nei bagni o, più volentieri, 
nelle cucine) si intrattiene con 
un raffinato amante che é poi 
un cliente fisso del ristorante. 
Cosi II ladro fa uccidere l'a¬ 
mante, la moglie consegna il 
cadavere al cuoco e glielo la 
imbandire in un'orrida cena in 
cui toccherà al ladro il piatto 
più indlgesto». OÙa.ler. 


Minirivistje «a^ 

E dnemalsi diiuna 




•ANDRO MAURO 


Mi Costerà pura 10.000 lira, 
il cinema in prima visione 
(cioè quasi l'unico cinema 
possibile in chtà, a parte i tre 
cineclub e una dozzina di sale 
a luci rosse), ma almeno cl da 
da leggera. Impilate sulla cassa 
o nelle immediate vicinanze, é 
sempre più frequente trovare 
piccole cataste di opuscoli e ri¬ 
vistine. accomunati dal (anodi 
essere gratis e da quello di oc¬ 
cuparsi esclusivamente di ci¬ 
nema (nei negozi di surgelati, 
d'altra parte, regalano guide su 
comecucInareTsurgelatI). 

Alcune sono giovani, altra 
giovanissime: tra te prime figu¬ 
ra Vlvikinema, bel •mensile 
d'informazione cinenwtofpail- 
ca». a cura della Federazione 
italiana cinema d'essai, che 
ospita una quantità di ampie 
schede critiche sul film «del 
momento» e poi interviste, in¬ 
formazioni sui festival ed una 
sezione dedicata ai libri che a 
vario titolo hanno a che fare 
con la settima arte: in tutto se¬ 
dici preziose pagine stampate, 
a volte su carta riciclata, in (or¬ 
mato tabloid di vago sapore 
miiltante. Ben altra militanza è 
quella evocata da •Cinema 


d'essai», straordinariamente sl¬ 
mile, nel formalo 21 x 15 per so¬ 
le otto pagine, a quelle mini¬ 
guide utili a non perdersi 
neanche una vitgola della 
messa domenicala. Realizzata 
a cura della sezione romana 
dell'Aiace, questa minirivista è 
ormai un classico nel panora¬ 
ma della pubbliciatica cinefila 
«a portar via», e contiene, a di¬ 
spetto della sua piccola corpo¬ 
ratura, una varietà sorpren¬ 
dente di cose; interviste con at¬ 
tori e registi e recensioni di li¬ 
bri, riviste, dischi e naiurai- 
mentefllm. . 

Ma la novità véra si chiama 
Primissima, delle riviste men¬ 
zionale è parente rteea e, lutto 
sommalo, lonlana;. basta un 
occhiala al glamour smaglian¬ 
te di foto a colori e di pubblici¬ 
tà a tutta pagina clic reclamiz¬ 
zano film americani per capire 
che questo «omaggio della vo¬ 
stra sala qinemalograRca», 
spogliato di ogni |>relesa criti¬ 
ca e connotazione «d'essai», si 
pone esclusWanMnte come 
cassa di risonanza per quello 
che l'Industria clnenta decide 
di far uscire nelle sale, in una 


Indennità zona di confine Ira ' 
Informazione e pubbilclià, me- : 
desimo territorio battuto dallo 
speciale Che c/nemoof cinema 
curalo dall'Associazione na¬ 
zionale esercenti cinema (e 
patrocinalo dal ministero dello 
spettacolo), fascicolollo an- 
ch'esiO distribuito nelle sale e 
leso a presentare, film perfUm, ’ 
Iastagione90-9i. 

A grandi linee è tutto qui 
questo curioso segmento del- 
I editoria cinematogranca. non 
certo sterminalo ma sufficten- 
temente vario da poter coglie¬ 
re qualche sfumatura. Non sa¬ 
rà un caso se sulle colonne di 
Primissima le piccole schede 
di presentazione, pur sbrigati¬ 
ve per quanto riguarda il cast, 
recano immancabile il nome 
della distribuzione: se I film 
presentati sullo speciale del- 
l'Anec sono tutti usciti, o usci¬ 
ranno di qui a poco, mentre tra 
quelli segnalati sulle riviste 
d'essai, ce n'é più d'uno che 
non sarà mai baciato dalla for¬ 
tuna di una distribuzione de¬ 
cente. O ancora se a vederi! su 
questi colorati depliant che ri¬ 
cordano Ckih i film sembrano 
tutti belli. Sarà per quella vec¬ 
chia (accenda dello acarrafo- 
ne, e di mamma sua. 



Le rivMine; sopra nntemo deirantico teatro Argentina; a sinistra scena 
da «Il cuoco, H ladro, sua maglia a ramante»; sotto Gabriella Foni 


Feni: «Il palcoscenico è un vizio, chissà se tornerò» 


' if' 


•Ritratti. Fra ì miei incontri grande importanza ha 
(avuto quello con Gabrielia Ferri, amica autentica e 
^aitista fenomenale. Oggi vuole dedicarsi alla scrittu- 
.Ira, a suo figlio, ai volti e ai fiori che dipinge. E al tea- 
,irò. Con me ha sperimentato la sua prima regia e mi 
-ha dedicalo tutto il ritmo, la forza, la bellezza e il suo 
(amore immenso per il palcoscenico. Un dialogo su 
'passato, presente e futuro. 




RINO STRABIGLI 


■N Con un pacco di lettere 
litmaté’ Giancarlo Fusco. Al- 
lonso Catto, Pasquale Prunas, 
Loankte fiepaci e indirizzata 
ad alucltanu inlelteltuali ed ar- 
IML Gabriella Fenri parte per 
Milano in cerca di Ibttuna in- 
ateme a Luisa De Sanlis. £ Il 
1962. Da poco pubblicalo un 
' librélto di poesie, il suo deside¬ 
rio è quei» di. entrare in una 
casa editrice anche come cor- 
teiiriee di bozze. «Venivo dai 
mercati e dalle strade di Roma 
ilove vendevo iamelte, biscotti 
c lacci emostatici. Quando so- 
m arrivata a Milano - dice Ga¬ 


briella Ferri - fra te tenere ce 
n'era una indirizzata a Camilla 
Cedema, io e Luisa andiamo a 
trovarla, tei itKuriosila ci fa 
un'intervista sulla verginità, 
dalla chiacchierata esce il no¬ 
stro amore per la canzone ro¬ 
mana, vuole sentire qualche 
stornello. Il giorno dopo siamo 
scritturale a clnquemilaVire (in 
due) alTIniras Club. Cerano 
fannacci, Caber, Fo, Tenco. 
AndreasI, Nebbia». 

Escor» i primi servizi gior¬ 
nalistici sulle •Romanine», la 
Cedema scrive: «Sono anivate 
a Milar» due ragazze in gam¬ 


ba», Mike Bongiomo le chiama 
ospiti In televisione. «Tornate a 
Roma io e Luisa ci separiamo, 
volevo iniziare una ricerca vera 
sulla canzone popolare, 'pro- ' 
vare a comporre, a Luisa non 
interessava. Intere giomate al¬ 
l'Archivio di Sta», fra la gente, 
nelle osterie, capivo che anche 
Il repertorio più Trucido', 
quello delle galere, dei ma- 

f naccionl, delle serenale, del 
arcorolo. poteva essere rivi- 
sto. Come un meccanico mi 
meno a smontarlo e a rimon¬ 
tarlo alla maniera mia trovan¬ 
do in ogni canzone un mo- 


mcrao di confessione, verità, 
disperazione o conilciià». 

«Al vecchio Bagiigllno di vi¬ 
colo della Campanella mi si 
propone di sperimentare que¬ 
sto repertorio, accetto e per 
molti anni a mezziinone vado 
Il a cantare. Alte 21 facevo il 
cabaret, salirìoo e teggero, non 
cetre di sinisun, fra H pubblico 
i Torlonla, tutu la Roma bene. 
A poco a poco riesco ad im¬ 
pormi Ano ad ottenere uno 
spontaneo ricambio di spetta- 
lori, a mezzanotte quando en¬ 
travo io si alzavano l Torlonla e 
venivano a sederai insieme alla 
gente comune Camelo Bene, 
Vittorio Cassman, iFellini e al¬ 
tri. Iniziarono a soprannomi¬ 
narmi la Magnani della canzo¬ 
ne e uiu sera al primo tavolo 
di fronte alla pedana, c'era 
proprio tei a fiasamii, la strizza 
era tanta, ma a quel tempo 
quando.cantavo dimenticavo 
lutto, pensavo soltanto a con¬ 
fessarmi e non mmlivo mai. 
Finito di cantare scendo a rin¬ 
graziarla, tei mi dà due pacche 
sulle spalle e mi dice: 'Sei bra¬ 
va, sei brava, se po'fa'!'». . 


Dopo il Bagaglino i primi Lp, 
te battaglie per Imporre un re¬ 
pertorio e una personalità rx>n 
studiali alta scrivania della 
Rea, nel '69 ospHe a Sanremo 
In coppia con Steve Wonder 
(«Se lu ragazzo mio»), l'uscita 
di «Ti regalo gli occhi miei» di¬ 
sco d'oro, pruno in ctaislAca 

R er tre anni in Sud America, 
ew York, Caracas, il matrimo¬ 
nio con SevaBorzak e nel '73 il 
grande successo tv con iDove 
staZazà», 

•E stato faticoso far capire 
alla produzione e al regista An¬ 
tonello Falqu! che si poteva la¬ 
re spettacolo senza tacchi e lu¬ 
strini, ma con una pmia Anta 
e te scarpe grosse, di sabato, in 
prima serata e in dialetto. Il 
pubblico, la critica, la mlacon- 
vinzlone che qualitA e verità ar¬ 
rivano al cuore, mi hanno dare 
ragione». La Titina. Rosamun- 
da. li valzer della toppa. La 
pansé, inutile elencare..., 

•La popolarità, la garanzia 
di proposte costanti, mi hanno 
viziata, ho inizialo in questi ul- 
Ami anni ad accettare lavori 
comodi, poco laAcosL non vo¬ 


glio rinunciare a mio Aglio, alla 
casa, agli amicL Cantare per 
me ere toccare il cielo con un 
dito. All'improvviso, come 
quando si spegne una luce, ho 
vwo il buio, una piccola morte 
interiore, non c'era enrezione, 
il pubblico non mi terrorizzava 
più. non ero più disperata, non 
sentivo più il dovere di dovergli 
dire la verità». 

^rmal sono grande, ho 
quarantotto anni e ho dato a) 
mio lavoro crisi, insoddisfazio¬ 
ni e solitudini. Ho toccalo Ano 
all’ultima nota, sarei falsa e 
non voglio esserio. La mia car¬ 
riera é pulito. Ho un grande 
desiderio di trasmettere ad altri 
il ’mesliere', voglio sedermi a 
dirigere gli attori. Tutti mi dico¬ 
no che devo tornare a cantare, 
IT» non ho nessuna intenzione 
di ripetere la poesia a memo¬ 
ria. Adesso scrivo, dipingo, 
scolpisco, ascoire la musica di 
altri, la mia è ammuffita. Non 
mi spaventa perdere la noto¬ 
rietà, mi spaventa l'idea di per¬ 
dere il rapporto con lo spetta¬ 
colo. Il palcoscenico é un vi¬ 
zio, chissà se ci ricadrò?». 


Villaggio Globale 
parole e musica 


■■ Continua la manifesta¬ 
zione indetta da «Radio città 
aperta». Al Villagio Globate 
(Lungotevere Testaccio), an¬ 
cora per una setAnwna proae- 
guiianno gli appuntamentt di 
musica, dibattiti, mostre e gli 
incontri con te comunità stra¬ 
niere. Stasera, alte 2130, viag¬ 
gio nella musica andina con il 
•Trenino delle Ande». Alle 23, 
itnTece, entrerà in (unzione la 
discoteca per gli amatori di 
musica latino-americana. Con¬ 
tinua intanto la mostra lologra- 
fica di Dario Colleltì intitolata 
«Immigrali stranieri». Veniamo 
a domani. Jqy Gaiiison e i FU- 
lata (funky-jazz latino) si esi¬ 
biranno in concerto dalle 
21.30. Per tutto il pomeriggio, 
invece, (ino alle 22, é previsto 
l'incontro con la comunità so¬ 
mala. E per concludere l'anno 
non poteva mancare il fatidico 
veglione. Il 31. alle ore 22, ini¬ 
zia la festa. L'ingresso é libero, 
ma chiunque ha la possibUilà 
di sottoscrivere. 



I APPUNTAMENTI I 


E1 Clurango. Rassegna di cinema latinoameticano nello 
spazio di via Sant'Oitofr» 28: stasera, ore 18. «FJ verano de 
las senoras Forbes» di Jaime H. Hermosillo, ore 19.30 -Desa- 
paricion fbtzada de peraonas» di Andres Di Telia. 

Foorl for Ufe, not (or moacy! Domani, ore 18. nella nuova 
sede delta Casa dei diritti sociali (Piazza Capranica 72) di- ' 
battito su vegetarianismo e fame nel Terzo Mondo. Parteci¬ 
peranno il prof. D'Elia, Adele Faccio, Michele Grippa e un 
esponente delta Lega ami vivisezione. Oggi, invece, alte ore 
18, incontro con 11 Teatro bengalese contemporaneo. 

Fiabe ani ghiaccio. Cenerentola e altre storie. Spettacolo 
che presenteranno i bambini di Piaga al Palazzo del ghiac¬ 
cio (km.OdelIaVia AppiaNuova,tei.93.09.480) ne!giorni 
2 e 3 gennaio, ore 15.30 e 18.3 (ingresso gratuito per ragazzi 
finoa I4anni,lire I Smila per adulti). 

Ociciipaxioiie. La scuola di psicosociologta deU'organizza- 
zione ha attivato presso la sede di vìa Quattro Fontane n3 
un Centro di orientamento, informazione e supporto per 
l'occupazione rivolto a giovani e adulti che vogliano fare 
scelte formative e/o professionali, informazioni ai telefoni 
48.25.IS8.48.24.072. 

Dizioiie e recMazioite. nesso Crai Imps (Via della Stazio¬ 
ne di S. Pietro 22. lei. 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
Préaepe. Costruito dai bambini. Sa mostra. Basilica delle 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Ugo Argentina). Tutti i 
giorni (ore9-13e 15.30-20) fino al 6 gennaio. 

Ungila niiHu Corso pro|rédeutico di Ilalia-Urss dal 7 al 15 
geniuio (lunedunaitedi e mercotedi 18-20). Infoimaz. ai 
lel.4834.570e48.8I.41l. 

•Calleite delTOca». £ in via deA'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «RegaU d'artista» espo¬ 
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, lutti possibili axteasur originali e divertentt. 
Aperta Ano alla metà di gennaio. 


iMOSTREi 


Da Van Gogh a Klee, capolavoii della 
collezione Thyssen-Bomemlsza. Palazzo Ruspoli, via del 
Cono n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. tngiesao lue lOmila. ri¬ 
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 

AittaU rossi I9IM-IB30. Acquerelli e disaegni del Museo 
Puskin di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, maitedi chiuso. Ingresso Uier I2mita. Fino aS IO 
febbraio. 

ReskleFnzalaL Opere inedite dai 1930 al 1986.Arteooii- 
iBmponnea.viaGaribaldin.S3. Ore 10-13 e 16-1930, sataa- 


dip]hB;ì>l8ènieiìe, cànoa?dà parata. Sala grande del Coffl- 
ptesso ntomimentate di 5. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 

Fka gmiard e Hubcri Robert a Roma. Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti iullani. Villa Medici, viale Trini¬ 
tà dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’arcbileltiira dei timMlrllaiio 1930-1840. FoiograAe da 
tutto il ritondo. Palazzo Braschi. piazza San Pantateo. Ore 9- 
13.30. giovedì e sabato aiKhe 17-19.30, lunedi chiuso. Fiito 
al 20 febbraio. 

n iltonie del dlno s aurL Robot s emoventi, vertebra del 
Museo di zoologta, videoxomputer. PalahexibiL via Cristo- 
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenoiaz. 2330.404 e 3231384. Lire 6.000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 


I MUSEI E GALLERIE I 


Mnsel ValkanL Viale Vaticano (tei 69833.33). Ore 8.45- 
i 6. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se é invece aperto e l'ingresso é gratuito, 
tjrdlerla oazioBale d’rote modenia. Viale delle Belle Aiti 
131 (teL 8037.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo iMle ccs«. Piazza Santi Apostoli n.67 (leL 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso lire4.000. 

CoUerte Corsini. Via delta Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Museo napoleonico. Via Zanardelti 1 (lelef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso tire 2.500. 

Calcograha nazloirale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e testivi. 

Museo degli strumenti mus'icall. Piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome- 
nlcaefestlvL 


I PICCOLA CRONACA I 


Nozze. Messeri e Dame, prestale orecchio a quesTannun- 
ciò; oggi, alla Quarta ora dopo lo mezzodle. sullo Mons Ca- 
plIoHum, lenossi ilo connubbio detti nubeixll» Riiw e Ivana 
ai quali vanno gli augurissimi di tutta la cronaca de l'Unità. 
Nozze. Alte ore II .40 di oggi in Campidoglio si uniscono in 
matrimonio Clautlia dii e Marco Padoan. Atta felice coppia 
tantissimi auguri da Sandra, Claudio e Alessandro CUU. dai 
compagni delta Sezione Pei di Cinecittà e dalia redazione de 
l'Unità. 

Nozze. Oggi alte 11.30 in Campidoglio si sposano Gloiia 
Schiavi e Giorgio TenneninL Una valanga di auguri dai cont- 
pagni delta sezione EsquiUito e dalTUnità. 

Latto. All'elà di 90 anni è morto il compagno Sozio Paglia, 
iscritto al Pei dal 1921. Ai familiari te sincere condoglimize 
delta Sezione Monte San Giovanni Campano e de l'Unità. 


I NEL PARTITO H 


COMITATO REGIONALE 

FederazIODe Flroalnooc; presso sezione Sguigota ore 
20.30 Assemblea precongressuale. 

Conneaal: Castel Massimo ore 18 presso abitazione di Ca- 
licchia; Torre Caietani ore 20 presso abitazione del segreta¬ 
rio: Trevi nel Lazio ore 16 in sezione; Veroli «Marsi» ore 15 
presso Hotel Eden: Vico del Lazio ore 17 in sezione (Irioii- 
ni); Viltà S. Lucia ore 1530presso ristorante Benito (Gatti). 
Federazioiie RletL Congressi: Po«io Bustone ore 16 in se¬ 
zione. Passo Corese 16 in sezione. Citiareale ore 16 in sezio¬ 
ne. 

Fedenzlotw OvUtan/éccUz. ToKa ore 17 in sezione con¬ 
gresso. 

Fédezazioiie Viterbo: Neul continua congresso. Monte 
Romano ore 16 In sezione cc egresso. 
FederazSoneUvoll.Congi essi: Cineto ore IT-.Ucenzaore 
18.30; Rocca S. Stefano ore 17. 


rUnltà 

Sabato 
29 dicembre 1990 
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TELSROMASe 

Or* eoo Carton* Cocclnel- 
la,12.30 Dimensiona lavoro, 

14.30 Capire per preveni¬ 
re,18,50 «Veronica II volto 
deiramore», novela, 18.40 
•Brillante», novela, 20.30 «Un 
tipo straordinario», lilm, 

22.30 II dossier di Tr 
56 33,30-Lo scorpione», lilm, 
3.00lldossierdlTr56 


QBR 

Ore 14.00 Servili speciali Obr 
nella città; 14 SOVIdeoglorna- 
le: 16 45 Buon pomeriggio la- 
miglia, 18.30 «Pianeta Ac¬ 
qua», documentario, 10,30 VI- 
deoglornale, 20.30 «Olga e I 
suoi tigli», sceneggiato. 22 
Rubrica Avventura delle 
piante 22 30 Varietà Te lo dò 
io il Brasile, 0.30 Videoglor- 
nale 


PRIME VISIONI I 


ACAOCMYHAU 

ViaStamlra 

L8 000 
Tei 426778 

O IlvtagglottICapllanFracauadtEl- 
fora Scala, con Masf imo Troiai Ornella 
Muti-BR I16 30-1935-2215) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tal 8541195 

Tra Kipoll a una bimba dt Emila Artto- 
lino-BR (16-18 10-20 15-2230) 

AOMANO 

Piazza Cavew 22 

L 10 000 
Tal 3211896 

RocfcyVdii/ohnQ Avtidsen eonSyfva- 
star Stationa • DR 118-18 20-20 20-22 30) 

AL(UZAR 
viaMartydalVai 14 

LIOOOO 
Tal 5880099 

□ Ulènal ttaaarto di Bernardo Barle- 
luai-OR (Y4 45-17 15-20-22 30) 

ALClOm 

VIaL di mina 39 

L8000 
Tal 8380930 

Chiuso par restauro 

AMBAS5ADE 
Accadamia Agiati 57 

L 10000 
Tal 5408901 

M noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni con Nino Manfredi-OR 

(1530-17 50-20 10-2230) 

AHimCA 

ViaN dal Gronda 5 

L 10000 
fai 5816168 

Rocky V di John G Avildscn conSylva- 
Iter SUIIona • OR ( 16-18 20-2015-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimatta 71 

LIOOOO 
Tel 875567 

O La aliziont di a con Sergio Rubini- 
8 R (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

VlaCicarena 19 

LIOOOO 
Tal 3723230 

Vacanza ttl Nata)# 90 di Enrico OldoinI • 
BR (16-18.20-2620^30) 

AMSTONB 

Cattarla (Colonna 

L mooo 

Tal 6793267 

Chiuw par livori 

ASTRA 

Viale Jank). 225 

LTOOO 
Tal 0175256 

la comicha di Nari Parenll con Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzetto - BR 

(16-22 30) 

AnANDC 

V fuKOlans 745 

L8000 
Tal 7610656 

Rocky V di John G Avilttsen conSylva- 
■tar Staliona- OR (18-18 20-2615-22 30) 

AUOUSTUS 

Caov Eininualt2l)3 

L 7 000 
Tal 6875455 

■ ttatta-Gtimaala 4 a 3 di Andria 
Barzlnl con Nancy Brilli-OR 

11830-1530-2030-3230) 

SARBERWI 

Piazza Sarbtrliti. 25 

LIOOOO 
Tal 4827707 

■ Staatra a eaaa di Allea di a con 
Carlo Verdone-BR 

11320-17 50-201(1-2330) 

CAFtTOl 

VlaQ S4CCcni,3S 

L100CO 
Tal 393280 

C3 La stranatia di John Mutker a Ron 
Clamants-OA 

(15-18 90-18 40-20 30-22 30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica, 101 

LIOOOO 
Tal 0792485 

la alarla Inllnlla 2 di Oaorga Minar; con 
JonalhanBrandia-F 

(18-1740-1015-20 80-33 30) 

CAFRAMICtCnA 

PzaMontacilwla 125 

Ltaooo 

Tal 6795957 

O Zia Angelina di Etieniw Challliez ■ 
8 R (18-1810-20 20-23 30) 

attuto 

VlaCaBSia.662 

LàOOO 
Tal 3551607 

O RHome al hikiro Iti di Robert Za- 
inachla,canMlchaalJ Fox-FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

COUDIRKiaO LIOOOO 

PiazzaCciadlRlaazd.88 Tal 6878303 

Faaloal alla riaoeaaa dt Nari ParanU, 
con Paolo Villaggio • BR 

(1850-17 30-1010-2850-22 30) 

nAUAMn 

VlaPranailiBa.230 

LTOOO 
Tal 295000 

le tenMia di Nari Paranti con Paolo 
Villaggio, RanaU Pozzetto - BR 

11820-1820-20282230) 

EDEN 

P-znCola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tal 6878882 

MUa di Lue Batton, con Anna Parll- 
laud-Ofl (18181040,282245) 

■MBASIV 

VlaSloppaiii.? 

L 10.000 
Tal 870245 

La Moria Inlkilla Idi Gaorga Minar; con 
Jonathan Brandia-F 

(181748181820382230) 

ml!tKMaigharlU.2t 

LIOOOO 
Tal 0417710 

□ Laaken4tadlJohoMuakaraRon 
CMmanla-OA 

(181838184820J042 30I 

■MBBIBt 

VJadirCaarcNo.44 

LIOOOO 
Tal 5010552 

Vacassi ttl Natala IO ttl Enrico Oittoini- 
BR (16-1636-2626-2230) 

umià 

FliM*aaiii8R0k9l 

L7J00 

Tak5E2Né 

IdhmrEmtMIdaEaaEaiiihnMdiCrfaU- 

naComahcM-BR 

(18185830382230) 

tims.» , - , 

PlaiakiUieliia.41 

LIOOOO 
Tal 0878125 

U aama dal papato aevnao di luigi 
Magni, con Nino Maniradi • DR 

(1838175828183230) 

■URCBII 

Vtaliail;32 

L10800 
Tal 8010000 

■ tlaaara a eaaa di ABoa di a con 
Cerio Verdone-8R 

(1538175040083230) 

■UROBA 

Cono difilla, 107/a 

LIOOOO 
Tal 8880736 

ARO di lotza di Paul Vaihceven, con Ar¬ 
nold Sctoaarzeneggar • FA 

(181818282042301 

neuaioR 

ViaB.V dalCaniialo.2 

LIOOOO 
Tal 8292390 

□ llléMld*iario8Btrntfdo8erto- 
luccl-Dfl (17-19582230) 

FARNOI 

Campo da' FM 

L 7 000 
Tal 6864395 

Ri PieauetohMecentodlAlonj Piku- 
lA, con Hirrieon Ford - G 

(181818303832301 

FUHMAI 

VlaBiaadla5.47 

LIOOOO 
Tal 4827100 

□ a té nel deserto di Bernardo Bcild- 
luce)-OR (1448171819.5042 30) 

(Ingrtaao imo a Inizio apattacclo) 

FUMIMI 

VUBiai0ll5.47 

LIOOOO 
Tel 4827100 

FMtozzl itta riaeocaa di Nari Paranti, 
con Paolo Vlllagglo-BR 

(151817-185820482230) 

GAROm 

Vlal6Tramwaf6.2Wa 

LOOOO 

7.1802848 

Fanlazzl atta itesaaa di Nari Paranti, 
con Paolo vmaggki.BR 

(181817-18683a482230l 

ttMUnilA 

VlBNonw4viaa43 

LIOOOO 

TalOB64149 

la aMMa hdliiBa 1 di George Minar; con 
Jonalnan Brandi.-F 

(181748191548582230) 

OOLIIDI 

VlaTarinl0k3l 

LIOOOO 
Tal 7000602 

□ LaabenattadlJahnMuakaraRan 
Ctomanb-OA 

(181658184040382230) 

ORfOORT 

ViaQragorloVII,1IO 

LIOOOO 
Tal 0384652 

ABo di (orza di Paul Varhoavan, con Ar¬ 
nold Schwarzanaggar - FA 

(18181818304822301 

HOUOAY 

laqoB.Maicalld.1 

LIOOOO 
Tal 8540328 

■ Tal) Bluaa di Favai Loungubw, con 
PlotrMamonov-DR 

(181818201823 301 

BOUNO 

Vla6.iiiduiie 

LIOOOO 
Tal 582405 

□ La akanaba dIJohn Mutilar a Ron 
Clanitnit-OA 

(181858184820382230) 

HNO 

VlaFdBliano,37 

LIOOOO 
Tal 0319541 

■ Slaatn e cata di Alto, di a con 
Carlo Vardone-BR 

(18381820183230) 

MADISONI 

ViaOMbrtra.121 

LftOOO 
Tal 6125026 

la coaUcàa di Nari Paranti, con Paolo 
Villaggio Renalo Pozzetto-BR 

(181748191830582230) 

MA0IS0N3 

VlaChiabtara,f21 

LOOOO 
Tal 5120920 

Prally Womtn di Qarry Marahall, con 
Richard Gare, Julia Roberta- BR 

(161818 2820482230) 

MAISTOBO 

VlaAppia.4W 

L ODDO 
Tal 780000 

ABo di forza di Paul Varhoavan, con Ar¬ 
nold Schwarzanaggar - FA 

(18481818202042301 

MAJCSTie 

VlaSS.ApoakA,20 

LIOOOO 
Tal 8794900 

O GhaM di Jarry Zucktr, con Palrlcfc 
Swayzt. Dami Moore-F A 

(183817 48300827 30) 

METROPOUTAM 

V'adilCoiw.S 

LOOOO 
Tal 3200933 

ABo di (orza di Paul Vsrhoeven, con 
Nemold Schwirzanegger -FA 

(18 18191040282230) 

MIGNON 

IffaVilarbo 11 

LIOOOO 
Tal 669493 

Btbor di Alan Bunce - DA 

(183819382230) 

NEMYORK 
ViadtilaCava 44 

L 10000 
Tal 7810271 

Vacanza di Natala 90 di Enrico Oldolnl • 
BR (181828202822301 

FARM 

VljM4agnsAfada.ii2 

L 10000 
Tal 7596968 

Rocky V di John Avlldsan, con Sylva- 
atarSlallona-OR (1818 28201822 301 

alE 

L 6000 
Tal 5803622 

Ra«tiiga(inln8lasa) 

(18181820382240) 

(KRMmU 

viiNazienai* i« 

L8000 
Tal 4882883 

Tra seapea a una biniba di Emila Ardo- 
llno-BR (181810401822X1 

OUlRiNEnA 

VlaM Minghalli,S 

LIOOOO 
Tal. 6790012 

■ Vttto tata di Franctsca Archibugi; 
con Marcello Mtairoitnni - DR 

(163818 3828382230) 

REAUE 

Piazza Sennino 

LIOOOO 

TalHKieSI 

Vacanza di Natala M di Enrico Oldoinl ■ 
BR (18184820204230) 


TELELAZIO 

Ora 13.30 «Altermash», tele- 
lilm 14.05 «Junior Tv» varie¬ 
tà. cartoni animati 20 25 Noti¬ 
ziario, 20.50 Roma contempo¬ 
ranea, 21 55 «F b I oggi», le- 
lelilm, 22.50 News notte. 
2315 Settegiorni, 0,30 «L ar¬ 
tiglio blu»,film 





CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DtnNIZIOW. A: Awwituroto. OR Brillanla DA; Disegni animati, 
DO Documentarlo DR' Drammatico E Erotico F Fantastico FA. 
Fantascienza. 0* Giallo, H; Horror H Musicale SA Satirico SE. 
Senlimenlale SMiSlorico-Milologlco.ST Storico W Western 


RIALTO 

VialVNovambra. 196 

L VOX 
Tal 67K763 

Prstty Weman di Garry MarahMI, con 
Richard Gara Julia Roberta-BR 

(16181828X28X30) 

RITZ 

Viale Somalia IX 

L 10 000 
Tal 637461 

Rocky V di John G Avlldsan conSylve- 
aler Sianone - DR (181838X18X30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

LIOOOO 
Tei 4680883 

NMla di Lue Basson, con Anna Par8 
laud-DR (181018X28X461 

ROUGEETNOn 

Via Salarla 31 

LIOOOO 
Tei 6954306 

■ TartaruglM Nlato Mta rtaeotaa di 
Slava Barron-FA 

(181818X38X30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 178 

L 10000 
Te) 7974549 

■ Tartarugha Wnia olii ilaeoaaa di 
Stava Barron-FA 

(1816103028X30) 

UNIVER3AL 

Via Bari 16 

l 7 000 
Tel 6831216 

Vacanza di Nalito M di Enrico Oldolni • 
BR |t8tS28X 28XXI 

VIP-SDA 

VlaGaHaaSittimt.20 

L 10 000 
Tel 6395173 

Atto di (aria di Paul Varhoavan, con Ar¬ 
nold Schwarztnagx' • FA 

(15 4818 053018XX) 



ARCOBALENO 

ViaF Radi 1/4 

L 4.SX 
Tal 4402710 

Ripeto 


CARAVAGGIO 
VlaPaisItllo 34/B 

L4900 
Tel 6554210 

BtcM anche dleattt 

(18X30) 

DELLE PROVmCIE 
Vlalad4llaProvincia 41 

L,5ax 
Tal 420X1 

RHornoMàduroM 

(18X30) 

NUOVO 

Largo Aaclanghi 1 

LSOOQ 
Tel 566116 

HcaMnEridgt 

(1645-22 30) 

PALAZZO DELLE E8FOSIZIOM 
VltNtzlonala.194 Tal4854B5 

Rattagnt 'EHattI apaciMI* Klx Kong 
(17). QodzUto (1845). Eupanetn 
(X30) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

14JOOO 
Tel 7012719 

L'mre 

(103821) 

8 MARU AUSfUATRICE L 4 000 
ViaUmbariitta 3 Tal 7606641 

Riposo 


YiauR 

via dagli Elruachl 40 

L 4X100-3 000 
Tel 4957762 

ttaittlMu palli 

(X182230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L&OOO 
Tei 302777 

Weakandwn II morto 

(17 X.30) 

VASCELLO (IngrataogrMuiki) 

VliG Carini 7878 Tal 8809389 

Riposo 




AZZURRO MEUEt 

Via Fot di Bruno 8 

L6000 
Tef 3721640 

Rtatagn -La rinaaciia dM clnama al- 
lanzioso-(10380100) 

AZZURROECmON 

Via dagli Sclgioni 84 

LIQOO 
Tei 3701094 

SMMU'Lumlatt'' ■ tango Oi (18). U 
gueiralMxedallratoMMifi(18).Ju- 
toaMJm (XOtÒ. Ipaato dotta àtgato 

m .. 

- 


(16); U mentogne datti haw (1030); 
Nattat 1 fttems (2030), toni tutta 

jaJSì_ 

ERAHCAUONE (Ingrataogmàiito) 
VltL4vanna.11 Tal 099118 

Ripoto 


ORAUCO L8000 

VlaParugia,M Tal 70017887822311 

Salaziont Htrzoii le greedt ottoM 
dattlnltitleleM BithMi (19). Le tee- 
àltra (1948) Cintmi giappontta 
OoMe Seme di Kti Kufflii (21) 

aiABUUNTO 

Via Pompto Magno 27 

L0xa 

T4IX182S3 

Sale A. L'erte atraaa dtR'OtaM di «l- 
vio Soldini (17-1058X48X30) 

SMtB UtMImanadettaMtogedIDe- 

alato lueelwtti (17-1058X403230) 





■ wsiomauccBwnm ■■■■■■■B 



AMBASCUTORISIXV 

VlaMonMbailo.101 

L0OK 
TM 40412M 

Filmparaduw (181138182230) 

AOUlU 

VIaL Aquila.74 

t0OX 

Tal78B4881 

Film par adultt 


MOOEBNEnA 

Piazza Repubblica. 44 

L70K 
Tal 40802SS 

Film par adulo 

(10323(S 

MODERNO 

PltzuRapubMlet.45 

L80X 
Tal 4880285 

Film par adultt 

(183Z?0) 

MOUUNROUQt 

ViaM r40rbino,23 

L0OX 
Tal S6823X 

Film par aduni 

(18XX) 

ODEON 

Piazza Repiibbllea, 40 

L.40X 
Tal 4847X 

Flhn par adulti 


FRE5IDENT 

Via Appli Nuova. 427 

L 8000 
Tel 7810140 

Film par adula 

(113230) 

FUS8ICAT 

VlaCalroll PO 

L4000 
Tei 7313300 

Film par adultt 

(11X30) 

8PLEN0ID 

Via Piar dalla Vlgnatt 

USOK 

Tal82a2M 

Film par adulti 

(1132X) 

UU53E 

VlaTlburiine380 

L-SOK 
Tal 433744 

Fllmpar adulti 


VOLTURNO 

Vii Volturno 37 

L.10OX 
TM 4027X7 

Film par aduM 

08ZJ) 




ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 15 

t0OK 

TMS3213X 

OuaaMadrtaa 

(163C3Z.1S) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VitS NagrattI 44 

L0OX 
Tal 9X4048 

Atte di tona 

(103230) 

COLLBPBRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Conadara Latina 

L0XO 
TM 0700SU 

Sala Da «ce Itoli rattcìta di Alea 

(1058221 

SMtRoaaolllni VacaawdlNilalaX 

(105822) 

Silaltona'UtàanMto (1538X10) 
SalaViacona RoetyV (156822) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo F1I1ÌZZ1.S 

1,0X0 
TM 9420479 

SaliA EMaaraacaaadlARea 

(18X30) 

SalaB UMranMto (18X30) 

supcRcmeMA 

Pzada)Getù.9 

LOOOO 
Tel 9420193 

ItodqiV 

(18X30) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viola Mazzini. 6 

10X0 
741 0384484 

S 

1 

1 

(153032) 

OROTTAFBRRATA 

AM8A8SAOOR L 0000 

PzaBalllnl25 Tal 0450041 

VacHnadlttMMan 

(X383230) 

VENERI 

Vla'el'Maaglo 00 

L0OX 
Tal 94119X 

liMmaeaMdiAHK 

(15303030) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MAHCBB LOOOO 

VlaG Mattaotti 53 Tal 0001585 

ElaeamaceiadIAIlw 

(1822) 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottini 

L 9000 
Tel 5600186 

Laalmatta 

(15303230) 

«STO 

Via dal Romagnoli 

L 9000 
Tel 6610750 

BtaaefaacaaadlAtx 

(1548X30) 

8 UFEROA 

Via dalla Marina. 44 

L 9000 
Tel 5604076 

RockyV 

(18X30) 

TIVOU 

OIUSEPPEm L7 000 

PzzaNIcodeffiI 5 Tal 0774/20087 

letàaaalii 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi 1W Tal M1M14 

ChknaparraMauro 


1 VBLLBTRI 

1 CINEHAFIAHkU 

Vie Guido Nati, 7 

LTOK 
Tal 0633147 

VacamaANalato» 

(182230) 

C\A l’Unità 
/A/l Sabato 
mA A 29 dicembre 1990 


■ PROSAI 

AtACO {Lunootov#re MoHM SVA • 
Tot 320470») 

Riposo 

AQORA so (Vìa òaIIa PonlltAza» 33 - 
Tdl 6896211) 

Riposo 

ALLA RWOHIfM (Via dii RIirì 
Tol 6666711) 

Riposo 

AL PARCO (Via RamASinl. 31 • Tot 
5260647) 

Riposo 

ANPITRIONE (Via 8 Sa0a.24-Tal 
67S0827) 

Alla 2115 LacrIaldtIstMmoafi» 
fio da O Courtatina con Franea- 
sca Biaoi Massimiliano Corrisi 
Ragia di Sargio Oorla. 
ARGENTtMA (targo Argcntfna. 52 • 
Tel 6544601) 

Vedi spazio 'Ja 22 -Aock*f oHt* 
ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Orando 21a27.Ta( 6690111) 

Ai numero 21 Alla 21 Volavamo 
aoaam gii U2 scritto a diratto da 
Umberto Marino con 1 nao dlpl^ 
mali dal Centro Sparimantala di 
Cinamatogralia. 

Al numero27 Alla2115 RlaMro 
comioo a la c o m med i a dalf arte di 
Cario Goldoni Adattamanlo a ra¬ 
gia di Cario AlighiafO con Enzo 
Quarifti MaurizioPaniei 
ATENEO (Viaia dalla Seltfiza. 3 - 
Tal 4455332) 

AUI^ESt (Via dagli Zingari. 52- Tal 
4743430) 

Riposo 

OClll (Piazzo 8 ApoHonla. 11/A - 
Tal 5604675) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tal 7003495) 

Alla 21 OMlo Scrino ad intorpro- 
tato da Franco Venturini. Ragia di 
Francomagno 

CENTRAU (Via Catta. 6 • Tal 
8707270) 

Alla 2115 Oua steHa vomana 
scritto a diretto da Romao Da 
Baggis con Antonio Zaquila Sar¬ 
gio Baaila 

COLO08EO (Via Capo d*Afrfca 5/A - 
Tal 7004932) 

Aita21 •torladleidiMrtelemadt 
Charlaa Bukdwaki con Antonio 
Zaquila Sargio Basita Adatta¬ 
manlo a ragia di Mamè Pariini 
DEI coca (Via Galvani. 69 • Tal 
6763502) 

Alla 2115 Putiia di primovani di 
Ludovica Marinao con Emiliana 
Franzona. Robarta PasaarM R^ 
già di Isabatia Dal Bianco 
OO DOCUMENTI (Via Zabagtia. «2* 
Tal 6760460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Ptazz6 di Qrottaplnia. 
19-Tal 6540244) 

Giovadi3gafiAaloalla21 Maiiole 
con Damata Trambusti Ragia di 
Atassandra Ganvonutl 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cano 4-Tol 6784360) 

Alia21 laaiielMdiA Ayekboum. 
direno ad intarpratato da Oiovarv* 
ni Lombardo Radica 
DELLE ARTI (Via Sicillae 89 • Tal 
4616696) 

Alla 21 Sai^MudeoAcrillp a di¬ 
retto da QlorgtoGaniona 
DELLE MUSE (Via Por». 43 • Tal 
663130O4M40749> 

Alia17aalia2t SlarTiIskaTrack 
di Oragnani a insegno con la 
Compagnia *L Allegra Brigata* 
Ragia dagli Autori 
DILLE VOCI (Via Bombai» 24-Tal 
6594416) 

Sabato 5 gennaio aita 21 ANTE¬ 
PRIMA R re ovvero La aWa gr s 
deaninadiE Bourdiar.ragiadiC 
0 Amico 

or SERVI (Via dal Mortaio 5 - Tal 
6795130) 

AHa 2115 fm mala B iabacaa..i a 
fiOT da A Cachov a Genia SiNa 
cuora ^ E CarMna, con la Com¬ 
pagnia Silvio Spaccasi Ragia di 
Sargio Patou Pabicchi 
DUE (VÌcwio Oua Macai» 37 • Tal 
6766259) 

Dal 10 gennaio Cuori econoaduS 
di Emanutia (^lordano a Madda¬ 
lena Da Panfilia. 

DUSC(VllCrama.S-Tal 7013822) 
Alla 21 Non MI ladri vanoano 
pm nuocere di Dario Fo, con la 
Compagnia *la Domiziana’ Ra¬ 
gia di Riccardo Cavalle 
EUStO (Via Nazionata. 183 • Tal 
4682114) 

Alia 2045. S madtoo dal pad di 
Eduardo Scarpetta, con Carlo 
Oluftrb. Angela Pagano Ragia di 
An^ioCaianda 

EUCLIDE (PfazzaEuelida. 34/a -Tal 
6062511) 

Atta 21 Spettacolo di banoflcan- 
za SL. Ppard Scritto a diretto da 
Vito Beffo» 

FLAlANO(WaS Statano dai Cacce. 
1$-Tol 6796496} 

Gievfdl3gannoioaila21 PRIMA 
La convarsaztana con lo morta di 
Giovanni TasUNt con Gianfranco 
Sbarra A ojra di Robtrto 0010- 
ciardim 

FURIO CAMILLO (Via CamHlo. 44 - 
Tal 7667721) 

OHiSnI (V;« MM Fornwl, 37- Ttl 
8372294) 

Aii«2i nà*rt)trabM«floed)C«r- 
lo OoMom, InWfprMaie * diretto 
da Mario Cifoianuto 
S. PUFF{Vla G Zanazzo. 4 • Tal 
6610721/5600969) 

Alla 22 30 Afta rtearoa dalla "o^ 
aa” ptfdula m Mario Amandola o 
Viviana Gironi. c(m Landò Fiorini. 
Giusy Valori Carmina Faraco a 
Aiasaandra izze Ragia di Marte 
Amandola 

IN TRASTEVERE (Vicole Moroni. 1 • 
Tal 8895762) 

SALA CAFFETEATRO* Ripeto 
SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alla 21 
SMdhsrta di Stailo Fiorenza con 
Luigi Mezzanotts Ragia di Sbab- 
rooKharsdmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tal 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (targo Brancaccio, 
62/A-Tal 737277) 

Aiia2130 Stasera con nel MCa» 
badreus di Guido Finn con (ba¬ 
stona Pascucci Luciana Turina. 
Ramstia Musieba di Riccardo 
BafpaasI 

LA comunità (Via Q Zanazzo 1- 
Tal 5617413) 

Alia2i Casa di bambola di H Ib- 
san Ragia di Giancarlo Sapa 
U SCALETTA (Via dai Coiiagio Ro¬ 
mano 1-Tal 6783148) 

Alla 2115 T6 senza limona di Lu¬ 
dovica Martnao con Carlo Dal 
Giudica a F^ Izio Passerini 


LET *EM IN (Via Urbana 12/A-Tal 
4821250) 

Riposo 

MANZONKVia Monta Zabio 14/C- 
Tal 3223634) 

Alla 21 Visioni di Giacomo Pucci- 
n) di Gustavo Giardini con Duilio 
Dal Prato Luigi Toni Ragia di Ric¬ 
cardo Barnardini 

META TEATRO (Via Marnali 5-Tal 
5695607) 

Riposo 

NAZIONALE (VU dal Viminale 51 • 
Tal 465496) 

Allal7aalia21 Un magico dacel- 
ID di mandragola Intarpratato a 
dirotto da Luigi De Filippo 
OROLOGIO (Via da Filippini 17/a- 
Tal 6549735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tei 6546330) Vo- 
nsrdi 4 gennaio ilio 21 NuJaans 
a nd eaacbatto Diretto ad intarpra- 
tsto da Alan Da Luca 
PALAZZO DILLE ESPOSIZIONI 
{ViaNazlonaia.l94-Tal 465496) 
Alla 2115 ewà pfoMlla di Mario 
Lunatta. con Rita Panca, Giuliana 
Adazio RagladiJuiioZuloata 
PARIGLI (Via Oioauè Borei. 20 • Tsf 
8063523) 

Alia 2130 Aidologla di Edipo d) a 

con QioalaDlx 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tal 4665095) 

Riposo 

POUTECNieO (Via GB Tiapolo. 
ISIA-Tsl 3611S01) 

Alla 21 La netta spagnola scritto 
sd intarpraiato da Rossella Or 
con Lou Castel Annalisa Foà Ra¬ 
gia di Mario Prosperi 
Qummo (Via Mlngbatu. 1 - Tal 
6794565-6790616) 

Vedi spazio "Danza* 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tal 
6542770) 

MarcoladI 2 gennaio alla 17 Care 
Venanzio la aerfve questa mia di 
Enzo Liberti con Anita Durame 
Lalla Ducei Ragia di Uila Ducei a 
Altisro Amari 

SAU UMBERTO (Via dalla Marea- 
da 50'Tal 6794753) 

Venerdì 4 gennaio alla 21 Caede- 
n di Andrea Java Ragia di Giam¬ 
piero Solari 

SALONE MARGHERITA (Via Oua 
Macai». 75 • Tal 6791439- 
6796269) 

Alla 1946 a alla 22.30 Troppa 
Wppa di Castaliacd a Pingitora. 
con Oraste Uonalio a Pamela 
Prati Ragia di Piartrancaaco Pm- 
pllora 

SAN QENESN) (Via Podgora. 1 • Tal 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal 
4626641) 

Alia 21 In prin ci pio ora S Trla 
scritto, diretto ad intarpratato da 
Masaimo Lopez AnnaMarebasini 
a Tullio Solangbi 

SPAZIO UNO (^^dal Panieri 3- 
Ttl 6696974) 

Alla 2115 Ca 
flttaal di Diana Raznovicb conG 
Morra S 8ca)R.A Casella. Ragia 
di Saviana Scalfì 

SPAZIOVISIVO(V)aA Bninalti.43- 
Tal 3812088) j 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Oalvani 85-T#l 
5743069) 

Alla 2130 Danna acrltlo ad intar- 
prataio da Rodolfo Lagan6. cor> 
PaolaTiziana Cruciani 
SPERONI (Via L Spofoni. 13 - Tal 
4112287) 

Ripeto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cacala 
671-Tal 36896CO) 

Alia 20 a alla 2230 AraaMco o 
vaccM martaM di J Kassolrlng 
con Luisa Da Santia SllvartaBoai 
Ragia di Cecilia Calvi 
BTANU SEORITE (Via dalla Scala. 
25-Tal 5347523) 

Riposo 

TEATRO M (Vicolo dagli Amatrlcia- 
ni 2-Tal 6667610) 

A»a2i Rota rotea di Wardal con 
Viviana Polle a Wardai Ragia di 
Marco Gagliardo 

TORDIHONA (Via dagli Acquaapar- 
ta 16-Tal 6645890) 

Oiovadi alla 21 Danna da brucia- 
re di Aprii Da Angaiic con Franca 
Stoppi Natbalia Quatta Ragia di 
Mario Lanfrancbl 

TRIANON (Via Muzie Scavela. 101 • 
Tal 7880965) 

A»a21 PracapI di Alberto Dieta- 
aio. Arnaldo Colaaanti. Aniomo 
Obino 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a • 
Tal 6543794) 

A»o2l OenOilsaloaDdiOlrganS 
di Tony Cucelara. con Landò Buz- 
zanca Ragia di Armando Puglia- 

VASCELLO (Via 0 CarM 72 - Tal 
5809389) 

Vedi spazio "Musicaclaasica* 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va 522/8-Tal 767791) 

Riposo 

VnrORIA (Piazza 8 Maria Libera- 
trica 6-Tal 8740598-5740170) 

Alla 21 Pia Rocky barrar abow 
AlivaonStaga 

■ PBRRAOAZZimHI 

àUA RMOHIERà (Via dal Riari, 81 • 
Tel 8888711) 

Oomanlalla <8 naaaigllettalaap' 
palio Spattacolo di lllutlonlamo a 
praatlolazlona par la acuola 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicarla, 
42-Tal 7000408) 

Alla 17 Un cuora orandaaeal con 

Franco Vanlurinl 

CENTRO OTUOENTEtCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7080028) 

Teatro dal burattini a aniniaziona 
tasta par bambini 

COHBOOONO (Via S Oalllcsiio. 8 - 
Tal 528004S-S38S79) 

Riposo 

DEUE VOCI (Via Bomboni 24-Tol 

ssoaia) 

OOiÌboscO (Via Publio Vaiarlo 63 
-Tal 7487612) 

Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(ViaOrottapln1a.2-Tal 5879670- 
5B96201) 

Alla 16 30 Pinocchio (Alla 1730 
in lingua Inglaaa) 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7001765-7822311) 

Oggi a domani alla 16 30 Plorino 
a n lupo a allrl racconti di Watt Oh 

«.ToItCHIO (Vis E MoroainI, 18 - 
Tal 882049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q Qo- 
nocchl 18-Tal8801733) 

Martedì alla 18 30 Fasta dsBs bo- 
lana con la Compagnia dagli ' Ac- 


VIDEOUNO 

12.30 >La speranza del 
Byan», telefilm, 13 30 «Piume 
e pallettes», telenovela, 1S.00 
Rubrictie del pomeriggio, 
18 30 «Piume e pallettes» te¬ 
lefilm, 20.00 Off suore, 20 30 
«Sei colpi in canna», film, 
22M Rubriche della sera 


SCELTI PER VOI UHI 


TELETEVERB 

Ora 015 «Un esercito di 13 
bastardi» film 11 20 Motlka 
sijort, 1415 Viaggiamo ir ale- 
me, 15 Appuntamento con gli 
altri sport, 17 «Ho vissuto una 
sola estate», film. 19 Special* 
teatro, 20 II giornale del ma¬ 
re, 20 30 «Addio Mr Chips», 
lilm 22 «Anna Crislins». film, 
23.40 Biblioteca aperta. 


TRE 

Ore 11 Tutto per voi 13.00 
Top motori 15 -War and lo¬ 
ve», film, 17.30 «L ultimo 
viaggio», film 19 Cartoni ani¬ 
mati, 20,30 «Agenzia omici¬ 
di». film, 22J0 «Al confini del¬ 
la città», film. 



Una scena dei tiini «Tartanioha Minia alla riscossa», direltoda .Sleva Bamn 


□ ILTB NEL DESERTO 

Dai romanzo auloblogralico di 
Paul Bowlea, «The Sharling Slcy-, 
Il nuovo film di Bernardo Barto- 
luccl, atteso alla riconlarmadopo 
i 0 Oscar di -L uibmo Imparato¬ 
le» Kit e Pori sono marito a mo- 

X lia II loro matrimonio è In crisi 
rrivano In Africa, a Tangsrl, as- 
aiama all amico Tunnel un trian¬ 
golo plano di contraddizioni per¬ 
ché nonoslants tulio Kit e Port al 
amano e, a contatto con gli spazi 
Immensi ed esotici dal Sahara la 
passiona rleaplods Ma amore e 
fsllcllà sembrano asaers Inconci¬ 
liabili Port muore e Kit ai perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
coma a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna a ocel- 
dantale Molto bravi John MaHco- 
vlch e Oebra Winger splendida 
coma sempre lo fotografia di Vit¬ 
torio Storaro un film coloralo a 
smagliante, una grande storia 
d amore 

ALCAZAR, FIAMMA 1 


■ STASERAACASADIAUCe 

Ecco, puntuale come I albero e II 
presepa. Il lilm natalizio di Carlo 
Verdone Comico o un po grotts- 
aco tutto giocalo sulla dlaawen- 
tuie sentimanlali di Saverio e Fi¬ 
lippo amici da aampie sposali a 
due sorelle, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi aacri e religiosi 
che al chiama Urbi et Orbi Quan¬ 
do Filippo conosca Allea, balla e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lonlaniaalmo dal suo, per¬ 
da la testa E quando Saverio cer¬ 
ca di «rlmadlara» a va a conosca- 
rt la ragazza, la perde anche lui 
Le vita dai due amici sono conv 
pletamenis sconvolta. Lontani 
daT lavoro, dalle modli, dagli agi 
borghesi rldiacenoono lunga 
una spirale di piccola dlvartanll, 
dagradazioni Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed amici 

OARBERINI, eURCINE. KMO 


■ ITALIAQERMANIA4S3 

Da una commedia di Umberto 
Marino, Il raccordo dalla rlmps- 
trlstadi tre sx compagni di scuo¬ 


la Sa asantoltlnl, non del tutto 
pentiti passati attravarao il rlllua- 
ao omogenaizzanw e approdati a 
presenti soltanto In apparenza 
sereni e conciliali Occasione 
dell Incontro, la rlrpopoalzlone In 
tv della mitica partita tra le nazio- 
mili di calcio italiana e tedesca, 
sumltinala dei Mondiali dal Massi 
co del 1970 C'à tra 1 tra qualcosa 
di irrisolto una vecchia storia di 
molotov poco chiara, e à II di aa- 
gio dal camUamanto avvsnulo,il 
rimpianto atrugganle par un epo¬ 
ca Irrlmedlsbllmenla perduta. 

AUOUSTUa 


□ LASmENETTA 

Ritorno ella grande per la pre¬ 
miata ditta Wall Disney -LaSire- 
netta» é un lilm dai grandi classi¬ 
ci dalla casa, arano almeno del 
lampi del «Libro della glungls» e 
degli -ArlstogatU» che il lungo- 
molragglo a cartoni animati non 
arrivava a quasi! iivslll Marito 
della fiaba di Andaraan, nalural- 
monls ma aopraltullo dal bravls- 
almi artigiani dalla Disney cha la 
hanno aggiunto un listo line (un 
PO poatlccio ma coma lame a 
meno?) e I hanno rarclla di mual- 
chs e colori Accaritoallasirsnal- 
ta ArM, cha al la donna a abban¬ 
dona Il ragno dal mare par amore 
di un bel principe campeggiano 
nel film i personaggi dalla strega 
Ursula da) principe Tritona a so- 
prattuito dal granchio SabaaUan. 
fonte Inaaauribils di gag # di risa¬ 
la Come ai diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini Crada- 
lacl, una velia tanto à dawaroco- 
al 

CAPirOkEMPIRE. 

OOLpeLINDVNO 


■ VBRBOBERA 

Dopo II grande aucoeaao di «Mi- 

g non * partita», Franceaca Archi- 
ugl cl riprova aampre pigiando 
sul pedale dsirintimiamo, dalle 
storia minime a. quando ai rievo¬ 
ca II 77. al ss «il personala à poli- 
lico» Il suo ascondo film à la sto¬ 
ria dal rapporto conlllttualo tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma- 


stroiannl) eomutìista lutto dun 
pazzo e Stalla (Sandrine Bonnai- 
re) fidanzata fnechettona di suo 
tiglio Qlivlero Trai due la gioco¬ 
la Papere che in realtà al chiama 
Msacallna perché Stella a Olivie¬ 
ro I hanno -fatta sotto un fungo- 
Nonoatanls il linguaggio un po’ 
alereotipato e i personaggi che a ; 
vo'te sconfinano nella maociilel- 
ta II film affronta, ala pure indiret¬ 
tamente un periodo della nostra 
storia denso di conseguenza con 
cui non abbiamo ancora fallo I 

contiaauRiclonza ^_ 

OUIRIMETTA 


■ TARTARUGHE NMJA ALLA 
RISCOSSA 

SI chiamano MIchelangalo, Leo¬ 
nardo Raffaello e Oonalollo, ma 
non hanno nulla a che vadera con 
I grandi artisti del RInaacImanlo 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armate e vestile come gli antIcM 
guerrieri giapponesi Nln|a. che 
nella vita hanno solo due scopi 
combattere il crimine e limpiz- 
zarsi di pizza Nati come psrio- 
naggi a fumetti sono diventati un 
film miliardario che ha scatenalo 
una vera e propria -febbre- tra i 
neo teenager Simpatiche o 
sbruffone fanno giustizia a colpi 
di am marziali 

ROUCEETNOULROTAL 


O ZIAANOELINA 

Ricordata -la vita é un lungo nu¬ 
me tranquillo-? Con quel film 
aveva esordito Etienno ChalUlaz. 
uno del piu lolidi e pr o mettenti 
giovtnl del cinema d Oltralpe 
Ora, confermando che quel primo 
Stolo ara Ironico (a cha la vita, 
appunto, non é affatto un lungo 
flumo tranquillo ), Chatilliaz d 
racconta la storia di una vecchiel- 
ta terribile Zia Angelina (m origi¬ 
nala -Tatia Oanialla» ma chiseà 
perché le hanno camblalD noma) 
é I esatto contrarla dalle buono 
vacchine di una volta é perfida, 
vendicativa unpo zozzonae so¬ 
prattutto non sopporta che i pa¬ 
renti fingano di volerts bene Tro¬ 
va solidarietà solo In una donw- 
alica-punk»quantoM EaRattno 
fuggono assieme Un bsu'aeeni- 
plo di commodia mstvegla, ben 
scritta, ben diretta, benissimo in- 
tarpretata 

CAPRAMCMETTA i 


■ TAXIBLUES 

GII anni dalla pareaboika non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono al clneaell sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi r 
PeveI Lungin, non piò gteue nl eel 
mo, approda aU’apera prima do¬ 
po che la censure lo aveva tenuto 
•a bagnomarie-por anm II risul¬ 
talo é «Taxi biuet». pramlato 
Cannai *90 par la migliora legia. i 
un film blzarro e inlereasanla SI 
narrano la notti moacovits di un 
lassinaro probabilmente -braz-, 
neviano- e di un aaasotonlwa 
Jazz ebreo a ticuramanle vicino « 
al nuovo coreo I due all inizio dt, 
odiano me poi nasce ira loro una | 
stravagante solldarialA a H per¬ 
sonaggio piu iniereesama. aria 
lunga s! rivela il tassinaro aepsr- 
to di Imbrogli a mercato nero, af- 
laaclnolo da qutllo strano aasso- 
lonists. un -nemico di claaao- 
che finisca per diventargli timpa- 
Ileo 

HOUBAY 


e«tt«ll8* 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vìe Qlwgow. 32 • Latti* 
•poli) 

Tutta la domanicha alla 11 Rap^ 
ra Riaro a 11 down niaflloo ttl 0 
Taffona con H clown Tata 

TEAIÌRO VEROV «^irconvallaziona 
Olanieotanaa 10-Tal 6892034) 
Ripoao 

■ DANZA ■■■■IH 

QUIRINO (Via Mlnohatti. 1 - Tal 
e7945a5'87908ie) 

Alla2045 Loactilacdanoclrmiai* 
ca di Riotr I Cla^kovakiJ oon la 
Compagnia "AtartiaJiatto” 

■ MUSICA CiASSICAI 

TEATRO Dea’OPERA (Piazxa B 
OiglI'Tal 4683641) 

Domani alla 16 30 Tocca ttl Già» 
corno Puccini, con Raina Kabai- 
vancka Kieoia Mariinucei Ingvar 
Wixall Dlrattora Oanlal Oran. ras 
già ttl Mauro Bolognini OrcNaatra 
a coro ttal Teatro tta» Opera tti 
Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE t, CECt- 
UA (Via dalia Conciiiaziona - Tal 
6760742) 

Ripoao 

ACCADEMIA 0*UNOHERU (Via 

Giulia 1) 

Ripoao 

ACCADEMIA Dt SPAGNA (Piazza $ 
Pietro in Montorio. 3 - Tal 
6818607) 

Ripoao 

AUOnORK) DUE RMI (Via Zando* 
naÌ.2*Tal 3262a28'3294288) 

Alla 21 BatUana a DaattaM ope¬ 
ra comica in un atto tti W A Mo¬ 
zart ttirattora Franco Trinca. 

AUDITORtUM RAI (Sala A • Via 
Atiago 10-Tal 3225952) 

Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Beala 
-Tal 5816607) 

Ripoao 

AUDITORIUM B. LEONI MAGNO 
(ViaSotzano 36-Ta( 853 216) 
Ripoao 

AUDITORIO DEL SERARHICUM (Via 
dal Serafico 1) 

Ripoao 

AULAM UNtV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Ripeto 

AVILA (Corto Oltana 37 - Tal 
3742018) 

Ripeto 

CENTRALE (Via CMaa. 6 - Tal 
67972704795679) 

Ripoao 

C.I0. (Via P Salta 14 - Tal 
6858136} 

Ripoao 

COUEOfO AMERICANO DEL 
NORD (Via ttal Qianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo tt Africa 5/A • 
Tal 7004932) 

Ripoao 


OISCOTBCA 01 STATO (Via Caata- 
ni 32) 

Riposo 

QAUERIA NAZIONALE D'ANTE 
MODERNA (Viale Balla Arti 131) 
Ripoao 

QWONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Domani alia 21 Concarte di W- 
ctiaal Aiplnall (aoprano) con Ka- 
ran Chriatanfeitt • Andrea Mu¬ 
gnaio 

■.TCMPWTTO(Tal 4614600) 

Oggi alia 21 a domani afta 18. Fa- 
attfil ii H ial c ala detta Naalewl In 
programma- La muaica di Mozart 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P-Za S 
Agoatino 20/A-Tal 6868441) 
Ripoao 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tal 393304) 

AHa 17 Triltttt) Magici organetti a 
altra maraviglia. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
coio dalla Scimmia 1/b - Tal 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERBU (Via dalla 

Quattro Fontana) / 

RI|X>80 * 

PALAZZO CANCELIERU (Piazza 
òaila Canediaria) 

Domani alla 21 Concerta di Una 
anno con l Orehaatra "Kammtr- 
konzart* di Roma ttirattora Albtr- 
to Maria Giuri in programma 
Mozart 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Ripoao 

SALA DEI PAPI (Piazza $ Apolltna- 
ra 49-Tal 6543916] 

Ripoto 

SALA OEaO BTENOITOIO (S Mi- 
chela a Ripa-Via S Michela 22) 
Riposo 

SCUOLA TCSTACOO (Via Monta 
Taataceio 91-Tal 5750378) 
Ripoao 

VASCELLO (Via Q Carini. 72-78 • 
Tal 5609369) 

Alla 21 Cantala proMna a qiiaWa 
vod con Giovanna Marini Lucilla 
Gaiaazzi Patrizia Nasini France¬ 
sca BrsKhi 

■ JAZZ»ROCK»FOLK B 

ALEXANDERPUTZ (Via OaUa 9 - 
Tel 1729398) 

Alle 22 Concstio di Fsrpaale te- 
cohM e Plerpeole Filncipefe. 
AROENTINA (Largo Argentina, 42 - 
Tel 8544801) 

Alle 21 Concerto di Amedeo Min- 

silmAaiANNI (Via Boezio, 92/A - 
Tel 6874972) 

Dalia 20 30 Tutta la aara musica 
dancoito 

BIG MAMA (V lo S Frahcateo a Ri¬ 
pa 16-Tal 562551) 

Alla 21 30 Concerto bluaa con la 
banO ttal chitarriata 


BILUENOUDAY (Via Orti di Tratta- 


vara 43-Tal 5816121) i 

Ripoao 

Smo UVESI (Cono Mattaottt. 153 • 
Tal 0773/489602) 

Alia 22 Concerto di Paala Baal a 
ouArtetlo. ii 

BSlZ(ViaM Rumi 45) 

Alla 21 Fatta-Concerto d) aotto- 
acriziona con i gruppi Blady 
ShaffcaiFantaaml 
CAPPE LATINO (Via Monta Tnatao- 
Cio 96'Tal 5744020) 

Atta 22 Concerto da) chMarriata 
Nobarto Cloni 

CARUSO cappe (Via Monta TaaCao- 
cio 36) 

Ripoao 

CASTELLO (Via di Porla Caataffo. 
44'Ta( 6056328) 

AHa 22. Dance Ruby Rack» 
CLASSICO (Via Libatta. 7 - Tal 
5744955) 

Alla 22 Salta a musica cubana 
con Asucar 

EL CHAKANOO (Via SantOnefrIo, 

28) 

Alla 22 Concello del gruppo Crai 
dal Sur 

POUCSTUDW (Via (Statano SaocM. 

3-Tal 5692374) 

Ripoao 

PONCLSA (Via Craacanzio. 82/a - 
Tal 6896302) 

Alla 22 Musica trepicaia con il 
Trio Magico Qi iart it 
GRIGIO NOTTE (Via dal fianaratt. 
30/b-Tal 5613249) 

Alla 22 Salsa con il gruppo DIapn 
Son 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 5 • 
Tal 4828668) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via dal FianaroH. 30/A - 
Tal 5897186) 

Alla 22-Salsa con H gruppo CMH- 

MUSICINN (Largoda) Fiorentini. 3- 
Tal 8544934) 

Ripoao 

OUMPICO (Piazza Q tta Fabriano. 
17-Tal 3962639) 

Ripoao 

OSIRIS (Largodai Ubrari 82/a-Tal 
6540372) 

Alla 2130 Concerto con OSa a 
BamaWInMe 

PALLADIUM (Piazza Bartclomao 
Romano 6) 

Non pervenuto 

PANICO (Vicolo dalla Campanatta. 
4.Tal 6874953) 

Alla 22 Conoarto rythm * n bkiaa 
coniLapaua 

SAMT LOUIS (Via dal Cardane. 13/a 
•Tal 4745076) 

Alla 22 Concario daH'Orchaatra 
RaM 

SAXOPHONE (Via Oarmanlco, 26 - 
Tal 380047) 

Alla 223 0 Concerto dal Sa Bap 

TdTdaVtrisCE (Via C Cofombo. 
303-Tal 5415521) 

Alialo I5aalia21 OoldanClttMa 
di Uana Orlai. 
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Parlamento Europeo 


a cura del Gruppo «Per la sinistra europea» 


Bilancio 
del vertice 
di Roma» 


Il cammino verso TUnione europea 


Un passo 
a^ti 


^ UNQICOLMANNI 

E Malo, il 1990, un anno nel quale ognuna delle 
btltualoni della COmuniU europea e Mala mena 
alla prova: il Parlamento, la Comminiona, ed 
anche la ftesidenza italiana. Al già impmiio- 
nanie calendario di acadenxe. Improrogabili, 
comprendenie Ira raltro la preparazione e Vm- 
vi» delle due Contarenze imergovernallve wllUnlone eco* 
nemica e monetaria e «uU'Unione politica, tono vcnuU ad 
aggiungersi, nel giro di poche seltimane. i problemi poMi 
dalla brusca anche se prevedibile accelerazione dell'unili- 
cazione delle due Germanie, dalla crisi ilei Collo, dalla ne> 
cmnìUi di rispondere concietamenie alla pressante doman* 
ria di aiuti d’ogni sorta dei Paesi deirCM e del cenilo Europa 
erlall'Unione Sovietica. Per non parlare deU'allaie «Oladioi 
che* esploso in Italia ma divenuto per l'Intervento del Perla* 
. mento europeo una questione europea * ha Inciso sulla Pie* 
sidenza italiana e, inaieine alla vicmda rlella Expo a Vene* 
zia. ne ha annebbiale tlmmagine proprio nel momento in 
cui avrebbe dovuto esprimere, sul piallo comunitario, il piO 
aire grado di credibilità politica. 

Molte delle critiche di Improvvisazione, leggerezza o op* 
portunismo, piovute da varie parti sulla Presidenza italiana, 
non hanno tenuto conto nella giusta misura della fot» 
scorirolgenie dei fatti di queM'anna Tlittavla A certo che 
questa presidenza, al di li delle prevenzioni nazionali prò* 
prie adascun commenlaiore, ha avuto sbandamenti, esUa* 
zionleeonitaddizioniedhacercaiolasalvezxacolsuolnos- 
sida^ Winio di conservazione, in soluzioni mediane, ca* 
paci' di aoconienlar» un po’ lutU. L’Ironico commento del 
nqove premier britannico John Major, secondo cui II Mum* 
mlt» conclusivo di Roma A stato eccellente perchè nel suo 
•mertu» c'era «il piatto preferito di ciascuno del preMnU^ 
può anche soddisfare Andreoiti come anfitrione ma non co* 
me costruttore del futuro dell'Uniotte Europea. 

E tuttavìa, sottolineate te reticenze e la permanente dlve^ 
sità di posizioni con cui si apre la Conferenza intergovemati* 
pè^l^nione politica (col rinascente binomio franco-te- 
das» ciré cerca di imporre il principio della conlederaziorte 
diSlalial postodi utM vera unione federale); rilevale le giu¬ 
ste preoccupazioni del Presidente della Commissione ese¬ 
cutiva Delors sulla «promessa» inglese di presentare a gen¬ 
naio, alla Conferenza faitergovemativa sull’Unione economi¬ 
ca e monetaria, un progetto che rimetterei in causa il 
programma in tre tappe già approvalo: latte nostre le aiti* 
che .acerti criteri eccróslràmenie compromissori con cui la 
presidenza Italiana A airivata al termine della sua fatica: 
'constatato che llfrugusy round A in un vicolo cieco da cui 
biaogneiA uscire con nuove iniziative comunitarie percon- 
vfarcere gli Stati Uniti a ifcturre le loro pretese, detto tutto que¬ 
sto: che bilancio Iste di questo semestre di presidenza ttalia* 
. nodellaComiwiiA? 

> Sul pieno rlgarosamenie comunitario. Il varo delle due 
^ CMferenze Inter g ove r native, una sull'Unione economica e 
’AWPWU A ina sumti^ poliaM,Jppa^j^ di propone 
antro la line del 1991 nuovi trattati ccmìtutivi deU'Eutopa 
lailB. A un tisultkiopaelllvo.che va saltiiatocome fu saluta- 
j lo, bel 1966, i’Atto Unicoche permise II rilancio di una Euro* 
- pnaUorainstatodiparalisi,Sulplanointemazionaledavanii 
BOa disi del Gollo, la ComuniU europea ha agito tardiva- 
' Ijncnte subendo passMunenteriniziailva degli Usa nei primi 
mesi della crisL Poi incalzata dal Pstiamentoeruropeo e dal* 
' la OBbiione pubblica ha sviluppato una propria iniziativa 
chA ha contribuito a frenate sia l'azione unilaterale Usa ed 
anche, almeno Onora, le spinte verso soluzioni mllltatL In 
questi uUn. mesi l'Europa si è mossa sostenendo II pritKi* 
, pkzilel negozialo come unica via d'usclia e rafforzando su 
questa base 9 ruolo deO'Onu. 

Ceno, i pericoli di guerra nel Golfo pemnangono gravissi¬ 
mi e possono riismiggeie le prospettive di un nuovo ordine 
mondialeel'EuropadimosireradiesisteiecomeenlllApoll* 
liea se saprA Impone una soluzione negoziata e salvaguar¬ 
dile la pace; certo i venti contrari ancora soffiano dalla 
Manica (anche se la «dama di ferro» non preme pio sul 
'lUAiillceantteutopeo): ma un passo avanti verso una nuora 
' EuropaAstatocompiuio. 

< Neiproraimi mesi la navigazione non sarà facile, coi ritan 
di aocumutaii nella definizione dei poteri delle istituzioni e, 
'’eoptsHutio, del contenuto democratico dell'Unione euro- 
. peAfMa questo A un altro discoisa Per oggi prendiamo ano 
rlell'avvsnlmento e tallegtiamoci che si sia rarificato nel se- 
,,roeflie di Presidenza Italiana. 



Con le due Conferenze il «la» 
a processi (forse) irreversibili 
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■i II vertice del Consiglio eu¬ 
ropeo del M e IS dicembre - 
con l'avvio delie due Conte- 
renze intergovernative sull'u¬ 
nione ecotxrmica e monetaria 
e sull'unione politica - è ap¬ 
parso, su gran patte della 
stampa italiana anche se può 
essere preliminarmente osser¬ 
vato che ciò non è avvenuto 
con Identica ispirazione all'in¬ 
terno dei governo, se A vero 
che l'iniziaiiva di Oe Michells e 
le sue dichiarazioni, spesso vo¬ 
lutamente «ptovocalorie», ten¬ 
dono ad alfennaK anzitutto il 
principio di una •Eur^ del 
governi» e a ntetiere dei rotto In 
secorrdo plano quel principio 
diverso che nasce dana legnil- 


milA degli organismi sopranna¬ 
zionali a cominciate dal Patla- 
tttento europeo. 

Comunque sia, su questo 
decisivo problema, l'avvio del¬ 
le Conferenze intergovernative 
è latto di enorme importanza. 
Esse tracceranno la vto di pro¬ 
cessi probabilmente ineverti* 
bili. Il mercato unico stiirwla 
unità non solo monetaria, non 
solo slieltamenle legala a pro¬ 
cessi di tipo finanziario. Ma so- 
prallullo costituirà il contesto 
più alto e nuovo entro il quale 
si dovranno definire i nuovi 
equilibri con una Duplice pos- 
tibllllà implicita in tutto que¬ 
sto: una funzione trainante dei 
punti più alti con una accele¬ 


razione dei processi di moder¬ 
nizzazione e nduzione dei 
dualismi, o all'opposto un ulte¬ 
riore irrigidimento e un pro¬ 
gressivo ripiegamento in se 
stesse delle aree deboli. La 
questione ha una sua dimen¬ 
ane schiettamente economi¬ 
ca. ma ne ha un'altra certa¬ 
mente prevalente di natura po¬ 
litica. Quale untone politica si 
va delincando? Quali modifi¬ 
che istituzionali per il governo 
del processo economico? 
Quale nuovo equilibrio si indi¬ 
vidua Ira la forza dei governi, la 
loro capacità di accordo e la 
costituzione di un livelto co¬ 
mune, unitario, sovrannazio- 
nale, e come questo differente 
equilibrio - il prevalere dell’u- 
na o deiralira tendenza - può 


agire e reagire sulle economie 
nazionali e le loro contraddi¬ 
zioni mteme? 

Sono problemi ai qui^ è im¬ 
possibile fornire una risposta 
allo stato degli atti. Si possono 
individuate linee di tendenza, 
potenzialità, contraddizioni. 
La linea di tendenza più netta 
- nelle cose e negli atU che si 
Intrawedono oggi - è nel ral- 
forzamento dei governi e nel 
carattere quindi intergoverna¬ 
tivo dell'unione. Un allro ele¬ 
mento che si delinea, questo 
proprio nel realismo dei rap¬ 
porti di forza esistenti, è una 
soda di direttorio franco-tede¬ 
sco che si va costituendo al di 
là del caratteri delle «famiglie» 
politiche di appartenenza di 
Kohl e Mittemnd. Il processo 


Un momtnto dii vertlea romano (M «>0ottlcl» 


ANOIiOOUVA 

■i L'Idea di organizzare delle «AmIm suil'av- 
venire della Comunità europea», lanciata a Stra¬ 
sburgo dal Residente Miltemiid il 25 ottobre 
I9S9, ha avuto la sua prima, forte, espressione 
politica con la «Conferenza dei Parlamenti eur» 
pel», che si A svolta a Roma, a palazzo Monteci¬ 
torio, dal 27 al 30 novembre scorso. 

Il Parlamento europeo è stato protagonista di 
questo avranimenlo; Il rapporto redatto dal prò* 
fessor Maurice Duverger, indipendente eletto 
nelle liste del Pei, ha tessuto il filo conduttore e 
la strategia per fare delle Assise un punto di rife- 
limmio politico di coerenza tra l'azione dei 
parlamenti nazionali e quella del Parlamento 
europea percostniire l’unità europea. 


Le Assise parlamentari di Roma 

Una nuova legittìmità democratica 


Nella «Dichiarazione finale» delle Assise sono 
contenute proposte e indicazioni rivolte in pri¬ 
mo luogo alle conferenze intergovematira (sul- 
rUnlone economica e monetwia e tull'Unròne 
politica) che si sono aperte a Roma al termine 
.^1 vertice europeo del 14 e 15 dicembre. Ma it- 
• volle anche alt'opinioiie puMrilca, alle torae so¬ 
ciali, culturali, ai giovani. Esse possono riassu¬ 
mersi in alcuni punti, in cui si fondono armoni¬ 
camente i capisaldi della battaglia del Parla¬ 
mento europeo e le esigenze dei Partamentl na¬ 
zionali, tutti insieme impegnali a supera.** quel 
«doppio deficit democratico», che vede accre¬ 
sciuti i poteri di decisione dei Consiglio e del 
■'Gorami senza il necessariocontroito e conboit- 
10 parlamentare, a Uvello europeo come a Uvei- 
. Dpnazionide. 


Questi punti riguardano la volontA di lraslo^ 
mare la Comunità in Unione politica su base fe¬ 
derale; la creazione di una untone monetaria e 
di una moneta unica; il superamento delle ine¬ 
guaglianze tra le regiotrl; l'acquisizione all’Unio¬ 
ne europea della polilica estera e di sicurezza 
nelle materie d'inteiessecomune; l'adozione di 
una politica sociale e ambientale comune; la 
cittadinanza europea. Corollario di ciò, l'elabo¬ 
razione di una Costituzione europea In cui sia 
fissato li ruolo esecutivo della Commissione e 
un sistema di codecislone tra il Parlamento eu¬ 
ropeo e il Consiglio dei minism, secondo uno 
schema tipicamente parlamentarq. 

La Assise, forti di questa intesa di fondo In il 
Parlamento europeo a i Parlamenti nazionali, 
hanno anche convenuto sull’esigenza di prose¬ 


guire neirtmpegno a rafforzare tale collabora¬ 
zione: sia attraverso riunioni delle rispettive 
coffltnitttonl specializzale e lo scambio di inlo^ 
maztoni, sia attrararao l'organizzazione di Asii* 
le di rotti t pariamenil della Comunità, altorehè 
lo richieda la dlscusslorte sugli •orientamenti e» 
aenzlali» della Cee, quali per l'appunto l'avvio di 
Conferenze intergovematira. 

^ È stalo essenziale, per il positivo esito finale 
delle Assise, la volontà dei paiiamenlari europei 
e nazionali, di ritrovarsi insieme e collocarsi nel¬ 
le «grandi famiglie politiche», vale a dire nel 
groppi che, nel Parlamento europeo, riassumo¬ 
no oltre SO partiti e movimenti dei dodici Paesi 
della Cee. Anche questa A stata una «prima» eu¬ 
ropea e I risultati sono oHremodo inooraggianti 
a proseguire su questa strada. 


Gotfo, Gladio, aiuti allUrss: le ini2àative 


H Su moHI problemi capitali 
per la pace, lo sviluppo della 
democrazia, la costnólone df 
un'Europa unita e solidaie, il 
Parlamento europeo, per inl- 
zlallva delle slnlstte e In parti¬ 
colare del gruppo «Per la sini¬ 
stra unita europea», ha preso 
posizioni chiara ed avanzate 
che hanno preceduto e quindi 
favorito, in molti casi, le deci¬ 
sioni del Consiglio dei minism 
Ci A pano dunque di grande 
interesse evocare qui alcune 
delle più leoeriil e significatwe 
affermazioni della sinistta eu¬ 
ropea tanto più che gii organi 
di informazione dedicano ra¬ 
ramente una qualche attenzio¬ 
ne ai pareri del Parlamento eu¬ 
ropeo. 

CRISI DELCOiro 
Nella ultima sessione plena¬ 
ria di dicembre, ascoltalo II di¬ 
scorso di De Michells, ptesi- 
denie in carica della Comuni* 
là, che aveva lascialo intrave¬ 
dere la possibilità di un «estre¬ 
mo ricorso» per risolvere la cri¬ 
si pur confermando la volontA 
della comunità intemazionale 
di insistere nella ricerca di una 


soluzione dlpto'matlea e pacifi¬ 
ca, il Parlainenic- europeo ha 
approvato un discunwnto in 
cui si reapfnge.«|'autamaiiciiA» 
dell'azione militare qualora l'I- 
rak non abbanctoni il Kuwait 
entro il IS gennaio: si Insiste 
sul ptiiKiplo che debba essere 
rOnu a «gestire la crisi», si af¬ 
ferma che nessuna operazione 
militare venga intrapresa «fin¬ 
ché sussiste una prospettiva di 
soluzione pacifica» e si esige 
che si affronti come necessita 
ineludibile «il problema del 
Mediterraiwo orientale e del 
Medio Oriente, in pallicolate 
la questione paleixinese, attra« 
verso la convocazione ^ una 
conferenza intemazionale di 
pace nel rispetto delle corri¬ 
spondenti risoluzioni delle Na¬ 
zioni Unite». 

A questo propesilo, interve¬ 
nendo a nome del groppo per 
la sinbtra unitaria europea, 
l'on. Vecchi (Pei) aveva sotto¬ 
lineato la necessità di una scel¬ 
te «chiara, netta e consapevole 
della via pacllicae politica per 
gestite la crisi» e il dovete poli¬ 
tico della Comunità europea 


•di porsi in prima fila nel tesse¬ 
re un raro dialogo» capace di 
condurre aduna pace duratu¬ 
ra-nella regione evitando la 
guerra. 

Alim ALL’UNIONE 
SOVIETICA 

Nella stessa sessione, e alla 
vigilia del vertice comunitario 
di Roma che ha poi deciso un 
aiuto urgente con io stanzia¬ 
mento di circa mille miliardi di 
lire, il Parlamento europeo 
aveva approvalo una risoluzio¬ 
ne (soitescrltta in partenza 
dalla maggioranza dei groppi 
politici), In cui si sollecliano 
gli Stati membri, le forze politi¬ 
che e sociali, te assemblee re¬ 
gionali e locali ad aprite una 
vasta campagna d’appoggglo 
e di aiuto alle popolazioni del- 
rurss e che invitava la com¬ 
missione esecutiva ad assume¬ 
re due impegni: l’invio urgente 
di medicinaii e prodotti ali¬ 
mentari utilizzando te risorse 
finanziarie disponibili e i mezzi 
di trasporto adeguali; l'elabo¬ 
razione a breve termine di un 
programnta di cooperaztone 


con l'Uris, utilizzando risorse 
finanziarie nuora, per contri- 


problemi posti daHa transizto- 
ne economica, dalla riconve^ 
sione ecologica, tlal-rinnova¬ 
mento tecnologico e dall’aite- 
guamenio lielle infrastrotture 
al nuovi bisogni del paese». Si 
tratta insomma, aveva detto 
Bagto De Giovanni (Pel) nella 
SUB dichiarazione a nome del 
groppo per la sinistra unitaria 
europea, non soltanto di aiuta¬ 
te concretamente le popola¬ 
zioni ma al tempo stesso di ri¬ 
conoscere ed aiutare razione 
di Gorbactov che ha mutalo II 
corso della storia mondiale 
perché se questa azione do¬ 
vesse fallire il mondo Intero «ri- 
schieiebbe un ritorno al passa¬ 
lo». 

AFFARECLUHO ' 

Nella precedente sessione 
di novembre, essendo onriai 
evidente, dalle rivelazioni ve¬ 
nute ds molti paesi comunita¬ 
ri, che l'organizzazione clan¬ 
destina «Gladio» aveva avuto e 
continua ad avere diramazioni 


europee. Il Paiiamcnto di Stra¬ 
sburgo «Nera volalo a maggto- 
jonzattMrisaiuztoiMidtiteai- 
nistre (gruppo o oclallsta, gwp- 
po per la sinistra unitaria euro¬ 
pea, verdi aicobotefio, e coall- 
ztone delle linlMW) In cui si 
chiedeva a tutti t gmeroi degli. 
Stati membri di smanlellsie 
qualsiasi stroitura clandestina 
militale e paiamililaie, alte 
magistrature nazionali di fare 
piena luce su possibili Inter¬ 
venti destabilizzanti e ai loll» 
citava la costituzione di com¬ 
missioni d'inchiesta dei parla¬ 
menti nazionali Incaricale di 
Indagare su eventuali legami 
Ira le varie •Gladio» e organiz¬ 
zazioni tenoristiche. Il docu¬ 
mento invitava infine il Consi¬ 
glio dei ministri della Cee a for 
nira informazioni complete 
sull’operaio di tutte te Gladio 
esistenii nei paesi comuniiaiL 
Va notalo che, in sede di vo¬ 
lo, si sono pronunciali contro 
questa risoluztorte non soltan¬ 
to te destre e i democristiani 
ma anche i soclaliMi italiani 
che, dissociandosi In tal modo 
dal socialisti degli altri paesi. 


Molti problemi attendono ancora soluzioni coerenti 


hanno sostenuto (intervento 
di Baget Bozzo) la tesi secon¬ 
do cui •diadto». nglia della 
guerra fredda, agl costante¬ 
mente sotto II controllo della 
Nato sicché sarebbe del tutto 
illegittimo fare di essa un'orga¬ 
nizzazione criminale. 

A sostegno della rtsoluzlorte 
Reitzo Imbeni (Pei) sindaco di 
Bologna, aveva di^ a nome 
del groppo per la sinisirauntia- 
ria europea: Mion abbiamo 
chiesto al Parlamento europeo 
di occuparsi della vicenda Gla¬ 
dio alto scopo di processate 
questo o qitel governo di Ieri o 
di orni, questo o quel partito. 
Abbiamo chiesto di pariate di 
Gladio perché non vogliamo 
pagine bianche nella nostra 
storia». E aveva aggiunto: «Dal¬ 
l'informazione di AndreottI ri¬ 
caviamo due condustoni: che 
la legge tondamenlate, la Co- 
sUhiztone che vieta ogni tipo di 
organizzazione segreta, A stata 
violata oche ritolti responsabili 
di governo non hanno denun¬ 
cialo questa illegittimitA. Chi 
aveva furalo sulla Costituzio¬ 
ne l'ha violala. Non ci sono 
giustificazioni». 


europeo A da vario tempo 
punteggiato di lettere a firma 
dei due statisti che dettaito <9 
volta involta i passaggi ulteiio- 
ri. Tutto ciò non può sorpren¬ 
dere, né su tutto questo si può 
gettare anatema: A lutto com¬ 
preso nel lealbmo di un pro¬ 
cesso politico cui IKXI si può 
negare un carattere democrati¬ 
co almeito indiretto nel senso 
della lappresenialiviià dei go¬ 
verni che sono diventati motori 
deil'iintone. Ma nattnalmente 
in quel che dico c'é anche un 
velo di ironia e la delineazione 
di un problema di grarvje por¬ 
tala che si staglia dieniro le for¬ 
me del processo di unificazio¬ 
ne. Un'Europa ci sarà: questo A 
già certo. E oggi esH appare 
sempre 

più un'Europa dei governi Q 
si può rassegnare per un otto 
di realismo politico? Sicura¬ 
mente no. Birógna stare certo 
dentro il processo che è in 
cammino, non oppone astratti 
anatemi o produite astratte 
opposizioni, ma cogliete tutti 
gli spazi che si aprono per hM- 
tuire una diateltica tra i NveUl ■ 
più diretti della legttlimitA de¬ 
mocratica europea (i Ruta- 
menti d'Europa nel toro insie¬ 
me) e i vari livelU gowematM. 
dai governi degli Stati alla 
Commissione. Si sta aprendo 
un pioceaao nuovo negli ino» 
dibill sconvolgiinenii della si» 
ria del mondo. Tutti 1 fivelU del¬ 
ta realtà europea devono este¬ 
re messi in movimento, Nesau- 
no può Urani da parte, tanto- 
meiw I partamentl, tantomeiw 
il Parlamento europeo per il 
quale ai pone un piobietna di 
tipo nuovo: nnota eno poteva 
•empUcemente tesUmoiuaie di 
un lìvdio della legHUmazione 
democratica un po' astratto e 
un po'appaitato; una sorta di 
testimonianza e di prometti 
che a una unione politica to- 
vrannaziortate si guardava per 
davvero. Ora, che una vera Eu¬ 
ropa é in cammino e ora che M 
può prevedere la sua accelem- 
ztone per stare al patto con i 
problemi che si aprono su sca¬ 
la mondiate, A sempre più ir- 
reaUstica questa specie di nii>- 
to di testimoniarua del Parla¬ 
mento europeo. L’alternativa 
sembra sempre più chiara: o 
esso assume funzione polilica 
e legislaUva o esto si confineiA 
in un rooto necessruiainento 
declinante e secondario. Edif- 
lidie Immaginare che le cose 
postano conUnuare come 
stanno 00. Fermi non ti può 
resteje. £ax> perciò il tener» 
di una tona politica, di nuora 
alleanze (Pviamento e Com- 
miratone devono trovate wm> 
pie più un leneno comune, ae 
la Commiratone dovrà aztu- 
meie il rooto di govenw delTu- 
ntone) e anche di nuove o(^ 
potiztonL 

Che cosa A che iaicla spera¬ 
re qualcosa per il futuro? So¬ 
prattutto questo; il processo 
obiettivo dell'unilicaÀine eu¬ 
ropea costtuIsGe sempre più 
elementi di sovraiutadonsilllà 
(dalla cittadinanza all'eooiw- 
mia) che richiederanno istitu- 
zioni adeguate, ripensate, pe¬ 
na un'i’mptBse che potrà di¬ 
ventare drammatica. L'Italia 
ha un tuo compito su cui bit» 
gnerA tomaie a riitetteie? li a» 
mestie di piesidenzB, neBI» 
sterne, iMn A stato negativoc 
ma ora si aprono tutt’oltri pr» 
btemi e a fronte di essi si vedrà 
se l'europeismo italiaiw sarà 
retorico e di monterà o apra» 
ai grandi riiu»vamentt ittioi- 
ztonali e poliiid che la teaKA- 
rtehiede. 


POUnCASOCtAlJE 

l^el dacumraito programmatico presentato 
dalla Presidenza italiana si poteva leggere: «a) 
La prospettiva del 1992 rende ancor meno el» 
dibite una politica sociale. Coesione sociale e 
compeiiiiviiA sono i due poli di una crexiia du¬ 
revole. La Presidenza ilallaiw dovrà promuove¬ 
re retarne • l'apptovaztone, potabile anti¬ 

cipala, da parte del Consigito, del piano d'azi» 
netehe la Commissione ha presentato per ira- 
duire. Ira il'90 e il'91, in nonne concrete e vin¬ 
colanti, i principi della Carta sociale raffonan- 
done la baie giuridica. Nostro impegno sarà 
quello di ottenere l’approvazione delle misure 
previste per il 1990, agendo in costante consul¬ 
tazione con le orgaittezaztonl sindacali e im¬ 
prenditoriali nazionali ed europee, b) In mate¬ 
ria di immigrazione dai paesi terzi ci adoperere¬ 
mo per una direttiva comunitaria sul dirilto di 
asilo e sulla concessione del visti. La Presidenza 
si propone di convocare una Conferenza inter 
nazionale sulla emigrazione». 

Nessuiw di questi impegni A stato mantenuto. 
In paitieoiare il Consigito dei ministri rton ha an¬ 
cora approvalo alcun prowedimenio di attua¬ 
zione della Caria «odale e la Presidenza Italiana 
non ha ancora atiunto alcuna Iniziativa per ac- 
ceteraie l'attuaztorie delta Catta medesima e 
per laHorzamo la baae giuridica. Quanto all’» 
migrazione, la promozione della Conferenza 
europea, in carenza di Iniziative del Cortsiglto 
dei mioiiiil, A Mala decisa dal Parlamenio eur» 
peo 

l>plJ11CAIffiCK>NAl£ 

Dal documento programmatico della Presi¬ 


denza italiana: «La Comtpisstone deve proporre 
l'azione comptementare che deve accompa¬ 
gnare l'Unione monetaria, In particolare te poli- 
Uche regionali e strolturall, capaci di assicurare 
coesione economica e sociale». Sono trtancaie 
te Iniziatira della Presidenza In questa direzto- 
ne, al tempo stesso si sor» fatte gravare sul fon¬ 
di strutturali gU oneri derivanti dalla unilicazl» 
ne tedesca (tre miliardi di Ecu nel triennio) sen¬ 
za pcrellro dare piena garanzia circa il rUina» 
ziamenio dai fondi medesimi. 

POUnCAAMBIENrALE 

Dal documento programmatico; «Dovremo 
considerare prioritariamente il potenziamento 
delle Intese tra tutti i Paesi rivieraschi del Medi¬ 
terraneo nell'ambito del programma dell'am¬ 
biente delle Nazioni unite, con più intensa par¬ 
tecipazione comunitaria alla tolta alt'inqulna- 
mento marino e costiero, noiKhé un piano or¬ 
ganico a favore della catena alpina. Dovremo 
infine promuovere l'Insediamento dell'Agenzia 
europea per l'ambiente, per la quale sosten» 
mo la candidatura di Milan». 

Anche questi impegni non si sor» tradotti in 
Iniziative conseguenti. Quanto all'Agenzia eur» 
pea per l'ambiente il suo Insediamento A legalo 
alla scelta della sede. Questione che rwn A stala 
risolte neppuie'dal vertice di Itoma. 

ENERGU 

— La Presidenza italiana, per quanto rigua^ 
da la politica energetica, dorava misurarsi con 
l'obiettivo primario della realizzazione del mer- 


ANDRiARAOOiÓ OIACOMOM 

calo interrw dell'energia. Tre sono le flnaliiA 
che dovevano essere perseguite: I) garantire la 
sicurezza di approvvigionamento per il com¬ 
plesso degli Stati membri; 2) ottimizzate l'im¬ 
piego di energia da parte dì utenti industriali e 
cMli, al fine di ridurre I consumi e aumentare la 
compelilIvltA del sstema produttivo; 3) ridurre 
le diMonioni alla conconenza, prodotte da regi¬ 
mi tariilari dilteienziali e da una distribuzione 
ineguale delle reti eiKrgetiche sul territorio. 

— A tal (Ine le azioni proposte al Consiglio 
dalla Commissione e dal Parlamento, attraverso 
la ricerca di un equilibrio fra liberalizzazione e 
armonizzazione r^iuardano: la trasparenza dei 
prezzi. Il coordinamento del progetti di investi- 
mento, un migliore esercizio del transito di elei- 
tricitA e del gas sulla grandi reti, una graduale i» 
troduzione del «otnmon carriage», lo sviluppo 
e la diffusione di tiKnologie «energy saving«, la 
prosecuzione di azioni impegnative per la (asto¬ 
ne nucleare e per In sicutezza e la soluzione del 
problema xorie negli impianti di fissione. 

•— Questo pacctietto di mbure di razionaliz¬ 
zazione dell'esistente, in vista del M.I.U., non ha 
compiuto soslanzinli parai avanti nel semestre 
italiano ed ora deve misurarsi con due nuovi e 
ardui fattori di vincolo intemazionale; A) le to- 
certezze di approwlgionamenlo, l'impennata 
dei prezzi e le tensioni speculative sul prodotti 
petroliferi, conseguenti alla crisi del Golfo: D) Il 
crescente vincolo ambientale, costituito dalie 
più recenti acquisbJom scientifiche relative al¬ 
l'Impatto delle connbusilonl suirefleito serre; 
l’esigenza di attuare, ormai, non una riduzione 
della crescita del fenomeno ma una vera inve^ 
sione di tendenza. 


UUZIINI 


CBSAMDBRICCOU 


RKXRCAESVILUPPO TECNOLOGICO 

—Per la R&Sil semestre ha visto la presenta¬ 
zione dei 14 programmi spccilici nei quali si ar¬ 
ticola il 3° programma quadra In molù di essi si 
sono rixonirati limiti notevoli relativi alla co» 
ronza con gli obiettivi di tondo del P.Q., alla pr» 
cisione diMli allegati tecnici, alla possibilità di 
controllo del P.E, allo sviluppo della ricerca di 
base e alla diffusione dei risultati. 

- L’azione del Consiglio, che si A utilmente 
adoperalo per evitare una paralizzante sftuazi» 
tw di contraMo fra P.E e Commissione, é stata 
pesantemente condizionata, nel semestre, dal 
modo in cui la Commissione ha proceduto alla 
presentazione dei programmi specifici. II Consi¬ 
glio ricerca potrà adottare la posizione comune, 
entro il '90, per non più di tre programmi. 

TRASPORTI 

—Sui trasporti il giudizio non può che essere 
di preoccupazione; se, infatti, nel semestre pas¬ 
si avanti sono stati latti verso una più forte int» 
grazione comunitaria delle regole relative al tra¬ 
sporti aerei, restano torti contrasti in seno al 
Consiglio per I trasporti marittimi, in particolare 
per li cabotaggio e per i trasporti stradali. 

— Anche le decisioni relative alla politica per 
le (enovie sono soltanto enurKiate ma non 
adottate. Forte A stato il ritardo nella decisione 
di mettere in opera un programma specifico per 
i trasporti intermodali e per le infrastrotture. 

—Del lutto critica resta la situazione del tran ■ 
Mio ai valichi alpini che interessano Austria e 
Svizzera; la Presidenza italiana ha tenuto un al¬ 
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teggiamenlo risaoso, censuralo da tutti gli altri 
partneis comunitari, quanto povero di risultati e 
divisione strategica. 

— il Consiglio, infine, non A stato In grado di 
definire scelte importanti, quali: l'imputazione 
del costi d'inirastrotiura e la iiscaìità coordinata 
per il settore; l'inttoduzione del «meccanismo di 
crisi» per i trasporti merci su strada. 

ARMONIZZAZIONE FISCALE 

Durante il «semestte italiano» non sono stati 
compiuti passi avanti significativi nell'aimoniz- 
zazione delle politiche fiscali in ambito comuni¬ 
tario. Sarebbe ingeneroso addebitare questo bi¬ 
lancio critico alla sola Presidenza italiana, an¬ 
che se dobbiamo riconoscere che poche sono 
le virtù di cui possiamo vantarci in una materia 
di fondamentale importanza quale l'armonizza¬ 
zione fiscale per la riuscita deH'Unione econ» 
mica e monetaria. 

E ormai evidente la contraddizione tra un’Eu¬ 
ropa (ondata su un unico mercato dora citcol» 
ranno liberamente le persone, le merci e i capi¬ 
tali, e un sistema tributario che, quasi In foto, (a 
riferimento alle legislazioni nazionali degli Stati 
membri. L'unico atto signlficatlvD che il Parla¬ 
mento ha approvato in accordo con le albe isti¬ 
tuzioni comunitarie, A quello conseguente alla 
soppressione delle barriere doganali a partire 
dal gennaio 1993 e riferito al pagamento deU'l- 
va. Si A infatti raggiunto un compromesso che 
avvia un regime bansitorio nel sistema di riscos¬ 
sione che viene affidalo al Paese di destinazto- 
ne, modificando coM l'orientamento originario 
della Commissione, per il permanete di forti 


conbasti In sei» al Consiglio dei minisbL 

In sensibiie ritardo sor» le stesse misure di ar¬ 
monizzazione delle Accise, soprattutto per pro¬ 
dotti di rilevante significa» commerciale come: 
tabacchi, aicoUci e olii mineralL Nessuna pr» 
posta A stata avanzata circa la tassazione del rf- 
sparmio. Esistono su questo delica» e conti» 
verso problema forti divisioni in seno alla C» 
munirà e tra gli Stati meiriba confermate del r» 
sto dallo stesso ministro Formica nel suo inro» 
tro con la Commissione economica del Parla¬ 
mento. Il confronto verte sulla rilevanza ellettlva 
che questa misura può avete sui capiteli; come 
inserire questo tributo nella tbategia complessi¬ 
va suite plusvalenze derivanti dalle attività finan¬ 
ziarie; infine, quali conseguenze compofterel> 
be nelle diverse realtà regionali l'aswnza di 
qualsiasi iniziativa, lasciando il metodo dei c» 
pitali in una situazione di pura conconen z a e In 
assenza di compensazioni Rscali nel flusso di 
capitali Ira un Paese e l'altro. 

La complessità delle soluzioni tecniche e am¬ 
ministrative da avanzare, può giustificaie solo in 
parte i ritardi che si sono accumulati e che il s» 
mesbe italiano non A riuscito a rimuovere. Ma vi 
sono anche corpose ragioni politiche che (ani» 
da freno alle Individuazioni di soluzioni di com¬ 
promesso. Si deve invece poter dimostrare che i 
vantaggi che derivano da questo basferimenlo 
di sovranità conseguente a una aimoiuzzazione 
fiscale in materia di lv»Accis»Capila!i e in pi» 
roettiva i'imposizione diretta, sono di gran lu» 
ga superiori per i cittadini europei Sicuramente 
per gli italiani visto il dissesto di conti pubblici 
imputabili non solo alta spesa pubblica ma ad 
una carente quanto Iniqua politica delle entra¬ 
te. 
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Un anno di sport 


Canotta^o. Sei ori mondiali, due olìmpici 
In 10 anni i fratelli Abbagnale hanno vinto 
tutto ed hanno scritto Tepopea del remo 
I sacrifici del timoniere-telefonista Di Capua 






ife.1 



Carmine e Peppe 
vite da podio 






I fratelli Peppe e Cannine Abbt^aie sono una ieg- 
genda vivente, forse i più mndi campioni nella sto¬ 
ria dello sport italiano. Nella primavera australe 
hanno conquistato il sesto titolo mondiale di una 
carriera infinita e si preparano ai Campionati mon¬ 
diali di Vienna e ai Giochi Olimpici di Barceliona. £ 
grartdezza sportiva anche cercare e trovare motiva¬ 
zioni quando ^ è vinto tutto. 


mMOMiMUMaa 


Pallavolo. Il et argentino ha rimodellato la nazionale fino a portarla al titolo iridato 

Con Velasco in dma al mondo 


■B Hanno vinto ancora una 
vaka (ara donwnica A nowm- 
Ine. un pomeriggio di prlmave- 
ra'dalnmiWero auerale). la 
apkndkla battaglia o«ale«ul- 
lewqrie'dlunìago Eraunia- 
go tfràgento tra coltine «ardi In 
capo al mondo Hanno vinto 
qtràodo In Italia ere II principio 
aetTalba. Hanno vinto nel Mie 
uaando una tattica iitMllta' 
partenza rapida ma non trop¬ 
po. e controllo assiduo del ri¬ 
vali. Con Carmine che unavol- 
ta ti è perfino girato per osae^ 
vare la situazione. 

I IraleUi Abbagnale e II toro 
timoniere Peppinielio Di Ca¬ 
pua sono ormai al di la della 
leggenda e non si trovano pio 
le parole per raccontarne le 
Impr es e A questo punto, con 
campioni che possiamo forse 
deflrilte i più grandi nella storia 
sportiva d'Italia, più delle paro¬ 
le servono i latti, i dati, le cifre, 
quelle onestissime cose che 


I Carmine e Giuseppe Abba¬ 
gnale In dieci armi hanno vinto 
(sei campionati del mondo e 
(due tiioli olimpici Non Mno 
jmaKuaciii dal podia Alle otto 
, medaglie d'oro ne aggiungono 
'biMli una d'argenlo e una di 
I bronza Haruto Illuminalo 
iquella bella barca che è il due 
.con^noniere, trasformandola 
h una fiaba. Moltissimi cam- 
>pionI-tedeschi.romeni.ingle- 
I ti - dopo avere •assaggialo* la 
.vecchia barca di Peppe e di 
'Carmine hanno cambiato spe- 
icialità. 

Sullagoincspoalmondo.il 
,bcl lago di Banington nella 
dolce iMla di Tasnunia, i santi 
vogatori di Pompei avevano ri¬ 
vali di assoluto valore Grandi 
campioni che sognavano una 
soia cosa, non II podio ma 
sconftageie I fratelu Cerano 
José wiKio Bugarìn e Ibon 
UibMa, orgoglio di Spagna, 
due rematori che stanno pre- 
perando i Giochi di Barcello¬ 
na. Hanno cercato un varco, 
hanno tentalo in ogni modo - 
con assalti itpetuii - di so^ 
prendere Pep^ e Carmine E 
hanno doróto ariendenL 
Niente da lare 

I campionissimi napoletani 
haiUM mandato in pensione 
fior di canottieri, i romeni per 
esempio. Sono passali attra¬ 
verso le generazioni come una 
bufera e nessuno è ijtisciio a 
lenerii SI, hanno g|M^reto 
l'amarezza della sconlliia ma 
badando a ricavarne la forza 
jier le corse deigiomi avenire 

Sulle rive del lago Barrìngton 
era difficlie trovare qualcuno 
che non fosse emozionato per 
la grande vittoria dei due ra¬ 
fani azzurri Il presidente del- 
b Federcanottaggio intema¬ 
zionale. lo svizzero Denis Os- 
vrald. era commosM e ha reso 
omaggio ai due azzurri dicen¬ 
do dlnon aver mai assistito a 
nieiue che possa essere para¬ 
gonato alia loro corsa «Hanno 


vinto tutto e avrebbero potuto 
riilrarsi pieni di gloria, ma han¬ 
no saputo trovare nuovi tnt 
guardiegiovani motlvtzionl E 
questoJl veto sport». 

Peppé e Cannine Abbama- 
le hanno scelto ufredisclpiina 
durissima che esige un Impe¬ 
gno costante e ogni nuovo an¬ 
no cominciano daccapo con 
la prima battaglia quella di 
trovare nuove motivaxionl II 
motore di questa ricerca é lo 
zio medico, Giuseppe La Mu¬ 
ra. che s'inventa di tutto per te¬ 
nere i suoi ragazzi nel gioco, 
affascinante e crudele, delle 
cose nuove da fate In tealU 
sono vecchie cose con le quali 
Peppe e Carmine hanno com¬ 
battuto tutta la vita. La bravure 
dello zio, medico e allenatore, 
sta nel farle apparire nuove, 
quelle cose E la bravure del 
ragazzi sta nel crederci 

Sulle acque d'argento del la¬ 
go in carà al mondo, per 
esempio, e stata battezzata la 
novità di una corsa sull'acqua 
diversa dalle solite che voIcto- 
no un avvio tremendo, tale da 
stoidiieiiivaii.ALal(eBaiting- 
ton i due lugoela^ MUan Jansa 
e Robert Krasovec dopo cin¬ 
quecento metti avevano 54 
ceniraimi di vantaggio sui santi 
rematori Poi Peppinielio ha 
spaziato col suo occhio d'a¬ 
quila il bacino e ha chiuso lutti 
gli spazi Peppe e Carmine si 
sono avventati sullo specchio 
d'argento liquido e non c'è sta¬ 
ta più corsa per nessuno Alla 
fine il distacco tra la vecchia 
barca azzurra e quella giovane 
dMii spagnoli era di 2 secondi 
e & centesimi. Un mare aper¬ 
tone! lago. 

Peppinielio Di Capua ha 
orari tremendi col suo lavoro 
alla Sip. Di mattino, per alle¬ 
narsi, non riesce mai a essere 
puntuale sul lavoro e ogni sti¬ 
pendio che prende è decurta¬ 
to Mi chiedo se non sarebbe li 
caM di inteivenire per fargli 
avere uno stipendio adeguato 
alsuoimpegrio 

Sul laM d'argenlo c'era an¬ 
che Ciccio Esposito che ha tra¬ 
scinalo il quattro di coppia dei 
pesi leggeri a una strepitosa 
vittoria sulla Frimcia e sull'Au- 
stralia Ciccio-che ha conqui¬ 
stato il settimo titolo mondiale 
- ha pagato il debito che aveva 
coi giovani compagni per la 
sconfitta dell'anno prima a 
BIed Valelapenadiracconta- 
re che il vecchio ragazzo lavo¬ 
ra come consulente per il Co¬ 
mune di Castellammare di Sta- 
bia e che ricava uno stipendio 
che non arriva al milione men¬ 
sile. Non sarebbe il caM di 
raddoppiarglielo? 

Il canottaggio è una fatica 
infinita Peppe e Carmine Ab¬ 
bagnale hanno onorato questo 
sport scrivendovi pagine da 
leggenda E giù stanno cercan¬ 
dole motivazioni per battersi a 
Barcellona tra meno di due an¬ 
ni Vogliono vincere la terza 
medaglia d'oro oifmpica. i 



Il '90 anno-boom della pallavolo, iniziato con rab¬ 
buffata dei club nelle Coppe europee, e terminato 
con l'oro mondiale della naztonale di Velasco in 
Brasile. Gt azzurri si erano già aggiudicati sia la 
Worìd League sia i Goodwill Gamesduranle i’estate. 
Un ttaguaido,.quello della narrrìiieliairMAiajMm, im 
pensabile sino-ad un anno fa, quafldb'ilMxhetta e 
compagni anancavano dietro Urss, Usa e Cuba. 


LORBNZO SMANI 


■S II presidente del Coni Ar- 
ngo Cattai non ha avuto dubbi 
quando, nel corso della confe¬ 
renza di fine anno, presente la 
stampa, ha indicato nei risulta¬ 
li ottenuti drtlla nazionale di 
pallavolo come il più prestigio¬ 
so dei pur numerosi succìéssi 
dello sport italiano nel '90 
L'avventura di questa squadra 
che ha vinto tutte le più impor- 
lanU manifestazioni deli'anrto 
(Worid League, Goodwill Ca¬ 
rnea e Campionati del mon¬ 
do), ha colpito la fantasia de¬ 
gli sportivi per il crescendo de¬ 
gli impegni affronUiti e delle 
vittorie conseguite È come se 
finalmente il grande pubblico 
i avesse scoperto qualcosa di 
nuovo o. meglio, un modo di¬ 
verso di affrontare gli impegni 
I da parte di una nazionale, di- 
r ventata improvvisamente più 


competitiva rispetto alle squa¬ 
dre che militano nel campio¬ 
nato, in un arco di tempo che 
va da aprile ad ottobre Selme- 
si di duro lavoro senza Minzio¬ 
ne di conlinuité, con l'obiettivo 
di favorire f suomssI azzurri e 
renderli, perciò, forza trainan¬ 
te per la pallavolo nazionale. 
Per la verilé aiKhe in passato 
restate ere sempre stata •az¬ 
zurra*, in quanto l'appunta¬ 
mento più importante della 
stagione intemazionale della 
pallavolo, .differenza del cal¬ 
cio e del basket, è sempre sta¬ 
to in autunno, fosse esM un 
campionato europeo, un mon¬ 
diale o una Olimpiade Questo 
lavoro esttvo, pur costante e 
produttivo, non era considera¬ 
lo cosi fondamentale come lo 
è invece adesM, o, forse, non 
c'era il conviiKimento che la 


nazionale fosse davvero II top 
della gratificazione In passato 
i successi azzuni, pur se im¬ 
portanti, quali l'aigenio mon¬ 
diale (1978) e il bronzo olim- 
j^»^^4^^nneio conside- 

caM ,. , 

Ichdb.lI'SOpernvollèym' 

Dano ha toccato toni trionfali¬ 
stici Mitanto dopo l'oro mon¬ 
diale della nazionale di Julio 
Velasco, in Brasile PeiO, giù a 
partire da marzo, i club italiani 
avevano fallo iiKctta di vinone 
nelle Coppe europee La Maxi¬ 
cono di Parma aveva comin¬ 
ciato rs marzo con la vittoria 
in Coppa delle Coppe, poi la 
Philips di Modena, due giorni 
dopo, conquistava la sua po¬ 
ma Coppa dei Campioni e, an¬ 
cora la Maxicono 01 15 mar¬ 
zo). si aggiudicava la Super» 
coppa Ulumo oro della lista 
dei successi delle società è 
quello della Mediolanum di 
Milano, che il 2 dicembre scor¬ 
ro ha vinto il Campionato del 
mondo per club davanti al Ba- 
nespadi San Paolo (Brasile) 

La nazloiiale. Il cammino 
che ha portato la nazionale di 
Julio Velasco all'oro mondiale 
è costellato da due prestigiosi 
successi Intemazionali World 
League (15 luglio ad Osaka) e 
Goodwill Games fS agosto a 
Seattle) In questi due tornei, il 


Ginnastica. Chechi, erede di Menichelli, speranza azzurra per le Olimpiadi '92 

Yuri va all’attacco di Yuri 


Stagione indimenticabile per la ginnastica azzumi 
che trova in Yuri Chechi l'erede di fianco Menichel¬ 
li, grande protagonista ai Giochi di Tokio '64. Il gio¬ 
vane atleta toscano ha conquistato a Losanna il tito¬ 
lo europeo degli anelli ed è salito sul podio del cor- 
1» libero nella finale della Coppa del Mondo. L'Ita¬ 
lia sta preparando una bella squadra per il Giochi 
Olimpici di Barceliona '92. 


M Ricordate Fìranco Meni¬ 
chelli? FU uno degli eroi dei 
Giochi di Tokio'64 Era un gin¬ 
nasta straordinario, un cam¬ 
pione assai più bravo del fra¬ 
tello calciatore che guadagna¬ 
va infinitamente più di lui E 
con meno fatica A Messico 
'68, i Giochi del sangue versato 
sul selcialo di piazza delle Tre 
Culture, Franco fu spezzalo da 
un terribile dolore a un lendi¬ 
ne E il suo splendido esercizio 
fini senza gloria Sono passati 
molti anni da allora, diciamo 
una generazione La ginnasti¬ 
ca italiana ha inseguito l'erede 
del coragglOM atleta romano e 


pare che l'abbia trovato 
L'erede si chiama Yuri Che- 
chi, ha21 anni-è nato a Prato 
l'I I ottobre 1969 - ed è un ra¬ 
gazzo colmo di grinta Yun 
quest'anno ha realizzato una 
^nde impresa conquistanoo 
la medaglia d'oro d^li anelli 
al campionati europei a Lo¬ 
sanna Era il 26 maggio 
Yuri Chechi gareggia per l'E- 
tiuria di Prato ed è allenato da 
Brano Franceschetb II ragazzo 
sa quel che vuole e sa anche 
che per ottenerlo dovrà pagare 
- sempre e comunque - un 
prezzo assai alto <%ni gara 


può essere l'ultima e gli infor¬ 
tuni rono in agguato distorsio¬ 
ni, lesioni muscolari strappi ai 
tendini L'Impegno fisico in 
questa affascinante disciplina 
che raduna folle ragguardevo¬ 
li, è Intenro e senza pausa E 
chi si ferma è perduto 
Yuri Chechi ha dovuto com¬ 
battere una durissima batta¬ 
glia, col rivali e con se stesro 
Non ha Infatti difficoltà ad am¬ 
mettere di aver dovuto frenare 
parecchio un temperamento 
che lo porta più a reagire che a 
riflettere. Ma con pazienza, 
con passione, con coraggio è 
riuscito a salire la scala dei va¬ 
lori fino al vertice I rivali che 
ha trovato erano quanto di me¬ 
glio si potesse pensare cam¬ 
pioni di straordinarie qualità 
lecnicheefisiche 
E ha dovuto combattere con 
giurie non addomesticate ma 
certamente abituate a conce¬ 
dere il massimo a certi atleti - i 
sovietici, per esempio - e a 
pretendere il massimo dagli al¬ 
tri Ecco, se lui partiva da zero 
e da quello zero doveva co¬ 


struire ogni gara, gli altri paiti- 
vaito con vantaggi già acquisi¬ 
ti E ogni gara era Impari La 
dura battaglia della Federazio¬ 
ne contro le giurie precostituite 
e addomesticate ha ridotto il 
gap di partenza anche se non 
tutti gli atleti non si avviano 
dalla stessa posizione e anche 
se vi rono ancora figli e figlia¬ 
stri Ma ilgqpsiè ridotto 
il 26,27 e 28 ottobre a Bru¬ 
xelles Yuri ha prero parte alla 
finale della Coppa del Mondo 
dove ha commesro un errore 
gravissimo che lo ha cacciato 
via dalla zona dell'oro E tutta¬ 
via è salilo sul podio del corpo 
libero, l'esercizio più affasci¬ 
nante In quell’esercizio, che 
era la forza di Franco Meni¬ 
chelli Il giovane toscano ha 
raccolto una preziosa meda¬ 
glia di bronzo Badate, Yun era 
deluM perché vuole il meglio 
e perchè ha l'animo del vin¬ 
cente, come Alberto Tomba. 
Ma l'occasione gli è servita per 
misurare gli avversari, roprat- 
tutto 1 sovietici che ora non so¬ 


no più lontani anni luce 

Il IO e l'I l novembre Yuri ha 
vinto la medaglia d'oro della 
classifica asMiuta in un match 
tra l'Italia, la Germania unita e 
la Romania. A Chiaao ha do¬ 
minato il Trofeo Cander Ecco, 
diciamo che ha vissuto una 
stagione fiammeggiante che 
gli ha pemiesM di valutare 
meglio se stesro in rapporto 
con gli avversari. 

E non c'è soitanto Yun Che- 
chi, che resta comunque l'atle¬ 
ta più ncco di talento della 
nuova ginnastica azzunra La 
squadra che i tecnici stanno 
preparando per i campionati 
del mondo di Indianapolis - e 
che definirà il quadro generale 
dei Giochi Olimpici di Barcel¬ 
lona '92 - è di eccellente livel¬ 
lo e può aspirare a un posto vi¬ 
cino al podio E poi chi può 
vietare ai ragazzi di puntare 
più in alto? La squadra per In¬ 
dianapolis sarà composta da 
Yuri Chechi Boris Preti, iraolo 
Bucci e Ruggero Rossato Boris 
Preti è stalo tormentato da una 
lunga serie di problemi musco- 


Gluseppe e Carmine Abbagnale, 
barca In spalla, 
dopounallenafflento, 
a lato.! due fratelli 
con il timoniere Di Capua 
(a sinistra) 

Sotto, I esultanza di Zorzl 
e Masdarelli (dietro) 
al termine della tinaie 
degli Europei di pallavolo 


La scherma 
toma grande 

Affondi 
mondiali 
deUe lame 



tecnico azzurro è riuscito ad 
affilare le armi del dodici na¬ 
zionali Il sestetto Italiano ha 
quattro atleti di autentica clas¬ 
se provenienti dalla stessa «le¬ 
va» che conquistò nell 85 lar- 
MBuniiwiiiirilsI. |■ll^4e^ Aau 
1 fonnaxlone tilolare è comple¬ 
tata da due giocatori prove¬ 
nienti uno dalla «leva» prece¬ 
dente (Lucchetta) e uno dalla 
successiva (Bernardi) La co¬ 
siddetta «panchina* è ricchissi¬ 
ma Il movimento pallavoUsb- 
co è progressivamente cresciu¬ 
to, garantendo un ricambio di 
atleti in possesso, oltre che del 
al toro valore intrinseco, di 
quell'esperienza di gioco indi¬ 
spensabile per raggiungere al- 
tòsimi livelli nelle Coppe inter¬ 
nazionali per club e nello stes¬ 
so campionato italiano 
Julio Ve laam. E lui il brac¬ 
cio e la mente della nazionale 
italiana campione del mondo, 
lui l'allenatore che non può es¬ 
sere Il classico amico dei suoi 
atleti onde mantenere la ne¬ 
cessaria freddezza di valuta¬ 
zione, nonché libertà e lucidità 
di scelte, si è rivelato professlo- 
nalmenle vincente -Puntiamo 
alle Olimpiadi del '92>. ha a 
più riprese affermato E se lo 
dice lui c'è da credergli visto 
che cosa è stato capace di fare 
in appena un annoe mezzo 


lari ma non si è mai arreso ed è 
tomaio in tempo per prepara¬ 
re l'avventura americaiia. Il so¬ 
gno, ovviamente, è legato ai 
Giochi olimpKi Di ftoggero 
Rossato I tecnici dicono che ha 
molto talento, e cosi di Paolo 
Bucci 

L'Unione Sovietica è sempre 
lontana mentre la Qna sta rag¬ 
giungendo livelli straordinari 
Ma anche i ragazzi azzutri cre¬ 
scono e diventeranno sempre 
più bravi Yuri Chechi è l'indi¬ 
scusso numero uno E un ra¬ 
gazzo dagli occhi acuti, fiero 
piccofo e solido Ha capelli 
rossi che ne tradiscono il tem¬ 
peramento ardente 

Se si può baiate, talvolta, 
negli sport di squadra, in quelli 
individuali è impossibile In 
ginnastica si bara solo nelle 
giurie E comunque l'atleta su¬ 
gl] attrezzi o sul tappeto del 
corpo libero è un uomo solo, 
un uomo forte e preparato al 
più duro impegno fisico E Yuri 
Chechi è uno di questi cam¬ 
pioni Uno dei più bravi 

ORM 


■1 Nei giorni della grande 
delusione deiritalia del pallo¬ 
ne. «soltanto terza nella classi- 
fìca finale di llaUa'90, la scher¬ 
ma azzurra affrontava a metà 
luglio l'appuntamento più im¬ 
portante di tutta la slaflione* i 
campionati mondiali di Lione. 
Sulle pedane francesi, dopo 
qualche incertezza iniziale, la 
squadra italiana sali in catte¬ 
dra sbaragliando il campo Ire 
‘ medaglie d oro, tre d argento, 
due di bronzo, pnma nel me¬ 
dagliere davanti a Ccmiania 
Ovesi Urss e Unghena, pnma 
nella classifica finale della 
Coppa delle Nazioni Un trion¬ 
fo, un risultato insperato alla 
vigilia, che nportava la scher¬ 
ma azzurra ai vertici dopo 
trentaquattro anni Era dal 
1956 - l'anno delle Olimpiadi 
australuuie di Melbourne - che 
non SI raggiungeva un i^ulbilo 
simile mentre per trovarej^- 
lia cosi in alto m un medaglfo- 
re indato si deve risalile addi- 
nttura al 1950 ai mondfattdi 
Roma Curiosamente, tolti e tre 
gli tori» azzurri amvarono (UUe 
prove a squadre 
Reduce da un quadriennio 
negativo Che li aveva visti af¬ 
fondare nella prova oUmptea 
di Seul i (ioiettisti azzunrsupe- 
rarono ostacoli dunssimlndle 
quaiificazioiie e. linunciaddb 
a sorpresa alla coppia Cenoni- 
Numa. superavano la Potonia 
nella fiiidiissima per 8-7 II 
quartetto azzurro annoverava 
la presenza, accanto al «tno» 
dei veterani composto daBo- 

iciMi^.vWVropressa, cwnoPBiif 

ire Alessandro FHjoclnl Uia^ 
vissima «lama» della scuoli,il.> 
liana che non fa rimpiaivere 
Mauro Nutria. Il primo orq eb¬ 
be il sapore della rivincit.'pet' 
gli azzurri che sino a quelinò- 
mento si erano dovuti accon¬ 
tentare dell'argento di (Bo«Bn- 
na Tritllnl nel fioretto ferariihi- 
le. Firovacheavevavistoilcfol- 
fo di Dorina Vaccaroni (Ciiin- 
volta ad inizio stagione in lina 
strana stona di doping): 
l'argento di Giovaraii Mazztn, 
nella spada maschile, e la rfta- 
daglia di bronzo coaquisl4ta 
da Tonhi Teienzi nellasdallo- 
la ì 

Nella prova individuale ma¬ 
schile. Andrea Borella em an¬ 
dato ad un passo dal tildMb, 
ma In firuUe si era dofult| ar¬ 
rendere al beniamino di casa, 
il francese Philippe OmnèslLa 
rabbia di Andrea per il sqcori* 
do posto si stemperò tnblto 
dopo la gara. «Quattro armi ^ 
conquistai il mondiale come 
Maradona in Messico, ora ^<4 
è dovuto arrendere in finale 
contro laCermaniae iocontro 
il francese Non abbiamo ripe¬ 
tuto l'accoppiata » 

Venerdì 13 luglio, il fioralfo 
azzurro concedeva, però, ilbis 
in versfone «rosa». Il quinwtto 
femminile composto da «lady» 
Vaocaroni, da Maighenta Zn- 
laffi, da Luaa Traversa, dalla 
Trillini e dalla grande scoperta 
Francesca Bortdfozzi. viiiceva 
la seconda medaglia d'oro Ber 
sfatare il temuussimo «13*. le 
ragazze azzurre si erano porta¬ 
te in pedana i loro feticci pe^ 
sonali bamboluie di pelott- 
chè. animaletti, strani pupaz¬ 
zetti. E l'esorcisnio riuscì al 
meglio in finale contro l'Unio¬ 
ne Soviebca, Dorbia Vaocarani 
trascinava le sue compagne di 
squadra più giovani all'oro. 

Già cosi sarebbe stato un 
mondiale da favola. Ma la ci¬ 
liegina sulla torta non poteva 
mancare nelle battute finali 
della manifestazione Iridata di 
Lione L'Italia chiuse sulla vet¬ 
ta dei mondo grazie ad un'al¬ 
tra medaglia d oroconqu&ata 
dalla squadra di spada, «Il se¬ 
condo bronzo delle ragazze. 
Pantano-Cuomo-Resegolti-RB- 
ndazzo-Mazzoni si tolsero- k> 
sfizio di superare (8-6) rheasa 
loro i «moschettfeif» francesi 
La xuola italiana tornava di 
moda. Sulle orme di Nedo Na- 
di. Montano, Antonella Ragno 
e di tutti gli sdwtmktori del 
passato, gli azzoài hanno 
chiuso un anno d'oro e daiuro 
appuntamento a tutfi alTestate 
del '92. Le sfocogeiper le 
Olimpiadi di Batrettona sono 
giàpron'e ' 
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Nel ritiro di Forte dei Marmi, Sacchi analizza il big-match di domani 
Si rammarica per Tassenza forzata di Van Basten, Maldini ed Evani, 
prevede un gmde spettacolo, se il terreno del Meazza lo consentirà 
Tesse calorosi elogi del coDega bianconero e della sua «filosofia» 


«Datemi un càmpo, d penso io» 


Ritiio atipico per il Milan in vista dell'incontro di do¬ 
mani con la Juve. La scelta della Versilia è stata det¬ 
tata dalla necessità ed ha trovato il consenso del 
giocatori. Sacchi è convinto che la partila offrirà 
spettacolo nonostante le molte assenze fra i rosso¬ 
neri. Forfait di Van Basten, debilitato dall'influenza. 
Il tecnico di Fusignano parla del collega Maifredi e 
delle speranze di un rinnovato fondo di S. Siro. 


FRANCO DAROANILU 


■■MASSA. Con la tiflnitura 
prevista Mr questa mattina sul 
campo di Carrara, si conclude- 
tA il ritiro, se vogliamo atipico, 
del Milan che, in vista delta sfi¬ 
da con la Juventus, ha fissato il 
tuo quartier generale in Versi- 
Ua. a Torte dei Marmi, anziché 
come tradizione a Milanello. 
A) termine dell'allenamento 
allo stadio Oliveti di Massa, 
Sacchi ripone il suo megafono 
e parla volentieri della àlida di 
domani a San Siro. 

Anzitutto Sacchi, chiariaino 
. . wa volta per tutte I motivi 

della acelta della tede del ri- 
t Un». Colpa del mallempo o 
. atKheddlaJuvenhur 
Ci tengo a chiarire una cosa; la 
toelui di venire in Versilia é sta¬ 
la presa collegialmente come 
tempre, lo avevo prospettato 
revenlualitS di abbandonare 
Milanello qualora il ghiaccio ci - 
avesse impedito di svolgere 
normalmente il nostro pro- 
manima di lavoro. Ne ho par- 
Mocon Baresi che a nome dei 
compagni si é dello disponibi¬ 
le. ed eccoci qua. Il tutto rien¬ 
tra in un contesto generale, la 
, Juventus non c'entra. 

RMaamo en di qocela til- 
, da. 

Sono convinto che sarà una 
. bella parlila. Dahronde gli al- 
, loti che scenderanno in cam¬ 
po «Ilio di prim'oidine. Oa 
'parie nostra c'é II rammarico 
chd tre grandi protagonisti non 
aaranno della partila. Si tratta 
di Van Basten, M^inl ed Bra¬ 


ni. ci sono poi Baresi e Dona- 
doni che non sono in perfette 
condizioni fisiche, ma conto di 
poterli utilizzare. La posizione 
m classifica dei bianconeri 
non é certo una sorpresa, ma II 
frutto di un lavoro che sta gra¬ 
datamente dando i suoi mul¬ 
tati. Una cosa é certa: qualsiasi 
saré il risultato finale non potrà 
ancora emettere sentenze deli- 
niUve né per l'una né per l'altra 
squadra. In fin dei conti siamo 
ancora al girone di andata e 
tutto può ancora accadere. Gli 
ingredienti perché sia una bel¬ 
la partila CI sono tulli. L'unica 
cosa che potrebbe far scadere 
lo spettacolo é rappresentala 
. dal terreno di gioco. Il campo 
. é come il palcoscenico per 
una recita, se questo é disse¬ 
stalo lo spettacolo ne risente. 
So che stanno predisponendo 
degli accorgimenti, ma io non 
sono un aàbnomo. Speriamo 
comunque che Babbo Natale 
ci abbia latto questo grande re¬ 
galo. 

AdcMO Invece putiamo del 

auocoUcgaMalScdl. 

£ un ottimo allenatore e in più 
una persona squisita. Uno che 
come il sottoscritto, Zeman e 
tanti altri non ha avuto grandi 
trascorsi come giocatore, ma 
ha avuto delle Idee che hanno 
fatto senz'altro bene al mondo 
del calcio. Quando io ero al 
Parma e fui contattato dal Mi¬ 
lan consigliai l'allora preslden- 
le Ceresini a piendere Maifredi 
che aveva lavorato molto b<me 
a Ospitaletto, centrando la 



piomozione In CI. Da n é stata 
una continua escalation lino 
alla scorsa stagione, quando è 
riuscito ad «ntrare l'Uela con 
il Bologna. 

CI tMW ddle sliBllitiidInl fra 
Il soo MUaa c la Jnve di Mal- 
trcdlT 

Sono squadre che grosso mo¬ 
do hanno le stesse filosone in 
fatto di cultura calcistica o per 
lo meno cercano di averla. Il 
resto poi sta nella bravura dei 
giocatori che si hanno a dispo¬ 
sizione; perché sono loro che 
possono fare la differenza, an¬ 
che se a rigor di logica devono 
giocare molto per la squadra e 
^o per sé e per lo speliaco- 

IpoUzzaado ona Invcialoiie 


di panchina, qnale tattica 
menerebbe in pratica per 
superare questo Milan? 

Guardi, io sono sulla panchina 
del Milan e sono contento già 
cosi, non mi passa neanche 
per l'anticamera del cervello di 
sedermi, anche solo per scher¬ 
zo, sulla panchina di altre 
squadre. Per quel che riguarda 
la lattica per mettere in dilficol- 
té il mio Milan spero che Mai¬ 
fredi non riesca ad azzeccarla. 
Ad ogni modo anche noi ab¬ 
biamo le nostre carte da gioca¬ 
re. 

Se potesse togliere on gioca- 
. torc dallo scacchletemMil- 
frcdLCblscegUetebbe? 

Non è mia abitudine 'togliere’ 
nessuno. Sono un amante del 
calcio spettacolo e come tale 


vorrei che le squadre si affron¬ 
tassero sempre nella migliore 
formazione, possibilmente 
senza cambiamenti, soprattut¬ 
to quando vince. Purtroppo 
questo non sempre accade. 
Per la partita con la Juventus, 
come le dicevo prima, a noi 
vengono purtroppo a mancare 
delle pedine che potrei defini¬ 
re determinanti, sperando 
inoltre di non dover fare qual¬ 
che cambiamento all'ultimo 
momento. 

Siamo • fine anno, è tempo 
di bilanci. Come giudica 
qneUodel Milan? 

I bilanci 'io lì lascio lare agli al¬ 
iti, noi dobbiamo soltanto la¬ 
vorare. Anche se i dati parlano 
In una certa maniera lascio a 
voi questo compito. 


11 tecnico Boniek lancia la sfida ai «cugini» del Bari 

«La Pu^ siamo noi» 



Sopra, Arrfoo Secchi 
ha Iniziato II conto 
alla rovescia per la sfida 
di San Sira contro la Juventus. 
A lato, «ZiU» Boniek. 
con la ligia NIcolelta 



Dopo la serata 
tra amici 


LucAPOunn 



■■tieceK.-vZibiv^ièk. do¬ 
po aver gtoealo nelle slide stra- 
cfttadine a Torino (tra Juven¬ 
tus e Toro) e netta capitale 
Roma e Lazio}, ora si ac¬ 
cinge a vivere il suo primo der¬ 
by dalla panchina alta guida 
del Lecce. In Puglia é in hallo 
la leadership di una regione. I 
leccesi, come sempre, cerche¬ 
ranno di dimostrare di non es¬ 
sere secondi ad un Bari che 
ora può contare aiKhe sullo 
stadio San Nicola dei recenti 
mondiali (costruilo con i soldi 
dello Suto, dicono a Lecce). 
Tutto questo Boniek lo sa. Lo 
ha imparato In questi suoi pri¬ 
mi cinque mesi di permanenza 
a Lecce. Glielo ha ripetuto ten¬ 
ie volte H presidenie FVanco 
■urlano, lo ascolta quasi quoti¬ 
dianamente dai discorsi della 
gente. Anche per questi molivi 
•deve» battere il Bari. Nella 
mente dei tifosi non c'é altra 
alternativa. •Anche nella mta>, 
ribatte con il solito senso del- 
l'humor. Quel buon umore 
che non ha mai perso nemme¬ 
no nel momenti in cui tutto gi¬ 
rava contro i giallorossi puglie¬ 
si. Rgurlamoci adesso che la 
squadra ha ritrovalo anche sul 
piano dei risultati un buon ren¬ 
dimento. Soprattutto con la vit¬ 
toria sul Cagliari e il pareggio 
di Bologna. •Risultati - spiega 
- che ci hanno permesso di 
passare un Natale abbastanza 


"Wlkjttnioe iélMtaj »': 

- '- Il Lecceha'dònsentno B Bo* 
niek. alta sua prima esperienza 
da tecnico, di salire subito in 
cattedra e di guidare una pai- 
’ raglia che si avvale di genie 
esperta e giovane. Tra i più an¬ 
ziani sicuramente Pietro Paolo 
Virdis (33 anni), l'argentino 
' Pedro Itablo Pasculli (trenten¬ 
ne) e l'orfitai maturo Seigeii 
Aleinikovche dopo l'unica sta- 
. gione nella Juventus era stato 
scartalo dalla società bianco¬ 
nera come un giocatore senza 
grandi prospettive. Boniek ha 
saputo ridare entusiasmo e 
slancio a tutta questa gente. 
Facendo scoprire alta grande 
platea del calcio italiano un 
brasiliano in cui ha sempre 
creduto (Mazinho, 24 anni, 
fresco sposo) cheLasaroni ai 
mondiali ha preferito tenere in 
panchina. Ma c'é aiKhe un 

S iovane leccese, Alessandro 
torello (22 anni), un prodot¬ 
to del vivaio locale che l'anno 
scorso era senza tionirallo e 
quest'anno é diventato titolare, 
segnando l'alua domenica il 
gol del vantaggio a Bologna. 
•In questo grappo - dice il tec¬ 
nico - ho sempre creduto, sin 
dal rillro di Roccaraso. Ho tro¬ 
vato grande entusiasmo intor¬ 
no a me e da parte loro lama 
professionalità. Volete un 
esempio? Dopo la pausa nata¬ 
lizia si sono presentali tutti in 


perfetta loima, non un gram¬ 
mo di sovrappeso. Oraci ripre¬ 
sentiamo motivatissimi, non 
solo per affrontare il Bari, ma 
anche per quella lunga tappa 
che ci attende fino ad aprile 
senza soste nei campionalo». 

La lunga marcia inizia con il 
deity, un impegno da non sot- 
tovalulare. «in una partila che 
ci può rilanciare uKeiloimente 
e se vinciamo addirittura con¬ 
sacriamo ratio quello che di 
buono abbiamo fatto sinora. 
Sono contento per il rendi- 
memo sin qui olleito dalla 
squadra.'anche se onestanten- 
te d mancano due punti In' 
classifica: contro b Juventus 
ed fi Milan non metttavamo di 
perdere, bensì U pareggio sa¬ 
rebbe stalo più giusto». Per il. 
derby non chiede una «allea» 
particolaie .alta aquadra. «Dal 
punto di visu palcologko non 
I ' i u i n' i r— r wm iMii u ■ u r l i 
'- concentrati e preparali bene. 
Sotto quesl'ultiino aspetto non 
ho problemi: sono ratti in tor¬ 
ma e per ta prima volta in que¬ 
sto campionato posso avere 
tutto l'organico a disposizione. 
Perciò nìl dispiacerà dover sa¬ 
crificale qualcuno in paiKhi- 
IM, aiKhe se meriterebbe di 
giocare». 

Come al solito l'allenstoie 
non fa nomi, irw appare chia¬ 
ro che lo schienunento avrà 
ancora una volb Paolo Bene- 
; delti nel raolo di Ubero, una 
scelto lattica che sto dando i 
suoi fratti facendo rendere al 
meglio tutto il reparto difensi¬ 
vo. «Anche se é un centrocam¬ 
pista - aflemia Boniek - Bene¬ 
detti si sto compoitondo benis¬ 
simo nel suo nuovo ruolo». Ma 
non é solo la difesa a soddi- 
, sfarlo. AiKhe l'attacco sta daiv 
do ottimi risultoiL- aCInque dei 
sei gol sino ad ora segnali - 
conclude 11 tecn'ico - sorto stati 
pesanti, cioè ci barato consen¬ 
tito di lare punU. Esperiamo di 
far gol anche contro il Bari, an¬ 
che se ho molto rispetto per i 
itostri prouimi avversari e per 
l'allenatoie Salvemini che con¬ 
sidero molto bravo. Se provo 
' una certo tensione alla viglUa? 
Certamenle: da giocatore non 
dormivo dal sabato seta. Co¬ 
me allenalote credo che più o 
meno sarà lo stesso». 


P^gi-Dakar. Oggi il vìa con i francesi favoriti 

Sfida nel deserto 
per i ^l^fì dell’auto 


LODOVICO BASALO 


■1 ^ra una gara per ama¬ 
tori, dove anche i professionisti 
pobanno trovare una loro col- 
locazione». La profezia di 
Thierry Sabine, ideatore della 
«Dakar» tredici anni orsono e 
scomparso nel 1987 seguendo 
con l'eiicouero proprio la sua 
corsa, iton si é cerio avverato. 
La Parìgl-Oakaré un appunta¬ 
mento preparato per ben un 
anno dai grandi cosiraltori, 
che a turno in questo decennio 
non hanno perso l'occasione 
per date una rinfrescalina alla 
propria Immagine. La Citroen 
quest'anno é decisa a sbanca¬ 
re la Dakar contro concorrenti 
che si chiamano Lada. Mitsu¬ 
bishi, ma anche Toyota, Nis¬ 
san e Mercedes. La cosa fran¬ 
cese dispone di piloti come lo 
svedese B)om Waldegaard, 
vincitore tra rallro a ben 48 an¬ 


ni dall'ulUmo Salari rally con la 
Toyota, di Jacky Ickx, l'ex pilo¬ 
to della Ferrari net primi anni 
70, che si guarda bene dall'al- 
lontanarsi dalle amale quattro 
ruote, e del lonisilmo nordico 
Ari Vatanen, vincitore per ben 
tre voile con la Peugeot. 

Gli italiani, come al solito, 
sono numerosissimi, ed am¬ 
montano a circa una ottantina: 
30 motociclisti, 29 equipaggi 
con le auto e 23 con i camion. 
Tulli sono già partili da Milano 
mercoledì 26 per ritrovarsi da 
oggi al Castello di VIncennes, 
alla periferia est di Parigi, da 
dove inizierà la toppa di trasfe¬ 
rimento che da Marsiglia con¬ 
durrà via mare a Tripoli. Poi 
venti giorni tra sabbia, dune, 
caldo e tanti, tanti chilometri 
da percorrere. Ma stavolta an¬ 
che le più possenti organizza¬ 


zioni poiranito andare in lUL in 

3 uanto Gilbert Sabine, padre 
elio scomparso Thieny, ha 
pensato di inserire addirittura 
delle toppe di cui non si cono¬ 
scerà il percorso, ma solo i gra¬ 
di di scostamento dal punto di 
partenza a quello di arrivo, 
esattamente come facevano 
gli antichi navigatori orientan¬ 
dosi magari con le stelle. Dal 3 
gennaio si fora sul serio con la 
prima massacrante tappa da 
Chadames a Chat, alla quate 
seguiranno ben 11.000 chilo- 
melri prima di raggiurigere il 
Senegai e Dakar. 

Il ratto sotto gli occhi di Jean 
Marie Baicsire. presidente del¬ 
la Fisa, che ha pensato di crea¬ 
re dal *92 un nuovo campiona¬ 
to mondiale rally-marathon 
con una serie di prove simili al¬ 
la Parigi-Oakar, non esclusa la 
Ps^'i-Mosca-Pechlno, la cui 
prima edizione si tenra nel set¬ 
tembre del 1991. 



Oggi l’esordio 
per il primo 
fischietto rosa 
dei caldo italiano 


Oggi scenderà in campo ta prima donna arbitro in Italia. £ 
Paola Bozzoli (nella foto), 27 anni, che dirigerà la partito Ci- 
pollelo-Mocaiana della categoria esordienti L'incontro si - 
giocherà alle 1S al Comunale d) San Rocco. Paola Bozzoli fa ■ 
parie delta sezione Aia di Gubbio e ha superato l'esame il 
primo dicembre scorso. A seguire l'incontro ci saranno oggi 
Ira gli altri, il presidente della Figc umbra, Federico Cenlro- 
ne, e il res(>onsabile regionale degli arbitri, Massimo Leni, ex 
fischietto nazionale. 


Il presidente Viola 
operato 

perun’ocdusione 

intestinale 


Il presidente della Roma, Di¬ 
no Viola, è stato sottoposto 
Ieri pomeriggio ad un inter¬ 
vento chiraigico per un'oc¬ 
clusione intestinale da vol¬ 
volo. Dino Viola, in vacanza 
a Cortina d'Ampezzo, si é 
sentito male ed è stato subi¬ 
to accompagnato all'ospedale di Pieve di Cadore per un 
controllo. I sanitari hanno deciso l'intervento chiraigico che 
é stato più complicato del previsto ed é durato circa due ore. 
L'operazione é stato effettuato dal primario dell'ospedale 
prof. Rizzo assisto dal professor Brunetti di Roma, amico di 
Dino Viola. 


Tacconi 
eMaHrodl 
infuriati 
Verso un lungo 
silenzio stampa? 


Le dichiarazioni di Tacconi 
dell'altio ieri hanno lasciato 
il segno. Maifredi e lo stesso 
giocatore si sono dimostrali' 
irritatissimi per come alcuni 
quotidiani (soprattutto la 
«rosea»), hanno riportato le 
parole del port'iere intese ad 
elogiale il pugno duro di Maifredi verso la squadra decon¬ 
centrato delle ultime partite. Tacconi e Maifredi hanno mi¬ 
nacciato di non parlare più per parecchio tempo. 


Mike Tyson 
fa causa 
aWbaelbf 
Vuole 62 miliardi 


L'ex campione del mondo 
dei pesi massimi, Mike Ty¬ 
son, ha iniziato una causa di 
risarcimento per 62 miliadi 
di lire contro la Wba (World 
Boking Association) e la Ibf 
(iMemationate Bradng As- 
sodation). per l'irKontio Ira 
II campione mondiale Evander Holyfleld e George Foreman. 
Tyson sostiene che la Wba e la Ibi dovrebbero consentiigU 
di sfidale il vincitore dell'Incontro tra James •eusteio Dou¬ 
glas e Holylield che aveva conquistato il titolo a ottobre. Il 
World boxing CouncU. invece, ha deciso che Holylield sude¬ 
rà Tyson nella prossima occasione in cui metterà in palio U.! 
titolo. 


Nuove zolle 
«romane» 
in soccorso 
aSanSiro 


Domani si giocherà regolar¬ 
mente a San Siro. Ieri matti¬ 
na é stato, infatti, rizollato 
con un nuovo tipo d'eri» la 
fascia centrale del campo di 
gioca Le nuove zolle sono 
arrivate da Roma grazie a 
due autoarticolati precettati 
appositamente. A causa del ghiaccio, infatti, non era stato , 
possibile utilizzare U solito tipo di itoUe coltivate a Pavia. Si é . 
cosi dovuto rteonere ad una ditta romana, la «Vivai Solane 
che. poco tempo la oMwa tornito il manto erboso al'cealRa ’ 
sporidi Marino ^dowBslallenBlaNazionato).. . - 

Maradona ' Diego Armando Maradona" 

slicnncin sarebbe disposto a rinuncia- ' 

«I9|#V9W re a sei milioni di dollari 

a rinunciare (dica 6.6 miliardi di lire), 

» a snillanli purdi resdndere il suocon- 

aommarai tratto con a Nbpo1Ì.Lb notì¬ 

zia é stato ditaittoto dail'a- 
genzìa di stampa tedesca- 
•Opa», che l'avrebbe raccolto da una fonte •molto vicina al 
giocatore». Una testimonianza è stato anche raccolto a Bue- 
itos Aires, dove il «Pibe de oro» svetto in testo ad una clasrifi- ' 
ca sul personaggio •più antipatica» agli italiani. Maradona 
avrebbe cioè intenzione di ritornare a giocare per il Boca Ju- . 
niois, dopo aver raggiunto un acconto col presidente d^ 
società partenopea, Corrado Feriaino. Ieri l'aigentiito non é . 
allenalo ed é quasi sicuro che domani non giocherà a Cere- ' 

Ito. 


Per sei mesi 
non vedrà 
partite 
dibasket 


Campionato finito per un U-. ' 
foso delI'AptImatìc, forma¬ 
zione bolognese che milito 
neirA2 di baskeL M.M., que- . 
ste le sue iniziaH, ha irtìatti 
pagato con il divieto di ac¬ 
cesso al Palasport per sei 
mesi, il lancio di monete di ' 
domenica scorsa durante il march della squadra emiUatu in ' 
casa della Ticino Siena. Lo ha deciso il questore delta citta- ' 
dina toscana dopo il Icimo per accertamenti del diciottenne 
emiliano. 


FLORIANA BERTELU 


LO SPORT IN TV 


Raidae. 13.15 Tg2 Dribbling; 16.30-18.45 Rolospoit Paliavoto, 
Gividt Mìlano-Philìps Modena; Paitacairestro, ClearCantù-li- 
vomo; 20.15 Tg2 Lo sport 
Ralbre. 18.45 Tg3 Derby. 

Italial. 13.30 Calciofflania; 22.20 Un anno di sport;^20 Parigi- 
Dakar. 

TetcnMiUecario. l2.15Crono; l3.00SportShow. 

Tde-i-B. 11.15,17.30,20.4522.30.0.15 Calcio intenuzrionale; 
13.00 FootbalL Campionato Nba; 14.30 Assist; 15.00 Super 
, volley; 19.30 Sportime; 20.00 Rally, Parigi-Dakar. 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Roma 

X12 

Cagliarl-Genoa 

IX 

Cesena-Napoli 

IX 

Fiorentina-Bologna 

1 

Lazio-PIsa 

1 

Lecce-Bari 

1X2 

Mllan-Juventus 

12 

Sampdorla-Inter 

XI 

Torino-Parma 

1 

Barletta-Messina 

X 

Udinese-Verona 

1 

Trento-Casale 

X 

Monopoli-Palermo 

2 


TOTIP 


Prima corsa 


X2 
11 


Seconda corsa 

22 

XI 

Terza corsa 

112 

X22 

Quarta corsa 

IX 

X2 

Quinta corsa 

XX2 

1X2 

Sesta corsa 

11 

12 

. , . -- 


rUnltà 

Sabato 
29 dicembre 1990 


27 


1 


4 































Per proteggere le gengive il miglior sistema di 
,. prevenzione è combattere la placca batterica, 
■1 responsabile di arrossamenti e infiammazioni. 

Neo Mentadent P può fare motto, perchè 
è un dentifricio ad azione antibatterica: 
r soltanto riduce la placca già formata, • WM 

’.'Ji ma agisce, rallentandone |a rifonxiiiipne. 

Infatti, i suoi componenti attivi vengono prima trattenuti mHI 
dai tessuti gengivali e successivamente rilasciati,-per prò- k® 
teggere nel tempo le gengive. L’uso quotidiano e regola-llH 
re di Neo Mentadent P aiuta a proteggere efficacemente !,^ 
denti e gengive. r1 

Neo Mentadent P: in difesa della salute di denti e gengive. El 


mentadent 

prevenzione dentale quotkliaiia 
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